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La Ostpolitik 
di Helmut Kohl 

PAOLO SOLDINI 

na pietra miliare», «un incontro decisivo», «una 
nuova pagina nei rapporti Est-Ovest»: è destino 
dei vertici sovìetico-tedeschi quello di essere 
sfiorati dall'alito della Storia. Fu così per Ade-
nauer, che a Mosca venne nel momento più 
duro, con le ferite della grande tragedia ancora 
sanguinanti e mentre il mondo cercava di sve
gliarsi dall'incubo della guerra fredda. E poi per 
Brandt, che venne a dare il via alla stagione 
della Ostpolitik. E per Schmidt, e perfino per 
Breznev, protagonista a Bonn di un altro verti
ce delle speranze morte, sotto l'ombra della 
crisi degli euromissili. Ma era slato cosi anche 
prima, se ancor oggi l'espressione «spirito di 
Rapallo» (l'intesa tra la Germania umiliata dai 
vincitori della prima guerra mondiale e l'Urss 
isolata dal «cordone sanitario») suscita brividi 
d'inquietudine da Parigi a Londra, più di ses
santanni dopo... E se il «patto scellerato» tra 
Molotov e von Ribbentropp resta una lacera
zione della buona coscienza progressista del
l'Europa. 

Il fatto è che i rapporti tra l'Urss e la Germa
nia hanno attraversato la storia dell'Europa con 
un passo pesante. Nel bene e nel male, tra la 
paura e la speranza. E così anche oggi, in tempi 
tanto cambiati, con Kohl e Gorbaciov. Perché è 
vero che in gioco non c'è quello che c'è stato 
in passato, sia nei momenti della durezza che in 
quelli della speranza; la guerra è consegnata 
alla memoria storica, e i due leader che si in
contrano oggi hanno fatto appena In tempo a 
conoscerne gli orrori da bambini; le asprezze 
del confronto polìtico-militare si stemperano 
nei negoziati e negli accordi sul disarmo; la 
«normalizzazione» reciproca, avviata con la 
svolta dèlia Ostpolitik, è sopravvissuta alle nuo
ve tensioni degli anni appena trascorsi ed è 
diventata, ormai, una quasi «normalità», soste
nuta da una solida rete di rapporti economici. 
Ma è anche vero che una posta c'è, sul tavolo 
di Gorbaciov e di Kohl, e non è meno impor
tante, per Mosca, per Bonn e per l'Europa inte-

uesto vertice, per la prima volta, non avviene 
sotto II segno di uh «rapporto privilegiato», in 
positivo o in negativo, tra la Germania e l'Urss, 
ma nel segno del rapporto tra le due Europe. 
Offre la testimonianza dì quanto stia cambian
do, all'Ovest e all'Est e tra l'Ovest e l'Est, nel 
continente che pare ritrovare la dimensione 
del dialogo vero, comincia a misurare interessi 
comuni, comuni responsabilità, comuni perce
zioni dei problemi del resto del mondo. 

Un mutamento che è frutto delle aperture dì 
Gorbaciov, certo, ma anche delle novità che 
maturano nei paesi dell'Europa occidentale. 
Nella Repubblica federale, anche, e forse più 
che altrove, nonostante le remore, le esitazio
ni, le resistenze. La «nuova Ostpolitik» che in 
anni non lontani la Spd andava predicando 
contro coloro che proclamavano la distensio
ne morta e sepolta, anzi una «pericolosa illusio
ne» da liquidare, è diventata la parola d'ordine 
con cui il cancelliere si presenta a Mosca. Ed è 
«nuova», questa Ostpolitik, perché vuol essere, 
e in parte già è, una politica non solo tedesca, 
ma di tutta l'Europa. 

Resta - è vero - un'eredità del vecchio con
tenzioso, che dava anch'essa sostanza al «rap
porto privilegiato» perché sempre a Mosca 
Bonn ha cercato, senza mai trovarla, la chiave 
del problema; la riunificazione tedesca. Qui il 
contrasto - si è visto subito - è ancora irrisolto. 
Ed è un contrasto reale perché è sostanziato 
non solo dalla sensibilità dei tedeschi per la 
divisione della nazione, ma anche, e sempre di 
più, dalla inquietudine di sapere le due Germa
nie In prima linea, esposte a rischi intollerabili 
di qua e di là di un confine che è solido e 
armato tra i due blocchi, ma fragile nelle co
scienze. 

Ma è destinato a durare in etemo? Nella «ca
sa comune europea» di cui ama parlare il lea
der del Pois non ci sarà lo spazio se non per la 
riunificazione tra le due Germanie almeno per 
una sdrammatizzatone di «quel» confine? 

Il caso Cirillo 
toma a sorpresa 
in Parlamento 
• • ROMA. Il comitato par
lamentare per i servizi segreti 
si occuperà del caso Cirillo. 
La recente ordinanza del giu
dice Carlo Alemi ha infatti 
evidenziato «ulteriori respon
sabilità di settori e di funzio
nari del servizi segreti rispet
to a quelle già indicate, a suo 
tempo, dalla relazione Gual
tieri». Il comunicato del co
mitato, che si è riunito in se
rata sotto la presidenza del 
de Mario Segni, ricorda che 
«questo episodio fu di straor
dinaria delicatezza e gravità» 
e sottolinea che «non si pos
sono lasciare zone d'ombra 
e incertezze rispetto alle ipo
tesi emerse dagli atti giudi
ziari e che si debba fare asso
lutamente chiarezza». Come 
è noto, l'ordinanza Alemi 
chiama in causa, accanto a 
Br e camorra, dirigenti dei 
servizi, alcuni dei quali tutto

ra presenti in questo organi
smi. Net pomerìggio di ieri vi 
è stato un vertice tra l'on. Se
gni, il presidente della com
missione parlamentare Anti
mafia Gerardo Chiaromonte 
e il presidente della commis
sióne bicamerale sulle stragi, 
il repubblicano Libero Gual
tieri. In questa sede è stato 
appunto deciso che sia il co
mitato per i servizi ad occu
parsi per primo del caso Ciril
lo. Saranno ascoltati ministri, 
il sottosegretario preposto ai 
servizi e altri responsabili go
vernativi. Le audizioni inizie-
ranno in questi giorni. Le al
tre due commissioni valute
ranno le iniziative da assume
re sulla stessa vicenda, per le 
parti di rispettiva competen
za, senza determinare so
vrapposizioni o ritardi ad una 
verifica che ha assunto un 
così alto rilievo per la vita de
mocratica del paese. 

CARCERI D'ORO Su Darida e Nicolazzi un accordo per rimandare 
tutto all'Inquirente. Si dissociano Pri e Pli 

Un patto tira De e Psi 
per salvare gli ex ministri 
Verso un supplemento d'indagine dell'Inquirente? È 
la proposta della De al primo giorno di dibattito sulla 
vicenda delle «carceri d'oro». Per evitare il voto del 
Parlamento sulla messa in stato d'accusa davanti 
alla Corte ostituzionale di Darida e Nicolazzi la De e 
il Psdi sottoscrivono un accordo col Psi. Ma l'esito 
del dibattito non è scontato. Il voto è previsto per 
stasera ma è possibile uno slittamento. 

GUIDO DELL'AQUILA BRUNO MISERENDINO 

• ) • ROMA. L'ipotesi di un 
rinvio degli atti alla commis
sione Inquirente per un sup
plemento d'indagine sulla vi
cenda delle «carceri d'oro* 
prende consistenza. Ieri la De 
lo ha espressamente indicato 
come «soluzione» del dibatti
to parlamentare, invitando il 
Psi ad accoglierla. E in serata 
è arrivata la notizia che i so
cialisti, insieme ovviamente al 
Psdi, avevano accettato l'invi
to, sottoscrivendo un vero e 
proprio patto. La proposta, 
sotto forma di un ordine del 
giorno sottoscritto da circa 70 
parlamentari, è stata presenta* 
ta alla presidenza della Came
ra nella tarda serata. Il docu
mento parla di «ragioni di alta 
opportunità» che inducono a 
operare «perché il procedi
mento venga assunto e cono* 

sciuto dal giudice ordinario, 
nell'osservanza del voto po
polare e delta normativa ap
provata dal Parlamento». Se
condo De, Psi e Psdi sarebbe
ro emersi fatti nuovi come la 
lettera dì Di Palma e sarebbe 
indispensabile che l'Inquiren
te contesti le imputazioni e ìn
tegri le indagini nei confronti 
dei «soggetti laici» dell'istrut
toria, entro il 31 dicembre. La 
proposta sarà sottoposta sta
mane a votazione, probabil
mente a scnitinio segreto ma 
a maggioranza semplice. Il 
supplemento d'indagine viene 
quindi descritto come un pas
saggio obbligato per il rinvio 
di tutta la vicenda alla magi* 
stratura ordinaria in ogni caso 

possibile solo fra alcuni mesi, 
quando dovrebbe entrare in 
vigore la riforma sui procedi
menti d'accusa. La richiesta di 
De, Psi e Psdi tende in realtà 
ad evitare il voto del Parla
mento sulla messa in stato 
d'accusa di Darida e Nicolaz
zi, cosi come la stessa com
missione Inquirente, dopo 
mesi di lavoro, ha proposto. Si 
deiinea dunque, salvo sorpre
se, un «patto di ferro» tra i 
maggiori partner di governo 
per «diluire» nel tempo l'im
patto dello scandalo e rinviare 
il giudìzio sugli ex ministri. 
Tuttavia repubblicani e liberali 
non sono d'accordo e consi
derano il supplemento d'inda
gine (comunque mascherato 
proceduralmente) un puro 
espediente dilatorio. Sono in
vece d'accordo i radicali. Ieri 
in aula l'imputato Darida ha 
applaudito Mellini. Pei e Dp 
insistono per il rinvio dei due 
ex ministri davanti alla Corte 
costituzionale. Sulla carta la 
proposta di De, Psi, Psdi do
vrebbe avere i voti sufficienti 
per passare, ma stamattina, si
curamente, ci sarà battaglia. 
Si dovrebbe votare stasera sal
vo sorprese. 

A PAGINA 3 

Pizzinato propone 
«Per questa Cgil 
gestione collegiale» 

STEFANO BOCCONETTI 
• " • Un «patto* per la gestio
ne politica collegiale della 
Cgil: è quanto ha proposto ieri 
Antonio Pizzinato alla riunio
ne del comitato esecutivo del
la più grande confederazione. 
Il «patto» dovrebbe riunire il 
gruppo dirigente per gestire 
«il percorso del dibattito» che 
porterà la Cgil al congresso. 
Congresso - è il dodicesimo -
che, secondo la relazione del 
segretario generale, dovrà te
nersi nella data stabilita, nel 
febbraio del '90. Su questa im
postazione s'è detto d'accor
do anche Del Turco. Il nume
ro due socialista della confe
derazione ha però voluto sot

tolineare - come del resto 
aveva fatto anche Pizzinato -
che il «patto» deve basarsi 
sull'accettazione di alcuni va
lori generali: primo fra tutti 
l'unità sindacale (che appunto 
nella relazione viene definito 
«un valore»). Del Turco ha an
che aggiunto che se passasse 
la lìnea espressa dal docu
mento Bertinotti-Lucchesi, lui 
sì schiererebbe ali'«opposizio
ne». C'è discussione sulle 
grandi scelte strategiche, sugli 
obbiettivi, ma non sulla sosti
tuzione del segretario genera
le. Ieri il «coordinamento» del
la Fiom ha ribadito che non 
accetta l'intesa separata, ma 
vuole gestirla per migliorarla. 

MAZZONI E RIGHI RIVA A PAGINA 15 

Oggi al Ce 
del Pei 
il documento 
per il congresso 

Il documento congressuale passa all'esame del Comitato 
centrale del Pei. La riunione è fissata per questa mattinai 
alle 9.30 e durerà fino a venerdì. Ieri la Direzione ha conti
nuato la discussione sulle regole e le procedure. «È stato 
un primo scambio di opinioni - ha detto Petruccioli ai 
giornalisti -. Ora la commissione preparerà una proposta 
più precisa su cui discuteremo più avanti». Napolitano ha 
smentito di aver mai chiesto il rinvio del congresso, come 
hanno scritto alcuni quotidiani. A PAGINA 4 

Il rapitore 
di Alessandra 
arrestato 
in Brianza 

In manette Roberto Cossa, 
l'uomo che venerdì scorso 
aveva rapito a Verona la 
giovane Alessandra Allegri-
ni. Il pregiudicato è stato ar
restato dagli agenti di Mon
za nella piazza di Muggiò, 
in Brianza, mentre slava 

scendendo da un'auto per recarsi ad un appuntamento 
con due commercianti ambulanti. In carcere è finito anche 
un editore di Milano, Giovanni Cortassa, con l'accusa di 
favoreggiamento: è lui che ha accompagnato Cossa nel 
centro dì Muggiò. A PAGINA 6 

Scontri a Gaza 
Grave bimbo 
di 7 anni 
ferito al petto 

Mentre infuria la polemica 
preelettorale in Israele, nel 
territori occupati l'esercito 
continua a sparare. A Gaza 
un bimbo di 7 anni è stato 
colpito al petto da un 
proiettile di gomma ed è in 
gravissime condizioni all'o

spedale (ieri mattina anzi era stato dato per morto); a 
Nablus un ragazzo di 17 anni è stato ucciso con un colpo 
al cuore. Altri nove palestinesi sono rimasti feriti da colpi 
di arma da fuoco in diverse località della Clsglordania e 
della striscia di Gaza. A PAGINA 8 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Cosa nostra ordinò 
ai marsigliesi: 
«Uccidete Kennedy» 
Nuove rivelazioni sull'assassinio del presidente 
americano: secondo un documentario del regista 
inglese Nigel Turner, trasmesso ieri sulla tv privata 
britannica Itv, non fu Lee Harvey Oswald, ma il 
killer marsigliese Lucien Sarti, a uccidere Kennedy. 
A reclutarlo, insieme a due complici tutt'oggi vì
venti, fu la mafia. Si riapre così, clamorosamente, 
una storia mai chiarita fino in fondo. 

• • LONDRA. La principale 
prova che mostra il filmato è 
una fotografia ingrandita, che 
mostra sullo sfondo un poli
ziotto dal volto in parte coper
to da una nuvoletta di fumo. Il 
vero assassino di John Kenne
dy, secondo il documentario 
che i telespettatori inglesi 
hanno potuto vedere ieri sera. 
Un killer marsigliese, Lucien 
Sarti, chiamato dalla mafia in
sieme a due complici e morto 
nel 72, in una sparatoria con 
la polizia messicana. Oltre alla 
foto, che indica il colpo pro

venire da una collinetta e non 
dal sesto piano di un caseg
giato, come era stato imme
diatamente propagandato dal
la ricostruzione ufficiale, vi so* 
no altre prove: interviste a te
stimoni oculari, dichiarazioni 
di ex trafficanti di droga, il la
voro di quattro anni di ricer
che dello scrittore Usa Steve 
Rivele, sul quale si è basato il 
regista inglese. Un materiale 
che scagiona Oswald e che 
non mancherà di far riaprire il 
fascicolo sui fatti del 22 no
vembre '63, a Dallas. 

A PAGINA 9 

Filippine devastate: solo 15 gli scampati della nave «Dona Marilyn» affondata 

Sono stati inghiottiti dal tifone Ruby 
Cinquecento morti sul traghetto 
?3fr ~*'X,!',»VS^j Nelle Filippine devastate dal tifone «Ruby» la na

ve «Dona Marilyn» è colata a picco con circa 500 
passeggeri. Soltanto 15 sono i superstiti. 11 tra
ghetto è stato ritrovato dopo un giorno dì affan
nose ricerche. L'allarme era stato dato dal co
mandante, poi è calato il silenzio. La nave era 
autorizzata al trasporto di cento persone, ce n'e
rano almeno 500. 

H MANILA. «Abbiamo guai 
alle macchine*. È l'ultimo 
messaggio inviato dalla «Dona 
Warilyn». L'hanno ritrovata 
inabissata davanti all'isola di 
Masbate. Soltanto 15 supersti
ti. Secondo la compagnia ar-
matrice a bordo dal traghetto 
sì trovavano 431 passeggeri e 
60 uomini dell'equipaggio. Ma 
forse erano di più, cosi come 
era accaduto per il traghetto 
della stessa compagnia colato 
a pìceo il 21 dicembre scorso, 
(in quell'occasione si parlò di 
1600 passeggeri ma forse le 

vittime furono addirittura tre
mila). Altre due navi militari 
sono scomparse lo stesso 
•maledetto* lunedì. 

Il tifone intanto ha colpito 
l'isola di Luzon. Settantasei i 
morti accertati nel paese, cen
tinaia i dispersi, centodìecimi-
la i senzatetto. I danni all'agri
coltura ammontano a 50 mi
lioni di dollari. «Ruby» si sta 
dirìgendo con raffiche di ven
to a 200 km orari, verso la zo
na delle risaie. È il diciottesi
mo che si abbatte sulle Filippi
ne nel 1988, il più violento dal 
1970. 

Pescatori di Manila tentano di resistere alla mareggiata provocata dall'uragano Ruby A PAGINA 8 

La ragazza che ha partorito il figlio della madre: il medico confessa 

«Utero a nolo? Fesserìa scientifica» 
Ma l'intervento lo aveva fatto lui 
«Sì, sono stato io, ho eseguito l'intervento perso
nalmente». Nel giallo della ragazza che ha partori
to il figlio della madre e del suo convivente, spunta 
fuori un nome, quello del medico. Si tratta del 
giovane ginecologo Severino Antinori, che opera 
in una clinica romana. Sulla vicenda, intanto, la 
Procura della Repubblica di Roma ha aperto un'in
chiesta. Se ne occuperà anche l'Ordine dei medici. 

CINZIA ROMANO 
tm ROMA. Come in ogni 
giallo che si rispetti, ecco il 
colpo di scena. «Sì, sono stato 
io. Ho eseguito l'intervento 
personalmente mediante tec
nica di ovodonazione», Il me
dico esce dall'anonimato e 
«confessa». Autore dell'insoli
to parto - la figlia ha prestato 
l'utero e messo al mondo il 
bimbo concepito in provetta 
con l'ovulo della madre e il 
seme del suo convivente - il 
ginecologo romano Severino 

Antinori. Sì, proprio lui, il me
dico che, ospite in studio di 
Zavoli, aveva reagito con 
asprezza al filmato in cui i tre 
protagonisti avevano raccon
tato e reso nota la loro vicen
da. E come se non bastasse, 
all'indomani del clamore su
scitato dalla notizia, aveva 
commentato ai giornali: «Se 
l'utero non è utilizzabile non è 
utilizzabile nemmeno l'ovaio. 
E un nonsenso scientìfico; co
me si fa a prelevare un ovoci-
ta, che è la cellula femminile, 

da un ovaio atrofico? 1\Jtta la 
vicenda è risibile e scientifica
mente infondata». Come dire: 
quei tre raccontano balle. 

Invece, il naso da pinoc
chio, era cresciuto proprio a 
lui, giovane e brillante gineco
logo romano. Dall'inglese Si
mon Fishel, Severino Antinori 
ha appreso quella tecnica co
siddetta dell'*effetto salmo
ne», in base al quale, con ap
propriati farmaci, gli sperma
tozoi «deboli e pigri» riescono 
a risalire nell'utero e nelle 
trombe, fecondando l'ovulo. 
Con questo metodo, a dicem
bre del.1'87, nacque una bam
bina. «È un metodo naturale» 
sottolineò allora Antinori. E 
quando Zavoli avvia te regi
strazioni del «Viaggio intomo 
all'uomo» lo interpella. Anti
nori fa filmare una variante 
dell'«effetto salmone»: a spin
gere lo spermatozoo è una 
•pipetta» che forza la mem
brana dell'ovulo e vi penetra 
fecondandolo. «Anche questo 
è un metodo naturale* assicu

ra Antinori dagli schermi tv. 
Poi, durante la stessa trasmis
sione, si presenta ìl caso della 
madre-figlia e Zavoli chiede 
ad Antinori: «Si riconosce in 
questo caso»? Antinori non 
solo nega ma reagisce con 
asprezza. 

•Non poteva far altro, ha 
dovuto negare perché si era 
impegnato con i tre a non ri
velare mai la loro identità, né 
il nome del medico che aveva 
compiuto l'intervento, cioè se 
stesso» spiega al telefono del 
suo studio una voce femmini
le. Antinori infatti ha deciso di 
non parlare con i giornalisti. 
Dopo la confessione, imman
cabile anche la «fuga». E la 
portavoce prosegue: «Sì, il 
bambino è nato a settembre o 
a ottobre. Ma il nome non lo 
sappiamo. Non sappiamo 
nemmeno nomi di madre e fi
glia, se abitano a Roma e in 
quale quartiere, dove è avve
nuta la nascita, e se è stato 
fatto un cesano» 

Le reazioni alla confessione 
non mancano. La Fnom (Fe
derazione nazionale degli or
dini dei medici) ha aperto 
un'inchiesta. «La tecnica è 
una cosa ma le sue applicazio
ne coinvolgono l'etica e la 
morale - ha spiegato il vice
presidente Danilo Poggiolini 
-. Ce ne occuperemo in chia
ve deontologica». Anche la 
Procura della Repubblica di 
Roma ha deciso di vederci 
chiaro. Nessun illecito sì può 
ravvisare per l'utero in presti
to, ma I autorità giudiziaria 
vuole stabilire con quale no
me il neonato è stato denun
ciato all'anagrafe. Se, infatti, è 
stato iscritto con quello della 
madre che lo ha concepito, si 
ipotizza ìl reato di alterazione 
di stato civile, punibile con la 
reclusione da 5 a 15 anni. Sa
ranno ì carabinieri ad occu
parsi degli accertamenti e a 
identificare i protagonisti. Po
vero bambino. Eappena nato 
ed è già ricercato dai carabi
nieri. 
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I DOCUMENTI SEGRETI 
RINVENUTI NEGLI ARCHIVI DELL'URSS 

SUI TENTATIVI 
DI STRAPPARE ANTONIO GRAMSCI 
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TUiiità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Lotta alla droga 
LUCIANO VIOLANTE 

L
a proposta dell on Craxi di condannare ali er 
gastolo i trafficanti di droga presa alla lettera 
appare pericolosa inutile ed illusoria 

Pericolosa perche incrementa I aggressività 
mmmmm già altissima delle organizzazioni che detengo 

no il monopolio del traffico di stupefacenti Se 
trafficare e punito quanto uccidere cade qual 
siasi remora a fare una cosa e 1 altra 

Inutile perche se polizia e magistratura non 
sono messe in grado di svolgere con efficienza 
le loro funzioni I aumento di pena toccherà a 
quei pochi trafficanti che già oggi rischiano 24 
anni di reclusione ma non aumenterà di per se 
11 numero degli arresti L omicidio ad esempio 
è già punito con I ergastolo ma nel primi 5 mesi 
di quest anno ben 260 omicidi più del 50% 
della cifra nazionale sono stati commessi in 
Sicilia Calabria e Campan a Le organizzazioni 
mafiose che curano il traffico di eroina e cocai 
na rischiano già oggi I ergastolo per gli omicidi 
ma questo come si vede ogni mattina sfoglian 
do il giornale non le ferma 

Illusoria perché rischia di far credere dawe 
ro a molte migliaia di famiglie che vivono nel 
I incubo del figlio o della figlia drogati che est 
ste una misura punitiva astratta idonea a risolve 
re tutti i problemi E poi quando si vedrà che i 
risultati sono zero aumenterà la disperazione e 
la ricerca di soluzioni ancora più estremistiche 
Egualmente discutibile e la punizione di tutti i 
consumatori Nessun problema per i consuma 
ton spacciaton che sono un anello del traffico 
Ma punire i consumatori consumatori signifi 
cherebbe aprire di punto in bianco 500 000 
processi penali che distoglierebbero polizia e 
magistratura dai primari compiti della lotta al 
traffico affollerebbero inutilmente tribunali 
commissariati e cancellerie con spese colossali 
per lo Stato e per i pnvati Della sollecitazione 
dell on Craxi bisogna Invece cogliere 1 aspetto 
positivo consistente in una riattivazione dell in 
(eresse politico sul problema della lotta alla 
droga 

S
I è perso già troppo tempo e non se ne deve 
perdere altro La droga è soprattutto un affare 
economico i pagamenti non avvengono con 
valigette piene di biglietti da centomila come 

m m ^ per le tangenti delle rarcen d oro (non baste 
rebbero bauli di dollari) ma utilizzando i nor 
mali canali flnanzian Occorre quindi un accor 
do intemazionale per la lotta contro gli sposta 
menti di danaro Illegale Occorre inoltre mette 
re le mani su tutte le centrali più o meno inso
spettabili che fanno il riciclaggio L ultima noti 
zia riguarda 11 tal trade la finanziarla dell ex Cas 
sa per il Mezzogiorno accusata di aver riciclato 
in un giro di affari di 12 milioni di dollari miliar 
di sporchi della mafia e dei traffici di droga 

La droga non cade dal cielo E frutto di pro
cessi di raffinazione nel corso del quali sono 
utilizzati acidi prodotti In Europa e negli Usa II 
commercio di questi acidi (come 1 acido aceti 
co o clonilo di acetile che servono per la raffi 
nazione della morfina base in eroina) deve es 
sere sottoposto a rigorosissimi controlli per evi 
tare che finiscano nelle mani dei raffinatori e 
dei trafficanti Meno acidi circoleranno e meno 
droga ci sarà In commercio 

L unica vera deterrenza nel confronti de) cri 
minali e infine certezza che non vi saranno 
impunità Occorre perciò troncare le scandalo
se connessioni tra malaffare e politica smetter 
la con gli attacchi ingiustificati agli uomini che 
rischiano la vita per fare il loro dovere e rendere 
efficienti gli interventi della magistratura della 
polizia e del servizio antidroga 

Esiste quindi un complesso di misure tecm 
che e politiche, utili e concrete che possono 
portarci fuon dalle attuali difficoltà Ad esse 
bisogna far ricorso non a stenti grida manzo
niane o a polemiche inconcludenti 

Dimissioni accolte 

I
l giornalista Pir sfidare Veltroni davanti ad 

rotta del Tg2 si un giun d onore che valuti 
è riconosciuto 1 suoi servizi giornalistici 
nel «fantasioso Nessuno ha tempo da per 

« • _ rappresentante dere con i protagonismi di 
dell ufficio slampa del Psi Pirrotla Quanto al giuri 
che travestito da giornali d onore basterebbero i ri 
sia del Tg2 compare tutte petuti commenti critici di 
le sere dal Parlamento» giornalisti di valore e os 
del quale aveva parlato da senatori delle cose televi 
queste pagine Walter Vel sive a consigliare Pirrotta a 
troni denunciando la par lare ciò che promette "Mi 
zialità e faziosità dei Tg du dimetto dal Tg2 e ritorno 
rame il dibattito sul voto alla carta stampata» Il che 
segreto Dimostrando la costituirebbe un grave e 
sua totale indipendenza ingiustificato attacco alla 
Plrrotta ha casualmente editoria italiana e un Inuti 
scelto un libero giornale le favore al servizio pubbli 
d opinione 1 «Avanti!» per co radiotelevisivo 

Oggi in Sudafrica si vota per le municipali 
Tutte le organizzazioni antiapartheid 
dicono: «E' un imbroglio» e invitano al boicottaggio 

Voto nero, potere bianco 
M Sono davvero molto 
molto particolan le elezioni 
che si tengono oggi in Sudafri 
ca Per la prima volta nella 
stona del paese bianchi e neri 
si recheranno alle urne per 
scegliere 7 500 consiglieri 
municipali La propaganda di 
regime ha martellato come 
non mai sulla magnitudo di 
questo «evento democratico* 
senza precedenti ha speso 
milioni di rand in pubblicità 
ha mobilitato attivisti dì sicura 
fede bothiana per andare a 
convincere «door to door» i 
recalcitranti fin nei ghetti più 
sperduti non ha esitato a rie 
sumare quei pittoreschi incen 
tlvi che sono -le regalle al pò 
vero negro* un paio di scar 
pe un sacco di farina di mais 
divise e grembiulini nuovi per 
i bambini delle famiglie disa 
giate Non ha esitato infine a 
ricattare quanti sempre «tra i 
poveri negri* in attesa di qual 
che permesso o licenza dalle 
municipalità potessero aver 
covato per un solo istante 1 i 
dea di non andare a votare I) 
meccanismo è noto sotto 
ogni latitudine «Se vuoi la li 
cenza vai a votare» 

Sull altro fronte la Anc tutti 
I sindacati tutte le organizza 
ziom anti apartheid il Consi 
gito sudafricano delle chiese 
al gran completo (nonostan 
te sempre in vista delle eie 
zioni di oggi sia stato varato 
un provvedimento che spedi 
sce in galera chiunque parli di 
boicottaggio) non hanno 
smesso un solo istante di de 
nunclare quale truffa quale 
colossale Imbroglio si nascon 
da dietro il voto municipale 
ed hanno invitato apertameli 
te la gente bianchi e nen alla 
disobbedienza civile 11 primo 
dato da tenere sotto controllo 
oggi è dunque I affluenza alte 
urne anche se il regime di Bo 
tha è disposto ad accontentar 
si di percentuali ridicolmente 
basse per legittimare questa 
operazione il pnmo tassello 
di una enorme ristrutturazione 
dell apartheid destinala co 
me altre «riforme» di Botha a 
rafforzarla non certo a demo 
lirla Vediamo come 

Il primo tassello di questo 

Financial Mail Johannesburg, 12 
agosto 1988 II portavoce del Diparti
mento per Io sviluppo e la pianifi
cazione costituzionale Len Dekker 
non ha dubbi le elezioni municipali 
del 26 ottobre in Sudafnca rappre
sentano «la più grande manifestazio
ne di democrazia che l'intera Africa 

abbia mai visto» 9 ottobre 1988 in 
tutte le chiese sudafricane i fedeli si 
sentono dire dai toro sacerdoti, sen
za distinzione di fede «Il buon cristia
no, il 26 ottobre, non andrà a votare» 
Tra poche ore sapremo l'esito di que
sto braccio di ferro impari sulle sorti 
dell'apartheid 

gioco del Domino alla sudafn 
cana è un classico bianchi e 
nen domani voteranno in 
contemporanea si ma per 
eleggere i rappresentanti di 
consigli municipali separati i 
neri per i ghetti nen i bianchi 
per le municipalità bianche 
secondo la più granitica tradì 
zione della segregazione raz 
ziale Tra parentesi va poi sol 
tolineato che i nen considera 
ti residenti nei bantustan (te 
patne dei nen) e quindi stra 
nien nel Sudafrica bianco 
non hanno nemmeno dintto 
al voto di oggi Voteranno 
quindi su ventitré milioni di 
neri solo gli undici che abita 
no nei 259 ghetti di quello che 
appunto viene considerato il 
Sudafnca bianco 

Il controllo 
dell'esercito 

Secondo tassello Botha 
non I ha certo pubblicizzato a 
dovere ma dal giugno 86 
quando ha ntenuto opportuno 
instaurare lo stato d emergen 
za in tutto il paese ancora in 
pieno vigore I esercito ha as 
sunto il controllo dell ammini 
strazione civile dei ghetti «in 
preda ai disordini» I militan si 
nascondono dietro 1 innocen 
te sigla «Mini joint manage 
ment committees» mimcomi 
tati congiunti di amministra 
zione locale Quindi i rappre 
sentanti nen che verranno 
eletti per le municipalità nere 
finiranno dritti dntti sotto il 
controllo di questi angeli cu 

MARCELLA EMILIANI 

stodi in divisa il disegno assu 
me tinte ancora più fosche se 
si pensa che I ala vigile dell e 
sercito ormai si estende dal 
I alto verso il basso su tutto il 
sistema sudafricano di ammi 
nitrazione civile Non a caso ì 
mlmcomltati che agiscono 
nelle municipalità fanno parte 
di quel governo ombra milita 
re che in Sudafnca e il Sistema 
nazionale di amministrazione 
e sicurezza Per puro amore di 
definizione tutto questo lo pò 
tremino chiamare «golpe stri 
sciame* Certo è che dall 86 
ad oggi lo Stato sudafricano si 
è militanzzato fin nelle sue più 
remote cellule Ma proseguo 
mo nel gioco del Domino 

T e r » tassello una volta in 
sediate le autorità locali nere 
dovrebbero andare ad affian 
care con funzioni puramente 
consultive e quindi è meglio 
chiarirlo fino in fondo senza 
nessun potere decisionale le 
autorità locali bianche in Con 
sigli regionali incancati di gè 
stire e coordinare le politiche 
generali locali Qualora il tur 
no elettorale di oggi dovesse 
dare buoni nsultati (alias una 
soddisfacente affluenza alle 
urne) Botha ha poi fatto baie 
nare I idea che 1 anno prassi 
mo potrebbero essere indette 
altre elezioni questa volta per 
consigli regionali tutti nen 

Quarto ed ultimo tassello 
ovvero il tetto della piramide 
della nuova apartheid ovvero 
•come far entrare i nen nel 
gotha della politica nazionale 
senza concedergli una sola 
briciola di potere decisiona 
le* Si parla della costituzione 
di un Consiglio nazionale nuo 
vo di zecca che con bel ter 
mine tradizionale Botha ama 

chiamare «great indaba» e che 
dovrebbe «negoziare una 
nuova Costituzione» in cui an 
che i nen, testuale «avranno 
dintto di parola* Attenzione 
alla composizione del «great 
indaba» su 59 membri 30 è 
previsto siano neri Dì questi 6 
dovrebbero essere scelti tra i 
ministn dei 4 bantustan for 
malmente indipendenti (Tra 
skei Ciskei Bophutatswana 
Venda) 6 verrebbero scelti 
dai pnmi ministn dei bantu 
stan indipendenti tra i leader 
degli stessi bantustan 18 infi 
ne spunterebbero fuori da 
quelle municipalità nere per le 
quali si vota 

Nessun potere 
decisionale 

Gli altn membn del «great 
indaba* a parte 7 in rappre
sentanza del Parlamento bian 
co 2 del Parlamentino metic 
ciò e 2 del Parlamentino asia 
tico verrebbero tutti nominali 
da Botha. Questo Consiglio 
cosi vanegato e «dove anche i 
nen hanno parola» di nuovo 
ha funzioni puramente con 
sultive per il governo ed il pre 
siderite 

L imbroglio come è facile 
vedere e grande Niente go 
verno di maggioranza niente 
Parlamento eletto m base al 
cnteno «un uomo un voto» 
1 apartheid ancora una volta è 
salva E le elezioni di oggi ser 
vono a legitt mare tutta questa 
operazione Botha ha bisogno 
di avere al suo fianco dei nen 

disposti a cooptare il suo dise 
gno e li va a cercare tra gli 
incerti o come li chiama lui «i 
moderati* Per impedire il boi 
cottaggio delle elezioni ha ve 
ramente fatto di tutto e sopra! 
tutto ha impedito dal febbraio 
scorso che tutte le organizza 
ziom anti-apartheid potessero 
svolgere qualsiasi attività poli 
tica. Ne ha bloccate 17 tra cui 
il Fronte democratico unito 
che da solo rappresenta 600 
organizzazioni haimpngiona 
to i leader più carismatici del 
I opposizione come abbiamo 
già detto ha minacciato la ga 
lera a chiunque parlasse di di 
sobbedienza civile Per esser 
più credibile come artefice 
della •nconciliazione nazio
nale» Botha poi si è di nuovo 
buttato m trattative di pace 
con (Angola ha promesso 
I indipendenza alla Namibia 
secondo la risoluzione n 435 
dell Onu Vorremmo credere 
a questa nuova offensiva di 
«pax pretoriana* La scadenza 
del resto è vicina mentre il 
piano di evacuazione delle 
truppe sudafncane dall Ango
la nmane ancora un mistero 
sebbene sia stato annunciato 
fin da agosto è vicinissimo il 
pnmo novembre quando do 
vrebbero appunto avviarsi i 
negoziati per 1 indipendenza 
namibiana 

Lespenenza di un intero 
decennio purtroppo insegna 
che ogniqualvolta Botha ha 
varato nuove «nforme» dell a 
partheid parallelamente si è 
anche detto favorevole al dia 
logo con i paesi dellAfnca 
Australe altnmenti aggrediti e 
invasi dal! esercito sudafnca 
no Insomma la pace regiona 
le gli è sempre servita per con 
centrarsi meglio sulle faccen 
de inteme del paese nei mo 
menti cruciali Passati questi 
momenti pero aggressioni 
raid e invasioni sono tonate 
più feroci e distruttive di pn 
ma In fondo la dannazione 
dell apartheid è proprio que 
sta per potersi perpetuare ha 
sempre dovuto obbedire alla 
legge della forza non solo 
dentro il Sudafnca ma in tutta 
I Afnca Australe 

Intervento 

Il caso Alemi-Gava 
sarà al centro 

del congresso di Md 

VINCENZO ACCATTATIS 

I
l congresso di 
Magistratura 
democratica 
che si apre ve 

H M nerdi non solo 
e importante 

per il luogo dove si 
svolgerà la Sicilia ma 
anche per le tematiche 
che saranno trattate 
Evidentemente Magi 
stratura democratica 
ha deciso di tenere il 
suo congresso a Pater 
mo a testimonianza 
dell arduo lavoro svol 
to dalle forze di polizia 
e dalla magistratura per 
cercare di reprimere la 
criminalità mafiosa Di 
co cercare di reprimere 
perche la criminalità 
mafiosa in Sicilia e tut 
t altro che debellata 

Magistratura demo 
cratica ha svolto 
un ampia analisi sulla 
criminalità mafiosa e 
sempre si e impegnata 
perche t magistrati in 
prima linea a Palermo 
e altrove trovassero a 
loro disposizione le ne 
cessane strutture ope 
rative e la doverosa 
protezione e perche 
una doverosa protezio 
ne trovassero anche i 
pentiti e i loro familiari 
Le carenze di interven 
to dello Stato in mate 
ne come queste sono 
da giudicare semplice 
mente scandalose 

Ma il congresso di 
Magistratura democra 
tica ovviamente non si 
occuperà solo della cn 
minatila mafiosa e del 
modo di reprimerla 
senza che siano intac 
cate le garanzie giundi 
che (un processo e prò 
cesso sol perché e luo 
go di garanzie) Si oc 
cupera anche di altn ri 
levanti problemi che in 
teressano non solo i 
magistrati ma tutti i cit 
tadmi Non a caso il 
congresso ha per tema 
«Un magistrato per ì cit 
ladini* 

«Responsabilità ed 
indipendenza - si legge 
nella relazione intra 
duttiva di Franco Ippo 
lito - devono accompa 
gnarsi con strutture 
mezzi organizzazione 
efficienti» Quelli che 
oggi non esistono 
quelli che i cittadini re 
clamano quelli che 
hanno reclamato in 
modo forte con il voto 
referendario I partiti di 
governo alcuni dei 
quali sono fra i promp 
ton del referendum (mi 
nfensco in particolare 
al partito socialista e al 
partito liberale) do 
viebbero ricordarlo 
Pare lo abbiano inve 
ce dimenticato pare 
lo abbia dimenticato 
anche il guardasigilli 
Vassalli che e persona 
competente che cono 
sce i reali mali della 
giustizia 

M
agistratura de 
mocratica ha 
sempre contra 
stato le tenden 

^^mmmmm ze corporative 
degli altri grup 

fu ma e stata in prima 
ila per difendere le giù 

ste rivendicazioni dei 
magistrati come quelle 
che riguardano i sup 
porti necessari che i 
magistrati devono ave 

re - personale ausilia 
rio adeguato mezzi 
materiali ecc - per 
rendere effettiva e ce le 
re giustizia ai cittadini 
ed e stata anche in pn 
ma fila per difenderò 
I indipendenza della 
magistratura Nel con 
gresso certamente ver 
ra in rilievo il caso Ga 
va Alemi anche per 
che la richiesta che* 
questa vicenda divenga 
uno dei punti del dibat 
tito congressuale è sta 
la avanzata da vane se 
ziom II caso Gava Ale 
mi e infatti un episo 
dio starei per dire 
classico di indebita in 
terferenza del governo 
sull operato della magi 
stratura 

I congressi di Magi 
stratura democratica 
sono stati sempre ca 
rattenzzati dallo sforzo 
di comprendere le di 
namiche concrete della 
realtà istituzionale 
realta che non è mai 
ferma ma sempre in 
movimento La relazio 
ne del segretario non 
poteva non prendere in 
considerazione un 
aspetto fondamentale e 
preoccupante delle at 
tuali dinamiche la ten 
denza cioè portata og 
gì avanti con forza da 
determinate forze poli 
tiene ad una conccn 
trazione del potere II 
voto palese è stato vo 
luto da Craxi e De Mita 
- come dimenticarlo? -
precisamente in questa 
ottica in questa dire 
zione Essi hanno affer 
malo di volere maggio 
re responsabilità e tra 
sparenza ed invece vo 
gliono come nsulta 
chiaro ad ogni persona 
di buon senso maggie 
re dipendenza dei par 
lamentar) dalle segrete 
ne dei partiti 

L
a concentrazto 
ne del potere 
pone gravi rjrc* 
blemi ai magi 

m^^m strati perche 
una magistrato 

ra indipendente - co 
me più In generale lo 
Stato di diritto - può vi 
vere solo sul presuppo 
sto del potere diviso 
non concentrato Sul 
potere come e conce 
pito dalla Costituzione 
non su quello come 
concepito da Craxi o 
da De Gaulle 

L attacco alla magi 
stratura e al Consiglio 
superiore - ecco un al 
tra cosa da ricordare -
negli ultimi anni e inter 
venuto soprattutto in 
ragione dell acquisita 
indipendenza dei giudi 
ci che ha messo a re 
pentaglio la tradiziona 
le impunita degli uomi 
ni del potere 

Magistratura demo 
cratica e impegnata 
nella difesa delio Stato 
di dintto della divisio 
ne dei poteri del plura 
lismo e della partecipa 
zione 11 congresso di 
Palermo sarà occasio 
ne per la naffermazio 
ne di questi importanti 
principi iscritti nella 
Costituzione e - alme 
no a giudizio dei magi 
strati democratici - an 
cora oggi del tutto vali 
di 
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WM Tre lettere mi pongono 
in campi diversi quesiti impe 
gnativi Da Bari A Rosini scn 
ve «Lavoro in una fabbnea 
chimica Percepisco malesse 
re perche 1 aria e densa di va 
pori ma gli aspiraton non lun 
zionano Sento i polmoni irn 
tati ma I azienda rifiuta perfi 
no di (arci conoscere quali so 
no i materiali che lavoriamo 
Dice che e è il segreto indù 
stnale che deve essere nspet 
tato Che cosa si può fare7» 
Applicare le leggi e i contratti 
semplicemente Lo Statuto 
dei lavoratori (1970) consen 
te il controllo di ogni aspetto 
della condizione lavorativa la 
legge di riforma sanitana 
(1978) prescrive l informazio 
ne e i contratti dei chimici 
1 obbligo delle aziende di co 
municare la natura e la com 
posizione delle sostanze chi 
miche presenti nel! ambiente 
di lavoro II segreto industnale 
è un pretesto perché dovreb 
be valere soltanto verso gli 
estranei per impedire la con 
correnza su prodotti e proce 
dimenìi innovativi non certo 

verso i lavoraton Invocato 
invece per impedire che essi 
conoscano quel che il loro or 
ganismo percepisce come di 
sagio e come pena 11 segreto 
e simile a una decapitazione 
ciò che colpisce la penfena 
del corpo trova una barnera e 
non può giungere in forma ra 
zionale al cervello 

Mi è venuta in mente una 
polemica di tre secoli fa tra i 
filosofi Locke e Leibniz 11 pn 
mo contro i sostenitori delle 
idee innate sosteneva che tut 
to ciò che sta nel! intelletto 
proviene dai sensi Nihilestm 
mteUectu quod non fuerit in 
sensu diceva (ho controllato 
la citazione non temiate un 
errore di tipo craxomartellta 
no) Il secondo aggiungeva 
quattro parole che rovesciava 
no tutto Exape mst ipse in 
tellectus Fai eccezione tran 
ne I intelletto stesso perche 
«1 anima racchiude l essere la 
sostanza I uno il medesimo 
la causa la percezione il ra 
gionamento» Si discuterà per 
molti altri secoli su queste due 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

I sensi 
e l'intelletto 

tesi Quel che è certo è che 
non e lecito separare arbitra 
riamente i sensi dati intelletto 

Giuseppe D Angelo mi scn 
ve da Salerno «Sono giunto 
alla conclusione che fra que 
sto sistema produttivo e la so 
prawivenza sul pianeta e e in 
compatibilità Poiché non ci e 
dato scegliere fra questo e un 
altro sistema di produzione di 
beni e di merci oggi dobbia 
mo optare tra I Acna e i turno 
n tra i consumi opulenti e le 
discariche inquinanti tra la 
maggiore produzione in agn 
coltura e le acque avvelenate 
dall atraztna A noi comunisti 
è oggi chiesta una battaglia di 

venta e di austentà più alien 
ta e rigorosa di quella che ab
biamo sostenuto per impedì 
re a pochi di arricchirsi sulla 
salute di molti» Condivido 
pienamente ma con qualche 
osservazione 

Una e che I ameehimento 
0 almeno I aumento del be 
nessere non e sta o solo di 
pochi Da un lato possiamo 
gioirne come frutto del no
stro stesso lavoro dati altro 
dobbiamo ««per suscitare il 
consenso di molti che hanno 
da perdere qualcosa di più 
delle loro catene L altra è che 
1 incompatibilità di cui parli è 
probabilmente asintotica Ho 
controllato anche questa pa 

rola non temiate Viene dal 
greco asimptotos («che non 
si incontra») e si usa quando 
due linee tendono ad avvici 
narsi senza mai incontrarsi 
Dalla geometna il concetto si 
e trasfento a due fenomeni 
che convergono più nella prò 
spettiva che nel presente Pro 
pno in questo presente sta en 
trando in gioco la volontà 
umana per trasformare il si 
stema produttivo e garantire 
la sopravvivenza Più che 
un opzione politica ciò sta di 
ventando una necessita per la 
specie umana La terza osser 
vazione è che raramente la 
scelta e davvero fra due mali 
Già ora tecnologie appropna 

te nsparmio di energia e nei 
claggio di malenali permette 
rebbero di avere di garantire 
salute e lavoro produzioni 
ncche e ambiente migliorato 
Se pensiamo poi alle capacita 
scientifiche e tecniche impie 
gate oggi negli armamenti e 
convertibili per fini di progres 
so possiamo immaginare un 
futuro in cui si abbia davvero 
la botte piena e la moglie 
ubnaca Non so pero quanto 
sia piacevole per un manto 

Di mogli appunto parla la 
terza lettera Edi Mano Casali 
ni di Roma e mi chiede sol 
tanto «Che pensi del celibato 
dei preti9» Ritengo come cu 
tadino che ogni Chiesa abbia 
il dmtto di avere le sue regole 
I guai cominciarono sempre 
(e continuano oggi) quando si 
cercò di imporle e di farle di 
venire leggi dello Stato Ag 
giungo che seguo con istintiva 
simpatia (e ormai senza timo 
re di concorrenza) i matnmo 
ntalisti spero inoltre che la 

gerarchia cattolica e qutlla 
musulmana ebraica indù 
buddista cancellino ogni di 
scrimmazione verso le donne 
anche se mascherata da una 
retorica della loro superiorità 

bui celibato aggiungo co 
me medico che le statistiche 
attnbuiscono vita più lunga ai 
coniugati Perfino nel caso dei 
tumori uno studio condotto 
negli Usa su 27 779 peisone 
lo ha dimostrato Le ragioni 
sono incerte diagnosi più 
precoce per sollecitazione del 
coniuge? cure più seguite7 

maggion poteri immunitari 
per un regime di vila e uno 
condizione psicosomatici più 
regolata' Non consiglio s.ia 
ben chiaro di sposarsi per fini 
preventivi ne voglio sobillare 
i preti con questo argomento 
Tanto più che altre stdtisticlu 
mostrano che essi ancorché 
celibi sono insieme at«li 
scienziati fra le categorie più 
longeve Sembrano quindi 
pienamente appagati (bando 
alle insinuazioni) nelh lom 
scelta celibatario 
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POLITICA INTERNA 

Genova 
Si dimette 
l'assessore 
denunciato 

PALLA NOSTWA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. Il socialista 
Carlo Dispenza, assessore al
l'ambiente del Comune di Ge
nova, denuncialo alla procura 
della Repubblica per interesse 
privato in atti d'uflicio e pecu
lato, si è dimesso dal suo inca
rico in giunta. L'annuncio nel 
tardo pomeriggio di ieri, a 
conclusione di una lunga serie 
di conferme e smentite. 

La prima eco della vicenda 
si era avuta infatti già lunedi 
sera, a poche ore dalla pre
sentazione della denuncia a 
carico dell'assessore, durante 
la seduta del Consiglio comu
nale. A sollevare il problema 
era stato il gruppo comunista, 
sostenendo che le accuse ri
volte a Dispenza - secondo 
l'avvocato Musio Sale l'asses
sore avrebbe Intrattenuto lu
crosi rapporti d'altari tra il 
proprio assessorato e una dit
ta di cui era «padrone-ombra. 
- coinvolgono l'amministra
zione e che l'amministrazione 
deve farsene carico; inoltre il 
Pel aveva proposto l'istituzio
ne di una commissione consi
liare di indagine, incaricata di 
tare chiarezza sul caso paral
lelamente e indipendente
mente dall'inchiesta giudizia
ria. Dispenza aveva replicato 
dichiarandosi vittima di un ri
catto, ma offrendo anche le 
dimissioni; il sindaco Cesare 
Campar! (repubblicano, a ca
po di una giunta di pentaparti
to) le aveva immediatamente 
respinte. 

Ieri mattina la questione è 
stata affrontata una seconda 
volta dentro la giunta. Dispen
za ha nuovamente presentato 
le dimissioni che sono stale 
respinte; l'esponente sociali
sta, poi, preso atto del rifiuto 
del colleghi, ha fatto propria 
la proposta avanzata in consi
glio dai comunisti, sollecitan
do «la nomina di una commis
sione conoscitiva che chiari
sca ogni possibile addebito 
nel suoi rapporti con l'ammi
nistrazione»; e con questo la 
vicenda sembrava aver segna
to un punto fermo. Alcune ore 
dopo, invece, il colpo di sce
na: una nota di palazzo Tursi 
informa che Dispenza è ritor
nato dal sindaco e «malgrado 
te affettuose e unanimi insi
stenze della giunta, gli ha con
fermato, dopo ulteriori rifles
sioni, le proprie dimissioni ir
revocabili»; e al sindaco «non 
è rimasto che prenderne atto 
con rammarico». 

f restroscena per il momen
to si ignorano, ma è certo che 
a caldeggiare, fermamente e 
pubblicamente, le dimissioni 
dell'assessore socialista è sla
to il segretario regionale del 
Psl Delio Meoli. 

Frattanto la denuncia con
tro Dispenza ha iniziato il suo 
Iter a palazzo di giustizia; va
gliata dal procuratore aggiun
to della Repubblica France
sco Meloni, è diventata ogget
to di un «fascicolo C» per atti 
relativi; l'inchiesta, cioè, è co
minciata, ma senza imputati o 
indiziati a titolo formale; sarà 
ora il magistrato titolare a de
cidere se dare corso in prima 
persona agli accertamenti, o 
se affidare alla polizia giudi
ziaria la fase delle indagini 
preliminari. 

Altissimo 

Appello al Pri 
contro 
l'asse Dc-Psi 
•ras ROMA. Un appello «ami-
schiacciamento» al Pri: a lan
ciarlo è il segretario liberale 
Renalo Altissimo, preoccupa
to per il prevalere delibasse 
Dc-Psi». Intervistato dal Saba
to, Altissimo insiste sull'im
portanza della «collegialità» 
nell'attività di governo: «Se le 
decisioni a due diventano la 
regola, vuol dire che siamo in 
presenza di un (atto che ha 
modificato la situazione politi
ca che a maggio ha permesso 
la nascita del governo De Mi
ta». Nasce da qui T'appello» al 
repubblicani «per tare delle 
battaglie insieme e alzare il to
no della polemica». Primi 
punti di convergenza potreb
bero essere, per Altissimo, la 
Rai, le Partecipazioni statali, 
le nomine negli enti pubblici. 
Il segretario liberale affronta 
anche il tema delle riforme 
elettorali, ribadendo che «c'è 
un patto chiaro tra i partiti del
la maggioranza». Si può anche 
fare una nuova legge elettora
le, dice Altissimo, ma «ogni 
partito ha diritto di velo se 
porta delle motivazioni serie». 

Scandalo carceri d'oro: 
De, Psi e Psdi cercano 
di salvare gli ex ministri 
Darida e Nicolazzi 

Un patto per rinviare 
l'inchiesta all'Inquirente 
evitando che si pronunci 
subito il Parlamento 

S'insabbia? Pri e Pli non ci stanno 
Aula vuota e distratta, alla Camera, al primo giorno di 
dibattito sulle «carceri d'oro» ma gran lavorìo. La De 
chiede espressamente un supplemento d'indagine 
dell'Inquirente e il rinvio del giudizio per Darida e 
Nicolazzi. Il Psi e il Psdi hanno accettato it patto di 
ferro con l'alleato di governo per salvare i due ex 
ministri. In serata è stato sottoscritto un vero e pro
prio accordo ma i giochi non sono ancora fatti. 

BRUNO MISEREND1NO 

• • ROMA. Come andrà a fi
nire? Interrogati, i deputati e i 
senatori allargano le braccia. 
Nessuna previsione certa, so
lo ipotesi sugli «scenari possi
bili». Come dire: tutto è anco
ra in alto mare. Ma al primo 
giorno di dibattito sull'ultimo 
scandalo del palazzo, l'atmo
sfera di attesa è solo apparen
te. In realtà, mentre nell'aula 
relazioni e interventi sono 
ascoltati da non più di venti 
persone, sono in corso picco
le e grandi consultazioni tra i 
partiti di governo per trovare 
la «soluzione» della vicenda. 
Una cosa sembra chiara: la De 
e il Psdi, ottenendo l'aiuto del 
Psi, sottoscrivono un patto 
per non far votare il Parlamen
to sulla messa in stato d'accu
sa dì Darida e Nicolazzi. E la 
via prescelta è il supplemento 
d'indagine da affidare all'In-

Suirente in vista del passaggio 
I tutto il caso alla magistrata* 

ra ordinaria. L'escamotage, 
comunque mascherato, per* 

metterebbe di ribaltare con 
disinvoltura le conclusioni 
della stessa commissione In
quirente (che chiedeva il rin
vio all'Alta corte dei due ex 
ministri) e «diluire» nel tempo 
l'impatto dello scandalo. 11 
passaggio delle competenze 
al giudice ordinario potrebbe 
infatti avvenire solo fra alcuni 
mesi (la riforma dei procedi
menti d'accusa entra in vigore 
a gennaio se non vi saranno 
intoppi), mentre la messa in 
stato d accusa davanti alla 
Corte costituzionale o, vice
versa, il proscioglimento dei 
due ex ministri, dovrebbe es
sere votato subito e l'impatto 
sarebbe in ogni caso clamoro
so. 

Il grande paravento dietro 
cui la De, Psi e Psdi si appre
stano a «ammortizzare» la vi
cenda delle «carceri d'oro» è 
quello del «rispetto» del voto 
referendiario che ha bocciato 
la giustizia politica e ha trasfe
rito alla magistratura ordinaria 

anche il giudizio sugli illeciti 
dei ministri. E infatti i de Andò 
e Nicotra, il socialista Buffoni 
hanno respinto con questa 
motivazione *i sospetti di cer
ta stampa» su un tentativo di 
insabbiamento attribuito prò* 
prio ai due partner principali 
del governo. 

In questo patto di ferro per 
evitare il voto del Parlamento 
sulla messa in stato d'accusa, 
De, Psi e Psdi hanno l'aiuto 
insperato dei radicali. Mellini 
ha tuonato ieri contro comu
nisti e demoproletari affer
mando che ii voto sulla messa 
in stato d'accusa di Nicolazzi 
e Darida sarebbe una truffa, 
che favorirebbe chi vuole in
sabbiare. Alia fine dell'inter
vento Mellini ha ricevuto gli 
applausi di Darida. E subito 
dopo il de Nicotra ha espres
so «apprezzamento per la 
coerenza garantista di Melli
ni». E a una «posizione rìgida
mente garantista» si è appella
to il socialista Buffoni per giu
stificare il voltafaccia del suo 
partito rispetto alle posizioni 
tenute nella commissione In
quirente. 

Del patto dì ferro per non 
votare la messa in stato d'ac
cusa non faranno parte invece 
i repubblicani che, allo stato 
dei fatti, considerano la ri
chiesta di rinvio all'Inquirente 
un espediente. «La legge in vi
sore ora - sostiene Italico 
Santoro - impone di votare la 
messa in stato d'accusa, que

sto è il vero modo per avviare 
il giudizio». Santoro, che è il 
relatore di maggioranza nel
l'Inquirente, contesta l'espe
diente che la De aveva messo 
a punto nel pomeriggio per 
supportare il supplemento 
d'indagine (una richiesta di 
riunificazione presso l'Inqui
rente dette posizioni degli im
putati politici e di quelli «lai
ci»): «& sorprendente, l'Inqui
rente all'inizio dei lavori deci
se unanimemente di tenere 
separate le posizioni». Quanto 
ai liberali, si atterranno alla 
posizione che il presidente 
dell'Inquirente Sterpa ha illu
strato: «Nessun supplemento 
d'indagine perché ci sono le 
prove chiare per la messa in 
stato d'accusa e la novità del
le rivelazioni di Di Palma 0 
soldi erano per il Psdi e non 
per Nicolazzi, ndr) finisce per 
confermare l'impianto accu
satorio». 

Se questo è lo scenario nel
la maggioranza, i margini per 
un «insabbiamento», sìa pure 
mascherato, sono ridotti. I vo
ti sulla carta ci sono ma c'è 
incertezza e anche paura, i 
comunisti ribadiscono le loro 
posizioni. Pur essendo ovvia
mente favorevoli al giudizio 
della magistratura ordinaria e 
sostenitori della riforma sui 
procedimenti d'accusa (che 
per colpa della maggioranza 
entrerà in vigore solo a gen
naio), considerano il supple
mento d'indagine dell'Inqui

rente un trucco per rinviare il 
giudizio sui due ex ministri. Il 
referendum - sostengono -
ha bocciato la giustizia politi
ca e non la Corte costituziona
le che invece potrà istruire e 
condurre un processo appro
fondito e rispettoso delle ga
ranzie degli imputati. Se poi la 
Corte non potesse concludere 
il suo lavoro prima della fine 
di gennaio e si ponesse il pro
blema giuridico sulla titolarità 
dell'indagine, gli atti potreb
bero passare al giudice ordi

nario. Ma è una eventualità 
che non sembra avere grande 
fondamento. La realtà - dice 
il Pei • è che esiste il rischio 
concreto che una proposta di 
referendum sulla legge di ri-
forma dei procedimenti d'ac
cusa possa, questa si, blocca
re per mesi l'accertamento 
della verità. Dice Violante: «1 
radicali accusano noi, ma è 
incredibile. Che siano De e 
Psi, sempre divisi su tutto, a 
assumersi insieme la respon
sabilità di insabbiare, noi fac
ciamo la nostra parte». 

Così la De ha «convinto» il Psi al rinvio 
La seduta comune delle Camere 
aperta dalle relazioni 
di maggioranza e minoranza 
Il Pei: no a espedienti 
per allontanare il giudizio 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA, La De ha subito 
scoperto le carte, La decisio
ne della commissione Inqui
rente che chiede la messa in 
stato d'accusa di Darida e Ni
colazzi per le «carceri d'oro» 
dev'essere considerata un in
cidente di percorso. L'obietti
vo adesso è quello di insab
biare, o quantomeno di rinvia
re per quanto è possibile il 
giudizio del Parlamento. E il 
Psi, oltre al Psdi, al dunque si 
è trovato d'accordo. L'atteg
giamento scudocrociato si è 
delinato con chiarezza fin dal
la mattinata, con la relazione 
di minoranza di Antonio An

dò, e si è ulteriormente spe
cificato con il discorso di En
zo Nicotra e poi - proprio in 
chiusura - con quello di Igna
zio Gallo. Per ottenere l'insab
biamento la De ha deciso di 
ricorrere a un espediente pro
cedurale: quello di richiedere 
(con un ordine del giorno che 
sarà probabilmente ufficializ
zato oggi) l'unificazione del 
procedimento contro gli ex 
ministri con quello dei cosid
detti «imputati laici». Questo 
significa il ritorno degli atti in 
commissione e l'azzeramento 
delle indagini fin qui espleta
te. In una parola, tutto il lavo

ro svolto in tanti mesi dall'or
ganismo inquirente dovrebbe 
ricominciare daccapo. 

L'amo è slato dunque getta
to. E dietro le quinte nervosi 
incontri a livello più o meno 
alto, tra i partner delta mag
gioranza, si sono intrecciati 
per verificare la possibilità 
che qualche autorevole grup
po abbocchi davvero. L'atten
zione si è subito spostata sul
l'atteggiamento dei socialisti 
che a lungo hanno evitato di 
prendere ufficialmente posi
zione. Andrea Buffoni, nell'in
tervento in aula, ha glissato su 
questa richiesta democristia
na, dichiarandosi però fin d'o
ra disponibile a concordare 
con gli altri gruppi di maggio
ranza un supplemento d'inda
gine a carico dei tre ministri 
sotto inchiesta: Darida e Nico
lazzi per i quali l'Inquirente 
chiede la messa in stato d'ac
cusa davanti all'Alta corte e 
Vittorino Colombo per it qua
le si richiede invece l'archivia
zione. Dai repubblicani è ve
nuto invece un secco diniego. 

Sia il relatore ufficiale Italico 
Santoro, sia Giorgio Tullio Co
vi hanno opposto un netto ri
fiuto alle due ipotesi, confer
mando le indicazioni che pro
vengono dalla commissione 
Inquirente. Stesso atteggia
mento è stato assunto dal li
berale Egidio Sterpa, peraltro 
presidente dell'organismo 
che ha condotto le indagini 
nell'ultimo periodo. È proba
bile che oggi la De tenti dì ac
centuare al massimo .delle 
pressioni esercitate nei con
fronti degli alleati. 

1 comunisti si battono con 
fermezza contro ogni ipotesi 
dilatoria, e chiedono la con
ferma della messa in stato 
d'accusa di Darida e Nicolazzi 
e il supplemento d'indagine 
per Vittorino Colombo. Una 
posizione motivata dal relato
re di minoranza Nereo Battel
lo (che ha rilevato come ri
manga tuttora inspiegata la si
gla nel computer di De Mico, 
accanto alta cifra di 20 milio
ni, di «B03CO», cioè Colom
bo secondo l'ormai noto co

dice di archiviazione di Bruno 
De Mico). E che è stata con
fermata in aula anche dalla se
natrice Graziella Tossi Brutti e 
dai deputati Massimo Pacettì 
e Anna Finocchiaro. 

Chi vuote evitare un pro
nunciamento del Parlamento 
- ha affermato la Tossi Brutti -
ricorre all'ostentata esaltazio
ne della volontà popolare che 
l'anno scorso in occasione 
del referendum si è espressa 
per l'abrogazione dell'Inqui
rente. Un argomento che 
avrebbe anche una sua validi
tà se non fosse usato in modo 
palesemente strumentale. So
lo lunedi sera - ha rilevato in
fatti l'esponente comunista -
la De insieme con tutta la 
maggioranza di governo ha 
votato per l'archiviazione del 
procedimento contro gli ex 
ministri socialisti Enrico Man
ca e Nicola Capria, in relazio
ne allo scandalo delle tangen
ti pagate da industrie italiane 
per una grossa fornitura di ar
mi all'lrak. Che succede allo

ra? Per la De la volontà popo
lare si invoca quando si tratta 
di evitare la messa in stato 
d'accusa di ministri e si ignora 
quando si tratta di archiviare? 

Anche Massimo Pacetti ha 
denunciato la manovra che in
combe su questa sessione di 
riunioni parlamentari in sedu
ta comune. Fino a oggi - ha 
affermato in aula - questo 
procedimento sembrava sot
tratto alle consolidate abitudi
ni delle maggioranze politiche 
che hanno confuso la solida
rietà di maggioranza con le 
pratiche di omertà. La verità -
ha aggiunto - è che in extre
mis si tenta di insabbiare il ca
so. O quantomeno di allungar
ne a dismisura i tempi. Nean
che la richiesta di supplemen
to d'inchiesta è giustificata -
ha detto dal canto suo Anna 
Finocchiaro - perché gli ele
menti di prova raccolti sono 
più che sufficienti per la mes
sa in stato d'accusa dei due 
ministri. La Corte costituzio
nale ha tutti gli elementi per 
giudicare. 

Elezioni europee 
Il governo 
presenterà 
provvedimento? 

•Il governo non esclude l'ipotesi di presentare un proprio 
provvedimento» in materia dì riforma elettorale europea. 
Lo ha anticipato ieri il ministro per il rapporti col Parla
mento, il democristiano Sergio Mattarella (nella foto), du
rante la riunione dell'ufficio di presidenza della commis
sione Affari costituzionali di Montecitorio. Nel corso della 
riunione è stato tra l'altro deciso che la commissione, a 
partire dal 9 novembre, comincerà l'esame delle diverse 
proposte di riforma del sistema elettorale europeo. Per 
ora, ne sono state depositate tre: quella di Franco Bassanl-
ni, indipendente di sinistra, quella di Adolfo Sarti, demo
cristiano, e quella del missino Pazzaglìa. Ieri il segretario 
repubblicano Giorgio La Malfa ha affermato di ritenere 
«opportuna, oltre che possibile, una certa revisione della 
legge elettorale europea in tempi utili». 

Votazioni 
alla Camera 
La De dice: noi 
i più presenti 

Le percentuali rese note dal 
gruppo de di Montecitorio 
dicono: 77.48* De, 76,27» 
Pei. Si tratta dei dati relativi 
alle presenze in aula in oc
casione delle 1.305 vota-
zioni con procedimento 

mmmm•••••••••••••««««««••«••••••• elettronico che si sono 
svolte dall'inizio della legislatura (21 luglio 1987) al 20 
ottobre. Secondo i dati del gruppo de della Camera sareb
bero alte, invece, le assenze di Psdi (49%), Pli e Pri (46,9% 
e Psi (41,7%). Ancora a proposito delle presenze a Monte
citorio, da registrare una precisazione di Guido Alberghet
ti, segretario del gruppo pei, ad un articolo del «Corriere 
della Sera» di domenica scorsa nel quale veniva attribuita 
ad Alberghetti questa affermazione: «L'opposizione di sini
stra valuterà di volta in volta se assicurare il numero lega
le». Nella precisazione l'esponente comunista assicura che 
il Pei «continuerà a dare il proprio consistente contributo 
al raggiungimento del numero legale» e che «la responsa
bilità» delle votazioni saltate nella scorsa settimana «era 
esclusivamente dovuta all'assenteismo della maggioran
za». 

Un ex ministro 
del Buriana Faso 
eletto segretario 
aggiunto del Pr 

Sergio Stanzani, alla f'ic, 
non si è dimesso: restai 
segretario del Pr almeno fi
no al prossimo comgresso, 
che dovrebbe svolgersi a 
Zagabria nel gennaio del-
l'anno prossimo (e che po-

""•****^—~,*»™™•*^"•,,," trebbe trasformare il Partito 
radicale in «fondazione»). Il Consiglio nazionale, che si è 
concluso a Gerusalemme l'altra notte, ha approvato due 
mozioni presentate da Marco Pannella In cui si chiede di 
•mettere in atto tutti i provvedimenti amministrativi e fi
nanziari necessari o idonei a pervenire alla chiusura del 
partito» e di procedere contemporaneamente «a costituire 
una fondazione che promuova l'affermazione dei diritti 
fondamentali della persona nello spirito del partito radica
le». Segretario aggiunto de) partito è stato eletto Basile 
Guissou, ex ministro degli Esteri del Burkina Faso deposto 
un anno fa da un colpo di Stato. 

Minervini: 
ecco come 
vendere 
«Il Mattino» 

Il professor Gustavo Miner
vini ha consegnato al Ban
co di Napoli, che gliela ave
va commissionata, la rela
zione per definire le moda
lità di cessione de «Il Matti-
no» e della «Gazzetta del 

•»««««««•»-»•«»»••«•••»••«««««««•• Mezzogiorno». L'incarico fu 
affidato al professor Minervini allorché il comitato intermi
nisteriale per il credito, presieduto dal ministro Amato, 
ritenne che il Banco - in vista della ricapitalizzazione -
avrebbe dovuto disfarsi delle sue proprietà editoriali. I due 
giornali sono affidati in gestione a due società - Sem e 
Mediterranea - ma la De esercita, di fatto, il diritto di 
nomina dei direttori attraverso una fiduciaria, l'Affidavit. 
Nei giorni scorsi l'amministratore delegato del Banco, 
Vermiglia, ha annunciato che la vendita delle due testate 
non è più considerata pregiudiziale alla ricapitalizzazione 
per un accordo che sarebbe intervenuto tra De e Psi. 

Forlani 
in clinica: 
sarà operato 
a un occhio 

Il presidente del Consiglio 
nazionale della De, Arnal
do Forlani, è stato ricovera
to in una clinica romana 
dove, tra qualche giorno, 
sarà operato all'occhio de
stro. Il dirigente scudocro-

• ciato non parteciperà, quin
di, oggi, al voto per lo scandalo delle «carceri d'oro» ed 
all'assemblea del Consiglio nazionale de che lui stesso 
aveva convocato per sabato e domenica prossimi. 

GREGORIO PANE 

Concluso il suo viaggio in Usa 

Craxi: «Il governo va 
ma io non firmo cambiali» 
M i NEW YORK. «Non mi pa
re che stiamo camminando 
proprio a vista. Basta affronta
re bene le grandi questioni 
che devono essere affrontate. 
cosi come si è fatto per il voto 
palese». Per Craxi, insomma, 
il governo sta marciando nella 
direzione giusta. 11 segretario 
socialista lo ha confermato in 
una ennesima conferenza 
slampa a New York dopo una 
colazione con rappresentanti 
del mondo economico ameri
cano offerta da David Rocke-
feller, cui ha partecipato an
che Gianni Agnelli. Un giudi
zio che vale per l'oggi, però: 
perché garanzie di stabilità, 
ha detto Craxi, «io le do in 
cambio di qualche cosa, cioè 
dell'attuazione coerente del 
programma di governo». «In 
vita mia - ha aggiunto - non 
mi è mai capitato di firmare 
cambiali». In ogni caso, ai 
giornalisti Craxi ha spiegato di 
aver descrìtto ai suoi interlo
cutori americani «la situazione 
italiana come non critica, an
che se vedo tanti problemi, 
tante questioni all'onzzonte. 
Vedo anche allinearsi nel ca

lendario dei prossimi anni una 
triplice prova elettorale (euro
pee, amministrative, politi
che). E poi bisogna mettere 
nel conto gli imprevisti, che 
sono sempre possibili. Capita 
a chiunque di cadere per le 
scale... c'è qualcuno che cade 
perfino in casa...». Un'allusio
ne a De Mita e al congresso 
de? 

Sui tempi brevi, comunque, 
Craxi non vede un periodo in
certo per il governo. E lui stes
so, in verità, pare impegnato a 
smussare i toni di possibili po
lemiche, «Qualcuno - ha det
to - mi ha chiesto spiegazioni 
sul ventilato piano Marshall» 
verso l'Urss, che è stato al 
centro di una vivace polemica 
tra De e Psi; «io - aggiunge 
Craxi - l'ho subito accantona
to, perché l'argomento è ef
fettivamente accantonato». 

Il segretano socialista (in
tervistalo da Time e dal Grl) 
ha avuto anche modo di par
lare dei congressi che De e 
Pei terranno tra qualche me
se. Del Pei ha detto «Non co
nosco ancora le piattatorrne 
sulle quali il congresso comu

nista imposterà il suo dibatti
lo». Poi na aggiunto: «I comu
nisti italiani sono una specie 
particolare di comunisti, per
ché indossano diversi abiti 
tranne quello comunista. Non 
penso sia solo camuffamento, 
penso che effettivamente sia 
in corso un processo comple
to che non si risolverà tanto 
rapidamente». E quale candi
dato preferirebbe alla guida 
della De? «Per rispondere bi
sognerebbe conoscere i nomi 
dei candidati. Allo stato non 
c'è nessuno che abbia dichia
rato in modo esplicito di can
didarsi alla segreteria. Quan
do ci saranno candidature, io 
vi dirò se intendo rispondere 
o no». Infine, le preoccupa
zioni americane che il merca
to unico europeo assuma ca
ratteri protezionistici: «Dob
biamo tranquillizzare gli ame
ricani facendoli riflettere pri
ma dì tutto sul fatto che la loro 
presenza in Europa è conside
revole e che tutti siamo con
vinti che la ppggiore delle co
se che può succedere è quella 
di vedere il futuro dell'econo
mia mondiale bilanciato da un 
conflitto di protezionisti». 

La Ganga: si dissenta purché si voti come vuole il partito 

In casa de tra i 5 e il Pei 
si ritenta il dialogo sulle riforme 
Con un insolito incontro nella sede di piazza del 
Gesù, la De tenta di ritrovare i fili del dialogo tra i 
cinque della maggioranza e l'opposizione comuni
sta. Ma la battaglia sui voto segreto alla Camera 
non è archiviata: il socialista La Ganga adesso so
stiene che i deputati dissenzienti devono comun
que votare seguendo la disciplina dì partito. Fassi
no: «Ma allora che cosa ci vanno a fare a votare?». 

SERGIO CRISCUOLI 

M ROMA. Tra stucchi e af
freschi, ali 'ombra di un cubita
le scudo crociato, nello stan
zone dì piazza del Gesù dove 
solitamente si riunisce lo stato 
maggiore democristiano, i ri
flettori illuminano un singoia
re incontro. Il senatore Gianni 
Fontana, responsabile dell'uf
ficio organizzativo della De, è 
ii suadente cerimoniere di un 
appuntamento voluto, forse, 
per ricreare un po' di fair play 
tra i cinque della maggioranza 
e l'opposizione comunista. La 
sedia di Forlani è occupata 
dal comunista Piero Fassino, 
al posto di De Mita c'è il se

gretario socialdemocratico 
Antonio Cangila, il socialista 
Giusy La Ganga occupa la se
dia di Gargani, il senatore libe
rale Salvatore Valitutti è sedu
to al posto di Scotti. E più in là 
ci sono il repubblicano Mauro 
Dutto e alcuni democristiani 
di spicco: il vicesegretario 
Guido Bodrato, i capigruppo 
del Senato e della Camera, Ni
cola Mancino e Mino Marti-
nazzoli, Leopoldo Elia, Fran
cesco D'Onofrio. *È uno 
schieramento da Costituen
te», sbotta Fassino guardan
dosi intorno. Proprio quello 
schieramento che la battaglia 

sul voto segreto alla Camera 
ha mandato in pezzi una deci
na di giorni fa. 

«Dopo la riforma del voto, 
la riforma dei partiti», è il tito
lo un po' audace dell'incon
tro. C'è un dopo di troppo: il 
fuoco di quella battaglia non è 
spento. Lo dimostra subito La 
Ganga, fornendo la sua perso
nale interpretazione della 
nuova regola del voto palese a 
Montecitorio: «Non ci trovo 
niente di male - dice - se un 
deputato esprime il suo dis
senso in aula ma poi vota atte
nendosi alla disciplina di par
tito. Altrimenti - aggiunge - si 
alimenta la dissoluzione delle 
assemblee elettive e si inco
raggia il rafforzamento degli 
esecutivi». Addio fair play. 
Fassino non esita a interrom
pere: «Questa tesi la dice lun
ga - osserva - su come alcuni 
intendono la democrazia nel 
nostro paese... In questo mo
do - prosegue rivolgendosi a 
La Ganga - viene rotto qual
siasi rapporto tra eletti ed elet
tori: al parlamentare è stato 
tolto il voto segreto, ora gli si 

vorrebbe togliere anche il di
ritto di esprimere il dissenso 
palese, ma allora che cosa ci 
va a fare a votare?». L'espo
nente socialista non molla: 
«L'esaltazione della libertà -
esclama - non può giungere 
all'esaltazione dell'anarchia e 
della confusione!». 

Ma questa non è l'unica oc
casione di attrito. Proprio ap
prezzando l'ampiezza dello 
schieramento allestito nello 
stanzone di piazza del Gesù, 
Fassino fa notare quanto sia 
diverso il clima politico, nei 
fatti. «È inaccettabile - dice 
l'esponente comunista - che 
quando il segretario del Pei 
propone una riforma della 
legge elettorale, il presidente 
del Consìglio risponda che 
non è prevista nei programmi 
dì governo: se passasse il prin
cìpio che le regole le fa ogni 
volta chi ha il mazzo in mano, 
questo sarebbe un colpo mor
tale per il sistema democrati
co». Martinazzolì tenta una ri
sposta diplomatica: «La De sta 
in un patto dì maggioranza nei 

cui confronti vuole essere lea
le: non ci sta come in un self 
service, dove ognuno prende 
ciò che più gli fa comodo; ma 
non legge questo patto dì 
maggioranza con la clausola 
aggiuntiva che si tratti dì una 
maggioranza chiusa, che non 
ascolta le ragioni dell'opposi* 
zìone. Voi però - dice a Fassi
no - non potete pretenderti 
un potere di veto*. «Noi non 
pretendiamo un potere di ve
to - controreplica l'esponente 
comunista - chiediamo sol
tanto un confronto aperto 
perché non vogliamo mante
nere lo status quo». 

E la riforma dei partiti? U 
auspicano tutti, ognuno con lo 
le proprie ricette, ma è arduo 
rintracciare un filone comune, 
L'analisi più fosca viene dal-
l'interno del partito dì mag
gioranza relativa, *La politica 
- dice Martìnazzoli - conta 
sempre di meno. I partiti non 
solo privatizzano le istituzioni 
ma tendono ad essere essi 
stessi privatizzati. È in una 
condizione crìtica la stessa re* 
gola democratica». 

immmmmmmmmmiamm l'Unità 
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• POLITICA INTERNA 

Bolzano 

Indipendenti 
nelle liste 
comuniste 
•>• BOLZANO. Il Pel, sia in 
Alto Adige sia a livello nazio
nale, è un punto di riferimento 
decisivo per dar corpo alle 
esigenze di rinnovamento e 
vitalità della democrazia. È 
questo il leitmotiv che ha per
corso gli interventi nella con
ferenza stampa degli indipen
denti presenti nelle liste del 
Pcl-Kpl dell'Alto Adige per le 
elezioni del 20 novembre 
prossimo. 

Gli indipendenti, di diversa 
origine sociale e culturale, 
hanno portato motivazioni 
politiche e Ideali per la loro 
presenza nella lista comuni
sta, Cos i il professor Carlo 
Laizerini ha parlato del Pei 
come «unico punto di riferi
mento serio di fronte alla crisi 
dello Stato la cui mancanza di 
autorevolezza si fa particolar
mente sentire in una zona co
me la nostra», perché anche 
in momenti difficili non è ve
nuto meno al suo impegno an-
tlnazlonalista e autonomista. 
Lo ha ricordato Lidia Menapa-
ce, consigliere regionale del 
Lazio, che nel '69 animò la li
sta della «Sinistra unita» che 
raccoglieva comunisti, Psiup e 
gruppi spontanei. Lidia Mena-
pace ha parlato anche della 
questione femminile, momen
to centrale dell'impegno delle 
forze autenticamente di pro
gresso. E su questo punto è 
intervenuta anche Marina 
Rossi Dordi, avvocatessa, già 
consigliere comunale della Li
sta alternativa. 

La psichiatra Elda Toflol è 
tornata sul tema dell'.awele-
namento nazionalista» così 
fortemente diffuso in Alto 
Adige con Interessanti nota
zioni di psicologia di massa 
sui riflussi nazionalistici. Ri
flussi che possono essere su
perati solo con un autentico 
impegno europeista di cui il 
Pel è stato II primo ad avverti
re l'esigenza e l'attualità an
che In Alto Adige, ha rilevato 
l'obiettore di coscienza Ser
gio Trevlsan. Andrea Fells ha 
posto l'accento sull'autono
mia per sostenere che «Intan
to si rivela vitale e capace di 
attirare II consenso della gen
te, In quanto si riempie di con
creti contenuti democratici». 
Quel contenuti che lo studen
te Ubaldo Bacchiega, anima
tore nelle associazioni degli 
handicappati, ha Individuato 
anche nella «battaglia demo
cratica del Pei in favore dei 
portatori di handicap». 

OX.Z. 

Oggi Comitato centrale comunista Ieri Direzione sulle regole 

Va in discussione il documento Avviato il confronto sulla base 
elaborato dal Comitato dei 10 di una relazione di Macaluso 
e rivisto di persona da Occhetto Napolitano: mai chiesto un rinvio 

Primo passo verso il congresso 
«Possiamo anche stabilire regole difformi dalla prassi 
precedente, ma non devono essere in contrasto con 
lo statuto». Il primo scambio di opinione in Direzione 
sulle regole per il congresso, dice Petruccioli, ha 
mantenuto ferma questa pregiudiziale. Napolitano, 
all'uscita, smentisce le voci secondo cui lunedì 
avrebbe chiesto il rinvio del congresso. Oggi il Comi
tato centrale sul documento politico. 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA. »Ho già smentilo 
ieri sera. Non ho avanzato al
cuna proposta di rinvio...». 
Giorgio Napolitano è blocca
to nell'atrio di Botteghe Oscu
re da un nugolo di giornalisti a 
caccia di conferme. Per tutta 
la giornata di lunedì, infatti, 
erano circolate voci secondo 
cui il responsabile della com
missione Affari internazionali 
del Pei aveva chiesto alla Dire
zione il rinvio del congresso 
per consentire una discussio

ne più chiara e serena. Alcuni 
quotidiani, ieri, le hanno ripre
se nonostante che il diretto in
teressato, interpellato, le 
avesse seccamente smentite. 
Ora, di fronte allo sbarramen
to di domande, Napolitano ri
badisce. E aggiunge: «Oggi 
abbiamo discusso le condi
zioni per un confronto real
mente significativo e conclu
dente attraverso la prepara
zione del congresso e il con
gresso stesso*. Su quelle «vo

ci» torna più tardi anche Clau
dio Petruccioli durante un in
contro coi giornalisti. «Non 
sono state avanzate proposte 
di spostamento del congres
so», dice. 

Risolto il «giallo», si torna ai 
lavori della Direzione, aggior
nata a ieri mattina per discute
re sulle regole del congresso. 
È stato un «primo giro di di
scussione» sulla base di un 
documento predisposto dal 
comitato e illustrato lunedì se
ra da Emanuele Macaluso. 
Dopo le osservazioni il comi
tato predisporrà una proposta 
più precisa che sarà di nuovo 
sottoposta al dibattito in Dire
zione. «Sarà infine II Comitato 
centrale - spiega Petruccioli -
a decidere le regole del con
gresso. Ma non lo farà in que
sta sessione, dedicata esclusi
vamente alta discussione del 
documento politico». «Abbia
mo discusso - dice Petruccio
li - sul rapporto tra numero 
degli iscritti e numero dei de

legati, sulle procedure per l'e
lezione dei delegati e dei diri
genti. In quest'ultimo caso è 
previsto che la commissione 
elettorale presenti una lista, 
ma si può pensare anche di 
seguire una prassi diversa pre
vedendo, ad esempio, che un 
certo numero di delegati pos
sa avanzare una candidatura. 
E ancora: sulle votazioni vo
gliamo scegliere lo scrutinio 
palese o quello segreto? Se si 
decide di votare su liste aper
te, per esempio, bisognerà 
prevedere lo scrutinio segreto 
e stabilire, per garantire even
tuali minoranze, anche una 
quota massima di preferenze 
che si possono esprimere Su 
questi argomenti abbiamo 
svolto - aggiunge Petruccioli 
- una discussione ampia e ap
profondita. E anche in questo 
caso ognuno ha espresso ac
cordi e disaccordi sui diversi 
punti». 

I giornalisti insistono sull'e
ventualità che vengano pre

sentati documenti alternativi. 
In questo caso - chiedono -
che cosa prevedete? «Il docu
mento non prende in conside
razione • risponde Petruccioli 
- questa eventualità, che non 
si è verificata. Verrà presa in 
considerazione se e quando 
esisterà nel reale». 

Per il momento quindi il di
battito si concentra sul docu
mento politico. Stamattina il 
testo, su cui ha personalmen
te lavorato Occhetto, verrà di
stribuito ai membri del Comi
tato centrale che avranno a di
sposizione tutta la mattina per 
il suo esame. Nel pomeriggio, 
via alla discussione (con com
piti redigenti) che dovrebbe 
proseguire fino a venerdì. Con 
una novità, sottolineata da Pe
truccioli: che il testo integrale 
del documento verrà conse
gnato a tutti ì giornalisti. 

In vista del Comitato cen
trale alcuni dirigenti e segreta
ri di federazione hanno 
espresso le. loro aspettative 

con alcune -"dichiarazioni a 
un'agenzia di stampa. Che co
sa vi aspettate dalla discussio
ne? «Mi aspetto - dice Grazia
no Mazzarello, di Genova - un 
dibattito molto impegnato 
che dia contenuti forti alle li
nee per il nuovo corso del 
partito». Aggiunge Berardo 
Impegno, di Napoli: «Il partito 
deve essere messo in condi
zione dì esprimersi per una 
chiara strategia di rinnova
mento». Interpellato sull'e
ventualità di formazione delle 
correnti nel Pei, il segretario 
di Bologna Mauro Zani ri
sponde secco: «Non mi pare 
per il momento che esistano 
minoranze. So che a Lama 
non è piaciuta la posizione di 
Occhetto sul sindacato, a me 
invece è piaciuta. Vuol dire 
che rappresentiamo già due 
correnti?». Laconica la rispo
sta di Paolo Cantelli, segreta
rio di Firenze: «Ci aspettiamo 
una bella discussione». 

«Cosa vorrei da questo vostro Ce» 
Parlano Donat Cattin, 
Mancino, Cirino Pomicino, 
Signorile, Andò e Foa 
«Dipende molto dal Pei 
sbloccare il sistema politico» 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. I riflettori i 
sono puntati sul Pel del nuovo 
corso, pronti a spostarsi nuo
vamente sulla De che si tor
menta sul doppio incarico op
pure su un Psi tutto proleso 
verso il nuovo appuntamento 
elettorale delle europee. La 
stagione dei congressi entra 
nel vivo, crea aspettative, 
chiama sulla scena nuovi e 
vecchi protagonismi, provoca 
anche tensioni e polemiche. E 
inevitabile che sia cosi: De, 
Pei e Psi si misurano con revi
sioni strategiche destinate a 
intersecarsi e a mettere in mo
to nuovi processi politici e so
ciali. E allora parlare con gli 
altri del Pei può essere utile a 

delineare lo scenario più 
complessivo di questa slagio* 
ne dei congressi. 

Il de Paolo Cirino Pomicino 
è avido di notizie sulle posi
zioni dì Pietro Ingrao o di 
Giorgio Napolitano. «Dal Pei -
dice il ministro della Funzione 
pubblica - una. grande novità 
è già venuta. Questa capacità 
di discutere senza reticenze 
ira le diverse anime - posso 
dire correnti? - del partilo 
mette in moto un processo 
che può accelerare l'Indivi
duazione degli elementi di cri
si e delle scelte che servono 
per uscirne». Anche il leader 
di «Forze nuove», Carlo Donat 
Catlin, che pure continua a ri

vendicare la validità del famo
so preambolo de della demar
cazione a sinistra, individua 
nella «capacità o non capacità 
dì una ripresa anche elettorale 
del Pei» una delle condizioni 
per dinamizzare «un sistema 
dei partiti» tutto teso altrimen
ti «al presidenzialismo, atta ge
stione del potere, all'occupa
zione dello Stalo». Per il socia
lista Claudio Signorile «è im
portante che il Pei (accia i 
conti al suo interno per rende
re saldo il ricambio politico». 
Di più, dichiara anche quali 
schieramenti immagina: «Per 
una scelta effettivamente ri
formista - afferma - non ha 
più ragione d'essere la diffe
renza Ira il centro tradizionale 
e la cosiddetta destra migliori
sta. E la sinistra scelga tra la 
nostalgia delta grande intesa e 
l'alternativa di sistema perché 
è giusto che nel Pei ci sìa una 
dialettica politica di questo ti
po». Il senatore Vittorio Foa. 
della Sinistra indipendente, ri
fiuta invece le ricette prefab
bricate: «Non c'è da fare 
drammi se nel Pei maturano 
posizioni diverse, (orse sareb
be anche utile un congresso 

aperto, purché la spinta alla 
ricerca dell'identità comuni
sta avvenga sul lavoro da (are 
nel futuro e non significhi solo 
essere identici con se stessi 
come Io si è stati nel passato». 

La speranza dì Foa è che gli 
apporti congressuali «rafforzi
no la linea dell'intervista di 
Achille Occhetto a l'Unità, la 
rendano più aderente ai nuovi 
bisogni, ai nuovi diritti, alle 
profonde trasformazioni della 
società». II discorso, così, si 
sposta sui contenuti. Nicola 
Mancino, capogruppo de al 
Senato, vuole capire se e co
me l'attenzione posta da Oc
chetto sulla riforma elettorale 
e, più in generale, sulla rifor
ma della politica prelude a 
una «revisione strategica». 
Perché - dice - «anche ìlcon-
senso cambia in una società 
fortemente tecnologizzata, 
cosi come si trasformano le 
relazioni sociali, la stessa clas
se operaia». Donat Cattln vol
ge lo sguardo in casa propria: 
•Il rischio è che tutto serva a 
coprire questioni di potere. 
Come con il doppio incarico. 
Contrariamente al pensiero 
dei politologi laici, con la 

doppia carica si finisce col co
prire l'attuale equilibrio socia
le, tutto spostato a destra, ver
so un presidenzialismo che fi
nirebbe con l'estendere l'or
dinamento dei partiti all'ordi
namento dello Stato». 

Ce n'è per De Mita e per 
Craxi. Il socialista Salvo Andò 
proprio l'ipotesi presidenziale 
contrappone alla proposta 
comunista sulle istituzioni. «La 
riforma elettorale - dice - a 
me sembra sia solo un prete
sto per coprire un oggettivo 
vuoto di iniziativa politica». 
Perché? «E pur sempre - dice 
il responsabile del Psi per le 
istituzioni - l'idea bipolare 
che il "partito-guida" conser
vi o consegua, grazie alla leg
ge o al patto di maggioranza, 
una centralità che non gli è 
più consentita dai fatti della 
politica. Se la scelta del con
gresso è l'alternativa, non mi 
spiego perché debba prelimi
narmente escludere, come 
una sorta di peccato mortale, 
l'elezione diretta del capo del
lo Stato che è la proiezione 
diretta di una autentica e mo
derna cultura politica che 
punta a schieramenti omoge

nei e contrapposti». Ma Signo
rile non sottovaluta il «mes
saggio altemativista di questa 
segreteria comunista». Chie
de, però, al Pei «di crederci 
davvero». Come? «Deve riu
scire a tradurre in ipotesi coe
renti e credibili la linea di Fi
renze del partito riformatore, 
parte integrante della sinistra 
europea». E il Psi? «Noi dob
biamo trarre le conseguenze 
del rifiuto di un rapporto stra
tegico con la De, creando le 
condizioni per uscire da un 
pentapartito diventato ormai 
una palude melmosa». E an
che su questo l'esponente del
la segreteria socialista ha una 
ricetta «da "leggere" con la 
chiave dell'alternativa». Que
sta: «Una responsabilità di go
verno direttamente a De e Psi, 
che non esclude nell'imme
diato una partecipazione dei 
laici alla maggioranza ma in 
prospettiva legni i loro interes
si e i loro valori a un ricambio 
politico». E un'ipotesi destina
ta a suscitare polemiche tra i 
laici. E, nella De, ad acuire 
l'insofferenza di chi, come 
Donat Cattin, rifiuta il destino 
del «moderno partito conser
vatore». 

Pubblicità, niente accordo 

Il Psi vuol tagliare 
82 miliardi al tetto Rai 
Divisione nella De 
Non c'è ancora accordo sul tetto pubblicitario della 
Rai, la De è più divisa che mai, la maggioranza si 
presenta in ordine sparso alla riunione della commis
sione di vigilanza convocata per le 13,30 di domani. 
Ieri, in sottocommissione, il Psi ha ribadito la sua 
richiesta: tagliare di 82 miliardi i 900 incassati dalla 
Rai. Parte della De è d'accordo, un'altra parte con
tropropone un taglio di 32 miliardi. 

•»» ROMA. Tra i primi a met
tersi in moto, di buon'ora, è 
stalo Biagio Agnes, nel tenta
tivo di salvare per intero i 900 
miliardi di pubblicità che la 
Rai ha incassato nel 1988 sulla 
base dell'intesa raggiunta con 
la Federazione degli editori 
(182 in più rispetto ai 718 del 
1987) e contrastare la richie
sta socialista di ridurre, di 82 
miliardi la cilra già incamera
ta. Nella tarda mattinata il di
rettore generale della Rai, ac
compagnato da uno dei suoi 
vice, Emilio Rossi, e da altri 
dirigenti di viale Mazzini, ha 
raggiunto piazza del Gesù, per 
l'annunciato vertice de. Tutta
via, già qualche ora prima si 
sapevano un paio dì cose: 1) 
la direttiva di De Mita resta 
quella di trattare, cercare di 
salvare il salvabile ma senza 
giungere a rotture traumati
che con il Psi: insomma, evita
re ripercussioni sul governo 
(come ogni tanto minacce
rebbe il Psi): 2) alle estremità 
di questa posizione, due scuo
le di pensiero; da una parte 
chi, come Bodralo, pur citan
do le ottiche degli accordi di 
maggioranza, cerca di difen
dere la trincea dei 900 miliar
di, temendo per la Rai sia il 
danno monetario che la scon
fitta politica; dall'altra, chi è 
molto più sensibile alle richie
ste di Berlusconi (che chiede 
un taglio per là Rai ancora più 
drastico: 100-105 miliardi) ed 
è per sottoscrivere la proposta 
Acquaviva. 

A piazza del Gesù, Agnes 
ha trovato l'uomo dì palazzo 
Chigi, Misasi; il capo della se
greteria politica, Gargani; il 
presidente della commissione 
di vigilanza, Borri; ì vicesegre
tari Bodrato e Scolti; i presi
denti dei senatori, Mancino, e 
dei deputati, Martinazzoli; il 
responsabile per la tv, Radi; il 
capogruppo in commissione, 
Abis: Il senatore Golfari. Al 
termine del vertice (durato tre 
ore) soltanto brevi ed evasive 
dichiarazioni. Tuttavia, quella 
di Agnes («Non sono venuto a 
parlare di pubblicità, ma di in
formazione e assetti interni 
della Rai») è paisà un modo 
per comunicare malumore e 
delusione. In serata, iniziata la 
riunione della sottocommìs-
sione parlamentare per la 
pubblicità, ne sono apparse 
chiare le ragioni. Hanno tro

vato conferma, infatti, tutte le 
indiscrezioni del mattino: Il 
massimo che la Oc riesce a 
fare è cercare di contrattare 
un taglio minore di quello ri
chiesto dal Psi. Ieri sera il se
natore Golfari ha presentato 
nuovi emendamenti alla pro
posta di Acquaviva, in virtù 
dei quali i 900 miliardi Inca
merati dalla Rai sarebbero li
mati di 32 miliardi. Mentre re
sta ferma sulle sue posizioni 
quella parte della De favore
vole alla proposta Acquaviva, 
che trova anche il consenso 
del missino Setvello e dei libe
rale Di Lorenzo. Il repubblica
no Gualtieri sembra intenzio
nato a restare fuori da questo 
mercato dopo che ieri sera è 
stato lasciato cadere un suo 
tentativo di mediazione: per II 
1988 lasciare alla Rai almeno 
140-150 miliardi dei 182 rac
colti In più rispetto al 1987, 
per il 1989 eliminare la pratica 
del tetto e fissare soltanto un 
indice di affollamento pubbli
citario. I rappresentanti del 
Pei hanno ribadito la loro pro
posta: basta col tetto, basta 
con contrattazioni umilianti, si 
lascino alla Rai i 900 miliardi 
già Incassati e si sostituisca al 
criterio del tetto quello del
l'affollamento. 

La riunione è andata avanti 
per un paio d'ore, in un clima 
reso sempre più pesante da 
attacchi esacerbati alla Rai, 
anche da parie de, come se 
l'unico obiettivo tosse quello 
di colpire l'antagonista dì Ber
lusconi. Alla fine la maggio
ranza ha deciso di rivedersi 
oggi, per cercare una media
zione tra la proposta Acquavi
va e quella Golfari. Vittoriosa 
sul mercato, come dimostra
no i dati d'ascolto, la Rai deve 
essere messa in ginocchio sul 
piano finanziario? Ha detto Ie
ri mattina il consigliere d'am
ministrazione comunista Enzo 
Roppo, a un convegno sulla 
qualità degli spot indetto da 
Sacis e Sipra: «La pubblicità si 
è trasformata in un'arma im
propria di lotta politica, c'è il 
tentativo di rovesciare sul 
pubblico (con l'aumento del 
canone, tanto più pesante 
quanto più s'abbassa il tetto 
pubblicitario della Rai) le esi
genze di cassa della tv priva
ta». Ogni lira di pubblicità sot
tratta alla Rai finisce. Infatti, 
nelle casse di Berlusconi. 

OA.2. 

UN MONDO DI SICUREZZA. 
La polizza VITATTIVA del

la Unipol è il programma di rispar

mio e di integrazione previdenziale 

che ti offre rendimenti decisamente 

interessanti. 

Ma VITATTIVA è soprattut

to un mondo di sicurezza, la sicu

rezza di proteggere il tuo presente 

per forti guardare con maggiore fi

ducia al futuro. 

VITATTIVA è anche la sicu

rezza Unipol, la prima Compagnia 

di assicurazione che in più ha riser

vato ai propri utenti anche il vantag

gio di una polizza a costi più bassi. 

Parlane subito con lÀgcnte 

Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 

un mondo di sicurezza, un mondo 

Unipol. 

UN MONDO DI SICUREZZA 

4 l'Unità 
Mercoledì 
26 ottobre 1988 



Che fere 
contro la droga? 

Coro di critiche 
contro la proposta di Craxi 
di pene detentive 
per i tossicodipendenti 
Don Mario Picchi: 
«Occorrono strutture 
e comunità di recupero» 

«No al carcere per chi si buca» 
È subito polemica. Ma Craxi forse lo aveva messo 
nel conto quando da New York ha lanciato la sua 
ricetta sul problema droga: ergastolo per i traffi
canti e pene anche per i consumatori. Ma se per 
molti è opportuno un inasprimento di pene per i 
trafficanti, nessuno se la sente di affermare che 
vanno puniti i consumatori. L'opinione è unanime: 
puntare al recupero e poco si è fatto finora. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Ma sarà poi vero? 
Avrà detto proprio così? Le 
prime reazioni alle perentorie 
afférmazioni del segretario 
del Psi sono di stupore e per
plessità. Prudenza è la parola 
d'ordine che ispira tutti ì com
menti. «E sempre difficile dare 
un giudizio su una frase, capi* 
re veramente cosa si vuole di
re - afferma Luigi Cancrini, 
psichiatra, docente ali'univer
si là La Sapienza di Roma -. 
Porse Craxi vuote prendere le 

distanze dal disegno di legge 
che il governo ha preparato. 
Credo però che affrontare il 
problema della droga solo in 
termini di pene è assurdo. E 
vedo il rìschio di un grosso 
equivoco quando si parla ge
nericamente di consumatori 
da punire*. 

«Il mondo della droga è 
cambiato - spiega Cancrini -. 
Oggi esistono i consumatori e 
i tossicodipendenti. I primi 
compiono un'illegalità per 

una ricerca di piacere, usano 
cocaina o altre sostanze stu
pefacenti magari saltuaria
mente. I tossicodipendenti in
vece ricorrono alia droga per 
non sentirsi male: sono dei 
malati e come tali vanno cura
ti e recuperati. Parlare di pene 
per loro è assurdo. Invece 
non mi scandalizzo, pur non 
essendo d'accordo, se si pen
sa di punire, con pene o mul
te, il consumatore, per sco
raggiare l'uso saltuario». An
che per don Mario Picchi è 
opportuno distinguere tra 
consumatori e tossicodipen
denti ed è giusto rivedere la 
legge, rendendo più marcate 
alcune pene, «ma una nuova 
legge deve essere soprattutto 
di aiuto ai tossicodipendenti: 
per loro non c'è salvezza col 
carcere - spiega don Picchi -. 
Direi che prima di parlare di 
pene dobbiamo vedere se ab
biamo fatto tutto il nostro do

vere e dato tutti gli strumenti 
alle strutture pubbliche e alle 
comunità, per il recupero e la 
salvezza di questi ragazzi. E 
francamente non credo che 
questo sia stato fatto». 

Netto il giudizio di don 
Ciotti, del gruppo Abele di To
rino. «Da tempo - spiega don 
Ciotti - si chiedono più servi
zi, più operatori, più strutture, 
più mezzi, più formazione per 
affrontare il problema com
plessivamente, a partire dalla 
prevenzione, coinvolgendo 
positivamente tutte le risorse, 
pubbliche e private, che con i 
giovani si confrontano. Si 
chiede di lavorare all'interno 
di una integrazione tra com
ponenti diverse, per poter in
contrare ed intervenire sul di
sagio giovanile, nelle forme in 
cui si manifesta. Parlare dì re
pressione verso il consumato
re aumenterebbe solo il tasso 
dì delega del problema, la

sciandolo solo e totalmente 
sulle spalle di chi ne è coin
volto, distruggendo il lavoro 
dì positivo coinvolgimento di 
forze, a partire dalle famiglie 
stesse, volto al recupero delle 
persone, fatto in questi anni 
con estrema fatica per le com
prensibili resistenze e per la 
costante carenza di mezzi. Si 
dovrebbe, forse più a proposi
to, - conclude don Ciotti -
parlare di punibilità per chi 
non applica te leggi e non 
crea le condizioni per cui que
ste possano essere attuate; 
per chi è inadempiente rispet
to alle responsabilità che gli 
sono affidate; per chi non fa in 
modo che si possano garanti
re condizioni dignitose di vivi
bilità per tutti, unica premessa 
veramente indispensabile per
ché la "domanda" di droga 
possa diminuire*. 

«Speravamo che i viaggi 
americani del segretario del 

Psi fossero più istruttivi: avreb
be potuto studiare, per esem
pio, il fallimento del proibizio
nismo contro l'alcool negli 
Usa tra gli anni 20 e 30 - dice 
Pietro Folena, segretario della 
Fgci - . Oggi negli Usa si va in 
galera per uno spinello e si vi
ve da nababbi con il traffico di 
cocaina o con it "crack". Il 
problema droga va affrontato 
seriamente e nelle sedi giuste, 
cioè il Parlamento. Le nostre 
proposte sono chiare: depe
nalizzare il consumo delle so
stanze stupefacenti, rafforzare 
i servizi pubblici flessibilizzan-
do i trattamenti farmacologi
ci, governare socialmente i 
servizi di volontariato e priva
ti, applicare maggiore elastici
tà al concetto di modica 
quantità, distinguere penal
mente tra spacciatori e consu
matori e tra consumatori-
spacciatori. Contemporanea
mente - termina Folena - vo

gliamo costruire un grande 
progetto di prevenzione. Un 
progetto di vita e di libertà 
che coinvolga ragazzi e giova
ni: il contrario di chi, per na
scondere le proprie responsa
bilità, sceglie la strada del car
cere. 

Favorevoli a pene più seve
re per i trafficanti, ma contrari 
a punire i consumatori sono il 
ministro delia Sanità Donat 
Cattin e il capogruppo dei Pli 
alla Camera Paolo Battistuzzi. 
Il Pn plaude a Craxi, rivendi
cando però che le stesse cose 
loro le avevano affermate due 
legislature fa. Secco no di Dp 
alla proposta di Craxi. Pannel-
la non si lascia sfuggire l'occa
sione: «Quel che è davvero 
più doloroso e triste è che 
Craxi non esita nemmeno a 
plaudire alla pena di morte, 
introdotta in Usa a livello di 
massa, mentre in Urss si di
scute, pare, della sua abolizio
ne». 

Sono a rischio anche alcool 
analgesici e tranquillanti 

Mappa dei veleni 
dall'eroina 
al nuovo crack 

MARIA AUCE PRESTI 

um ROMA, Il tossicomane 
oggi è quello che i tecnici dei 
servizi chiamano «politossico-
mane»: fa uso di eroina e la 
•somma» con altre sostanze 
Ira cui farmaci morfinosimiii, 
tranquillanti, persino sciroppi 
per la tosse ed alcool. Molto 
di rado, con cocaina e anfeta
mine. 

1 tossicodipendenti che fre
quentano i servizi pubblici - lo 
spiega il dottor Marzocchi, re
sponsabile del Clst (Coordi
namento Tutela Salute Tossi
codipendenti) dì Modena -
non rispecchiano una realtà 
variegata: accanto all'eroina 
«da strada» c'è la «coca del 
sabato sera». E quest'ultima 
ha un'utenza del tutto diversa. 
L'eroinomane ha bisogno di 
effetti analgesici e narcotici, 
ha grossi problemi di struttura 
della personalità. Chi fa uso di 
cocaina cerca l'eccitante, è di 
condizione sociale medio-al
ta, è più inserito ed è sicura
mente abbiente. 

E vediamo sostanza per so
stanza caratteristiche ed effet
ti, con l'aiuto del centro studi 
del gruppo «Abele» di Torino. 
L'eroina assieme alla morfina 
è un derivato dell'oppio ed è 
oggi la «droga preferita», quel
la che dà il cosiddetto flash 
subito dopo la somministra
zione per endovena. L'effetto 
dipende da una sorta di «sali
scendi» della concentrazione 
della sostanza nel cervello. 
L'uso prolungato dell'eroina 
determina tre stadi: nel primo 
l'eroinomane è attivo, ha la 
sensazione di una nuova per
sonalità, nel secondo (stato 
morfinico) prova una sensa
zione di benessere e di calma, 
ma nel terzo stadio ha solo 

Negli Usa chi «fuma» rischia il posto 
Dalla tribuna dell'Orni Nancy Reagan invita a man
dare in galera i banchieri di Wall Street che fanno 
uso di cocaina. È stata appena approvata dal Con
gresso, a larghissima maggioranza, una legge che 
per la prima volta prevede misure punitive contro i 
consumatori e non solo i trafficanti di droghe. Che 
ormai si calcola in questo paese siano 23 milioni di 
persone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

a NEW YORK. «E più faci
li. far discorsi infuocati con
tro i trafficanti internaziona
li di droga, che arrestare un 
gaio di banchieri di Wall 

trcet che comprano cocai
na nella pausa per colazio
ne». Roba da far tremare gli 
ambienti della Borsa, se a 
tuonare così di fronte ad 
una commissione dell'Onu 
non fosse la First lady Nan
cy Reagan, colei cui il mari
to aveva delegato in questi 
ultimi otto anni la guerra 
contro la droga. «Just say 

no», dite semplicemente di 
no, è stato lo slogan della 
crociata ài Nancy, che le vi
gnette dei disegnatori satiri
ci americani ridicolizzano 
per non aver saputo dire di 
no, malgrado l'avesse pub
blicamente giurato anni fa, 
alle costosissime toilette 
che le grandi sartorie le 
hanno regalato. 

Una determinazione da 
prendere sul serio, se non 
sapesse troppo di uscita 
elettorale, per dare una ma
no a George Bush che da 

Superata a settembre 
la «soglia» delle 505 vittime 

Dukakis viene accusato di 
predicare bene ma razzola
re male, di aver chiuso un 
occhio o tutti e due quando 
a trafficare e ad inondare di 
droga gli Stati Uniti erano i 
Contras e il suo amico No-
riega. E una minaccia ai po
tenti da applaudire, se il 
problema della droga in 
questo paese non fosse so
prattutto quello dei ghetti 
della miseria metropolitana 
nera e di colore, dove spes
so rappresenta l'unico mo
do di sbarcare il lunario, l'u
nica industria che assume 
questi giovani disperati. Un 
po' come se da noi chi non 
muove un dito contro la 
piovra della mafia e il tessu
to di degrado sociale e cor
ruzione politica in cui pro
spera, scoprisse che la solu
zione è punire i drogati. 

Eppure questi toni da cro
ciata della signora Reagan 
si inseriscono in un clima in 
cui la diffusione e i danni 
della droga hanno raggiun-

LA SCHEDA 

to dimensioni intollerabili. 
Per l'opinione pubblica 
questo è il problema nume
ro 1 degli Stati Uniti oggi. La 
domanda è che si faccia 
qualcosa. La risposta preva
lente, la più facile in anno di 
elezioni dì fronte ad un'A
merica angosciata, è l'indu
rimento delle sanzioni. Nel
la sua ultima seduta, la scor
sa settimana, il Congresso 
ha approvato una legge vo
tata quasi all'unanimità 
(346 a favore, solo 11 con
tro) in cui per la prima volta 
si prevedono «pene civili» 
contro i consumatori e non 
solo contro i trafficanti di 
droga e si permette (ma 
non si rende obbligatoria) 
la comminazione della pe
na di morte per auton e 
mandanti di omicidi com
messi in relazione al traffico 
di stupefacenti. Le nuove 
norme prevedono multe di 
10.000 dollari per chi viene 
sorpreso a consumare mari

juana, eroina o cocaina e 
derivati, la perdita del posto 
di lavoro se si tratta di un 
pubblico dipendente, la 
perdita di presalari universi
tari, mutui bancari e altri di
ritti civili finché non si di
mostra che non si è più tos
sicodipendenti, l'avvio spe
rimentale in quattro Stati di 
test ami-droga prima che 
venga concessa la patente 
di guida. Perdoni sono pie-
visti per chi si sottopone ad 
un programma di rieduca
zione o disintossicazione. 

Il punto più conteso era 
stato quello della pena di 
morte, che ha un risvolto 
importante in questa cam
pagna presidenziale in cui il 
candidato democratico Du
kakis mantiene la propria 
opposizione di principio al
la pena capitale e il suo riva
le repubblicano George 
Bush ne ha fatto invece una 
bandiera per dimostrare la 
propria fermezza contro la 

criminalità. Il compromes
so è stato di permettere la 
pena di morte (che In alcuni 
Stati c'è già, in altri no) sen
za però renderla obbligato
ria sul piano nazionale. Si 
introduce anche la figura di 
un alto-commissario anti
droga («drug-czar»), ruolo 
che Bush ha già promesso, 
suscitando non poche per
plessità, al suo vice Quayle. 

Si calcola che i consuma
tori «su base più o meno re
golare» di droghe in questo 
paese siano 23 milioni 0 fu
matori sono poco più del 
doppio, tanto per dare un'i
dea delle dimensioni del 
problema). C'è chi ha salu
tato la nuova legge come 
«l'attacco più esteso alle 
droghe nella storia del no
stro paese» e insiste sulla 
necessità di spezzare le «ra
dici culturali» di questo con
sumo di massa che vengo
no addebitate al «permissi
vismo» sull'uso sporadico di 

coscienza della sua schiavitù 
dalla sostanza, la volontà è 
paralizzata ed è concentrata 
unicamente sulla droga. 

Il metadone si differenzia 
dalle sostanze derivale da-
l'oppio solo perché si produ
ce chimicamente. E attivo an
che assunto per via orale ed 
ha tutti gli effetti degli altri de
rivati dall'oppio. Anche il nu
datone crea uno stato di di
pendenza. 

La cocaina, sostanza deri
vata dalla coca, viene usata 
per la sua azione stimolante 
sul plano psicologico e fisico: 
diminuisce l'appetito, d ì un 
senso di euforia. La interruzio
ne dell'assunzione della so
stanza induce uno stato de
pressivo. Tra gli efletti ad alto 
rischio la sopravvalutazione 
delle proprie capacità e la 
percezione distorta degli osta
coli. Per i derivati dalla cana
pa indiana (marjuana, hascisc 
e olio d'hascisc) la tossicità 
viene valutata in modo diver
so a seconda della concentra
zione (più bassa nella marjua
na). E poi c'è il crack, una mi
stura In pillole di cocaina e lie
vito di birra dagli effetti deva
stanti, in Italia per ora poco 
diffusa: va direttamente al cer
vello, provoca euforia incon
trollabile e forti stimoli sessua
li, poi depressione profonda 
ed allucinazioni. 

Ancora vanno elencati tra 
le droghe farmaci come II Ta-
nagesic (morfinosimile ed as
sai ricercato dagli eroinoma
ni), il Roipnol, un forte tran
quillante come il Valium ed 
ancora le anfetamine (ecci
tanti un tempo utilizzati per di
magrire). E dai testi ufficiali è 
considerata droga anche l'al
cool. 

droghe affermatosi negli 
anni 60. Ma c'è anche chi 
sostiene che un nuovo «pro
tezionismo» anti-droga ri
schia di restare senza effet
to, anzi di incoraggiare la 
criminalità legata alla dro-

f!a, come era avvenuto con 
e leggi anti-alcool degli an

ni 20. Ma il ragionamento si 
è rivelato troppo sottile per 
far strada in anno di elezio
ni presidenziali. La persona
lità che nel corso di questa 
campagna aveva con mag-

Siore vigore posto il tema 
ella droga al centro della 

propria campagna è Jesse 
Jackson, invocando solu
zioni che andassero davve
ro alla radice sociale e delle 
complicità politiche ed eco
nomiche del traffico inter
nazionale. Ma paradossal
mente sembrano far più 
breccia la retorica di Busn e 
di Nancy Reagan, come se 
non fossero stati loro a go
vernare mentre si incancre
niva la piaga. 

L'affare di morte dei traffici di droghe cresce. La 
cocaina, sui mercati mediterranei, soppianta pro
gressivamente l'eroina: lo dimostrano i sequestri 
compiuti dalle forze di polizia fra l'87 e l'88. Cre
sce la microcriminalità associata all'abuso delle 
sostanze stupefacenti. E cresce anche il pedaggio 
di vittime pagato alle organizzazioni mafiose: sono 
già oltre 500 i morti per droga nell'88. 

••ROMA. Fra le attività del
le organizzazioni criminali, la 
droga è un business in cresci
ta costante, una delle chiavi di 
volta della ricchezza mafiosa. 
L'organizzazione del mercato 
Intemazionale degli stupefa
centi sta subendo, negli ultimi 
anni, profonde ristrutturazio
ni. Fra queste, lo «spostamen
to» della mafia siciliana dalla 
produzione d'eroina alla in
termediazione intemazionale 
del traffici, sotto la spinta del-
l'aggressività della mafia cine
se e colombiana, e il progres
sivo trionfo della cocaina sui 
mercali Illegali. La cocaina, 
droga più facile da produrre e 
da consumare, meno «allar
mante» socialmente, aveva bi
sogno di nuove clientele, data 
l'altissima produzione nel 
paesi d'origine (700 tonnella

te all'anno) e l'ormai avanzata 
saturazione del mercato illeci
to nordamericano, dove i 
prezzi al dettaglio sono «cadu
ti» verticalmente. 

I paesi-grimaldello della pe
netrazione della cocaina in 
Europa sono l'Italia e la Spa
gna. Alcuni dati stanno a di
mostrarlo: fra gennaio e giu
gno del 1988 in Italia sono 
stati sequestrati 452 chili di 
cocaina e 352 chili di eroina. 
In Spagna, già nell'86 la quan
tità di cocaina sequestrata 
(668 chilogrammi) superava 
ampiamente quella di eroina 
(407 chilogrammi). I dati for
niti nello scorso giugno alla 
Camera dal capo delta polizia, 
il prefetto Parisi, dicono che 
nel 1987 e nei primi cinque 
mesi del 1988 In Italia sono 
stati sequestrati dalla polizia 

716 chili di cocaina, contro 
596 di eroina e, nel campo 
delle droghe leggere, 15.664 
chili di cannabis. Da notare 
che i sequestri di cocaina cre
scono in maniera percentual
mente rilevante: i 326 chilo
grammi bloccati nel solo 1987 
dalla polizia erano una quanti
tà superiore del 150% a quella 
sequestrata in tutto II 1986. 

Sempre secondo la relazio
ne del capo della polizia, il 
traffico degli stupefacenti, 
che crea una disponibilità ele
vatissima di denaro liquido, 
presuppone vere e proprie 
multinazionali del crimine. Ci 
sono problemi non secondari 
di collocazione del denaro, di 
riciclaggio nelle attività pro
duttive. I circuiti sono dispara
ti, coinvolgono organizzazioni 
di aree diverse; nelle città por
tuali e nelle aree metropolita
ne si saldano le correnti dei 
traffici e approdano i corrieri 
di paesi terzi. Va ricordato 
cK il 55 per cento della co
caina e il 41 per cento dell'e
roina sequestrati in Italia 
nell'87 sono stati rinvenuti ad
dosso a stranieri. 

Nella lotta agli stupefacenti 

le forze di polizia hanno com
piuto tra l'87 e l'inizio dell'88 
18.742 operazioni. Sono state 
denunciate 34.558 persone, 
delle quali più di 29.000 arre
state. Ma è un dato che tiene 
solo parzialmente conto della 
microcriminalità indotta dal
l'abuso delle droghe pesanti. 
Sul piano sociale restano le di
mensioni sempre più ampie 
d'un dramma che la stessa po
lizia definisce «individuale, fa
miliare, sociale ed economi
co». Le cifre che normalmen
te emergono sono anche le 
più tragiche, quelle della mor
talità. Nel 1987 i decessi da 
abuso di stupefacenti sono 
stati 505, la punta massima 
mai raggiunta. Ma già nel giu
gno di quest'anno Parisi nella 
sua relazione ammoniva: 
•Questo numero sarà con tut
ta probabilità superato nel
l'anno in corso, se si conside
ra che al 27 giugno - ancora, 
quindi, a metà anno - sono 
già deceduti 337 assuntori, la 
maggior parte dei quali com
presi tra i 18 e i 25 anni». Pro
fezia facile e terribile: la soglia 
massima di 505 vittime è stata 
infatti superata poco meno di 
un mese fa. 

> • ROMA. Centotré per
sone denunciate, 394 gram
mi di eroina sequestrati. 
Questi i dati ufficiali fomiti 
dal ministero degli Interni, 
relativi alle operazioni anti
droga effettuate davanti o 
nei pressi delle scuole italia
ne. Si riferiscono al periodo 
compreso tra il 1* gennaio e 
il 30 settembre, ma in realtà 
- come ha spiegato il dottor 
Grassi della criminalpo! - al 
90% riguardano l'inizio di 
questo anno scolastico. 

Le operazioni sono state 
complessivamente 72: la 
gran parte nei pressi delle 
scuole, 2 negli ambienti 
scolastici e 3 dentro gli isti
tuti. Tra le persone denun
ciate nessuna appartiene a) 
mondo scolastico: 100 so
no del tutte estranee, men
tre 3 sono già note alla poli
zia (il Piemonte ha il record 
con 23 denunce, seguito 
dal Lazio con 18 e da Cam
pania e Puglia con 15; all'ul
timo posto Trentino e Ligu
ria con una denuncia). Nel
lo scorso anno, invece, in 
tutto il 1987 - anche in que
sto caso vale la percentuale 
del 90% di interventi con
centrato all'inizio dell'anno 
scolastico. Furono denun
ciate 109 persone, di cui 
100 estranee alla scuola, 2 
con precedenti penali, 1 
non docente e 6 studenti, di 
cui 2 pizzicati davanti alle 
proprie scuole. 

I controlli davanti alle scuole 
sono rari e poco efficaci 
L'operazione è scattata all'inizio dell'anno scolastico 
e, a differenza del passato, la ricerca dello spacciato
re davanti alle scuole fa parte di una campagna vera 
e propria. Ma così non è in tutte le città. A Palermo 
si sono visti carabinieri e cani antidroga solo nelle 
prime due settimane, a Napoli le unità cinofile opera
no solo in centro, a Verona «passano» due volte alla 
settimana. E i risultati non sono molto brillanti. 

ROSANNA LAMPUGNANI 
• i ROMA. «È tutto fumo ne
gli occhi. Come è possibile 
definire una campagna anti
droga seria quella che si fa a 
Napoli se carabinieri, polizia e 
cani lavorano solo davanti alle 
scuole del centro? Non si ve
dono in provincia e nemmeno 
nei quartieri periferici dove il 
problema degli spacciatori è 
più drammatico. E poi, due 
poliziotti in divisa davanti ai 
cancelli non spaventano nes
suno: basta spostarsi di cento 
metri più in là e per gli spac
ciatori è fatta». Paolo Rizzo è 
un giovane studente della 
Fgci napoletana, che da tem
po si occupa del dramma dro
ga nella citte della camorra. Il 
suo è un osservatorio genera
le da cui guarda alla varietà di 
posizioni e di esperienze. E ri
porta il parere degli studenti 
su questa operazione che è 

giudicata insufficiente. La pre
venzione è un'altra cosa

li senso dell'opinione di 
Paolo lo sì ritrova in quella de
gli altri studenti interpellati in 
giro per l'Italia. Così Lidia, che 
studia al liceo scientifico Can-
nizzaro di Palermo, altra città 
nell'occhio del ciclone bian
co. «11 servizio non è serio -
dice -. Noi siamo 1200 e tra 
noi non c'è nessun tossico ac
certato. La nostra scuola è al 
centro, a due passi dal Poli
teama, insomma una zona de
finita tranquilla, ma ciò non 
l'esclude dal mercato delia 
droga. E invece cani non se 
ne sono mai visti; mentre ca
rabinieri e poliziotti sono 
comparsi solo nelle prime due 
settimane e poi più niente». A 
Palermo operano venti unità 
per quaranta scuole, ma in 
realtà solo la metà è «coperta» 

dal servizio. Al Provveditora
to, però, il problema della 
prevenzione è tenuto in mag
giore considerazione e cosi e 
stato istituito un dipartimento 
antitossicodìpendenze, di cui 
fanno parte, tra gli altri, ì do
centi di scienze naturali. Servi
rà a qualcosa? 

L'emergenza droga tiene 
sotto pressione le venti unità 
cinofile e le 14 pattuglie di po
lizia romane. Davanti agli isti
tuti della capitale le divise so
no una consuetudine. La pre
venzione non viene affidata 
solo al fiuto dei cani, ma an
che alle perquisizione. Molto 
spesso vengono eseguite con 
violenza: basta avere un'aria 
sospetta e non si sfugge ai 
controlli. Il dirigente di un 
commissariato «caldo» affer
ma che sono circa cento gli 
spacciatori fermati o arrestati 
dal 23 settembre in poi, da 
quando è scattata l'operazio
ne. Questi dati non Sono stati 
evidentemente registrati dal 
cervellone del ministero degli 
Interni che, come spieghiamo 
nella scheda qui accanto, rive
la cose diverse. Ma tutto que
sto comunque non è sufficien
te per la preside del liceo Vir-
filio, uno dei più prestigiosi di 

orna. Grazia Maria Puddighe 
insiste che, nonostante le 
azioni dì polizìa, il problema 
resta in tutta la sua drammati
cità. E la scuola che fa? «Ben 

poco, almeno attualmente -
ha dichiarato recentemente al 
nostro giornale -, Tutto è la
sciato alla buona volontà dol 
singolo, non esìste una nor
mativa ad hoc che riveda prò* 
grammi, insegnamenti, prepa
razione dei docenti e campi eli 
intervento». 

Più soddisfatto dell'opera
zione antidroga è invece il suo 
collega milanese, il preside 
del liceo Carducci: 1300 stu
denti, in zona Loreto, una zo
na a rischio. «Davanti alla no
stra scuola e alla Settembrini!, 
il professionale che abbiamo 
di fronte - dice Umberto Dìot-
tì -, polizìa e carabinieri stan
no operando molto bene e 
hanno fermato già due perso
ne. Lavorano in maniera 
esemplare, senza perquisire, 
ma attraverso una raccolta ca
pillare d'informazioni e in co
stante contatto con noi, Per
ché il problema è complesso. 
Per questo è assurda la propo
sta di Craxì: bisogna distìn
guere tra il consumatore e ni 
consumatore-spacciatore». 

E nella piazza dì Verona? 
Poco e niente. Marco studia in 
un tecnico industriale di un 
quartiere periferico, in piena 
zona a rischio. E qui le unità 
antidroga si vedono una volta 
a settimana, al massimo due. 
«Non è piacevole tutto questo, 
ma se pensiamo all'enormità 
del problema, è necessario». 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Proposta Fgci 
Un ministro 
e assessori 
alla gioventù 
«*• ROMA Creare un mini-
siero per la gioventù, con Illa
zioni generali di coordina
mento delle politiche giovani
li, promuovere progetti nazio
nali, regionali e locali e dare 
vita a sedi di rappresentanza 
dei giovani. Questi in sintesi i 
contenuti della proposta di 
legge presentata ien dalla 
Fgci. I giovani tra 114 ed i 29 
anni sono 14 milioni, il 25* 
della popolazione. -Ma c'è il 
rischio - ha detto Stelano Ma
gnato lo segretario dei cir
coli territoriali della Fgci -
che diventino cittadini di serie 
B, anche nel rapporto con le 
istituzioni*. «La nostra è una 
scelta europea - ha prosegui
to Pietro Folena segretario na
zionale della Fgci - in Italia 
manca una tradizione cultura
le che riconosca la specificità 
della condizione giovanile. 
Negli anni 70 nelle ammini
strazioni di sinistra si sono 
sperimentati i .piani giovani., 
ma nel complesso si è allarga
ta la forbice rispetto ai paesi 
europei*. 

«Ci troviamo di fronte ad un 
malessere giovanile di natura 
e cause diverse - ha detto Fo
lena - che si esprime in varie 
forme e ad una realtà di diritti 
ed opportunità negate o non 
riconosciute ai giovani sul ter
reno politico, sociale ed eco
nomico.. 

Ed ecco più precisamente i 
punti della proposta di legge 
quadro: Il ministero alla gio
ventù, un ministero senza por
tafoglio, avrà il compito di 
coordinamento generale del
le politiche per i giovani, an
che attraverso delegazioni In
terministeriali. Dovrà Inoltre 
promuovere Indagini, avanza
re proposte di legge e (ungere 
da raccordo rispetto agli inter
venti locali. 

Tra le novità anche l'istitu
zione di una consulta naziona
le per le politiche giovanili for
mata dagli assessori regionali 
e locali alla gioventù. Inoltre si 
propone la creazione di «fo
rum* locali, regionali e nazio
nali che rappresentino l'asso
ciazionismo giovanile, «Certo 
- ha commentato Folena -
una recente indagine de il 
Mulino descrive un universo 
giovanile spesso privo di for
me di associazionismo. Sap
piamo che il "sistema forum" 
è imperfetto, ma sarà possibi
le migliorarlo. Questo resta 
comunque un primo passo da 
compiere*. 

Come primo stanziamento 
si propongono 20 miliardi. 
Serviranno tra le altre cose, 
sul modello dell'esperienza 
svedese, a creare case della 
gioventù pubbliche in cui si fa 
musica, cultura e si può anche 
abitare. Agli enti locali si chie
de di istituire assessorati alla 
gioventù con lunzioni di coor
dinamento ed almeno l'I* 
del bilancio delle amministra
zioni a disposizione. 

UMA.P. 

Roberto Cossa arrestato 
nella piazza principale 
di Muggiò in Brianza 
mentre scendeva da un'auto 

In manette (favoreggiamento) 
anche un editore di Milano 
Una brillante operazione 
del commissariato di Monza 

Preso il rapitore di Alessandra 
Acciuffato il rapitore della quattordicenne di Vero
na Alessandra Allegrini, Roberto Cossa è stato am
manettato nella piazza dì Muggiò, in Brianza, dove 
era andato probabilmente per chiedere rifugio ad 
una coppia di venditori ambulanti. Per favoreggia
mento è finito in carcere anche Giovanni Cortassa, 
direttore della casa editrice milanese «Guida Polli
ni» che aveva dato un passaggio in auto a Cossa. 

GIUSEPPE CREMAGNANI 

• • MONZA. Lo braccavano 
sui monti della Garfagnana, lo 
cercavano in Toscana e in 
Emilia. L'hanno arrestato pa
recchi chilometri più lontano, 
sulla piazza del mercato di 
Muggiò, un grosso centro del* 
la Brianza milanese. Se Rober
to Cossa, 41 anni, pregiudica
to, evaso dal carcere di Bellu
no nel mese di settembre, è 
stato catturato, molto merito 

va all'intuito e all'esperienza 
degli agenti del commissana-
lo dì Monza. Giovedì l'uomo 
aveva rapito a Verona Ales
sandra Allegrini, figlia quattor
dicenne del suo avvocato. Un 
sequestro conclusosi felice
mente nel giro di 24 ore all'al
ba di sabato, quando Roberto 
Cossa aveva liberato la ragaz
za nei pressi di un bar a San 
Pellegrino In Alpe, una locali

tà a cavallo tra le province di 
Modena e Lucca. Con il pre
giudicato è tinita in carcere 
per favoreggiamento un'altra 
persona: si chiama Giovanni 
Cortassa, direttore della casa 
editrice milanese «Guida Polli
ni- che ha sede in via Puecher 
2. Cortassa ha accompagnato 
Cossa fino alla piazza del mer
cato di Muggiò, dove ad atten
derlo, mischiati fra la gente, 
c'erano gli uomini in borghe
se del commissariato di Mon
za. Perché proprio Muggiò e 
sulla piazza del mercato? L'e
vaso, dopo aver vagato per 
tutta Italia, da Bari a Trieste, 
passando per Reggio Emilia, 
cercava forse rifugio da due 
ambulanti monzesi, conosciu
ti a settembre durante un sog
giorno sul lago di Carezza. A 
loro oltre tutto doveva parec

chie spiegazioni. Per capire 
bene gli avvenimenti occorre 
fare un passo indietro. Dome
nica 16 settembre, quattro 
giorni prima cioè di compiere 
il sequestro, Roberto Cossa va 
a far visita ai due giovani am
bulanti, che vendono calzatu
re nei mercati. I due lo accol
gono in casa con piacere: loro 
lo conoscono come il signor 
Cossa, contitolare dell'alber
go sul lago dove in settembre 
hanno trascorso le ferie. Che 
Cossa sia contitolare dell'al
bergo in Trentino è pura veri
tà, quello che non si capisce è 
come nessuno sia andato a 
cercarlo lìquando fuggì dal 
carcere di Belluno. Trascorro
no insieme una giornata da 
amici, Cossa si mostra prodi
go, per far divertire i due li 
accompagna anche al night, 

dove di tasca sua paga un 
conto salato. Poi succede il 
fatto strano. L'evaso si fa ac
compagnare alla stazione 
centrale. Qui con un pretesto 
fa scendere i ragazzi dall'auto, 
mette in moto e scappa via. I 
due ambulanti di Monza non 
sanno cosa credere. Pensano 
a un attimo di follia del facol
toso amico, lasciano trascor
rere qualche giorno, sperando 
che si rifaccia vivo con la 
macchina. Poi venerdì sento
no la notizia della liberazione 
di Alessandra per televisione, 
vedono sullo schermo la fac
cia del Cossa e decidono di 
far denuncia al commissariato 
di Monza: «Eravamo quasi 
certi - dice il vicequeslore 
Pierino Falbo - che il Cossa 
sarebbe tornato da loro. Do
po quello che aveva combina-

Un altro incidente sul lavoro al Dall'Ara di Bologna 

Investito da 2 quintali di ferro 
grave operaio nello stadio-cantiere 
L'ha salvato il disperato avvertimento del capocan
tiere. La reazione di Giuseppe Bellistri è stata istin
tiva, un movimento brusco che ha impedito che i 
tredici fogli di rete elettrosaldata da 15 chili l'uno 
lo schiacciassero. Se l'è cavata con la frattura di.un 
braccio, di una gamba e di alcune costole. E il 
secondo incidente nel giro di due settimane allo 
stadio «mundial» di Bologna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVI SI 

mmi 

• • BOLOGNA. Lo aveva le
gato lui stesso alla gru quel fa
scio di reti che servono princi
palmente a rinforzare i grado
ni dello stadio. Ma il cavo si è 
sfilato e l'operaio è stato inve
stito dalle reti mentre aspetta
va che venissero posate nella 
parte alta della tribuna centra-
te. Poteva essere una tragedia, 
come l'8 ottobre scorso quan
do un altro operaio, Luigi Vol
pato, centrato dal gancio dì 
una gru morì dopo un volo di 
tredici metri. 

Fatalità? Imprudenza? Di
sattenzione? Si sta accertando 
se fosse regolare il tipo di im-
bragatura del materiale. Non 
si esclude però che Giuseppe 
Bellistri, 41 anni, residente a 
Bologna e padre di due figli, 
un maschio di sedici anni e 
una ragazza di undici, fosse 
sotto pressione. Lavora per 
r«Anzola Fer», piccola ditta di 
artigiani ferraioli (selte operai 
e un apprendista) della pro
vincia bolognese, che colla

bora dal giugno '87 al lavori 
nel cantiere dello stadio per la 
posa in opera dell'armatura di 

. cemento, dei pomelli di rete 
elettrosaldata, nei corsela 
estemi. 

Una corsa contro il tempo, 
peraltro, non si giustifichereb
be con l'andamento dei lavo
ri: Bologna è una delle poche 
città «in orario* con le scaden
ze previste, i programmi per 
l'ampliamento e la ristruttura
zione dello stadio sono rispet
tati appieno e la capienza di
sponibile è già superiore ai 
ventotiomila posti. Tra l'altro, 
la tribuna centrale è una delle 
zone che gli addetti ai lavori 
considerano potenzialmente 
a rischio zero. 

L'incidente è avvenuto po
co dopo le 9.30. Giuseppe 
Bellistri è stato immediata
mente ricoverato in rianima
zione all'ospedale Maggiore. 
La prognosi riservata non sarà 
sciolta prima di tre giorni, ma 
non sembra correre pericoli 

Il settore detto sUdio di Bologna dove e avvenuto l'incidente 

di vita. 
Proprio nel momento del

l'incidente era in corso una 
riunione della commissione 
sicurezza, formata dai sinda
cati e dalle aziende che lavo
rano all'interno del Dall'Ara e 
che poi riferiscono all'Unità 
sanitaria locale. Sul posto, che 
è stato recintato, hanno com
piuto un sopralluogo ì funzio
nari della medicina del lavoro 
dell'Usi e il sostituto procura
tore della Repubblica, Guido 
Guccione. Gli operai si sono 
riuniti immediatamente In as
semblea con i sindacati, ma ì 
lavori sono poi ripresi. 

•Il primo pensiero è di soli
darietà con l'operaio, che 

speriamo si rimetta presto, e 
con la famiglia. Ma è incredi
bile come Bologna si trovi ora 
in una situazione così pesante 
e sfortunata - commenta l'as
sessore allo sport Roberto 
Dalle Nogare -. Aumenta la 
tensione in una realtà dove si 
é fatto e si sta facendo di tutto 
perché la salute dì chi lavora 
abbia la precedenza. Le pre
cauzioni, la tranquillità, la bel
la stagione, sono tutti (attori 
che dovrebbero favorire i la
vori, invece è successo anco
ra una volta l'imponderabile». 

•Pare che anche stavolta le 
cause di questo incidente non 
siano imputabili in alcun mo

do all'assenza dì condizioni 
generali dì sicurezza - dice 
Duccio Campagnoli, segreta
rio della Camera del Lavoro di 
Bologna -. Ma anche se è così 
non possiamo in alcun modo 
ricorrere alla spiegazione del
la "tragica fatalità" o 
deU'"imprudenza del lavora
tore". C'è una responsabilità 
che il sindacato chiede a tutti, 
nonostante la convinzione di 
aver costruito gli impegni ne
cessari, dì tornare a verificare 
in quel cantiere, e in tutti i 
cantieri, l'insieme dei proble
mi. Non solo di sicurezza, ma 
anche di organizzazione e ge
stione delle procedure di la
voro». 

to nessuno nel mondo della 
mala gli offriva più protezio
ne. Meglio tornare in Brianza 
dagli amici sprovveduti e spe
rare di imbrogliarli un'altra 
volta*. Invece «gli amici sprov
veduti* avevano alle calcagna 
uno stuolo di poliziotti. Così 
ieri mattina quando Cossa è 
sceso dall'auto di Giovanni 
Cortassa, è stato ammanettato 
prima che potesse accorger
sene. Dalle prime indagini è 
emerso che anche l'editore 
milanese aveva avuto in pas
sato qualche guaio con la giu
stizia e probabilmente i due si 
erano conosciuti in carcere. 
Ieri sera il pregiudicato è stato 
trasferito a Verona, dove in 
mattinata verrà ascoltato dai 
magistrati che indagano sul
l'intricatissimo caso del se
questro Allegrini. 

Ex pugile 
Benvenuti 
messo ko 
dai debiti 
M TRIESTE. Nino Benvenu
ti rischia di essere messo ko 
dai debili. Suoi e della mo
glie, Giuliana Fonzari, alla 
quale è intestata Villa «Ma-
crì» - oltre 200 metri quadri 
di immobile più 1.500 di 
giardino - che il 5 dicembre 
andrà all'asta con un prezzo 
base di 197 milioni. Secondo 
ì tecnici la vendita della villa 
non dovrebbe però essere 
sufficiente a coprire il dovu
to ammontante ad oltre 250 
milioni. 

La casa dell'ex campione 
del mondo, che sorge sul 
Colle di San Luigi, andrà al
l'asta per soddisfare, almeno 
in parte, le richieste dei nu
merosi creditori, tra banche 
ed anche vecchi amici di 
Benvenuti. Il principale cre
ditore è la Cassa di Rispar
mio di Gorizia che già quat
tro anni fa aveva chiesto il 
pignoramento della villa per 
il mancato pagamento di 
una settantina di milioni da 
parte della Fonzari. Con gli 
interessi ora la somma è lie
vitata. Altri creditori sono 
l'Esattoria delle imposte di
rette, una società milanese 
di recupero crediti, vecchi 
amici di famiglia che si sono 
fatti avanti per rientrare in 
possesso di somme prestate. 
Tra questi anche Giorgio Je-
gher, maratoneta di Tokio, ti
tolare di una agenzia maritti
ma e proprietario di cavalli 
da corsa. 

-——^^^^— La legge è stata approvata dal Senato 

Per fer pagare gli espropri 
1.800 miliardi ai Comuni 
Milleottocento miliardi ai Comuni per i conguagli 
degli espropri di pubblica utilità. Il provvedimento 
approvato dal Senato è legge. I finanziamenti an-

• dranno agli enti locali per pagare i maggiori oneri 
di esproprio dall'80 all'87. Per il mancato paga
mento numerosi Comuni si son visti sequestrare 
immobili oppure come Riccione che ha avuto pi
gnorato il Teatro comunale. 

CLAUDIO NOTARI 

tm ROMA Milleottocento 
miliardi di lire dallo Stato ai 
Comuni per il pagamento dei 
conguagli degli espropri per 
pubblica utilità. Il Senato, in
fatti, ha approvato definitiva
mente la legge che attiva lo 
stanziamento a favore dei Co
muni (circa trecento), che so
no stali condannati dalla ma
gistratura a pagare un congua
glio per gli espropri realizzati 
tra il 1980 (dopo la sentenza 
della Corte costituzionale che 
aveva reso illegittimi i criteri di 
indennizzo delle aree espro
priate) e il 1987 I Comuni che 
sono stati colpiti dalle senten
ze dei giudici sono situati in 
gran parte in Piemonte, in 
Lombardia, in Emilia Roma
gna, in Toscana. A Riccione 
erano stati posti i sigilli al Tea
tro comunale Si è arrivati, ad-
dinttura, ai sequestri delle cas

se comunali. È il caso, in que
sti giorni, di Forlìrn popoli, do
ve gli ufficiali giudiziari hanno 
pignorato i fondi di cassa (800 
milioni) che servivano per la 
gestione ordinaria ed anche 
per pagare gli stipendi. 

Lo stanziamento previsto 
dalla nuova legge è di 900 mi
liardi per l'88 e 900 miliardi 
per 1*89, Fu deciso con la leg
ge finanziaria dell'anno scor
so, che accolse un emenda
mento comunista. Ma il finan
ziamento era m tabella C ed 
era necessaria una legge per 
renderlo spendibile. 

Di fronte all'inerzia del go
verno si è determinata, con il 
contnbuto dei comunisti, un'i
niziativa parlamentare che ha 
condotto al provvedimento 
ora approvato a palazzo Ma
dama. 

La legge prevede che i con

tributi destinati a finanziare i 
maggiori oneri di esproprio 
unicamente per le aree desti
nati ad interventi per pubblica 
utilità (strade, case, verde, 
servizi, ecc.) saranno ripartiti 
proporzionalmente tra i Co
muni che ne faranno richiesta. 
Le domande debbono essere 
presentate entro 60 giorni. Il 
finanziamento avviene con 
mutui della Cassa depositi e 
prestiti, il cui onere di ammor
tamento è a totale canco del
lo Stato. 

«Consideriamo questa leg
ge - dice il responsabile della 
commissione casa del Pei, 
sen. Lucio Libertini - un pri
mo parziale successo della 
nostra azione: parziale perché 
le somme stanziate coprono 
meno di un terzo del fabbiso
gno e perché, se non interver
rà la legge sugli espropri, di 
questo passo si apnrà un pen-
coloso canale di trasfenmen-
to di preziose risorse dallo 
Stato ai propnetan di aree sul
la base di prezzi di mercato. Il 
provvedimento era necessa
rio per non paralizzare i Co
muni che avevano maggior
mente realizzato i programmi 
di edilizia pubblica. Ora oc
corre uscire dall'emergenza 
con una legge per il regime 
dei suoli» 

Ma, nonostante la pressio
ne esercitata dai gruppi comu
nisti, anche in ragione della 
totale assenza del governo, i 
disegni di legge presentati dai 
gruppi parlamentari, a comin
ciare da quello del Pei, riman
gono bloccati in Senato. Le 
divisioni nel pentapartito 
bloccano un provvedimento 
Indispensabile al paese. 

Siamo ora l'unico paese in 
Europa che, oltre a non avere 
una disciplina sui criteri d'in
dennizzo delle aree espro
priate per l'edilizia pubblica, è 
senza un regime dei suoli, in
dispensabile alla programma
zione edilizia ed urbanistica. 

A distanza di nove anni dal
la prima sentenza della Corte 
costituzionale, dopo i primi 
interventi-tampone, anch'essi 
dichiarati illegittimi, i Comuni 
espropriando le aree per pub
blica utilità, non sanno ancora 
come debbono risarcire i pro
pnetan In assenza di una leg
ge, gli espropriati pretendono 
prezzi di mercato. E la magi
stratura dà loro ragione. E co
sì si è arrivati a sequestri di 
immobili di numerosi Comu
ni. Addirittura, sono stati pi
gnorati i fondi di cassa per 
l'ordinaria amministrazione e 
per pagare gli stipendi degli 
impiegali 

Codigoro contro l'assenteismo 

Impiegati «sotto chiave» 
su ordine del sindaco 
Impiegati comunali, ministeriali, catastali, tremate: 
giunge da Codigoro nel Ferrarese (15.000 abitanti) 
una notizia gravida di minacce: hanno chiuso il 
portone del municipio con tutti gli impiegati den
tro. In orario di lavoro si deve lavorare, e se un 
ragioniere vuole proprio uscire per un caffè, c'è 
l'usciere che registra e riferisce in alto. Che sìa 
iniziata una «riforma delle autonomie locali»? 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETI! 
• • CODIGORO. «Ma come 
faccio a suonare le campane 
senza il tuo caffè?», chiede -
nello sketch pubblicitario - il 
parroco al barista che ancora 
non ha aperto il bar. «Ed io 
come faccio a metter timbri 
sulle pratiche?», potrebbe ag
giungere uno degli impiegati 
comunali di Codigoro che, 
appena entra in municipio, 
sente il ciana del portone che 
si chiude alle sue spalle fino 
all'ora dell'uscita. 

Al municipio nel centro del 
Basso Ferrarese hanno deciso 
infatti, una volta tanto, di chiu
dere la stalla prima delia fuga 
dei buoi. Si deve entrare entro 
le 7,30, ed il portone resta 
sbarrato fino alle 9, quando 
può entrare il pubblico. L'in
gresso è però a senso unico, 
gli impiegati restano dentro 
Alle 12,30 nuova chiusura 
(aperta solo una porticina la
terale, per fare entrare chi ha 
appuntamenti) fino alle 13,30 

Tutto è iniziato il l'ottobre, 
e già si sono contate tre fasi di 
«carcerazione» decrescente. 
1) Il portone è chiuso, e basta. 
2) viene messo un usciere, 
che lascia uscire soltanto chi 
ha l'autorizzazione scritta del 
capufficio. 3) Si può uscire 
con l'autorizzazione, ed an
che senza Basta dire: «Vado a 
farmi un cappuccino», l'uscie
re apre, ma prende nota del 
nome e dell ora. e nfensce 
tutto al segretario comunale 
che poi farà la lista dei «buoni 
e cattivi". Non siamo in un mi
nistero, ma in un Comune che 
ha 150 dipendenti, di cui solo 
50 nella sede centrale Sentia
mo ti sindaco. Angelo Casella-
ti, comunista. «Vogliamo au
mentare la capacità ed effi
cienza del Comune, e lavoria
mo perché i pubblici uffici sia
no funzionali alle giuste esi
genze dei cittadini. Tutto que
sto nel rispetto rigoroso della 
dignità e dei dmtti dei dipen

denti. L'obiettivo è quello di 
evitare assenze ingiustificate, 
di più non posso dire». 

•Io invece lo so, e lo sanno 
tutti - dice Mano Villani, dele
gato Cgil, responsabiel del 
servizio metano - cosa succe
deva. C'era chi arrivava alle 
sette e mezzo, lasciava l'auto 
un attimo, timbrava in Comu
ne poi andava a parcheggiare. 
a prendere il caffè, a far due 
chiacchiere o altro. Erano set
te o otto in tutto, e siccome 
non 'hanno avuto il coraggio 
di colpire quelli, hanno chiuso 
il portone Bisogna colpire e 
stangare chi sbaglia, non chi 
fa il proprio lavoro». 

«Chiudere il portone - dico
no Nino Zaccaria e Manno 
Veronesi, della Cgil di Ferrara 
- è sbagliato e non serve a 
nulla, se non a chiudere den
tro i problemi. E come dire: 
dentro fai quello che vuoi, let;-
gi pure il giornale, basta che ìa 
gente non ti veda al bar con il 
cappuccino. Avremo un altro 
incontro con il Comune, per
ché vogliamo che la porta sia 
riaperta, e soprattutto perché 
venga davvero discussa la 
produttività dei lavoratori, in 
modo serio, non con due 
mandate al portone» 

I dipendenti comunali «in 
gabbia», intanto, fanno parla
re tutto il paese «Qui la gente 
e convinta - dicono al bar 
Arena, vicino al municipio -
che sia una cosa giusta, una 
bella punizione» 

Indagini sul caso Marino 

Autopsia sulla bimba 
morta a Locri 
Inquisiti i medici? 
• • REGGIO CALABRIA. Si 
complica la vicenda che ha 
portato alla morte del dottor 
Gino Marino, primaria dì chi
rurgia dell'ospedale di Locri, 
secondo gli inquirenti ucciso 
dai parenti di una sua piccola 
paziente per un'operazione 
andata male. La bimba, Cate
rina Giampaolo, 4 anni, è 
morta ieri mattina a Reggio in 
sala rianimazione dov'era sta
ta ricoverata in coma irrever
sibile. La magistratura reggina 
ha ordinato per oggi l'auto
psìa. Obiettivo: accertare, al 
di là di ogni possibile dubbio, 
le cause che hanno provocato 
il coma depassé che, secondo 
quanto sostenuto dai medici 
di Locri, sarebbe stato provo
cato da complicazioni renali. 
A Reggio si è diffusa con insi
stenza, la voce che il sostituto 
procuratore Vincenzo Pedo
ne avrebbe inviato comunica
zione giudiziaria, ipotizzando 
il reato di omicidio colposo, 
ai collaboraton del dottor Ma
rino. Un atto dovuto che non 
significa colpevolezza, viene 
sottolineato, obbligatorio nel 
momento in cui si decide di 
avviare un'indagine, il che è 
del resto sicuramente avvenu
to perché la squadra Mobile 
reggina ha avuto l'ordine di 

Nuovo codice 
Pubblicato 
sulla 
Gazzetta 
• • ROMA. Entrerà in vigore 
il 24 ottobre 1989 il nuovo 
codice di procedura penale, 
approvato il 22 settembre 
scorso con il Dpr n. 447. Il 
relativo testo - 746 articoli in 
undici «libri», ognuno dei 
quali suddiviso in diversi «ti* 
Ioli» e «capi* - è stalo pubbli
cato, infatti, lunedi sulla Gaz
zetta Ufficiale ed entrerà in 
vigore dopo un anno. Con il 
nuovo codice di procedura 
penale, difesa e accusa sa
ranno sullo stesso piano. L'i
struttoria non potrà durare in 
ogni caso più di due anni. Le 
novità più importanti riguar
dano le modalità per l'arre
sto, le indagini preliminari e 
l'udienza preliminare, la non 
obbligatorietà dell'interroga
torio in dibattimento e la rac
colta delle prove. 

Analogamente a quanto 
previsto dal nuovo codice di 
procedura penale, entreran
no in vigore fra un anno an
che le disposizioni sul pro
cesso penale a carico di im
putati minorenni e quelli per 
il conseguente adeguamento 
dell'ordinamento giudiziario, 
pubblicate anche lunedi sulla 
Gazzetta Ufficiale, insieme 
alle relazioni del ministero di 
Grazia e Giustizia sul prospet
to preliminare e sul testo de
finitivo dei tre provvedimen
ti. 

sequestrare la cartella clinica 
della bimba. Quasi a prevenire 
ogni ipotesi di colpevolezza, i 
medici di chirurgia di Locri, in 
un comunicato, hanno ieri 
precisato che «I operazione a 
Caterina Giampaolo è perfet
tamente riuscita. La bambina 
ha ripreso conoscenza subito 
manifestando vivacità e nor
mali reazioni alla presenza dei 
parenti». Solo nel pomeriggio, 
spiegano i media, «si è evi
denziato un fenomeno di es
sudazione e di abbassamento 
della pressione cui è seguito 
un arresto cardiaco*. Caterina 
sarebbe stata salvata una pri
ma volta grazie «all'efficace e 
rapidissimo Intervento dell'e
quipe di chirurgia*. Comun
que, conclude ilcomunicalo, 
•l'attività del dottor Gino Ma
rino si è svolta nell'occasione 
nel pieno rispetto dei canoni 
sclentllico-chirurglci e della 
più brillante tecnica obbliga
toria*. Intanto, Ieri il procura
tore Lombardo ha interrogato 
nel carcere di Locri Vincenzo 
Giorgi, fratello della madre di 
Caterina, accusato di aver par
tecipato alla spedizione puni
tiva che ha ucciso il medico. 
Giorgi ha respinto ogni adde
bito, ma il magistrato non gli 
ha creduto ed ha convalido il 
fermo. OA.V. 

Ambiente 
Non più 
elicotteri 
in montagna 
K ROMA. Inquinamento 
atmosferico, smaltimento 
dei rifiuti urbani e industria
li, lotta contro II rumore al 
centro di un Incontro, svol
tosi a Locamo, tra I ministri 
dell'Ambiente di Italia, 
Francia e Svizzera. Ci si è 
trovati d'accordo sulla vo
lontà di rendere più severe 
le norme vigenti, special
mente quelle riguardanti i 
composti solforosi, gli ossi
di di azoto, gli idrocarburi e 
le polveri. Per gli ossidi di 
azoto, in particolare, è stato 
ricordato che il problema 
sarà al centro dell'imminen
te riunione dì Scfia dove 
verrà ratificato il protocollo 
che impegna gli Stati firma
tari a ridurre le emissioni di 
ossidi di azoto del 30 per 
cento entro II 1988. Altro 
problema aflrontato dai tre 
ministri è il divieto del tra
sporti aerei (elicotteri in 
particolare) nelle stazioni di 
alta montagna. In particola
re per quanto riguarda la 
conservazione della natura 
è stato istituito un gruppo di 
lavoro per la creazione di 
un parco naturale di alta 
montagna sul monte Bian
co. I tre ministri si sono an
che trovati d'accordo nel 
proseguire questo tipo di 
scambio di esperienze, sta
bilendo subito che il prossi
mo incontro avrà luogo in 
Italia. 

Ultimatum dello Snals 
«Mobilitazione generale 
se il governo non darà 
garanzie per la scuola» 
•TB ROMA. L'ultimatum al 
governo lo Snals l'ha lancia
to al termine della riunione 
del comitato centrale. 11 sin
dacato autonomo delia 
scuola ha proclamato lo sta
to di mobilitazione della ca
tegoria, che potrà «sfociare 
a breve scadenza in un du
rissimo scontro aperto con 
il governo». Allo Snals, co
me alle altre organizzazioni, 
non bastano più le promes
se che su questo o quell'al
tro aspetto della politica 
scolastica fa il ministro. Lu
nedì i confederali hanno 
chiesto un incontro urgente 
al governo, ieri è stata la vol
ta dello Snals a dichiarare lo 
stato d'allerta, in particolare 
su tre questioni di fondo. Il 
problema del precariato, 
per cui non esistono ade
guati finanziamenti. L'attua
zione del contratto: lo Snals 
respinge «la politica degli 
acconti», mentre giudica 
«punitive le soluzioni legisla
tive proposte sulla mobilità 
e sulla razionalizzazione di 
alcune cattedre d'insegna
mento»; e, quanto all'orario 
di servizio, «non intende 
avallare decisioni del mini
stro che non siano state pre
ventivamente concordate 

con i sindacati*. Infine, ter
za questione, l'approvazio
ne del cosiddetto secodo 
canale dì reclutamento del 
personale, giudicato dallo 
Snals «pregiudiziale» per la 
soluzione del problema del 
precariato. 

•L'ultimatum lanciato al 
governo - ha dichiarato Ni
no Gallona, segretario dello 
Snals - non ammette sotto
valutazioni né risposte elusi
ve. Altrimenti daremo ini
zio, nel brevissimo periodo, 
ad una massiccia azione sin-
daacale». Per questo il sin
dacato autonomo ha Invita
to le altre organizzazioni 
«ad un leale confronto per 
coagulare la massima ade
sione su auspicabili iniziati
ve convincenti e comuni». 

La prima risposta è arriva
ta dalla Cgil scuola. Ema
nuele Barbieri, della segre
terìa nazionale, ha giudicato 
la posizione dello Snals uno 
scoppio tardivo. .C'è una 
certa stramentalilà nelle ini
ziative di alcuni sindacati 
La Cgil - ha proseguito Bar
bieri - da subito ha delirato 
inaccettabili le norme del 
contratto. Tuttavia, se c'è un 
ripensamento su questo ter
reno. la Cgil è disposta a 
confrontarsi» 

lifiWil 6 l'Unità 
Mercoledì 
26 ottobre 1988 
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IN ITALIA 

Traffico d'anni 
A novembre il Parlamento 
decide sulle nuove norme 
Il Pei: pene più severe 
• i ROMA. Controllo parla
mentare sulle esportazioni di 
armi, istituzione dì un comita
to interministeriale e di altri 
organismi specializzati, crea
zione di un albo delle imprese 
abilitate all'esportazione degli 
armamenti, accertamenti più 
severi per impedire le cosid
dette «triangolazioni», Si in
centrerà soprattutto su queste 
misure il disegno di legge sul-
r «esportazione di materiali dì 
difesa» elaborato da un comi-
lato ristretto della commissio
ne Esteri della Camera, primo 
tentativo di regolamentazione 
organica della materia dopo 
anni di inadempienze e di 
scandali. Ad anticiparne i 
contenuti è stato il coordina
tore del comitato, il de Giu
seppe Zamberletti. Entro la 
prima metà di novembre ini-
zie rè l'esame in sede legislati
va del provvedimento. 

Gli aspetti più innovativi del 
provvedimento riguardano, a 
giudizio di Zamberletti, i mec
canismi di controllo politico 
dell'import-export delle armi. 
Ad un Comitato interministe
riale per gli scambi di materia
le di difesa (Cisd), presieduto 
dal presidente del Consìglio, 
competerà l'elaborazione del
le direttive e dei divieti sull'e
sportazione di armi. Gli indi
rizzi dovranno essere comuni
cati al Parlamento, assieme ai 
rapporti annuali con l'indica
zione dei materiali esportati, 
la loro destinazione e il valo
re, e l'elenco delle licenze re
vocate. Sarà istituito inoltre 
presso il ministero della Dife
sa un registro delle imprese 
abilitate a chiedere le licenze 
di esportazione. Solo le ditte 

registrate nell'elenco potran
no chiedere al Cisd 1'«autoriz
zazione alla trattativa» prima 
di intraprendere qualsiasi ini
ziativa commerciale verso 
paesi non alleati (per quelli al
leati sarà sufficiente invece 
una semplice notifica). Alla ri
chiesta di autorizzazione il mi
nistro degli Esteri (o del Com
mercio estero) dovrà dare 
una risposta motivata entro 60 
giorni. Identica procedura è 
prevista per le licenze di pro
duzione. 

Ad un ufficio di coordina
mento, istituito presso il se
gretario generale della Difesa, 
spetterà infine il controllo sul 
rispetto delle certificazioni fi
nali delle armi. In ogni caso 
viene vietata la vendita di armi 
se in contrasto con gli impe
gni internazionali dell'Italia, o 
se diretta a paesi belligeranti o 
dove siano accertati gravi vio
lazioni dei diritti umani o an
cora a paesi che pur riceven
do aiuti umanitari dall'Italia 
destinino al bilancio militare 
risorse eccedenti alle loro esi
genze di difesa. 

«Sono stati fatti alcuni passi 
avanti rispetto al testo origina
rio del governo, ma sì è anco
ra molto lontani - ha com
mentato il comunista Giusep
pe Crippa - da un efficace 
controllo dell'export bellico». 
Il Pei chiederà di affidare al 
ministro degli Esteri il ruolo 
prevalente di controllo delle 
esportazioni, di non limitare i 
controlli al materiale di 
«esclusivo uso bellico*, di 
prendere in esame la ricon
versione parziale dell'indu
stria bellica e di prevedere pe
ne assai più severe per le vio
lazioni. 

Deposizione di un «nero» 
nel corso di un processo 
in Corte d'assise a Roma 
Dice Paolo Meandri... 

Il colpo all'Excelsior 
e i contatti al tempo 
del dibattimento 
per il «golpe» Borghese 

«Volevamo rapire Gelli 
che ci utilizzava come pedine» 
Tre terroristi neri da t e m p o in carcere avevano feM^wps^5^^r^P^^^ nero: per esempio con Fabio già completato il ptè Tre terroristi neri da t e m p o in carcere avevano 
progettato, nel 1978, di rapire Lieto Gelli, il c a p o 
delia P2, all 'hotel Excelsior dove il «venerabile» 
«scendeva» ogni giorno pe r ricevere ben noti per
sonaggi del m o n d o politico italiano. Lo ha raccon
tato il neofascista «pentito» Paolo Meandr i nell 'au
la bunker di Roma dove viene processa to c o n Ser
gio Calore e Bruno Mariani. 

H ROMA. E stato il «penti
to» Paolo Aleandri, nel corso 
del suo interrogatorio, che 
ha raccontato i dettagli del 
piano alla Corte riunita nel
l'aula bunker del Poro Itali
co, dove è in corso il proces
so contro 149 estremisti di 
destra accusati di aver fatto 
parte dei gruppi eversivi che, 
tra il 1977 e il 1982, misero a 
segno, nella capitale, decine 
di attentati, ferimenti, rapine 
e furti. 

Aleandri, nel corso di una 
deposizione di estremo inte
resse, ha parlato dei contatti 
con alcuni personaggi del 
terrorismo rosso e della ma
lavita comune, aggiungendo 
che il proprio gruppo aveva a 
disposizione «ingenti quanti
tà di esplosivo». Il terrorista 
nero «pentito» ha inoltre pre-

«Ho pianto nel denunciarli» 

Leonardo Marino in Tv 
Il suo '68 gronda sangue 
«Ho pianto molto quando ho dovuto fare i nomi dei 
miei compagni». Leonardo Marino, il pentito del de
litto Calabresi, sì è presentato così sui teleschermi. 
L'intervista, trasmessa dal nuovo settimanale del 
Tgl, non offre novità. Lascia, però, due sensazioni 
piuttosto nette. Il richiamo ai sentimenti e al «ben-
pensantìsmo andato» e, per converso, una traccia 
«criminalizzante» del '68. Ma fu proprio così? 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Alcuni giorni do
po l'arresto scrissi alle mie so
relle per chiedere il loro per
dono. Così mi risposero: «Se 
oggi hai avuto il coraggio di 
fare questo passo, vuol dire 
che il bene che ti hanno inse
gnato i nostri genitori è più 
grande del male che si incon
tra nella vita». Sono parole di 
Leonardo Marino, intervistato 
dal nuovo settimanale «Tgl 
Sette», andato in onda ieri se
ra. L'uomo, che si è accusato 
dell'omicidio del commissa
rio Calabresi, coinvolgendo 
nella responsabilità del crimi
ne gli ex compagni di «Lotta 
contìnua»* Adriano Sotri, Gior
gio Pietrostetani e Ovidio 
Bompressi, appare dolente e 
commosso. 

Sono dodici minuti di dialo
go con il giornalista Achille 
Rlnieri, nella casa di Bocca di 
Magra (La Spezia), dove Mari
no sconta gli arresti domicilia
ri. Al colloquio è presente il 

difensore, aw. Gianfranco 
Maris, mentre la moglie di Ma
rino si allontana. Ma sul picco
lo schermo si vede soltanto 
lui, salvo qualche intermezzo 
di immagini di repertorio. 

«Non era mia intenzione -
sostiene il «pentito» - fare i 
nomi degli altri. Quando mi 
sono accusato, volevo parlare 
solo di me; poi mi sono reso 
conto che dovevo rispondere 
ad una serie di domande. Ho 
pianto molto quando ho do
vuto fare i nomi dei miei com
pagni». 

Se il riferimento alle perso
ne è intimistico, il quadro d'e
poca è truculento. «Perché 
uccidere un uomo?», chiede 
l'intervistatore. «Erano anni di 
terrore e di paura - risponde 
Marino - l'ideologia e l'odio 
di classe sovrastavano ogni al
tro sentimento. Allora tutto 
era possibile. Anche diventare 
assassini senza rendersene 
conto. Calabresi era per tutti 

noi il maggior responsabile 
della morte dell'anarchico Pi-
nelli, il fautore della repressio
ne contro le avanguardie ope
raie e rivoluzionarie. Insom
ma, il nemico numero uno». 

Marino sarebbe stato scelto 
per compiere l'omicidio per
ché faceva parte di un ristretto 
numero di persone, all'inter
no di «Lotta continua», adde
strate a «compiere azioni ille
gali per conto dell'organizza
zione». Gli viene chiesto se si 
rende conto di aver firmato il 
primo atto del terrorismo in 
Italia. «Sì - ammette il "penti
to" - ci pensavo quando ve
devo in televisione i corpi del
le persone barbaramente uc
cise». 

L'autocoscienza si conclu
de con un richiamo ai «con
fronti» con Sofri e Bompressi. 
«Con Adriano ci siamo lasciati 
dandoci la mano. Con Bom
pressi - è sempre Marino che 
parla - è stato più sofferto. Ma 
vorrei che anche lui si rendes
se conto di quel che abbiamo 
fatto». 

Sin qui il dialogo televisivo. 
Che dire? Non è questa l'oc
casione per valutare la buona
fede o meno del personaggio. 
Lascia però perplessi lo sce
nario delineato nella trasmis
sione, quello di un Sessantot
to tutto terribile, quanto prima 
era mitico e radioso. E questo 
ci convince poco 

Le indagini sul giallo di Linate 

«Quelle foto sono false» 
Nuova trufia Anghessa? 
• • MILANO. Non sono foto 
autentiche degli ostaggi ame
ricani in Libano: la perizia ef
fettuata ieri sulle immagini se
questrate giovedì scorso a Li-
nate ad Aline Ibrahìm Rizkal-
lah ha rafforzato l'ipotesi che 
dietro tutta la vicenda ci sia 
solo un tentativo di truffa. Le 
foto che ritraggono il profes
sor Alan Steen e il giornalista 
Thomas Anderson sono state 
riprese fotografando altre fo
tografie; della terza foto trova
ta nel doppio fondo della vali
gia ormai si dubita persino 
che possa essere quella di un 
terzo ostaggio (come sì era 
dato per scontato fin dall'ini-

Chiarito anche il piccolo 
•giallo» sollevato ieri dalle no
tizie giunte da Cipro, secondo 
le quali la foto di Anderson 
sarebbe la copia rovesciata di 
un'immagine diffusa dalla Ji-
had islamica. A «rovesciare» la 
foto in realtà sono stati i poli

ziotti milanesi: l'immagine tro
vata nella valigia della libane
se è una copia, ma effettuata 
net verso giusto. 

Prima di sposare esplicita
mente l'ipotesi di un tentativo 
dì truffa, il capo della Digos 
Achille Serra aspetta di cono
scere i risultati delia perizia 
grafica sulla lettera firmata da 
Albert Steen. Vera o falsa? La 
perizia non è stata ancora ef
fettuata per il semplice motivo 
che, a cinque giorni dall'arre
sto della presunta terrorista, i 
servizi di sicurezza statuniten
si non hanno ancora fatto per
venire alla Digos un campione 
della grafia del professore ra
pito. Una negligenza decisa
mente singolare, a meno che 
gli americani non siano già 
convinti di essere di fronte a 
un «bidone» e si stiano quindi 
disinteressando - o quasi -
della faccenda. 

La domanda più ricorrente 
è a questo punto: chi era la 

vittima designata della truffa 
(se di truffa si è trattato) orga
nizzata da Anghessa e dai suoi 
amici libanesi? len i giornalisti 
statunitensi, calati a frotte a 
Milano, esprimevano i loro 
dubbi sulla possibilità che la 
Cia fosse disposta a farsi ga
bellare da un personaggio co
nosciuto e squalificato come 
Anghessa. Gli investigatori ita
liani si limitano a constatare 
che «Anghessa di certo non si 
era fatto portare le foto per 
metterle in cornice». 

Il «bidone», in ogni caso, 
sarebbe difficile da provare in 
un processo a carico di An
ghessa. Il faccendiere invece 
dovrebbe preoccuparsi del
l'inchiesta sull'eroina e i dolla
ri falsi trovati indosso alla liba
nese: ieri il dottor Serra si è 
dichiarato «molto perplesso» 
dalla versione secondo la qua
le il destinatario della droga e 
dei soldi non sarebbe proprio 
Anghessa. 

cisato che gli attentati del 
1979 al Consiglio superiore 
della magistratura, al Campi
doglio e al carcere di Regina 
Coeli, furono realizzati da al
tri «raggruppamenti» che la
voravano autonomamente e 
che non dovevano risponde
re del loro operato ad alcuna 
«istanza superiore». 

Il riferimento al «colpo» 
per rapire Licio Gelli, ovvia
mente, ha suscitato nella 
Corte e tra gli avvocati gran
de interesse. Perché era sta
ta prevista l'azione? Il grup
po dei neri non era in contat
to da tempo proprio con Gel-
li? E come mai il rapimento 
non fu poi portato a termine? 
Aleandri è stato preciso e 
circostanziato. Ha spiegato 
che il capo della P2, a quel 
tempo, non aveva ancora 

Licio Celli 

raggiunto grande notorietà, 
ma che già aveva cominciato 
a ricevere all'Excelsior deci
ne e decine di personaggi 
del mondo polìtico e im
prenditoriale. Il «venerabile» 
- sempre secondo il raccon
to di Aleandri - cominciò al
lora anche gli incontri con 
alcuni uomini del terrorismo 

nero: per esempio con Fabio 
De Felice e con il prof. Paolo 
Signorelli, già coinvolto nel
l'inchiesta per l'attentato alla 
stazione di Bologna. Lo stes
so Aleandri ha detto di aver 
portato a Gelli una serie di 
messaggi per conto di De Fe
lice, all'epoca imputato a 
Roma nel processo per il 
«golpe» del principe Junio 
Valerio Borghese. Poi Alean
dri ha aggiunto: «Dapprima 
credevamo, a causa di quei 
rapporti, che Gelli fosse dei 
nostri. Ma da quel momento 
cominciammo a renderci 
conto che, invece, lui stava 
facendo forse uno sporco 
gioco dal quale noi eravamo 
tagliati fuori o, magari, usati 
come pedine». 

Per quanto riguarda il rapi
mento dì Gelli, Aleandri ha 
precisato che tutto fu studia
to sin nei minimi dettagli, ma 
che si decise poi di non far
ne nulla per una serie di diffi
coltà «strategiche». Come è 
noto, Gelli, nel frattempo, si 
era saldamente legato ad al
tri gruppi di «neri» (è stato 
condannato dalla Corte d'as
sise di Firenze per questo 
motivo) e soprattutto aveva 

già completato il piano di 
lappropriamento» dei servizi 

segreti e degli ambienti mili
tari. Insomma Gelli, in quel 
periodo, non aveva certo bi
sogno di chiedere aiuto ad 
un gruppo un po' sganghera
to di terroristi neri che avreb
bero potuto sfuggire ad ogni 
controllo, quando aveva già 
stabilito ben più alti e profi
cui contatti. Aleandri ha poi 
parlato a lungo, ai giudici 
della Corte d'assise, dei ten
tativi «un po' utopistici», di 
contattare formazioni di 
«Autonomia operaia» per 
procedere ad attacchi comu
ni contro le istituzioni. Il pro
getto sarebbe stato portato 
avanti soprattutto attraverso 
il giornale «Costruiamo l'a
zione». Fu comunque stabili
to un primo collegamento 
tra i «neri» e un gruppo del 
terrorismo rosso capeggiato 
dall'ex pregiudicato Egidio 
Giuliani, già coinvolto nel 
processo contro il «Movi
mento comunista rivoluzio
nario». Ora sono molto atte
se le deposizioni di Sergio 
Calore e Bruno Mariani, im
putati nello stesso processo 
del Foro Italico. 

Parla la vedova del sindaco di Gioia Tauro 

«Sì, mìo marito incontrò Affisasi 
ma nessun de si è fatto più vivo» 
«Sì, ho denunciato la mafia ed i Piromalli e sono 
rimasta sola. Né partiti né gruppi né Chiesa mi 
hanno aiutato». Neppure il mio parroco. Marian
na Rombolà, moglie di Vincenzo Gentile, il sinda
co di Gioia Tauro ammazzato in un agguato ma
fioso 1*8 maggio del 1987, avverte: «Se mi uccido
no o succede qualcosa ai miei familiari non po
tranno che essere stati quelli che ho denunciato». 

ALDO VARANO 

• I PALMI. La donna ha ri
sposto in modo semplice, ma 
determinato, alle domande 
dei cronisti durante una pausa 
del processo che vede impu
tati, per una lunga sfilza di rea
ti, consiglieri comunali, ex 
sindaci (de), ex assessori e vi
cesindaci (psdi) del comune 
di Gioia che, secondo i magi
strati che a suo tempo li fece
ro arrestare, costituivano «una 
giunta assoggettata alla ma
fia». Interamente vestita di ne
ro, i capelli castani che co
minciano a diventare bianchi 
raccolti dietro la nuca come 
quelli delle contadine cala
bresi, parla sempre a voce 
bassa: difende strenuamente 
la memoria di suo marito, ne
ga fosse un uomo chiacchie
rato e reagisce con vivacità 
quando le si ricorda che suo 
manto è stato sindaco de nel 
paese dei Piromalh per tanti 
anni senza mai aver nessun 
problema. Possibile non aves
se collegamenti coi PiromalJi? 

«Mio marito - ricorda - mi di
ceva sempre che se lo avesse
ro ammazzato sarebbe stata la 
mafia. Non accettava com
promessi». 

«La De - incalza - ha sfrut
tato lui e la sua popolarità per 
tanti anni. Ma dopo che è sta
to uccìso non sì è mai fatto 
vivo nessuno né da Reggio, né 
da Roma. Nessun rappresen
tante della De ha mai chiesto 
dì parlarmi». Provocata dai 
cronisti, ammette il particola
re circolato con insistenza nei 
giorni seguenti al delitto: «Sì, 
due o tre giorni prima che ve
nisse ucciso si era incontrato 
a Roma con l'on. Misasi. 
Neanche lui - aggiunge subito 
- si è più fatto sentire». Ma 
perché il potente deputato co
sentino, braccio destro del-
l'on. De Mita e sottosegretario 
alla presidenza (a quel tempo 
anche segretario regionale 
della De calabrese), si sareb
be dovuto far sentire? «L'on. 
Misasi - racconta Marianna 

Rombolà - diceva di essere 
molto amico di mio marito. 
Ogni volta che si avvicinavano 
le elezioni, dato che i voti di 
mio marito facevano gota, si 
faceva vivo. E quando veniva 
a Gioia veniva sempre fin den
tro casa mia. Ma da dopo l'o
micidio non ho più avuto sue 
notizie. Non è stata una bella 
cosa: lui è l'uomo più impor
tante del partito». Quindi è ve
ro: quando il sindaco di Gioia 
è stato ammazzato erano in 
corso, siamo alla vigilia delle 
elezioni politiche, pressioni 
fortissime per riportare dentro 
la De ì fuoriusciti che, assieme 
a Gentile, avevano presentato 
una civica mandando la De uf
ficiale all'opposizione. Un 
rientro al quale Gentile si op
poneva anche perché la De, in 
quei giorni, gli aveva rifiutato 
la candidatura al Senato a fa
vore dell'allora procuratore 
della Repubblica del tribunale 
dì Palmi, il dottor Giuseppe 
Tuccio. Ed alla domanda per
ché mai né lei, né suo marito 
avessero prima di allora mai 
denunciato le collusioni tra il 
mondo della politica e quello 
della mafia, dà una risposta 
durissima e tagliata: «Siamo 
stati zitti perché non c'erano 
gli uomini di ora in magistratu
ra e polizia, lo - aggiunge per
ché non vi siano dubbi - ho 
molta fiducia negli attuali giu
dici di Palmi: se non ci fossero 
stati loro non avrei parlato». 

Per dare un senso alle sue pa
role, rivela un particolare 
emerso dalle indagini sulla 
morte del marito: un rapporto 
riservatissimo della polizia di 
Gioia preparato come infor
mativa per la prefettura di 
Reggio che verrà ritrovato in 
una perquisizione nell'abita
zione di uno dei boss citati nel 
rapporto. 

Ma se il mondo del palazzo 
ha preso drasticamente le dì-
stanze dalla donna che ha rot
to le regole omertose, un altro 
mondo emerge, dai racconti 
di Marianna Rombolà: «I com
pagni di liceo di mia figlia Na
talina sono solidali con noi e 
mi inviano continuamente 
messaggi di stima. Anche a 
Gioia - aggiunge - c'è molta 
gente che è d'accordo con 
me e con la denuncia che ho 
fatto. È vero che c'è molta 
paura, ma di nascosto sono in 
tanti a farmi sapere che fio fat
to bene». Ma ha paura dopo il 
l'accuse contro le cosche e la 
descrizione del loro dominio 
sul governo cittadino? «Non 
ho paura, ma sono consape
vole dei pericoli che corro. 
Non potevo fare altrimenti, 
cerco giustizia ed ho fiducia, 
perché se la giustizia delude 
me deluderà tutte le persone 
per bene». Ed oltre che della 
mafia, ha paura di qualche al
tro? «Di altri? Non capisco. 
Perché di altri? Qui sono le 
cosche che decidono tutto». 

Futuro di 
Montalto: 
divisione 
tra De e Psi 

Sostanziale divergenza di vedute tra De e Psi sul futuro 
delia centrale termoelettrica di Montalto di Castro. Il moti* 
vo della contesa è la metodologia di alimentazione per far 
funzionare gli impianti, ora nucleari, trasformandoli in pò-
licombustibile o topping. Il dissenso è emerso alla conv 
missione Attività produttive della Camera dove l'ufficio di 
presidenza, nell'ambito della riconversione in legge del 
decreto del governo per la trasformazione degli impianti, 
ha sentito ieri sera i rappresentanti delle principali aziende 
termoelettromeccanlche italiane (Fiat, Tosi, Ansaldo, 
Nuovo Pignone e Gie). 

£ saltata ieri, in commissio
ne Giustizia alla Camera, la 
discussione del disegno dì 
legge sulla violenza sessua
le. Motivo: i deputati demo
cristiani presenti in com-
missione, Carlo Casini e 

— " « — - ^ - ™ - " - ^ - — Ombretta Canili! Fumagalli, 
hanno dichiarato al colleghi degli altri paniti di non aver 
«riflettuto abbastanza» sul soggetto. I comunisti hanno 
esercitato pressioni perché la seduta sia riconvocata al più 
presto. Nilde folli ha garantito il proprio interessamento. 

Deputato d e 
«Sulla violenza 
sessuale siamo 
impreparati» 

Sta bene 
Pesava 
450 grammi 
alla nascita 

Dopo oltre 5 mesi di cure e 
stata dimessa dall'Istituto 
provinciale per la maternità 
di Milano, Valentina Lira 
ghi, la bambina nata prema
tura alla 27' settimana di 
gravidanza e che pesava 

""""•""^•""-—-—"•"-"-"-"-"• 450 grammi. Il caso «ecce
zionale», secondo gli stessi sanitari, da «segnalare nella 
letteratura scientifica sull'argomento!. Nel corso di questi 
mesi Valentina, nata il 7 maggio, ha dovuto superare mol
tissimi problemi. Adesso è ancora un po' piccola ma è 
perfettamente normale. 

Oggi riunione 
dei senati 
accademici 

Sarà la riunione dei senati 
accademici delle 59 univer
sità italiane, in programma 
oggi, la prima risposta del 
mondo universitario contro 
il disegno di legge del Con-
siglio dei ministri relativo al 

« « — • • « « « • " • • ^ • — personale della Pubblica 
amministrazione e collegato alla Finanziaria. La conferen
za permanente dei rettori continua a ribadire il suo no al 
blocco delle assunzioni nel pubblico impiego per lutto il 
1989 e quindi anche quella del personale docente e non 
docente degli atenei. 

Uccide 3 quaglie, !! p"31?"5 <" N.ardàv Angelo 
condannato 
a un anno 
e sei mesi 

Sòdo, ha condannato ad un 
anno e sei mesi di reclusio
ne e a 800mlla lire di multa 
il cacciatore Giuliano Vica-
nolo, di 32 anni di Nardo, 
accusato di aver ucciso tre 
quaglie in un periodo in cui 

la caccia non è consentita. Il magistrato ha giudicalo l'uo
mo colpevole di furto aggravato, «perché compiuto su 
selvaggina che costituisce patrimonio indisponibile dello 
Stato», e danneggiamento aggravato dell'ambiente («Può 
essere danneggiato anche da una caccia indiscriminata e 
non consentita in determinati luoghi o in determinali tem
pi»). 

Presentato ^ camorra ieri, la camorra 
il VZh.!Z? °S8i- Il libro di Isaia Sales 
Il VOlUme «La camorra le camorre» 

di Sales (edi,° das"Edilori R i u n U i > 
» • MI- «.* ricostruisce le vicende del-
SUIla Camorra la malavita campana dalle 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sue origini Tino al giorni no-
^•^"•^•"•^•"^"•••^•" stri. E il primo volume che 
cerca di dare una visione complessiva del fenomeno ca
morra. Ieri sera Francesco De Martino, Francesco Barba-
gallo, Maurizio Valenzi, Amato Lamberti, Corrado Sta|ano 
e Carlo Smuraglia hanno assistito alla presentazione del 
volume. 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI 
Iniziative. <3. Santiltì, Pescara. 
Una delegazione det Partito comunista cileno, composta da Lui» 

De La Fuente, Olga Standier, e dai compagni giunti dal Cile, 
come Antonio Lea! e Sergio (nsunza, si è incontrata ieri con 
il compagno Antonio Rubai, della Direzione del Pel e respon
sabile dei rapporti internazionali. Nel corso del cordiale in
contro si ò esaminata la situazione creatasi in Cile a seguito 
della vittoria del «no» sul recente referendum. Antonio Rubbi 
ha espresso la solidarietà dei comunisti italiani con la lotta 
del popolo cileno per il pieno recupero delle libertà democra
tiche e l'impegno ad intensificare gli sforzi per un rapido 
ritorno in patria di tutti gli esiliati. 

«Volante 1» a pranzo con Renzo 
È trascorsa appena una settimana dalla rapina su
bita sotto casa, che Renzo Arbore ha di nuovo a 
che fare con la polizia. Ma niente paura: questa 
volta l'incontro è un invito a pranzo degli uomini 
delle «volanti», i protagonisti delle simpatiche «bat
tute via radio» che hanno animato le serate di «In
dietro tutta». Arbore ha accettato, e noi lo abbia
mo seguito... 

STEFANO POLACCHI 

Renzo Arbore, nominato ieri «maresciallo ad honorem» 

• • ROMA. «Volante uno a 
volante due, ci aspetta Arbore 
per pranzo... correte!». Non 
siamo dietro le quinte di «In
dietro tutta», ma nel cuore 
della polizia romana, nella se
de delle «volanti». E non è 
neanche uno scherzo: Renzo 
Arbore c'è davvero. E venuto 
ad incontrare «dal vivo» gli 
agenti delle volanti, quelli che 
nella sua trasmissione si appo
stavano in «via Nomentana 
angolo Montesacro», a caccia 
deUtoro infuriato». Ora sono 
tutti davanti a luì a battergli le 
mani: lo hanno invitato a 
pranzo insieme agli inventori 
di «volante uno a volante 
due», Arnaldo Santoro e Alfre
do Cerniti. A fare gli onori di 

casa, ovviamente, il questore 
della capitale, Mario Jovine 
che, in fatto di battute di spiri
to, non è stato certo da meno 
del più noto mattatore. 

Sfoggiando «sobriamente» 
tutte Te possibili tonalità di 
verde (pantalone di un bel 
verdone, giacca verde botti
glia, maglione verde prato 
con righine gialle e rosse, ca
micia bianca a disegni rossi), 
r«ammiraglio» Arbore è arri
vato all*una in punto in via 
Guido Reni, passando davanti 
a tutte le volanti schierate nel 
piazzale della caserma. Poche 
parole per presentarlo - né 
d'altronde ce n'era bisogno -
e poi il questore ha lasciato al 
presentatore la parola. «Mi 

sento un po' in imbarazzo -
ha esordito Arbore -. Non ero 
abituato a trovarmi davanti 
tanti poliziotti tutti insieme. Mi 
fa davvero piacere. E bello 
poter instaurare un rapporto 
più diretto con le forze del
l'ordine, specialmente adesso 
che sono molto più vicine ai 
cittadini». A questo punto non 
poteva certo mancare, in bili
co tra il «davvero sentito* e la 
retorica, la citazione di Pasoli
ni che, dopo ì fatti dì Valle 
Giulia, definì gli agenti figli del 
popolo. 

Una «targa ricordo* passa 
dalia platea alle mani di Arbo
re e dei suoi amici: il presenta
tore diventa «maresciallo ad 
honorem» e, colpo di scena, 
ecco un bel paio di guanti 
«d'ordinanza» in regalo: «Que
sti però non perdeteli» rie
cheggiano dalla platea gli 
agenti, alludendo alle battute 
di «Indietro tutta». Prima del 
pranzo nella mensa della poli
zia, ì cronisti assalgono il pre
sentatore. «Lo sa che siamo 
tutti "neristì"?» si domanda. 
«Mamma mia) Speriamo sia 
l'ultima volta che vi incontro», 
risponde divertito Arbore, ri

mandando alla rapina subita 
una settimana fa. 

Proprio la spiacevole av
ventura notturna che gli è co
stata l'orologio d'oro e il por
tafogli, ha spìnto Renzo Arbo
re ad accettare l'invita a pran
zo del questore e degli uomini 
delle volanti. 

Ma come è nata la felice 
trovata delle due volanti che, 
a «Indietro rutta», si lanciava
no tragicomici appelli vìa ra
dio? «Appena usciti da una fe
sta in una villa megagalattìca -
ricorda Arnaldo Santoro -
eravamo davvero disgustati 
da tanto sfarzo. Nel coitile ab
biamo visto una volante di po
lizìa che vigilava sulla incolu
mità degli ospiti: mentre noi 
ballavamo loro stavano In 
macchina a lavorare per noi, 
Così è nata l'idea dì scherzare 
bonariamente su questi lavo
ratori, di rompere la barriera 
di timore che spesso crea la 
loro divisa, umanizzando il lo
ro ruolo». Insomma, «viva la 
polizia, vìva l'Italia.., sorride 
Arbore alzando la coppa di 
champagne col suo fare sor
nione, prima dì far visita alla 
«sala operativa» della questura 
romana. 
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FIlrIPPIN 
Mar Cinese 
mtriniontle 

Domenica la nave 
Doni Maryiln 

o parlila da Manila 
direna verso Leyii 

M A L E S I A ^ 

Nave inghiottita dal tifone 

Soltanto 15 i superstiti 
Era scomparsa lunedì 
dopo PSos del comandante 

L'emergenza continua 

Centodiecimila i senzatetto 
50 milioni di dollari 
i danni all'agricoltura 

Filippine, 

ja ̂ i s ^ ^ ^ W ^ * ^ ^ - ^ ^ 4 ^ ^ ^ ^ * 

500 morti nel naufragio 
La «Dona Marilyn» e stata inghiottita dati occhio 
del tifone «Ruby» che sta devastando le Filippine 
Solo 15 dei cinquecento passeggeri si sono salvati 
Il traghetto e affondato nei pressi dell isola di Ma-
sbate, a sud-est di Manila II pesante bilancio in vite 
umane della tragedia in mare si aggiunge ai 76 
morti provocati dalla furia del tifone che spazza 
l'arcipelago a 200 chilometri l'ora 

wm La nave passeggeri «Do 
na Marilyn» che lunedi aveva 
lanciato un ultimo Sos i af 
rondata inghiottita dalla furia 
del più violento del tifoni che 
hanno colpito le Filippine dal 
1970 «Abbiamo guai con le 
macchine» aveva trasmesso la 
sala radio prima di un ag 
ghiacciarne silenzio durato 

2uasi un giorno La Guardia 
osttera ha subito cominciato 

le ricerche non disperando 
durante la lunga attesa che il 
traghetto In avana avesse pò 
luto trovare riparo in una pie 
cola baia Ieri mattina II primo 
avvistamento Si era pero (rat 
tato di un falso allarme Poi il 
laconico tragico comunicato 

dei soccorritori La «Dona Ma 
nlyn» e affondata piegata su 
un fianco Undici superstiti 
del naufragio sono stati tratti 
in salvo da un mercantile nei 
pressi dell isola di Masbate a 
sud est di Manila Altre quat 
tro persone sono state trovate 
In mare ancora In vita Sereb 
bero attualmente nel! Isola di 
Maripldi Secondo la compa 
gnia armatrice «Sulpicio Li 
nes» altri superstiti in numero 
imprecisato avrebbero trova 
to rifugio nelle isole vicine alla 
zona di mare di Masbate 

Sul numero dei passeggeri 
del traghetto filippino e quindi 
sulle dimensioni della sciagu 
ra circolano voci contrastanti 

Edgar Go vicepresidente del 
la compagnia armatrice «Sul 
picio Lines» ha affermato che 
sulla nave e erano 431 passeg 
goti e 60 membn dell equi 
paggio Ma la nave era auto 
rizzata per il trasporto di sole 
cento persone Ma e è chi ba 
sandosi sulla consuetudine 
delle società di riempire le na 
vi come scatole di sardine te 
me che al momento del nau 
fragio a bordo i passeggeri 
fossero più di mille Del resto 
la «Sulpicio Lines» era la com 
pagnia armatrice anche della 
«Dona Paz» colata a picco con 
tremila passeggeri il 21 di 
cembre dell anno scorso 
(sciagura per la quale nessuno 
.ha pagato) Le ncerche nella 
zona di mare di Masbate sono 
state sospese per I oscurità e 
le cattive condizioni meteora 
logiche Riprenderanno sta 
mattina 

Sempre questo maledetto 
lunedi sono affondate altre 
due navi e un rimorchiatore 
delie Filippine Tra i dispersi ci 
sono anche 170 passeggeri di 

un autobus travolto da un fiu 
me in piena nell isola Panay 
In totale si parla di 76 vittime 
accertate nelle diverse provin 
ce centinaia di dispersi 400 
mila persone messe in fuga 
dal ciclone 110 mila senzatet 
to Ma sono tutte cifre prowi 
sone destinate a crescere vi 
sto che in molte zone del pae 
se sono interrotte linee telefo 
niche e di comunicazione 

Ieri mattina «Ruby» ha col 
pito I isola di Luzon passando 
a 80 chilometri dalla capitale 
A Manila ci sono stati allaga 
menti e interruzioni di energia 
elettrica sul) aeroporto in 24 
ore sono caduti 22 centimetn 
di pioggia, i voti nazionali so 
no stati cancellati chiusi uffi 
ci scuole fabbriche I senza 
tetto solo a Manila sono ses 
santamita Volti abitanti sono 
stati salvati dagli elicotteri sui 
tetti delle ca*e allagate o dalle 
cime degli alberi 

Il ministro dell Agncoltura 
filippino, Carlos Domlnguez, 
ha detto che da una pnma va 

lutazione dei danni si parla di 
circa 50 milioni di dollari in 
raccolti distrutti A rendere 
più drammatica la situazione 
ci sono le previsioni dell uffi 
ciò meteorologico «Ruby» si 
sta dingendo verso le provin 
ce di Tarlac Bulacon e Nueva 
Ecija la regione delle coltiva 
zioni di nso 

La presidente Cory Aquino 
ha visitalo la zona di Mankina 
e ha annunciato lo stanzia 
mento speciale di emergenza 
per le zone più colpite oltre a 
cinque milioni di dollari di aiu 
ti alimentari per le famiglie di 
Manila costrette ad abbando 
nare le loro case Per gli aiuti 
alle Filippine devastate dal ti 
fone si sta mobilitando anche 
la solidarietà intemazionale II 
comitato italiano di solidane 
ta rispondendo agli Sos di 
Manila ha aperto -una sotto 
sanzione per alleviare danni e 
sofferenze provocate dal tifo 
ne Per informazioni ci si può 
nvolgere alla segretena del 
comitato presso la presidenza 
della Provincia di Firenze 

Un abitante di Manila seduto sulla sommità di una tarqa stradale 
per mantenersi al di sopra del livello dell acqua che ha invaso le 
strade cittadine In alto, una nave della stessa compagnia di quella 
naufragata e, nella cartina, la zona della sciagura 

— ^ — — • si infiamma la campagna elettorale israeliana a una settimana dal voto 
Nei territori occupati ancora scontri, con morti e feriti palestinesi 

La destra attacca: chi vota Peres vota Olp 

La sciagura nel Pireo 

I capitani italiani 
difendono Caminale 
«Intervenga il governo» 
I capitani marittimi italiani scendono in campo in 
difesa del comandante Flavio Caminale «Nei suoi 
confronti e in atto un vero e proprio linciaggio e il 
nostro governo deve intervenire» Nella ricostruzione 
del naufragio, aggiungono, saranno moltissimi i dub
bi da chiarire, specie per quanto riguarda le condizio
ni di sicurezza della nave greca affondata e la gestio
ne del traffico ali imboccatura del porto vecchio 

ROSSELLA MICHIENZI 

le porte stagne erano chiuse 
al momento della collisio 
ne?» 

Il comandante Silvestri ag* 
giunge un altro interrogativo 
«Lo scafo della Jupiter era suf
ficientemente in ordine? Sa
ranno certamente le perìzie 
ad accertarlo ma intanto non 
è stato troppo tempestivo ' 
I arresto di Flavio Caminale, 
senza vagliare i fatti e prima di 
stabilire se occorre cercare 
delle responsabilità anche al
trove7 Sicuramente da parte 
delle autorità elleniche sareb
be stato più corretto dichiara
re il comandante ' a disposi
zione secondo le consuetu
dini duso e permettergli di 
rientrare in Italia in attesa dei 
sopralluoghi e delle Indagini 
sull incidente» 

Sindacato e associazione 
dei capitani Inoltre, avanzano 
perplessità sull eflicacla della 
gestione del traffico in entrata 
e in uscita dal porto vecchio 
del Pireo i comandanti greci 
spiegano sono esentati - con 
tanto di formale autorizzazio
ne e patentino - dall obbligo 
di servirsi del pilota e sicura 
mente sanno fare il loro me 
stiere, ma torse non e è sudi 
ciente coordinamento tra i lo
ro movimenti e quelli delle na 
vi non greche che ricorrono al 
pilota come stava per lare l'A
dige ed anche questo è un 
elemento che, al fini dell in
chiesta deve essere valutato 
con attenzione 

E a proposito dell inchie 
sta 11 sindacato dei capitani di 
lungo corso ha chiesto tor 
malmente al ministro Prandim 
che delle commissioni ammi
nistrative di indagine siano 
chiamati a far parte anche uno 
o più membn delta loro asso
ciazione, sarebbe - affermano 
- una presenza esperta e Im
portante a tutela di quel) inte
resse generale che e la sicu
rezza della navigazione e del 
la vita umana in mare 

• • GENOVA «In nfenmento 
alla collisione nel Pireo fra le 
navi Jupiter e Adige I unione 
sindacale dei capitani di lun 
go corso sollecita 11 suo inter
vento presso le autorità ellem 
che affinché il comandante 
Caminale non sta fatto ogget 
to di misure restnttive non es 
sendo ancora stata accertata 
nessuna colpa a suo canco da 
parte dell autorità giudiziaria 
competente» In questi termi 
ni il telegramma che il slnda 
calo ha trasmesso ieri ai mini 
stri Andreotti e Prandmi an 
che a nome dell Associazione 
professionale dei capitani ma 
rittimi La categoria cioè non 
intende continuare ad assiste 
re in silenzio a quello che vie 
ne definito un «vergognoso 
linciaggio scatenato precipi 
tosamente a tutti i livelli politi 
ci con I obiettivo palese di 
stornare ogni nube ed ogni al 
larme che possa minacciare 
I andamento della stagione 
tunstìca in Grecia» 

tLa collisione e e stata -
spiega il capitano di lungo 
corso comandante Rocco SII 
vestii medaglia d oro di lunga 
navigazione - e la dinamica 
non è ancora stata definita 
ma anche solo sulta base delle 
Immagini dei notiziari è già 
possibile formulare qualche 
considerazione che va contro 
questo precipitoso rovesciare 
ogni responsabilità sul co 
mandante dell Adige la nave 
greca ad esempio e stata col 
pita al di sopra della linea di 
galleggiamento eppure è af 
fondata in pochissimo tempo 
ma una nave ed in particolare 
una nave passeggeri deve es 
sere costruita (a rigor di teg 
gè) a compartimenti stagni In 
maniera tale che in qualsiasi 
punto dello scafo si apra una 
falla si allaga un solo compar 
Io, e gli altn comparti assieu 
rano la galleggiabilità Ora io 
mi chiedo la Jupiter aveva 
questi requisiti7 E se li aveva 

La campagna elettorale più scialba della stona re
cente di Israele si è improvvisamente infiammata 
le dichiarazioni di Hussein e Mubarak a favore di 
Peres e dei laburisti e l'inedito appello dell Olp agli 
elettori israeliani, sia ebrei che arabi, hanno fatto 
del problema palestinese e della conferenza di 
pace il tema centrale del dibattito, accendendo le 
polemiche proprio alla vigilia del voto 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Più che mai il voto dt 
martedì prossimo in Israele 
un voto sulle prospettive della 
pace un voto in positivo se 
sarà tale da aprire la strada al 
ta sia pur laboriosa messa tn 
moto di un processo negozia 
le o un voto In negativo se 
darà II potere ai fauton dell in 
transigenza e dell annessione 
e anche solo se confermerà 
una situazione di stallo e di 

incertezza come quella sfo 
ciata quattro anni fa nel mac 
chinoso ed ambiguo governo 
di unità nazionale La entrata 
in campo senza precedenti 
del mondo arabo e della stes 
sa Olp hanno sottolineato in 
modo clamoroso questo eie 
mento e sono dunque alla ba 
se delle polemiche che infu 
nano sulla stampa e negli spot 
pubbllcitan dei vari partiti e in 

primo luogo del partito laburi 
sta di Peres e del Likud di Sha 
mir 

Il Likud ha mandato in on 
da ieri uno spot televisivo in 
cui si vede il ritratto di Arafat 
sovraimpresso sulla scheda 
elettorale labunsta con un 
sottofondo di musica funebre 
come a dire che un voto al 
laburisti equivale ad un voto 
ali Olp A modo suo lo spot 
coglie il senso ed il significato 
più profondo dell appello n 
volto agli eiettori dall orgamz 
zazione di Yasser Arafat 
LOIp dichiara infatti ufficiai 
mente che non e è differenza 
di fondo tra Shamir e Peres 
invitando tuttavia a votare non 
specificamente per le liste alla 
sinistra dei labunsti ma in gè 
nerale «per le forze che rap
presentano ta pace» finisce di 
fat'o per incoraggiare nel 
confronto con il Likud anche 

il voto al partito di Peres II 
quale di pace almeno ne par 
la anche se ambiguamente e 
con mille limiti 

C è un altro elemento che è 
stato finora lasciato in ombra 
dai commentaton e che giù 
sufica il nervosismo e il malu
more del Likud I appello del* 
1 Olp non solo menziona 
esplicitamente lo Stato di 
Israele e le risoluzioni 242 e 
338 dell Onu che sanciscono 
il suo dintto ali esistenza ma 
in quanto appello rivolto «agli 
eletton israeliani» espnme di 
per se riconoscimento ed ac 
cettazione della realta di 
israele II che toglie ogni pre 
testo a chi come Shamir con 
1 Olp dichiara che non tratterà 
«ne ora né mai* 

Una mano a Shamir è venu 
ta a darla ten il quotidiano 
israeliano in lingua Inglese 
«The Nation» sostenendo che 

contrariamente a quanto e 
stato affermato in questi gior 
ni il vertice di Akaba è stato 
burrascoso e non ha portato a 
nessuna intesa fra Hussein e 
Arafat malgrado i buoni uffici 
di Mubarak le speranze labu 
nste - se ne deduce implicita 
mente - sul ntorno della «op
zione giordana» sono dunque 
infondate Di parere esatta 
mente opposto lo «Vedioth 
Aharonot» che ravvisa - spin 
gendo nel senso opposto -
nell intesa Hussein Arafat una 
versione aggiornata dell ac 
cordo del febbraio 1985 che 
era stato poi denunciato da 
Hussein un anno dopo e abro 
gato dal Consiglio nazionale 
palestinese nella sua numone 
dello scorso anno E una con 
ferma del risultato positivo dei 
colloqui tripartiti di Akaba e 
venuta del resto ieri indiretta 
mente dal cairo dove il presi 

dente egiziano Mubarak ne ha 
discusso con il presidente 
francese Mitterrand incon
trandolo per la seconda volta 
in meno di un mese e metten 
do con lui I accento sulle pro
spettive di una conferenza in 
temazionale di pace alla luce 
dette importanti novità di que 
sti ultimi giorni 

Ce da attendersi dunque 
che in quest ultima settimana 
di campagna elettorale il con 
franto cresca ancora di tono 
E a fargli da sfondo ci sono 
sempre i drammatici sviluppi 
della «Intifada» nei lemton 
occupati e le notizie di guerra 
che quotidianamente giungo
no dal sud Libano l e n a sono 
stati scontri e sparatone in di 
verse località della Cisgiorda 
nla e della striscia di Gaza un 
palestinese è stato ucciso e al 
tn nove sono nmasii lenti due 

dei quali in modo grave si 
tratta di un giovane di 22 anni 
colpito da un proiettile al col 
lo presso Nablus e di un abi 
tante del campo profughi di 
Nuseirat a Gaza ferito al torà 
ca L ucciso e un giovane di 
17 anni colpito al cuore in un 
campo presso Nablus Ieri 
mattina inoltre era stata data 
notizia della morte di un bim 
bo di 7 anni di Rafah nella 
striscia di Gaza colpito 1 al 
troien sera al petto da un 
proiettile di gomma ma più 
tardi la notizia della morte e 
stata smentita il bimbo e nel 
reparto terapia intensiva del 
I ospedale Hashower di Tel 
Aviv Nel sud Ubano una dura 
battaglia si e svolta fra guern 
glien sciiti «Hezbollah» e mili 
ziani filo israeliani questi han
no poi cannoneggiato due vii 
laggi a nord della «fascia di 
sicurezza» 

COMUNE DI VITTORIA 
PROVINCIA DI RAGUSA 

Bando di gara - Licitazione privata 
Si rende noto che questa Amministrazione deve prece* 
dare alla realizzazione dei lavori di «Costruzione della 
Circonvallazione Ovest dell abitato», mediante licitazione 
privata da esperirsi secondo il sistema di cui (ali art 1. 
lett a) integrata dalla legge 2 febbraio 1973 n 14 In 
ottemperanza alle direttive di cui alla circolare del mini
stero u . PP n 1270 del 30 luglio 198S Si fa presente 
che il valore da aggiungere alla media delle offerte utili e 
valutato nella misura dal 5% (art 24L 584/1977 «art 
17 co 2"L 67/1988) L. importo dei lavori a b a am
monta i l 2 S93 643 367 Le ditte interessate sono 
invitate a presentare richiesta di invito entro 21 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sulla 
GURS n 43 del 15 ottobre 1988 che rettifica la n 42 
dell 8 ottobre 1988 
Vittoria, 14 ottobre 1988 

IL SINDACO 

Disastro aereo nel Perù meridionale 

Precipita un Fokker: 22 morti 
Forse un italiano tra le vittime 
Ventidue morti ed una cinquantina di feriti gravi e 
il bilancio provvisorio dell incidente aereo avvenu
to ieri nei pressi della citta di Juliaca circa 950 
chilometri a sud-est di Lima L'aereo, un Fokker 
F28 della compagnia statale «Aeroperu», e precipi 
tato a terra poco dopo il decollo dall aeroporto di 
Juliaca diretto ad Arequipa da dove avrebbe dovu 
to proseguire per Lima 

• i LIMA Ventidue persone 
in gran parte turisti stranieri 
hanno perduto la vita ieri mat 
(ina in una sciagura aerea av 
venuta in prossimità di Julia 
ca un centro situato non^ton 
(ano dal lago Titicaca flpru 
meridionale) Un FokkeFF28 
della compagnia «Aeroperù» 
con 64 passeggeri e 6 membri 
d «<luiÉ?8Ìo è precipitato in 
fase djpecollo su una zona 
pantanosa a un chilometro 
circa dalia pista aeroportuale 
un minuto dopo la fase di de 
collo Contraddittorie le pn 
me notizie fornite dalle agen 
zie per alcune tra le vittime vi 
sarebbe un italiano di cin 
quant anni altre danno il me 

destmo assieme a due britan 
mei nella lista dei superstiti 11 
bilancio provvisorio ^comun 
que sarebbe di 22 morti e una 
quarantina di feriti 

Diverse vittime sono dece 
dute a causa delle ustioni 
L incidente è avvenuto verso 
le 10 45 ora locale (le 16 45 
italiane) Il velivolo era diretto 
a Arequipa la seconda citta 
del Perù situata 200 chilome 
tri a sud ovest di Juliaca da 
dove avrebbe dovuto prose 
guire per Lima (950 chilome 
tri a nord) Le agenzie sino a 
tarda sera non avevano anco 
ra ricevuto 1 elenco delle vitti 
me e dei superstiti (non e sta 
to nemmeno possibile avere 

la lista di imbarco) Pare co 
munque che a bordo ci fosse 
ro anche un senatore e un al 
tro deputato oltre ai due che 
si sono salvali 

11 volo precipitato eri viene 
spesso utilizzato dai turisti 
stranieri per tornare a Lima 
dopo aver vis tato il Tit caca 
Da segnalare che un paio di 
mesi fa I associazione piloti 
delia Aeroperu ave\a denun 
ciato il grave slato del parco 
aereo della compagnia per 11 
nadeguata disponibilità di 
pezzi di ricambio 

Secondo le prime indica 
zioni il disastro e da imputare 
al fatto che 1 aereo non e riu 
scilo a prendere quota a causa 
del sovrappeso Altre (estimo 
manze ricordano un esplosio 
ne prima della ternb le pie 
eh ata 

11 deputato di sinistra Ro 
landò Avjla scampato alta 
sciagura ha raccontato che 
prima di precipitare il veicolo 
aveva raggiunto una altezza di 
400 metri circa Abbiamo 
sentito un forte rumore nella 
fusoliera i motori si sono ar 

restati e 1 aereo e caduto in 
picchiata» Rendendosi conto 
del gravissimo pencolo il par 
lamentare si era rivolto al col 
lega Roger Caceres che oc 
cupava il posto alla sua destra 
E giunta la nostra ora Aula 

e invece sopravvissuto al tre 
mendo impatto e Caceres e 
altri tre passeggeri devono a 
lui se sono ancora in vita in 
curante del pencolo Avila li 
ha estratti dai rottami 

Secondo le testimonianze 
fornite dai superstiti dopo 
avere distrutto alcune abita 
zioni di fango e paglia incon 
trate nella sua tragica corsa ti 
Fokker si e spezzato in tre 
tronconi e la parte posteriore 
dove viaggiava la maggioran 
za delle vittime ha preso fuo 
co 

Secondo il presidente del 
I Aeroperu José Guerra una 
cinquantina delle 69 persone 
a bordo sono sopravvissute 
ali incidente ma quasi tutti i 
superstiti aggiungono le auto 
nta hanno subito ferite e 
ustioni in molti casi assai gra 

~"~———•—— G.B.: uccise e violentò una bambina 

Omicida a tredici anni 
Condannato all'ergastolo 
Una sentenza che farà discutere Un ragazzo di tredici 
anni e stato condannato ieri ali ergastolo in Gran Bre
tagna per aver rapito una bambina di due anni e mez
zo e abusato del suo corpo d o p o averla soffocata Un 
ragazzo abbandonato a se stesso nell emarginazione e 
la violenza delle estreme penfene metropolitane che 
al momento dell omicidio era affidato a un istituto 
correzionale da cui scappava regolarmente 

H i LONDRA Condannato 
ali ergastolo nonostante 1 età 
tredici anni La sentenza e sia 
ta pronunciata ieri da una cor 
te britannica nei confronti di 
Ciaran Collins figlio tredicen 
ne di una addetta alla dogana 
della contea dell Essex per 
aver rapito e ucciso per tini 
sessuali una bambina di due 
anni e mezzo 

Il ragazzo è stato condan 
nato ad una pena detentiva 
finche piaccia alla regina -

la formula inglese per indicare 
I ergastolo - dal tribunale di 
Chelmsford 11 22 febbraio 
scorso Ciaran (allora dodi 
cenne) aveva rapito la piccola 
Sharona Joseph al termine 
della festa di compleanno del 

la sua sorellina maggiore in un 
quartiere della pen feria 
nordorientale di Londra La 
veva portata sulla massicciata 
di una ferrovia in abbandono 
dove I aveva soffocata Subito 
dopo aveva abusato sessual 
mente del cadaverino 

1 giudici hanno detto di 
aver tenuto conto nella sen 
lenza della squallida infanzia 
vssuta dal ragazzo Sua ma 
dre lo aveva abbandonato in 
Irlanda del Nord quando ave 
\à cinque anni per andare a 
cercar lavoro in Inghilterra 
Viveva con il fratellino più pie 
colo e il padre Patrick 35 an 
ni pregiudicato per droga Ma 
in sostanza Ciaran era abban 

donato a sé stesso 
Durante la lettura della sen 

tenza da parte del giudice 
Caulfield («En consapevole di 
sbagliare la giuna ne e con 
vinta») Ciaran uno dei più 
giovani assassini negli annali 
giudizian bntannici non ha 
battuto ciglio mentre sja ma 
dre la trentaseienne Kathleen 
Collins piangeva «Per quanto 
infelice sia stata la tua esisten 
za» ha detto (1 giudice «le tue 
azioni vanno comunque con 
dannate Sei responsabile per 
il tenibile dolore sofferto dal 
la famiglia e dai geniton di 
Sharona» La bambina era la 
più piccola delle due figlie di 
Oeoffrey Joseph un agiato 
commercialista e della mo-

f jlie Ora L assassino baby de 
mito «molto intelligente» dal 

la sua assistente sociale «bnl 
lante e sveglio» dagli agenti 
che lo hanno interrogalo fini 
ra in un istituto di reclusione 
per minorenni Al momento 
dell omicidio era affidato a un 
istituto correzionale dal quale 
scappava regolarmente com 
piendo anche furtarelli nei ne 
gozi 

È repentinamente scomparso il 
compagna 

BENITO BASS0LI 
Le compagne e i compagni di Mori 
teverde Vecchio ricordandone 
I impegno la combattività e la eoe 
rema esprimono le pium vive con 
doglianze a Marisa e ai familiari tut 
ti I funerali avranno luogo giovedì 
27 ottobre alle ore 9 30 presso la 
camera mortuario dell ospedale 
San Camillo 
Roma, 26 ottobre 1988 

Tina e Mano De Simone ricordar! 
do 

BENITO 
l amico e compagno scomparso 
sono fraternamente vicini alia (ami 
gì a Bassoli cos duramente colp ta 
Roma 26 ottobre 1983 

È morto il compagno 

VASCO MILANI 
iscritto al Pei sin dal 1921 è stato 
per lungo tempo segretario della 
sezione di Legnaia Al figlio Serg o 
e ai familiari tutti giungano le fraier 
ne condoglianze dei compagni del 
la federazione comun sta fiorentina 
e della nos ra redazione 
Sesto Fiorentino 26 oliobre 1988 

La famiglia Marchmi nell imposslbi 
lita di farlo singolarmente ringrazia 
tutti i parenti e gli amici che hanno 
partecipato al suo grande dolore 
per la scomparsa del caro 

ALFIO 
Roma 26 ottobre 1988 
Soc F Ut Lorenzetti Via Tiburtina 9 

Tei 06/491763 

In occasione del 6* anniversario 
della scomparsa del compagno 

BELLINI LINEO 
la moglie e t figli Giovanni Marcel 
la e Andrea in r cordo sottoscrivo 
no 400 000 lire peri Unta 
Latina 26 ottobre 1983 

È scomparso tn circostanze tragi 
che il compagno 

CRISTIANO GEMINIANI 
la Federazione Giovanile Comuni 
sta di Genova esprime le sue con 
doglianze ai parenti lutti piange la 
sua perd ta (Vivere nei nostn cuori 
non è morire ciao Crisi ano» 
Genova 26 ottobre 1988 

Ciao 

CRISTIANO 
1 compagni della Fgci e della Sezio
ne «A Poggi» di Borzoll 
Gè Borzou 26 ottobre 19S8 

Sono trascorsi sette anni dalla 
scomparsa dU giovane compagno 

MAURIZIO BRENTA 
1 compagni Carlo Piazza e II figlio 
Emilio to ricordano sempre con im 
mutato affetto e in sua memoria 
sottosenvono per / Unito 
Milano 26 ottobre 1988 

Nel terzo anniversario della scorri 
parsa del nonno 

ALFREDO 
Luca e Fabio lo ricordano agli ami' 
ci e compagni e a coloro che gli 
vollero bene e in sua memoria sol 
tosenvono 50 mila lire per / Unità. 
Genova 26 ottobre 1988 

l!ij!lll!l!lll!li!l!!l!l!l!l!l!l!!lì!!!ll!i 8 l'Unità 
Mercoledì 
26 ottobre 1988 
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AfEL MONDO 

N. Caledonia 
In Francia 
pochi 
alle urne 

DAL CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI Michel Rocard e 
la «società civile sulla quale 
poggia il suo governo temono 
una COS-J soltanto che più del 

la meta dei francesi domenica 
6 novembre vada a pescare» 
Il paese sarà chiamato quel 
giorno ancora una volta alle 
urne per 11 referendum sulla 
Nuova caledonia [Insultato e 
scontato vinceranno i si 
Quindi tra nove anni con un 
rapporto etnico più equilibra 
lo la Nuova Caledonia voterà 
per autodeterminare il prò 
prio futuro Ma se la Francia 
darà prova dì indifferenza CIVI 
ca per le sorti dt quelle lonta 
ne isole I operazione politica 
condotta finora con tanta abl 
Illa ne risulterà sfregiata se 
non seriamente compromes 
sa II governo e corso ai ripari 
aiutato da un «Cornile Caledo 
nie Fraternite» presieduto 
dall attore Michel Piccoli La 
campagna di invito al voto si e 
fatta più martellante fino al 
I utilizzo di spot televisivi Di 
efficacia un pò cartolinesca 
vanno in onda a tutte le ore su 
tutte le rei un kanako e un 
francese si abbracciano e si 
scambiano la tradizionale col 
lana di fiori Sullo sfondo ma 
re azzurro e verdi colline 
splendido paesaggio di pace 
melanesiano E 1 ultima fron 
tiera coloniale 1 ultimo lembo 
dell impero che vuole indi 
pendenza Fino allo scorso 
maggiosembrava avviato alla 
guerra civile fomentata dal 
pugno dt ferro di Chirac e dai 
suol proconsoli con il mitra in 
mano come 1 allora ministro 
Bernard Pons 

Poi con la regia di Michel 
Rocard venne I accordo di 
palazzo Matignon Ai francesi 
pare ancora il miracolo tanto 
era avvelenato il clima fino a 
maggio Ma I accordo preve 
de una sanzione popolare 
tramite referendum E i più 
pessimisti prevedono un a 
stensione che vada ben oltre 1) 
50* Ecco allora che ieri e 
sceso in campo lo stesso pre 
sdente Mitterrand con una 
lettera agli elettori in cui chie 
de di «consacrare la vittoria 
della pace E da ieri è sceso 
In campo attivamente anche 
lo stesso primo ministro pole 
mlzzando violentemente con i 
neogollisti che invitano a di 
sertare le urne e apprezzando 
implicitamente i centristi 
schierali per il sì» Rocard è 
dunque riuscito ancora una 
volta a mettere zizzania tra 
t opposizione parlamentare dì 
centro-destra oggi più disunì 
la che mai E si è assunto quin 
dì 11 compito dì drammatizza 
re h campagna elettoralenel 
lo sforzo di far emergere la 
pochezza politica e la danno 
sita dell astensione Ha dato 
cosi dei «faziosi a Chirac e ai 
suoi dopo aver ricordalo a 
Bernard Pons te sue personali 
responsabilità nel massacro 
della di Ouvea (.Ì5 morti lo 
scorso maggio immolati dalla 
politica di Chirac in nome del 
la campagna presidenziale) 
Ha gioco abbastanza facile 
visto che l Rpr si colloca an 
cora più a destra dei suoi 
omologhi caledoniani 

dell Rpcr firmatari dell accor 
do di Matignon con i kanaki di 
Jean Mane Tjibaou lneogollì 
sti isolani vengono trattati 
senza mezzi termini da tradì 
tori con le braghe calate che 
avrebbero svenduto per un 
pugno di lenticelle il futuro 
della Nuova Caledonia e «1 in 
tesse superiore della nazione 
francese Se Rocard cantra 
riamente al suo stile di primo 
ministro freddo e distaccato 
si e lanciato nella mischia 
Mitterrand svolge invece il 
ruolo di moderatore sottoli 
neando che il referendum 
«non segnerà il trionfo ne del 
I una né dell altra parte» ma 
soltanto quello della concor 
dia e della democrazia Toni 
altrettanto saggi usa Raymond 
Barre nel suo esplicito invito 
ad approvare I accordo di Ma 
lignon e così anche il segreta 
no dei centristi cnstiant Pier 
re Mehalgnene Insomma Chi 
rac è ancora una volta isolato 
prossimo in sostanza a quel 
Le Pen che è I unico ad Invita 
re a votare «no» Rocard e i 
socialisti hanno dalla loro an 
che i comunisti netti fautori di 
una «Caledonia ai caledonia 
ni 

Nel breve arco di qualche 
glonro Rocard ha dunque da 
to gambe alla sua vituperata 
politica di apertura» E finora 
passato indenne in Parlamen 
to sotto il giogo della legge 
finanz aria grazie alla doppia 
astensione di comunisti e cen 
tristi e analogo consenso ha 
avuto nella campagna refe 
rendana per la Nuova Caledo 
nia 

Grande successo della visita di KohI 
Firmato l'accordo per il credito 
di tre miliardi di marchi 
«Tempi lunghi» per le due Germanie 

Mosca-Bonn 
buoni affiori e distensione 
C e ottimismo perfino entusiasmo attorno alla visita 
di KohI a Mosca Accordi commerciali distensione 
disarmo e una vera marcia di avvicinamento Tranne 
che su un punto la questione delle due Germanie 
Parlando con i giornalisti dell incontro con Corba 
ciov KohI ha commentato che il mondo non si può 
cambiare in poche ore ed ha ammesso che i collo 
qui sono stati «spesso ed in parte molto difficili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• I MOSCA «La visita e riu 
scita» dice il portavoce sovie 
tico Gherasimov «Il ghiaccio 
e rotto adesso bisogna far 
bollire I acqua» dice il porta 
voce tedesco Ost Uniti nel 
I entusiasmo Ieri si e firmato 
l accordo intergovernativo 
per la linea di credito dei 3 
miliardi di marchi (sostenuto 
in pnma fila dalla Deutsche 
Bank ma da Washington si 
sono uditi brontolìi di nmpro 
vero) e si e discusso mollo di 
coopcrazione bilaterale KohI 
avanza proposte a raffica Al 
premier Rizhkov ieri mattina 
ha offerto di insegnare il ma 
nagement in scuole tedesche 
a 1000 giovani sovietici ali an 
no Poi ha lanciato I idea di 
aprire una rappresentanza 
eeonomiea tedesca a Mosca 
(la «casa economica della 
Germania ) Tutte proposte 
bene accolte dal Cremlino 
probabilmente si faranno 
L accento e tutto ora sui rap 

porti economici anche se il 
cancelliere non può lasciar 
cadere la questione della nu 
mflcaztone delle due Germa 
me e quella dello status di Ber 
lino Ovest Consapevole di ec 
citare slampa e opinione pub 
blica del suo paese Helmut 
KohI si e detto - chissà con 
quale fondamento - «ottimi 
sta sui tempi lunghi» Gherasi 
mov con qualche ironia (e 
senza troppi complimenti) ha 
risposto Chi ci può dire cosa 
succederà tra 50 o cento an 
ni' E poi quando il signor 
KohI parla di nunificazione 
include anche I Austria? In 
somma il cancelliere fa il suo 
gioco elettorale si copre sulla 
destra solleva la questione 
della minoranza tedesca in 
Unione Sovietica Ma ha cura 
di non esagerare 

Gli ineontn «stanno andan 
do molto bene ha ripetuto il 
suo portavoce ieri sera E e e 
da credergli 11 tono dell at 

mosfera «reale» del resto lo 
si misura anche dalle novità 
«simboliche registrate ieri II 
ministro della Difesa Sholtz ha 
tenuto una prolusione ali ac 
cademia militare Malmovskij 
davanti a 4C0 alti ufficiali so 
vietici che hanno posto molte 
domande cortesi 

Il giorno pnma aveva getta 
to più di un occhiata mteres 
sala alle carie militan sovieti 
che che il ministro della Dife 
sa generale Jazov gli aveva 
scionnato sotto il naso nel pn 
mo incontro post bellico tra 
due mimstn di quel dicastero 
E il cancel lere KohI aveva 
compiuto un duplice gesto 
simbolico en mattina an 
dando a visi are le 596 tombe 
di caduti della Wehrmacht 
raccolte nel cimitero di Ljubli 
no e poi rerandosi a deposi 
tare una corona di fion al sa 
erano del milite ignoto sovie 
lieo vicino alle mura del 
Cremlino Omaggio ai caduti 
tedeschi (m un cimitero dove 
i sovietici hanno messo una 
lapide con a scntta «Per la 
pace e la riconciliazione ) e 
omaggio ai 20 milioni di so 
vietici caduti per mano tede 
sca Poi caffè in ambasciata 
con I accademico Andrej Sa 
kharov (ora membro del pre 
sidium dell Accademia delle 
scienze dell Urss) e Elena 
Bonner Tutto studiato a per 
lezione d accordo con i pa 

droni di casa spostandosi in 
una Zìi nera scortata dalla pò 
lizia a bordo di Mercedes nuo 
ve fiammanti La Tass informa 
nel frattempo che i circa 2 mi 
lioni di tedeschi «ex del Voi 
ga» deportati da Stalin in Asia 
centrale stanno bene hanno 
cinque deputati nel Soviet su 
premo dell Urss dingono cir 
ca 100 sovkhoz in Kaza 
khstan hanno le loro radio e i 
loro giornali possono far stu 
diare la loro lingua ai figli E 
che quasi nove milioni di ra 
gazzi sovietici delle scuole 
medie studiano il tedesco Ma 
fa sapere anche che nel) ulti 
mo anno circa 30 000 tede 
schi sovietici sono stati auto 

rizzati a emigrare quasi tutti 
quelli che io hanno chiesto 

Un sondaggio d opinione 
effettuato a Mosca e nella Rfg 
- reso noto ieri dal direttore 
dell istituto di sociologia Via 
dimir Jadov rivela intanto 
una singolare situazione nel 
I opinione pubblica dei due 
paesi II 40 per cento soltanto 
dei moscoviti ritiene «buone o 
molto buone» le relazioni tra i 
due paesi contro un 85 per 
cento di tedeschi occidentali 
Più del doppio E risulta anche 
che sono molti di più i tede 
schi che ormai non credono 
più alla minaccia sovietica (80 
per cento degli intervistati) 

che non i sovietici convinti 
delle intenzioni pacifiche del 
la Germania di Bonn (meno 
del 70 per cento) 

L esperienza rende diffi 
denti ma le percentuali indi 
cano comunque enormi cam 
biamenti nella psicologia del 
le rispettive opinioni pubbli 
che Tanto più che 187 per 
cento dei sovietici e 1 83 per 
cento dei tedeschi rispondo 
no che vorrebbero ora rap 
porti più intensi" tra i due pae 
si Cosi non e difficile prono 
sticare per oggi con la con 
clusione della visita di KohI 
un vero e proprio trionfo poh 
tico della distensione al cen 
tra dell Europa 

Riunificare la Germania? 
Nella Rdt nessun commento 
La questione è «inesistente» 
Dettagliati resoconti dei colloqui ma nessuna rea 
zione L incontro a Mosca tra Gorbaciov e KohI 
nella Rdt viene seguito dalla stampa solo con I at 
tenzione che merita un avvenimento importante 
Nessun commento dunque ali ipotesi di nunihca 
zione o modifica dello status della parte occiden 
tale di Berlino La questione nella repubblica de
mocratica tedesca non si pone 

LORENZO MAUGERI 

M BERLINO 1 colloqui che 
conducono a Mosca il cancel 
here federale KohI e la sua nu 
morosa delegazione sono se 
guiti nella Rdt con 1 attenzio 
ne che menta un avvenimento 
importante anche se i com 
menti sono accuratamente 
evitati len i giornali riportava 
no le informazioni diffuse 
dall agenzia locale Adn e dal 
laTasssovietica con un detta 
gtlato riepilogo dei discorsi 
pronunciati da Gorbaciov e 
KohI nella pnma giornata Del 
segretario del Pcus si riferì 
scono testualmente le affer 
mazioni relative a Berlino 
(«Ovest» sottolinea I agenzia 
della Rdt) «Di tempo in lem 

pò si levano voci nella Repub 
blica federale secondo cui 
questa citta sarebbe la pietra 
di paragone delle nostre rela 
zioni Se I Urss non cede le 
relazioni tedesco sovietiche 
devono subire una drastica ri 
duzione Questo comporta 
mento qualunque sia la forma 
in cui venga presentato non 
solo è in contrasto con 1 ac 
cordo quadnpartlto del 1971 
esso contrasta anche con la 
sostanza del processo di Hel 
sinki Non abbiamo nulla in 
contrano per una maggiore 
partecipazione di Berlino 
Ovest alle relazioni europee e 
intemazionali ma abbiamo 
chiare le idee sulla intoccabili 

ta dello status particolare del 
la citta» Le affermazioni di 
Gorbaciov su Berlino Ovest 
sono seguite dalle sue consi 
derazioni siila questione te 
desca «L attuale situazione n 
sulta dalla stona Ogni tentati 
vo di stravolgerne i risultati o 
di forzarne lo sviluppo con 
una politica non realistica co 
stituisce impresa dalle conse 
guenze incalcolabili e anzi pe 
ncolose» 

Accennando al discorso 
del cancelliere KohI per il 
quale «la innaturale divisione 
della Germania deve essere 
superata con mezzi pacifici* 
il resocontis a dell Adn osser 
va che il cancelliere federale 
«ha npetuto le sue note asser 
zioni sulla cosiddetta questio 
ne tedesca» 

«Cosiddetta» la qualifica at 
tribuita ali insieme del proble 
mi che per la Repubblica fé 
derale compendiano la «que 
st one tedesca» e il solo com 
mento finora espresso nella 
Rdt sui colloqui in corso a Mo 
sca E noto che per la Rdt una 
questione tedesca» nel senso 

della ramificazione o di una 

modifica dello status della 
parte occidentale di Berlino 
non si pone len i giornali de 
dicavano quasi per intero le 
pnme pagine ali incontro del 
presidente Honecker con i 
presidenti degli altn quattro 
partiti che nella Rdt accettan 
do il «ruolo dirigente» della 
Sed sono rappresentati in 
Parlamento Al centro dello 
scambio di opinioni è stata la 
particolareggiata esposizione 
di Honecker sul suo incontro 
con Gorbaciov alla fine del 
mese scorso Unione Soviet) 
ca e Rdl ha detto Honecker 
«sono pronte a estendere la 
collaborazione con la Repub 

blica federale tedesca sulla 
base dei pnncipi generali del 
diritto intemazionale Per un 
miglioramento della situazio 
ne di Berlino Ovest e lo svilup
po delle relazioni di buon vici 
nato con questa citta e stalo 
fatto richiamo al rispetto delle 
realta esistenti e alla stretta 
osservanza dell Accordo qua 
dnpartito» Ancora a proposi 
to di Berlino Ovest appena 
due settimane fa il 17 otto 
bre il portavoce del ministero 
degli Esten sovietico tacciava 
il memorandum di Usa Gran 
Bretagna e Francia del dicem 
bre 1987 come «ripetizione di 
vecchie posizioni» II portavo 

ce sovietico rilevava che «in 
quel documento le questioni 
sono trattate come se non esi 
stesse Berlino capitale della 
Rdt ne Berlino Ovest con II 
suo particolare status di oc 
cupazione ma una sola qua! 
siasi Berlino che sarebbe an 
cora sotto amministrazione 
quadripartita» Queste posi 
ziont venivano definite dal 
portavoce sovietico «irrazio 
nali» 

Sulla base di queste pre 
messe e ovvio che qui nella 
Rdt una «questione tedesca» 
nel senso prospettato a Mosca 
dal cancelliere federale KohI 
e come inesistente 

-~~—-—•"— Un regista inglese riapre la polemica sull'assassinio del presidente Usa 
Ricostruita in un documentario una nuova versione dei fatti di Dallas 

«E' stata la mafia a uccidere Kennedy» 
Si ritorna a parlare della mai chiarita vicenda del 
1 uccisione del presidente Usa John Kennedy as 
sassinato A Dallas il 22 novembre del 63 Secondo 
un regista inglese in un documentano in program 
ma ìersera su una rete privata britannica non fu 
Oswald a sparare ma un killer marsigliese aiutato 
da due complici assoldato dalla mafia A provarlo 
anche un ingrandimento fotografico 

John F Kennedy (indicato dalla freccia) si accascia nell auto presiden 
ziale raggiunto dai colpi mortali sparati a Dallas il 22 novembre 1963 

wm LONDRA Un quarto di 
secolo dopo I assassinio di 
John Kennedy a Dallas una 
nuova venta si fa strada e non 
e escluso che costnnga a n 
senvere I intera slona secon 
do il reg sia nglese Nigel Tur 
ner che ha ricostruito la vi 
cenda in un documentano Ira 
smesso lensera dalla tv pnvaia 
bntannica l*v a uccidere il 
presidente Usa non fu Lee 
Harvey Oswald ma UP sicano 
marsigliese Lucien Sarti che 

avrebbe sparato travestito da 
poliziotto «Finalmente pos 
siamo dimostrare ha dichia 
rato Tumer - che quanti han 
no creduto per 25 anni nell in 
nocenza di Oswald e nell es 
stenza di un complotto molto 
più grave di quanto non si vo 
lesse far credere avevano ra 
gione» Quello che (ino a oggi 
secondo quanto stabili I in 
chiesta ufficiale e stato indi 
cato come I assassino fu ucci 
so i) giorno dopo t attentato 
mentre sotto scorta di poli 

zia veniva portato in carcere 
Il suo om cida Jack Ruby 
sbuco tra la folla di giornalisti 
e cameramen e gli sparo a 
bruciapelo Oswald non ebbe 
dunque più modo ne tempo 
per difendersi dall accusa di 
aver assassinato Kennedy 

Alla luce delle rivelazioni 
del regista inglese Oswald 
sembra essere dunque il «ca 
prò espiatono» di una stona 
sporca in cui si intrecciano 
mafia settori del potere politi 
co Fbi II documentano ingle 
se (basato sulle ncerche dello 
scnttore amencano Steve Ri 
vele che ha seguito per quat 
tro anni le tracce degli assassi 
ni) considera come il vero uc 
cisore di Kennedy il marsiglie 
se Lucien Sarti assoldato dal 
l<i mafia e morto m uno scon 
tro a fuoco con la polizia mes 
sicana nel 72 Due suoi com 

glici Saveur Pironti e Roger 
ocognani anch essi marsi 

gliest sono ancora vivi Sarti 

sarebbe add nttura visibile 
grazie a sofisticati ingrandì 
menti fotografici nella (amo 
sa immagine che mostra John 
Kennedy nella limousine pre 
sidenziale accasciarsi sul 
grembo delta moglie Jaqueli 
ne subito dopo essere stato 
colpito Sullo sfondo verso la 
collina di Grassy Knoll dalla 
quale secondo molti testimo 
ni sarebbe partito il colpo 
I ingrandimento mostra un 
uomo vestito da poliziotto 
con il volto in parte nascosto 
da una nuvoletta di fumo Fu 
la mafia a organizzare tecnica 
mente 1 operazione reclutan 
do i tre professionisti a Marsi 
glia affittando loro un appar 
tamento a Dallas e pagandoli 
poi con eroina Una ncostru 
zione questa di Turner che 
non mancherà di napnre nei 
prossimi giorni la mai sopita 
polemica sulla fine di Kenne 
dy 

Dukakis 
attacca Bush 
sulla riforma 
fiscale 

La riforma fiscale di Bush? Un idea che aiuterebbe le classi 
più abbienti peggiorerebbe la situazione dei più poven e 
permetterebbe al diretto interessato di risparmiare qualco 
sa come 22 mila dollari ali anno L ultimo colpo basso 
della campagna presidenziale americana e di Michael Du 
kakis che ha rilevato come negli ultimi tre anni se la legge 
proposta dal rivale fosse stata in vigore il vicepresidente 
George Bush (nella foto) avrebbe risparmiato 66 mila dol 
lan Dal canto suo I ex concorrente alla nomination demo 
cratics Richard Gephardt ha definito i repubblicani perso 
ne che «sarebbero state amate da Adolf Hitler» I toni di 

3uest ultimo scorcio di campagna elettorale come si ve 
e non sono molto alti 

Lue Tangorre il noto stu 
pratore che terrorizzò le 
donne francesi tra 79 e 
181 arrestato processato 
condannato e successiva 
mente graziato da Mitter 
rand in seguito ad una mo 

m . ^ • « • • — • _ bÌlita2Ìone generale che 
aveva coinvolto una larga 

schiera di intellettuali rientra ali Improvviso nelle pagine 
di cronaca nera in lui - uscito dal carcere nel febbraio di 
quest anno - due ragazze americane hanno riconosciuto 
I uomo che le violento il 23 maggio scorso nei dintorni di 
Nimes 

Torna in carcere 
Lue Tangorre, 
lo stupratore 
già graziato? 

L'Europa del'93 
emarginerà 
15 milioni di 
giovani immigrati 

L Europa rischia di emargi 
nare 15 milioni di giovani 
immigrati se entro il 93 il 
vecchio continente non «in 
venta una vera cittadinan 
za europea che comporti i 
diritti civici di circolazione 
di studio e di lavoro per tut 
ti coloro che hanno resi 

denza in Europa da almeno cinque anni Questo il tema 
dell incontro al parlamento europeo tra il presidente di 
«Sos racisme» e i rappresentanti del gruppo comunista II 
17 e il 18 ottobre 1 associazione «Sos racisme organizza 
alla Sorbona di Parigi gli Stati Generali della gioventù per 
dibattere il progetto di una carta europea per 1 uguaglian 

il maltempo 
ha causato 
340 vittime 

font/m Amori/-» Almeno 340 morti o dlsper 

lenirò Amen», S1 migllaa di fetiti danni 
per decine di miliardi tanto 
è costato al Centro Ameri 
ca il passaggio dell uragano 
«Joan che dopo aver mve 
stilo ii Costarica la Colom 
bia il Venezuela ed il Nica 
ragù 3 ha poi attraversato 

cambiando nome e diventando «Miriam» il Guatemala il 
Salvador e la zona meridionale del Messico Attualmente il 
tornado sta dlngendosi verso il mare aperto con venti che 
soffiano in direzione ovest nord ovest ad una velocità di 
circa ottanta chilometri orari Intanto gli Usa hanno annurt 
ciato di non essere disposti a fornire alcun aiuto alle vitti 
me causate dal tifone in Nicaragua «Non ci si può fidare -
dicono alla Casa Bianca - di come il governo di Managua 
impiegherebbe i fondi ricevuti» 

I paesi industralizzati do 
vrebbero fare di più per aiu 
tare i paesi dell Africa au 
strale e migliorare la loro 
conoscenza della situazio 
ne nella regione Lo affer 
ma una delegazione del Pei 
(Giovanni Berlinguer Dina 
Forti Massimo MICJCCI 

Mana Cristina Ercolessi) al termine di una loro visita di 12 
giorni in Tanzania Mozambico e Zimbabwe Nei tre paesi 
si è «visto un cauto ottimismo per la fine delle guerre in 
Angola e Mozambico II quale - ha detto Giovanni Berlin 

Suer - ha cercato di ridar vita ali accordo di Nkomati con 
Sudafrica ma Pretona non I ha mai nspettato Se lo fosse 

la guerra in Mozambico finirebbe» La delegazione ha tro 
vato le condizioni dello Zimbabwe «migliori che negli altri 

Africa australe, 
conclusa 
la visita di una 
delegazione Pei 

Uccìsi in Perù 
4 guerriglieri 
di «Sendero 
Luminoso» 

Quattro guerriglieri di «Sen 
dero Luminoso» sono rima 
sti uccisi ed un quinto ferito 
nel violento scontro a fuo 
co con una pattuglia della 
polizia peruviana nel dipar 
timento di Junin nella fa 

mm^^^^^,^mmm^^^ scia centrale della Sierra 
Secondo quanto riferisce 

I agenzia di stampa «Andina» I organizzazione filomaotsta 
da tempo in lotta contro il governo del presidente Garcia 
si e rafforzata di recente con nuovi elementi apparsi parti 
colarmente attivi nella regione minerana di «Negro Bue 
no» 

Le petroliere 
giapponesi 
tornano 
aKharg 

Da ieri le superpetroliere 
e apponesi hanno la possi 
bihta di tornare nell isola -
terminal di Kharg nella zo 
na settentnonale del Golfo 
11 sindacato nipponico dei 
marittimi informa la stam 
pa degli Emirati Arabi ha 
infatti tolto un veto che era 

stato posto negli anni più roventi della guerra tra 1 Iran e 
I Irak La proibizione riguardava tutta ta zona del Golfo a 
nord di Bahrain 

VIRGINIA LORI 

COMUNE DI VIETRI DI POTENZA 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 
vsta la delibera della Giunta Municipale nr 56S del 
20/9/1988 resa senza rilievi dalla S P C di Potenza 
nella seduta del 28/9/1988 al nr 27884 di Rag 
vsta la legge 14/5/1981 nr 219 
vista la legge 10/12/1981 nr 741 
vistala legge 2/2/1973 nr i4 
vistala legga 17/2/1987 nr 80 

RENDE NOTO 
che questa Amministrazione sta per appaltare i lavori di 
riparazione dell U M I nr 14 Contasto C Importo a 
base di appalto L 1 207 808 860 I lavori anzidetti 
verranno aggiudicati mediante licitazione privata da 
esperirsi ai sensi dell art 1 lettera D) della legge 
2/2/1973 nr 14 
Le Imprese che intendessero partecipare alla gara posso 
no indirizzare entro 10 giorni dalla data di affissione del 
presente avv so ali Albo Pretorio e di pubblicazione sul 
Bollettino della Regione sulla Gazzetta del Mezzogior
no Il Mattino I Unità Paese Sera al Sindaco del 
Comune di Vletn di Potenza apposita domanda redatta 
in carta da bollo da L 5 000 
Le Imprese devono essera iscritte ali A N C per la cate 
gor a 2 ed importo a base di appalto 
Le domande non vincolano I Amministrazione a diramare 
gli inv ti giusta quanto dispone I art 7 7° comma della 
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LETTERE E OPINIONI 

Il ragionamento 
di Occhetto 

e i dilemmi del Pei 

A N T O N I O D I M E O 

U no degli aspetti 
più rilevanti del* 
1 intervista di Oc 
chetto ali Umlà 

M - W Ì consiste a mio 
parere, nel doppio movimen
to in cui essa sì articola da 
una parte 1 accentuazione 
della radicalità dei problemi 
- oggettivi e culturali - che la 
sinistra si trova oggi ad at 
frontare, dall'altra, il caratte
re fortemente realistico delle 
soluzioni proposte La cosa 
non è contraddittoria, anzi, 
al contrario, rappresenta I u* 
nico modo per coniugare po
liticamente, cioè concreta
mente, il livello dell analisi 
Con quello dell azione ap
propriata Il realismo, che 
può essere riassunto nella 
categoria del «riformismo 
forte», ha un presupposto 
nell'idea dell esaunmenlo di 
una intera fase storica della 
teoria e della pratica del mo
vimento operaio occidentale 
e delle esperienze del socia
lismo finora realizzato Tale 
esaurimento può condurre a 
forme di declino, di isterili
mento, o di passività, ma può 
anche costituire un punto di 
partenza per una rinnovata 
stagione di ipotesi di trasfor 
mazione per altri e più avan
zati obiettivi 

Questa richiede, però, un 
cambiamento di cultura va
sto e profondo, che non può 
limitarsi a porre nuove eti
chette su liquori vecchi, ma 
che. a) contrano, rimetta in 
gioco e in discussione interi 
apparati analitici e valori ne* 
cessar! per cogliere il centro 
dei problemi e delle situazio
ni locali e globali concrete 
Per questo non credo sia 
molto produttiva la spesso 
avanzata metafora botanica 
dell'annesto» di culture, nel 
nostro caso di quella liberal-
democratica nel tronco del 
pensiero socialista E neces
sario, invece, pensare, al li
vello problematico posto 
dall'intervista, a una nuova 
carta dei diritti e delle liberta 
individuali e collettive, della 
democrazia politica ed eco
nomica, ad un nuovo insie
me di regole, che non può 
essere la sommatoria in serie 
di pezzi di elaborazioni già 
sperimentate Si tratta di 
creare un nuovo spazio teori
co delia sinistra, che consen
ta a quest ultima di porre es
sa stessa I ordine ed il tipo 
dei problemi da risolvere e 
non si limiti a risolvere, a va) 
le, quelli posti dagli altri Cre 
do sia fondamentale, per far 
questo, elaborare una nuova 
Idea di interesse generale 
come criterio-guida dell a-
zione politica e che per la 
prima volta, empincamente, 
potrebbe non essere il trave
stimento ideologico di un in
teresse parziale 

'Farò un esempio, per chia
rire meglio Neil intervista è 
ben presente il fatto che I o-
dierna fase di «moderntzza-
zionet tende a creare squili
bri e conflitti, che, se non go
vernati e risolti, possono arri
vare a produrre la stessa Ime 
della storia dell umanità, sia 
come specie biologica che 
come entità culturalmente 
complessa t artilicialismo 
estremo, caraltenstico della 
nostra epoca, può cioè pro
durre un processo Irreversi
bile di tipo catastrofico di 
portata mondiale II tempo 
storico-sociale dell uomo ri
schia di travolgere il tempo 
storico naturale e con esso 
I uomo stesso 

È la pnma volta che ci tra
viamo di fronte a una possibi
lità di questo tipo è cioè la 

pnma volta che ci troviamo 
di fronte alla concreta even
tualità di non poter avere più 
una qualche forma accetta 
bile di futuro Questo, infatti 
appare sempre più legato al
la capacità dell'uomo di con
trollare e regolare sempre 
meglio l'ambiente in cui vive, 
e renderlo il più adatto possi
bile alle sue esigenze Se tale 
tentativo fallisse la specie 
umana rischerebbe di estin
guersi La possibilità stessa di 
un futuro dipende quindi dal
le capacità di intervento co
sciente degli uomini organiz
zati in classi popoli, Stati 
ecc Assicurare un futuro a 
tutti diventa così un pnmo e 
fondamentale elemento di 
un interesse generale indi 
pendente dalle divisioni so
ciali, politiche, statali, diven
ta cioè un interesse generica
mente umano, che coinvol
ge perdipiu 1 intera sfera del 
viventf* Solo la forza, o I in
sieme di forze, m grado di 
farsi banditore di una con
creta prospettiva di conti
nuazione della stona, potrà -
delincandolo e prevedendo
lo - conquistare il proprio av
venire insieme ali avvenire 
stesso Mai, come in questo 
giro d epoca, previsione ed 
evento sono stati così forte
mente collegati 

T utto ciò ci co
stringe a ndefim-
re le nostre finali
tà (e la nostra 

o M M n identità) come 
funzioni dipendenti dal fu
turo, e d o comporta un di
verso modo di pensare I agi
re politico e la progettazione 
sociale Modo che potrei de
signare come «sistemico», 
nel senso del pnvilegiamen* 
to delle interdipendenze, ri
spetto agli aspetti «molecola
ri- della realtà in movimento 
Le scelte e le decisioni devo
no essere valutate sempre pù 
nel sistema di relazioni in
trinsecamente ad esse colle
gate e per gli effetti di lungo 
periodo che possono gene
rare Una visione sistemica 
del reale non elimina il con
flitto e la competizione fra le 
vane opzioni possibili, la di
versità delle parti coinvolte, 
la loro differente centralità, 
la struttura gerarchica dei 
sotto sistemi o dei sovra si
stemi interrelati Essa, però, 
riesce a definire un nuovo 
statuto della finalità come 
comportamento effettivo de
terminato dalla preveggenza 
dello scopo Solo In questo 
modo si riesce a spezzare, 
veramente, ogni forma di de
terminismo storico sociale 
illusione ottocentesca forte
mente collegata al determi
nismo di alcune scienze del 
secolo scorso In questo mo
do la stona diventa un terre
no di scontro fra diverse 
opzioni, fra possibilità alter 
native e tendenze con diver 
sa probabilità di realizzalo 
ne a seconda degli elementi 
strutturali e delle differenti 
volontà collettive coinvolti, 
che, tuttavia, oggi sono co 
munque destinate a convive
re e ad interagire La stessa 
idea di socialismo, ridefimta. 
può ridiventare un esito pos 
sibile dell'attuale situazione 
e riassumere il suo carattere 
di «scientificità» perché, tra
montata ogni filosofia della 
stona, essa può essere fon 
data su un intreccio inedito 
di sapen, competenze, anali
si, valori, finalità, cioè su un 
intreccio fra «previsione rea 
listica* e volontà collettiva 

.D bvrebbe essere da tutti ritenuta 
estremamente positiva l'adozione 
di un limite di velocità per le auto come avviene 
nella maggior parte dei Paesi europei 

Vi è una catena di vantaggi 
• • Signor direttore, il provvedi 
mento di limitare la velocita a 110 
km/h non è piaciuto ad alcuni com 
ponenti del governo e in particolare 
ai produtton automobilistici e a quel
la stampa che e espressione delle 
grandi concentrazioni di potere eco
nomico E sì che i risultati positivi 
sotto ogni punto di vista sono sotto 
gli occhi di tutti e in cifre 

Neil arco di un anno si eviterà una 
vera e propria strage non infenore a 
quella prodotta da una modesta 
guerra Ci inomdisce ciò che avviene 
in Burundi o in Uganda ma non ci 
rendiamo conto che il nostro «sel
vaggio* mito della velocità produce i 
medesimi effetti 

Per quanto riguarda il risparmio 
energetico abbiamo letto che, in un 

anno si ridurrebbe il consumo di un 
milione di tonnellate equivalenti di 
petrolio si eliminerebbero 250 ton
nellate di ossido di carbonio e 40 
tonnellate di ossido di azoto (una 
delle cause delle piogge acide) 

L'elenco dei nsultati positivi si al
lunga ancora se considenamo I al
lungamento della vita dell'automobi
le A riguardo una casa automobili
stica nnomata per la robustezza delle 
sue auto ha lamentato, in quei 50 
giorni, una riduzione del 30% della 
vendita di ricambi (freni, frizioni, 
parti di carrozzeria), il che significa 
un sostanzioso risparmio per l'auto
mobilista 

Di fronte alla nduzione degli incì
denti, le stesse assicurazioni verreb

bero costrette ad abbassare il costo 
delle polizze Inoltre si ridurrebbero 
le spese individuali e coilet'ive per 
ncoven e cure mediche 

Con il limite di velocità (e con al
tre misure nguardo la politica dei tra
sporti) diventerebbe competitivo, in 
termini economici e anche di tempo, 
il trasporto pubblico, gli utenti ne fa
rebbero un maggior uso, esso po
trebbe essere potenziato, sì ridurreb
be o verrebbe contenuto il trasporto 
pnvato, con un conseguente minor 
bisogno di nuove autostrade 

Obiettivamente non vi sembra che 
tutti questi vantaggi per gli utenti e 
per la collettività valgano motto di 
più di quei trenta minuti in meno che 
uno impiega per andare da Trento a 

Milano7 Addinttura dovrebbe essere 
considerato fantastico il fatto che 
con un solo semplice provvedimento 
di buon senso e perfino ovvio (limite 
adottato in gran parte dei Paesi euro
pei) si possa ottenere una catena co
sì concreta di vantaggi 

Credo infine sia del tutto naturale 
che si debbano porre per legge dei 
limiti di velocita ai veicoli allatto 
stesso della progettazione, che si vie
ti I importazione di quelle auto e mo
to le quali supenno i limiti di velocità 
consentiti, che si regolamenti ta pub
blicità e la si orienti, insieme ai pro
grammi televisivi, a indicare un uso 
dell'automobile o moto sobno e in
telligente 

Paolo Rot i . Trento 

Le difficoltà del 
lavoro 
di partito nelle 
zone «bianche» 

• • C a r o direttore, pur ren
dendomi conto delle difficol
tà, credo che il partito farebbe 
cosa utile se, in preparazione 
del congresso, nflettesse sul 
ruolo e sulla funzione delle or
ganizzazioni del Pei e della 
Fgci, che operano nelle zone 
bianche del Nord Da questo 

Eunto di vista mi vengono su
llo in mente esperienze e 

realtà quali Como, Lecco, 
Sondrio, Brescia, Bergamo, 
senza dimenticare le altre nu
merose organizzazioni che, 
nell'ormai lontano marzo 
1973, parteciparono al Con
vegno nazionale di Brescia in
detto dalla Direzione per un 
esame dei problemi che si po
nevano nelle condizioni parti
colari in queste aree (per 
maggiore conoscenza vedere 
gli atti del «Convegno dei qua
dri comunisti delle zone bian
che del Nord», editi dalla se
zione di organizzazione del 
Comitato centrale) 

A mio parere urge riprende
re e aggiornare quella rifles
sione, superando ritardi an
che gravi, per mettere a punto 
un comportamento seno e 
credibile che consenta di la
vorare con successo anche 
nell'immediato in queste con
dizioni difficili Purtroppo, co
me ho detto, nel mento dei 
problemi specifici, delle diffi
coltà anche oggettive che 
ostacolano in queste zone 
•bianche» il lavoro delle no
stre organizzazioni, permane 
negli organismi dirigenti del 
partito compresa la direzione, 
una sottovalutazione che 
quanto meno non aiuta li fai 
to e che non si studia e non si 
analizza adeguatamente 
quanto e avvenuto e avviene 
in questa parte dell'Italia dal 
punto di vista dei mutamenti 
che hanno sconvolto e scon
volgono non solo le basi pro
duttive, ma le strutture stesse 
dell'associazionismo, della 
cultura, delle forze sociali e 
politiche Penso alla questio
ne cattolica, con le implica
zioni profonde e tipiche di 
queste zone, penso al ruolo 
dinamico e di rinnovamento 
della Chiesa, al pensiero del 
cardinale Martini, alla rete ca 
pillare degli oraton, ai loro in
dirizzi di aggregazione e di 
educazione dei futuri cittadi
ni E naturalmente non ignoro 

quanto il Psi ha rappresentato 
anche considerando la pro
spettiva ormai ravvicinata del
le elezioni del 1990, scadenza 
in cui si porrà, come io riten
go, una richiesta di allarga
mento ultenore al governo lo
cale di queste zone della col
laborazione tra Psi e De 

E noi cosa faremo7 Ecco 
che il congresso può essere 
un'occasione per riproporre, 
in maniera chiara e compren
sibile, una visione nazionale 
della nostra politica, incentra
ta appunto, e non solo a paro
le, sui programmi e quindi sul
la soluzione dei grandi e dei 
piccoli problemi che giornal
mente angustiano la gente 
Perché da questo punto di vi
sta, mi sia consentito, essere 
comunista a Livorno o Mode
na non è affatto la stessa cosa 
che esserlo a Bergamo, o se si 
preferisce a Sondrio e lecco 
Occorre, quindi, confrontarsi 
apertamente anche nelle di
versità e ncercare nel dialogo 
gli obiettivi delle convergenze 
e dell'unità, quanto meno at
torno alle grandi discriminan
ti 

Giuseppe Voltolini. 
Consigliere del Pei 

di Valmadrera (Como) 

ELLEKAPPA 

Pensare 
a una «carta 
dei diritti 
degli iscritti» 

• • •Cara Unità, a Firenze ab
biamo avuto modo di vivere 
alla Pesta nazionale deli'Unità 
durante i suoi 25 giorni un fat
to particolare tantissimi gio
vani e giovanissimi, quasi 
sempre «indipendenti», hanno 
materialmente fatto la festa 
gomito a gomito con i militan 
ti più vecchi ed hanno avuto 11 
il pnmo contatto vero con il 
Pei 

L'interrogativo che viene 
perciò spontaneo porsi è per
ché una volta tornati nelle se
zioni questo rapporto s'inter
rompe ed almeno una parte di 
questi ragazzi trova altre for
me d impegno politico e so
ciale A me sembra che, in 
una fase di transizione e di n-
definizione del Pei quale quel
la che stiamo vivendo in que
sti anni, la nostra capacità di 
attrattiva non possa che esse
re ndotta le situazioni in cui i 
dubbi prevalgono sulle certez
ze possono anche essere sti-
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molanti per chi ha già una pro-
pna esperienza passata, ma lo 
sono assai meno per chi deve 
cercare per la pnma volta i 
motivi di un'adesione 

Il prossimo Congresso do
vrà perciò offrire tutti gli ele
menti per completare questa 
fase di transizione e dovrà n-
definfre la connotazione idea
le del Partito, più precisamen
te si tratta di capire come pos
sono essere attualizzati i gran
di valon che fanno parte del 
nostro patrimonio storico, do
po che questi hanno subito il 
travaglio di una società in ra
pidissimo cambiamento, e co
me nuovi valori determinatisi 
In questi anni possono entrare 
a far parte di quel patrimonio 

Questa e un'enorme opera
zione culturale, pnma ancora 
che politica o ideale, della 
quale sono stati posti alcuni 
primi interessanti elementi 
(non violenza, la ridefìnizione 
dell'idea di eguaglianza come 
salvaguardia delle differenze) 
fin dall'intervista di Occhetto 
Ma questa attualizzazione 
ideale e culturale, anche se 
portata a termine rischerebbe 
di rimanere un operazione 
monca se non supportata da 
un'elaborazione e da una pra 
tica politica e progettuale che 
abbiano a propno fondamen
to scelte nette e precise 

Non credo che il Partilo, sia 

pure rinnovato profondamen
te, sia m grado di coinvolgere 
in modo continuo i giovani 
nel proprio lavoro se pnma 
non mette mano ad una pro
fonda nforma dell'organizza
zione e del modo di lavorare e 
di intendere la politica Una 
realtà che e fatta anche di nu 
niom inconcludenti, di uno 
scarto tra discussione e con
cretizzazione, di una scarsa 
possibilità di partecipazione al 
processo decisionale non può 
certo rappresentare dì per sé 
un forte richiamo per chi si 
vuole avvicinare al Pei per la 
pnma volta. 

Io non sto pensando a una 
sorta di partito «puro», i cui 
tratti mi sembravano quasi de
lineati nell'articolo di Luce In 
garay, ma piuttosto ad un par
tito che, in quanto fatto di uo
mini e donne è anche lo spec
chio delle contraddizioni 
umane e sociali questo però 
non vuol dire non combattere 
tulli quei meccanismi che ren
dono la nostra vita interna far
raginosa o bloccano il dispie
garsi di una effettiva democra
zia. Una forma di militanza 
non più totalizzante, ma che 
possa esprimersi anche in for
me e su temi parziali, la cer
tezza dei momenti e dei meto
di, cioè dove e come si (orma
no le decisioni, il coinvolgi-
mento di tutti gli iscntti, anche 

attraverso forme onginali, sul 
le grandi scelte da compiere 
sìa a livello nazionale che lo 
cale questi ed altn ancora so 
no fatti che possono conln 
buire a rendere il Pei un parti
to fatto di militanti che se ne 
sentono parte importante 

Garantire la «trasparenza» 
della vita interna, codificare 
nuove regole e nuove forme 
di controllo e di partecipazio
ne da parte degli iscntti anche 
attraverso opportune modifi 
che statutane, abbandonare 
la cooptazione per la forma
zione dei gruppi dirigenti, 
pensare ad una sorta di «carta 
dei diritti degli iscntti» che n 
confermi ta nostra onginalità 
nspetto agli altn partiti credo 
che questi siano alcuni dei 
compiti che attendono il XVIII 
Congresso per la parte atti 
nenie 1 organizzazione 

In conclusione, certamente 
al prossimo Congresso ci do
vremo misurare con un com 
pito difficile per il quale oc 
corre tutta la nostra intelligen
za, ma se nusciremo a portar
lo a termine avremo nempito 
di contenuti l'idea di partito 
nuovo ali altezza dei compiti 
degli anni 90 

Marco Milani. Segretario 
della sezione del Pei 

•M Gianassi Le Panche» 
di Firenze 

«Dimentichiamo 
come eravamo 
noi, ai nostri 
tempi...» 

• • Caro direttore, questa 
mia lettera vuole essere un al
larme a tutti i geniton affinchè 
possano seguire e capire più 
da vicino i drammi delle nuo
ve generazioni 

Sono una madre come lan 
te altre, con una figlia che va a 
scuola superiore e frequenta il 
secondo anno d Istituto prò 
fessionale È una scuola di pe 
nfena Tutti, o quasi «fuma
no» E un dramma che mi an 
goscia 

Ai concerti ali aperto è una 
ricerca continua «Il fumo» 
•Andiamo a rimediare una 
"canna' » Queste frasi mi fan
no tremare «Il mio ragazzo 
I ho visto farsi una dose con 
una sinnga» «Mamma, ormai 
tutti fumano quella roba» lo 
rabbrividisco non parlo più 
per paura che lei non continui 
a confidarsi con me 

Voglio quindi fare un appel 
lo accorato a tutti ì genitori 
delle scuole supenon aiutia
mo i nostri figli! Facciamoli 
parlare' Facciamoci confidare 
anche quello che abbiamo 
paura di sentire Forse non è 
troppo tardi Mettiamoci al lo
ro pari, dimentichiamo come 
eravamo noi, ai nostri tempi 
Non si può e non si debbono 
fare paragoni sono assurdi, e 
il mondo che abbiamo trovato 
noi non è il mondo che hanno 
trovato i nostn figli 

Non infieriamo contro di 
loro ma cerchiamo in noi stes 
si le cause di questo «malesse
re» generale approfondiamo i 
nostn rapporti con loro Non 
infieriamo contro di loro se 
scopriamo che «sono state» 
con un ragazzo e hanno poi 
«fumato» Abbattiamo le bar-
nere e i disagi che si sono ac
cumulati tra noi e loro Perdo
niamoli e facciamo in modo 
che i loro sbagli possano ave
re sfogo dentro la famiglia e 
non «fuori di casa» 

Anche se presi dai nostri 
problemi mettiamoli da par
te perchè se loro ne hanno, 
sono senz altro scaturiti dalle 
nostre disattenzioni 

M.G. Roma 

«Allora 
tanto vale 
tenersi 
i cacciatori...» 

• • S i g n o r direttore condivi
do la lettera del signor Marzia 
no Di Maio di Tonno circa il 
flagello cosutuito dalia molti
plicazione dei con/idi oltre il 
limite di capienza della natu
ra soprattutto a causa dette 
discariche di nfiuti ma anche 
per 1 insensato protezionismo 
che si sta attuando nei loro 
confronti 

Da qualche anno ho appro
fondito i miei studi sull ecolo
gia e I etologia, adoperando 
mi nei limiti del possibile per 
salvare fra I altro i piccoli uc 
celli dalla funa delle doppici 
le Net mio piccolo, ho collo
cato mangiatoie per I inverno 
e nidi rifugio, ai quali sono af
fluiti merli, pettirossi, cince, 
eccetera Larnvo di una cop
pia di cornacchie ha distrutto 
tutto questo Sono dei male 
detti killer che fanno strage di 
uova e nidiace) 

Lo stesso dicasi dei cinghia
li nella valle del Borbera, sul 
I Appennino ligure costoro 
stanno facendo del bosco ter 
ra bruciata divorando i picco
li animali, distruggendo la ve 
gelazione Bisogna vedere 

che accade dove passano I 
cinghiali è come se passasse 
un bulldozer 

Anche le volpi si sono mol
tiplicate oltre il limite di guar 
dia e la tana della volpe, 
quando ci sono i piccoli di
venta un carnaio perche que
sto animale accumula assai 
più di quanto consumi 

Ora concludo va bene l'e
cologia, ma non quando sia 
spinta fino alla stupidità L'e
cosistema è cambiato, non 
esiste più l'equilibrio di com
pensazione che nei tempi an
tichi consentiva pantà di vite e 
di morti e chi ne soffre mag
giormente (anche dei veleni) 
è sempre il più piccolo e il più 
debole 

È veramente idiota proteg
gere ad ogni costo le cornac
chie quando nessuno proteg
ge gli uccellini dalla loro vo
cazione distruttiva* Allora tan
to vale tenersi i cacciatori 

Luigi Gulcclardl. Milano 

La voce 
dei compagni 
«metallari» 
e «punk» 

• • C a r a Unita ho 20 anrìi, 
sono iscritto alla Fgci nonché 
•metallaro» Ti scrivo perché 
ho alcune critiche da fare a te 
e ai curatori delle rubriche Di
sc/» e Video 
1) Thrash si scrive con due 
"h ' (significa «sferzante», 
cioè che dissacra e critica i 
falsi valon e le ingiustizie della 
nostra società) e non Trash, 
che significa «immondizia ri
fiuti» 
2) Gli Anthrax non sono ìl 
gruppo più rappresentativo 
del Thrash Metal (bada he 
ne non Heavy Thrasli) 

Prego poi Daniele Ionio di 
includere nella rubrica reeen 
stoni di dischi di Rock duro 
(che è molto vasto) se non 
come uno spazio riservato al 
meno con maggiore frequen
za Lo prego inoltre di abbrac
ciare qualcosa di più dei soliti 
Deep Purple oppure Def Lep 
para4 L Heavy metal e il 
Thrash non sono cacofonia 
pura per chi li ascotta, anche 
se e un luogo comune dire 
che questo genere di musica è 
per gente rozza e incotta lo 
frequento la facoltà di Medici
na e molti compagni sono 
•metallari» e «punk» come me 
(Arci Kids docet!) 

Inoltre ricordatevi che 
VHeavy melale molto diffuso 
in Unione sovietica e che la 
sua popolarità cresce di pan 
passo con la pereslrojka di 
Gorbaciov Vorremo essere 
da meno? 

Un caloroso saluto a te, ai 
tuoi collaboratori e a tutti i 
compagni metallari e pur1' 

Giuliano ValenUnl, L Aquila 

Molti argomenti 
utilizzabili 
per corrispondere 
in italiano 

• • C a r a Unita sono una stu 
dentessa ventenne di Ledere 
cecoslovacca Mi piacerebbe 
conoscere meglio il vostra 
modo di vivere scambiare 
espenenze ed opinioni ed an 
che migliorare cosi la mia co 
noscenza dell italiano magari 
parlando di letteratura con 
temporanea di filosofia o tea 
tro o musica e cosi via Insom 
ma vorrei corrispondere con 
dei giovani amici o amiche ita 
liani 

•Carolina Krtzm & 
Sadovskeho 1 7 

61 200 Brno (Cecoslovacchia 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sulla nostra penisola e controllata da una 

fascia di alta pressione che costituisce la propagine sud-occidentale di una vasta area 
anticiclonica il cui massimo valore ò localizzato sull Europa orientale Questa struttura antici
clonica determina verso la nostra penisola ed in particolare sulle regioni adriatiche e ioniche un 
moderato convogliamento di aria fredda ed instabile di origine continentale 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord orientali lungo la fascia adriatica e ionica compresi i 
relativi settori alpino ed appenninico condizioni prevalenti di instabilità sottolineate dalla 
presenza di formazioni nuvolose irregolari a tratte accentuate ed associate a probabili piova
schi a tratti alternate a schiarite Su tutte le altre regioni della penisola e sulle isole maggiori 
cielo in prevalenza sereno o scarsamente nuvoloso Temperatura in diminuzione specie per 
quanto riguarda i valori mimmi ed in particolare sulla fascia orientale della penisola Riduzioni 
della visibilità per formazioni di nebbia sulta pianura padana e sulla pianure minori dell Italia 
centrale in particolare durante le ore notturne e quelle della prima mattina 

VENTI: deboli di provenienza settentrionale 
M A R I : leggermente mossi I Adriatico e lo Ionio, quasi calmi gli altri mari 
DOMANI VENERO) E SABATO: durante tutto il periodo non si dovrebbero avere varianti 

sostanziali rispetto ai giorni scorsi instabilità moderata sulla fascia orientale della penisola, 
prevalenza di tempo buono sulla altre regioni A fine settimana è probabile I arrivo di perturba
zioni atlantiche che dovrebbero interessare la nostra penisola ad iniziare dalle regioni setten
trionali 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

SSHB 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREM35SO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

S 

7 

13 

8 

10 
7 

IO 

16 

IO 
9 

10 
10 
9 

11 

21 

20 

18 

19 

15 
18 

16 
21 

21 
19 
20 
18 
18 

20 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
13 

3 

4 

- 2 
5 

- 4 
15 

14 
20 

6 

18 
5 

17 

0 
28 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

IO 

8 

10 

10 

14 
13 
10 
15 

16 
18 
18 
14 
11 

13 

18 

2 4 

22 

15 

21 
2 4 
14 
2 0 

22 
23 
22 
25 
21 

25 

3: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
7 

- 6 

11 
12 

- 3 
- 4 

8 

17 
23 

5 

17 

ia 
0 

10 
12 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 

Notizian ogni mezz ora dalle 6 30 allo 12 e dalle 15 
alle 18 30 

Ore 7 05 Rassegna stampa con G F Mennella dell Unito 
Ore 8 30 Pluralismo e obicttivila intervista a Walter Veltroni 
Ore 10 00 L ultima ricerca di Paolo Spnano in studio Carlo 

Ricchini e Antonio Santucci 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti 
sulla seduta comune del Parlamento per le carceri 
d oro i lavon del Ce nel Pel e la riunione dell ese 
cutivo nella Cgil 

FREQUENZE IN MHz; Torino 104 Genova 88 500/94 250 Lo 
Spula 105 150 Milano 91 Novara 91 350 Pavia 90 950 Co 
mo 87 600/87 750 Lacco 87 750 Mantova. Verona 106 oso 
Padova 107 750 Rovigo 96 850 Raggio Emilia 96 250 Imola 
103 350/107 Modena 94 500 Bologna 87 500/ 
94 500 Parmai 92 Plaa, Lucca. Livorno. Empoli 105 800 
Arano 99 800 Slana. Grosseto. Viterbo 92 700/104 500 

.JR'SX* 96 600/105 800 Pinola 95 800 Massa Carrara 
107 500 Perugia 100 700/98 900/93 700 rami 107 600 An
cona 105200 Alcoli 95 250/95 600, Macarata 105 800 Pt-
saro 91 100, Roma 94 900/97/105 550 Rosato (Te) 95 800 
p * 8 i a 5 h , S ì l f f « , 0 4 M O Vasto 96 500 Napoli 88 Salerno 
103 500/102 850, Foggia 94 600 lecca 105 300 Bari 87 600 

TELEFONI 06/0791412 - 0676786839 

10 l'Unità 
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26 ottobre 19 
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Borsa 
-1,39% 
Indice 
Mib 1205 
(+20,5% dal 
4-1-1988) 

Lira 
Un nuovo 
rafforzamento 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Guadagna 
lievemente 
terreno 
(in Italia 
1338 lire) 

ECONOMIA^ LAVORO 

Il congresso non verrà anticipato 
Continua il confronto sulle strategie 
Del Turco: «Non c'è la candidatura Trentin» 
Bassolino: «Nessuna pressione indebita» 

Pizzinato: «Gestione 
collegiale in Cgil» 

Antonio Pizzinato Ottaviano Del Turco Bruno Trentin 

Un «patto di gestione politica collegiale». È la 
proposta che Antonio Pizzinato ha rivolto al comi
tato esecutivo della Cgil. riunito da ieri a Roma. 
Comitato esecutivo che arriva quando la più gran
de confederazione è attraversata da un dibattito 
che per toni, profondità e - perchè no? - anche 
divisioni non ha precedenti in quaranta anni di 
storia sindacale. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Pizzinato ha prò* 
posto questo «patto» alla se
greteria e al comitato esecuti
vo. Che vuol dire, di che si 
tratta? È più facile spiegarlo 
partendo da quello che non 
vuole essere. «Non vuole esse
re una sordina al dibattito*, 
hanno detto all'unisono il se
gretario generale e il segreta
rio aggiunto, Pizzinato e Del 
Turco in un incontro che han
no avuto con i giornalisti. La 
proposta fatta nella relazione 

non vuole essere d'ostacolo al 
dibattito, «al pluralismo di po
sizioni - citiamo il documento 
introduttivo di Pizzinato - che 
è invece una ricchezza della 
Cgil». Un dibattito che però a 
tratti è lacerante. Perchè? Co
me mai avviene tutto questo 
nella Cgil che non ha mai co
nosciuto uno scontro di que
sto spessore? «Perchè - han
no risposto I due segretari - le 
trasformazioni che ha avuto il 
mondo del lavoro sono tali e 

tante che la discussione per 
forza di cose affronta i grandi 
temi strategici. E i toni non 
possono essere quelli di un 
normale dibattito». 

In Cgil è in discussione tut
to, quindi. Ma la più grande 
confederazione vuole dare un 
po' di razionalità a questo di
battito. «E questo perchè - ci
tiamo ancora la relazione -
non siamo un circolo cultura
le*. Il discorso sul circolo cul
turale, il rifiuto ad essere un 
•gruppo di pressione*, serve a 
Pizzinato ad affrontare un al
tro tema: il ruolo che deve 
avere il gruppo dirìgente della 
Cgil. «Partecipare alla batta
glia politica aperta - sono le 
parole del segretario generale 
- è un dovere, non solo un 
diritto. Ma ciò non può far ve
nire meno la responsabilità di 
direzione del movimento e 
l'operare per una sintesi unita
ria». L'accademia», insom
ma, non serve. E allora la rela
zione indica un «percorso» di 

discussione che dovrebbe im
pegnare tutta la confederazio
ne, fino al congresso che si 
dovrà tenere nella sua data 
prevista, nel febbraio del90. Il 
«percorso» dovrebbe essere 
questo: convenzione pro
grammatica («come sede per 
ridefinire i valori e le finalità 
della nostra identità»); confe
renza d'organizzazione(« che 
riprogetti il modello organiz
zativo della Cgjl...per rappre
sentare l'universalità del mon
do del lavoro..»); il seminario 
sulla contrattazione e sulle 
nuove relazioni sindacali. Sedi 
di dibattito, per discutere co
sa? Pizzinato individua quat
tro priorità: ricostruire il pote
re contrattuale del sindacato, 
lottare per una vera riforma fi
scale, per una nuova legisla
zione elei lavoro (che assicuri i 
diritti sindacali anche ai lavo
ratori della piccola impresa), 
affermare la democrazia eco
nomica. 

Obbiettivi concreti, che de

vono «marciare» assieme alla 
ricerca di «una nuova identità» 
della Cgil. Identità che si fondi 
su alcuni valori: primo fra tutti 
quello dell'unità. «Mai come 
in questo momento le tre con
federazioni sono lontane per 
visione strategica - è ancora 
Pizzinato -. Ma senza unità 
d'azione non si vince ia batta
glia per l'affermazione del 
mondo del lavoro». Ed ecco
ci, dopo questa lunga premes
sa , che torniamo a parlare del 
«patto» proposto da Pizzinato. 
Un «patto di gestione politica 
collegiale» che unisca il grup
po dirigente nella difesa dei 
valori generali della Cgil e 
nell'impegno a seguire quel 
percorso di dibattito, indicato 
all'inizio. Una volta sancito 
questo «patto» (tutt'altro che 
scontato: Del Turco ha detto 
chiaramente che se passasse 
la linea del documento Berti
notti-Lucchesi, che a suo dire 
sbriciola le possibilità d'unità 
d'azione, lui si collocherebbe 

all'opposizione), una volta ac
cettato questo «patto» diceva
mo poi sulle singole questioni 
possono realizzarsi maggio
ranze e minoranze. Senza per 
questo creare traumi. Come 
ha preso l'esecutivo questa 
proposta? Lucchesi ha detto 
che se il «patto» è una «cappa 
sul dibattito» lui non ci sta. Se, 
invece, la proposta rappresen
ta «un equilibrio tra una di
scussione aperta e la necessi
tà di garantire una direzione» 
allora è d'accordo. Trentin, al
meno da quel che si è sapulo, 
ha avallato la proposta se si 
riferisce a scelte immediate, 
concrete. Che però deve la
sciare aperta la porta alla di
scussione sulle grandi opzioni 
strategiche. Lettieri, invece, 
dice senza mezzi termini che 
«questo gruppo dirigente non 
è in grado di operare con la 
necessaria unita». Sorte del 
«gruppo dirigente»: problema 
cine la relazione di Pizzinato 
non aveva taciuto. Il segreta

rio generale ha proposto di 
continuare sulla strada del rin
novamento (8 dei 12 membri 
della segreteria sonno entrati 
dopo il congresso di Roma) e 
al congresso sottoporre a «ve
rifica» T'operato delle strutture 
dirigenti, a cominciare dal se
gretario generale. Ai giornali
sti che incalzavano Pizzinato e 
Del Turco sulle «voci» dì cam
biamenti al vertice della Cgil, 
voluti dalla direzione comuni
sta (insinuazioni respinte sde
gnosamente ieri da Bassoli
no), il segretario generale ha 
risposto che lui «risponde solo 
alta Cgil», e che 1 autonomia 
della più grande confedera
zione e ormai un fatto acquisi
to. Solo chi è in malafede lo 
può mettere in discussione. 
Del Turco, sostenendo che i 
socialisti non hanno mai po
sto la questione del segretario 
generale, s'è limitato a questa 
battuta: «Conosco Trentin da 
20 anni. Sarebbe l'ultimo din-
gente Cgil ad accettare di es
sere oggetto di un baratto». 

— — — — — rjopo tante lacerazioni i metalmeccanici della Cgil hanno ritrovato l'unità 
L'obiettivo è di strappare miglioramenti su mensa e salario. Giudizi negativi di Firn e Uilm 

Fiom: gestire, non firmare l'intesa Fiat 
Estremo sforzo di sintesi al coordinamento nazio
nale dei delegati Fiom, per superare le tensioni 
interne e presentare un volto unitario all'appunta
mento della gestione dell'accordo separato con la 
Fiat. «Non firmiamo ma intendiamo gestire». Un 
documento che ribadisce l'autonomia della Fiom 
e indica alcuni punti concreti su cui migliorare gli 
accordi. Negative reazioni di Firn e Uilm. 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO. Una strada 
stretta, anzi un sottile sentie
ro, quello che si apre davanti 
alla Fiom, nel momento in cui 
si propone di gestire l'accor
do Fiat. Guido Bolaffi è venu
to a Milane per sottoporre alla 
prova del fuoco dei delegati 
l'ultima costruzione diploma
tica della segreteria naziona
le. E la risultante faticosa, sof
ferta e limata, degli scossoni e 
delle spinte contrapposte che 
si sono abbattute sul gruppo 

dirigente. «La Fiom non ha fir
mato e continua a non voler 
firmare - esordisce Bolaffi -
t'accordo di luglio. Non era 
giusto farlo allora, quando pu
re se ne sarebbero potuti trar
re dei vantaggi. Perché mai 
dovremmo farlo ora?». Dun
que, se qualcuno ha capito 
male, e ha dato retta alla pro
paganda avvelenata degli al
tri, scambiando per una firma 
dell'accordo separato la re
cente intesa unitaria, che inve

ce riguardava soltanto la ge
stione, ebbene sappia che 
non è cosi. 

«Se abbiamo dato questa 
impressione, come è evidente 
daile critiche durissime che 
abbiamo ricevuto dai compa
gni, continua Bolaffi - faccia
mo autocritica - abbiamo sba
gliato in buona fede». Detto 
questo Bolaffi ribadisce però 
che la scelta della Fiom non 
può essere in alcun modo 
quella dell'Aventino, del di
simpegno: «Finché sarò qui 
non permetterò che una con
quista come quella della men
sa fresca per tutti passi senza 
la firma della Fiom». In poche 
parole ecco il sentiero stretto: 
gestire e possibilmente mi
gliorare un accordo che non 
si condivide e che non si è 
firmato, ma che non si vuol 
lasciare all'arbitrio della Fiat e 
al minimalismo delle altre 
confederazioni. Da una parte 
la diffidenza dei delegati, che 
insistono sulla piena autono

mia della Fiom nella trattativa, 
che vogliono precisazioni ed 
esempi concreti dei migliora
menti che si apporteranno 
agli accordi di luglio, dall'altra 
la diffidenza di Firn e Uilm, 
che non accettano alcuna «ri-
discussione». Ed ecco la for
mula diplomatica che Bolaffi 
presenta, a nome dell'intera 
segreteria, finalmente unani
me dopo le minacciate dimis
sioni di tre dei suoi membri: 
miglioramenti nei contenuti, 
ma dentro la cornice stabilita 
dagli accordi di luglio, quella 
delle commissioni, uniche se
di abilitate a trattare. Resta 
l'autonomìa degli stabilimen
ti, delle lotte di fabbrica, ma 
limitata alle questioni dell'or
ganizzazione del lavoro, alle 
condizioni di vita e ambientali 
locali. 

E su questa base, ciascuno 
cercando di tirare la coperta 
stretta dalla sua parte, si arriva 
al documento del coordina
mento. Oggi parte la commis

sione sulla mensa, che cosa 
chiederà la Fiom? Non poco, 
chiederà che la commissione 
da*consultiva si trasformi in 
deliberante, che stabilisca un 
termine massimo entro il qua
le dotare della mensa fresca 
tutti gli stabilimenti, e che da 
ultimo si allarghino da due a 
quattro, compresa Termoli, le 
fabbriche nelle quali speri
mentare la mensa fresca entro 
1*89. Altro grande tema di 
scontro, il salario. La Fiom 
non si accontenta della verifi
ca del marzo prossimo e vuo
le arrivarci con sue proposte: 
dunque si faccia un gruppo di 
studio nazionale, un coordi

namento articolato localmen
te, per presentare ipotesi sul 
rapporto produttività salario, 
su come calcolare gli indici 
aziendali, su quali parametri 
concordare con la Fiat per va
lutare la parte mobile del sala
rio. Dopo una discussione ac
cesa il documento passa, con 
2 contrari e 6 astenuti. 

Ma ci sono i margini per 
percorrere II sentiero a fianco 
di Firn e Uilm? Le prime rea
zioni paiono molto negative: 
Cer il segretario generale della 

ilm Lotito ancora ieri l'alter
nativa lasciata alla Fiom resta
va solo quella della pura ade
sione al documento unitario 

contestato. Altrimenti non ci 
facciano perdere tempo, dice 
Lotito, e vadano per la loro 
strada. Addirittura Morese, il 
segretario della Firn, chiede 
che prima dell'avvio delle 
commissioni si torni a una ve
rifica: «Alla riunione con la 
Fiat si va con le idee chiare, 
sarebbe un grave errore entra
re nelle commissioni con con
fusione d'intenti». Morese ri
tiene che dal coordinamento 
la Fiom sia uscita appunto con 
intenti conflittuali e con la vo
lontà di trasformare le com
missioni in nuove sedi di con
trattazione. 

Parlano i delegati: 
«Ripartire dalla contrattazione» 

i Una volontà di voltar pagina, ma senza dimentica
re: il coordinamento dei delegati Fiat dà così il suo 
contributo ai dibattito che percorre il maggior sin
dacato Cgil dell'industria. E pone problemi pesanti 
come pietre: come e fino a che punto si vuole 
sostenere l'iniziativa nelle fabbriche? Quali propo
ste sul problema del salario legato alla produttivi
tà? Quali i rapporti con Firn Cisl e Uilm? 

BIANCA 

, m$ Alla Fiat si ricomincia da 
tre. Il documento approvato 

' al termine della riunione dei 
« delegati Fiom del gruppo lo 
i dice sinteticamente e bene. 

C'è la conferma che sotto 
l'accordo firmato a luglio da 

1 Firn Cisl e Uilm non ci sarà 
' mai la firma della Fiom. C'è la 
( dichiarata volontà di non fa

vorire il disegno di mettere la 
' Fiom in una sorta di splendido 
1 isolamento, per cui si parteci-
i pa al lavoro delle commissio-
I ni con proprie proposte e po

sizioni. Lo stesso dicasi per il 

MAZZONI 
salario, sul quale ci dovrà es
sere un confronto vero con 
l'azienda in primavera. C'è, in-' 
fine, la conferma che si sta an
che sul secondo fronte, quello 
delle fabbriche per contratta
re tutto quanto non è neppure 
stato preso in considerazione 
dall'accordo di luglio in fatto 
di condizioni di lavoro. 

Questi tre punti non erano 
più una certezza dopo le pole
miche roventi dei giorni scorsi 
e ora si lavora per voltar pagi
na. Gli interventi dei delegati 
durante i lavori dei coordina

mento Fiat non accantonano 
le ragioni della lacerante di
scussione avvenuta nella 
Fiom, quell'accordo firmato 
dal segretario generale, Ange
lo Airoldi, dal vice, Cerfeda, e 
dal responsabile del settore 
auto, Guido Bolaffi, con Firn e 
Uilm e interpretato come un 
ripensamento sull'accordo se
parato. 

La discussione qui non nlà 
però il verso a quella polemi
ca e parte da una preoccupa
zione diffusa: la caduta di pre
stigio che la Fiom ha registra
to dopo le polemiche degli ul
timi giorni. Riccardo Contar
di, dell'Alfa-Lancia di Arese, 
parla di «un'immagine della 
Fiom che decide una cosa e 
ne la un'altra», di «una caduta 
verticale della credibilità fra i 
lavoratori». Baietto, deila 
Fiom torinese, dice, «Nelle 
realtà aziendali si è mantenu
to fede agli impegni che ave
vamo preso, Alla verniciatura 
di Rivalla abbiamo aperto la 
vertenza per l'ambiente, alla 
Iveco quella sulla mensa La 

polemica che ha diviso il 
gruppo dirigente, una polemi
ca dovuta agli errori commes
si, ha spiazzato soprattutto i 
delegati di labbrica». Damia
no, segretario della Fiom tori
nese. sostiene: «Abbiamo 
scritto pagine brutte, ci sono 
stati errori. Ora bisogna recu
perare l'immagine della Fiom 
nelle fabbriche». 

Altro capitolo di questa di
scussione. Si dice: la Fiom agi
sce sui due fronti, partecipa al 
lavoro delle commissioni con 
sue proposte, nello stesso 
tempo affronta nelle fabbri
che i problemi aperti sulla 
condizione di lavoro. Un'af
fermazione su cui tutti dicono 
di essere d'accordo, ma che è 
fatta di contenuti, capacità di 
mobilitazione, possibilità di 
lotta diversi. Non c'è solo l'Al
fa di Arese, che continua im
perterrita a lottare sull'am
biente, sui ritmi di lavoro, che 
pone il problema del control
lo della produzione da parte 
dei singolo con strumenti cer
ti C'è I Alfa di Pomigliano che 

comincia a muoversi e che ha 
già fatto uno sciopero di stabi
limento, Ci sono realtà Fiat to
rinesi e bresciane in movi
mento, per non parlare di 
quelle meridionali come Ter
moli e Cassino. Ma la Fiom 
sostiene questo movimento e 
come lo vuol far diventare un 
pezzo importante e omoge
neo, nella sua articolazione, 
delia sua strategia? 

Dice Giampiero Castano, 
segretario regionale della 
Fiom Lombardia: «Se voglia
mo che la contrattazione arti
colata non diventi cosa margi
nale nella nostra strategia, e 
solo in questo caso l'esperien
za dell'Alfa sarà un fallimento, 
ci vuole un impegno a partire 
dalla segreteria nazionale. È 
un compito che complessiva
mente va assunto». Damiano 
sostiene: «Per superare la no
stra crisi bisogna mettere in 
piedi una contrattazione forte. 
partecipata, costruita con i la
voratori, ma che richiede un 
impegno culturale, una capa
cità di ideazione che finora 

non abbiamo dimostrato». Il 
segretario Fiom della Campa
nia, il socialista Barile, affer
ma: «Dobbiamo confrontarci 
nel merito dei problemi, non 
dividerci sulla forma. E allora 
vediamo cosa vuol dire nel 
concreto "migliorare l'accor
do di luglio", facendo diven
tare questo obiettivo un obiet
tivo categorico». 

Qualche pezzo di discussio
ne «nel mento» dei problemi 
anche qui, a questo coordina
mento nazionale, comincia ad 
emergere. Come si presenterà 
ad esempio la Fiom in prima
vera al confronto che ci sarà 
con la Fiat sul salario? Casta
no dice: «Poniamo alcune di
scriminanti, come ad esempio 
l'aggancio di parte del salario 
alla presenza in fabbnea o ad 
indicatori dì bilancio che solo 
I azienda può controllare». 
Damiano parla di una grande 
occasione per misurarsi con
cretamente' «La Fiat propone 
jl salano personalizzato e con
temporaneamente fette di bu
sta paga legata a fattori che 

non hanno nulla a che vedere 
con gli obiettivi produttivi, in
dipendenti da qualsiasi con
trollo e articolazione. Noi 
dobbiamo rispondere a que
sta visione unilaterale col
mando il vuoto con proposte 
nostre e su queste cercare un 
terreno unitario con Firn e 
Uilm». 

Questo è un altro pezzo 
della discussione, il rapporto 
con Firn e Uilm. Anche Mar
chetto, della V lega dì Mirafio-
rì, pensa che sul salario si po<>-
sa e si debba ricercare un ac
cordo con gli altri sindacati. 
«La politica salariale - dice -

f»uò essere un terreno di con-
ronto e di sfida anche cultu

rale». Riva, segretario milane
se della Fiom, sostiene una li
nea di netta competizione 
con le altre organizzazioni 
«Con Firn e Uilm abbiamo 
scelto una strada che è con
flittuale. Non siamo nelle con
dizioni di ricercare l'unità a 
tutti i costi, perché i prezzi di 
questa mediazione sarebbero 
troppo alti» 

Da Milano 
petizione 
popolare 
sul fisco 

È stata lanciata ieri a Milano, con la prospettiva di esten
dersi a livello nazionale, una campagna del Pei sulla rifor
ma fiscale che si svilupperà per i prossimi tre mesi. Il primo 
obiettivo è raccogliere nel capoluogo lombardo lOOmila 
firme per una petizione popolare. Le proposte del Pei per 
combattere l'iniquità del sistema fiscale e ridurre il deficit 
pubblico, contenute nella petizione, sono state illustrate 
dal responsabile nazionale Fisco del Pei, Sergio Pollastre!* 
li, e da Eugenio Peggio, (nella foto), dell'ufficio di pro
gramma: ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le impre
se, combattere l'evasione, includere i redditi da capitale In 
Irpef abbassandone le aliquote e destinare gli aumenti 
dell'Iva alla spesa per la Sanità che oggi pesa sulle aziende 
e sui lavoratori. 

Trasporti. 
incontri 
ministri-
sindacati 

L'Unipol: 
«Non esistono 
tentativi 
di scalata» 

«Trasparenza» 
bancaria, 
al via 
il progetto Abi 

Comincerà oggi con una 
riunione sul trasporto ferro
viario, la serie di incontri tra 
i sindacati e i ministri inte
ressati alla «vertenza tra
sporti». Dopo quella di og-
gi, il 3 novembre sarà la voi* 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ( a dell'autotrasporto-merci, 
l'8 novembre del trasporto aereo, il 9 novembre del tra
sporto pubblico locale, infine, il 10 dicembre si parlerà di 
economia marittima. Gli incontri furono decisi nell'ultima 
riunione tra il governo e ì sindacati dopo gli scioperi pro
clamati da Cgil, Cisl e Uil contro i tagli e per la riforma dei 
trasporti. 

Non c'è nessuna scalata al-
l'Unìpol e quindi non esiste 
nemmeno nessun piano di 
controscalata. La notizia 
apparsa ieri con molta evi
denza su un quotidiano 
economico è stata decìsa-

I " ^ " ^ ^ ™ " ' " ' " ^ ^ " M ™ — mente smentita dalla com
pagnia di assicurazioni. «La compagnia - afferma un co
municato - è saldamente controllata da un patto di sinda
cato fra cooperative e gruppo Volksfuersorge che detiene 
1*87,1% del capitale ordinario ed il 52,8% del totale del 
capitale (comprese le azioni privilegiate). La Volksfuersor
ge - si dice ancora - non ha mal manifestato la volontà di 
vendere la propria quota. Frutto di fantasia, Infine, è il 
valore di 2.000 miliardi attribuito alle azioni in mano ai 
tedeschi. Sulla base dei corsi di Borsa delle azioni privile
giate tale valore si aggira, secondo l'Unipol, sui MS miliar
di. 

C a s s a P r a t o " Monte dei Paschi di Siena 
•TVj „ / • « « ' • n o n n a a | c u n interesse ad 
Il M o n t e Intervenire per il salvatag
g i pacrhl gio della Cassa di risparmi e 
ut;- i « J V I I I ^ depositi di Prato, soggetta a 
n o n i n t e r v e r r à gestione commissariale do-

i pò il crack del mese scorsoc 
••™»»»»"»™™»^»^«««««««»» Lo ha affermato il presiden
te dell'istituto senese, Piero Barucci, conversando con i 
giornalisti al termine del comitato esecutivo dell' Ab'. «Non 
è ipotizzabile - ha detto Barucci - un coinvolgimento del 
Monte dei Paschi. Aspettiamo comunque che i commissari 
valutino esattamente la situazione». 

Novità in arrivo per I clienti 
delle banche. La principale 
è che, a partire dal primo 
dicembre prossimo, in caso 
dì variazione «sfavorevole» 
del tasso di interesse gli 
utenti avranno quindici 

-——•»^——i^——•— giorni dì tempo per decide
re se recedere dal contratto con la banca beneficiando nel 
frattempo delle condizioni a loro più favorevoli. Inoltre 
saranno potenziati nell'ambito di tutti gli sportelli bancari i 
supporti per l'informazione relativa ad eventuali modifiche 
delle condizioni. È quanto prevede, tra l'altro, l'accordo 
interbancario per la «trasparenza» delle condizioni pratica
te alla clientela varato ieri dalle aziende di credito nell'am
bito dell'associazione di categoria Abi. 

FRANCO MARZOCCHI 

le aziende 
informano 

Esigenze e sicurezza 
nella alimentazione 
del bambino 
L'Organizzazione mondiale della Sanità e la Food and 
Drug Administration hanno calcolato che l'uomo, nel
l'arco della sua vita, è esposto a oltre 60.000 agenti 
chimici, molti dei quali di provenienza alimentare. La 
contaminazione può derivare dall'agricoltura, dalla zoo
tecnia, dall'industria, da conservanti e additivi. Un pro
blema di grande rilevanza, soprattutto se lo sì riferisce ai 
bambini. 
Se ne è parlato di recente in una tavola rotonda a 
Milano, indetta dalla Società italiana di pediatrìa preven
tiva e sociale, con il patrocinio del ministero della Sani
tà. All'incontro, intitolato «Esigenze e sicurezza nella 
alimentazione del bambino», il moderatore Marcello 
Giovannini, presidente della Società italiana di pediatria 
preventiva e sociale, ha sottolineato gli aspetti delle 
tecniche di preparazione e di conservazione degli ali
menti. Il loro continuo rinnovamento, ha precisato il 
professor Giovannini, se da una parte ha portato a note
voli vantaggi nella qualità della vita, dall'altra ha creato 
l'esigenza di un controllo estremamente accurato delle 
diverse tappe che portano al prodotto finito. 
Sui moderni orientamenti nella preparazione degli ali
menti si è soffermato Giulio Testolin del Dipartimento di 
Scienze e tecnologie alimentari e microbiologiche del
l'Università di Milano. Marcello Cesa Bianchì, dell'Istitu
to di Psicologia dell'Ateneo milanese, ha parlato delie 
possibili ripercussioni del problema alimentare in quella 
che è l'integrità psicofisica dell'individuo. Secondo la 
senatrice Elena Maricci, sottosegretario alla Sanità che 
ha presieduto la tavola rotonda, il tema dell'alimentazio
ne del bambino richiede un ulteriore approfondimento in 
altri incontri. 

l 'Uni tà 
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Scioperi 
Ghezzi (Pei) 
«Limare 
la legge» 
M ROMA. Il testo della leg
ge sul conflitto nei servizi pub
blici, approvato dal Senato e 
al Quale il gruppo comunista 
ha dato un contributo critico e 
costruttivo rilevante, deve es
sere rispettato e mantenuto 
ne) suo Impianto, nella sua 
struttura portante. Ma al tem
po stesso deve essere depura
to da alcune incongruità ed 
inesattezze. Lo dichiara all'a
genzia «Dire» il vicepresidente 
della commissione Lavoro 
della Camera, Giorgio Ghezzi. 
Il deputato comunista sottoli
nea gli Importanti punti previ
sti dal testo, ma dice anche 
che ci sono alcune correzioni 
e precisazioni da fare che non 
ritarderanno i tempi di appro
vazione della legge. Ecco al
cune delle varie proposte che 
la Ghezzi: «Va, ad esempio, 
evitata una certa sovrapposi
zione tra servizi di preminente 
interesse generale e prestazio
ni che, a l loro interno, sono 
da reputarsi indispensabili e 
indifleribili. Va anche riporta
ta al giudice ordinario ogni 
giurisdizione in tema di con
dotta antisindacale, cosi co
me deve chiarirsi chi insedia e 
come sono composte le com
missioni "filtro" per il conten
zioso in tema di pubblico im
piego». 

Cuccia decisivo per il controllo nel nuovo azionariato Ferfìn 

La rivincita di Mediobanca 
L'operazione Ferruzzi Finanziaria si è conclusa 
«positivamente, senza accolli di rilievo per il con
sorzio» di garanzia guidato da Mediobanca. È que
sto tutto quanto è stato possibile sapere ieri circa i 
risultati della maxi-operazione studiata da Enrico 
Cuccia e Raul Gardini. Di certo Mediobanca ha 
consolidato il suo ruolo dì protagonista insostitui
bile nell'assetto azionario del gruppo. 

DARIO VENEGONI 
• • MILANO. Siamo dunque 
ai conteggi finali. Tra qualche 
giorno dovrebbe essere possi
bile sapere con precisione 
quanti tra gli azionisti Monte
dison hanno colto l'opportu
nità di sottoscrivere te azioni 
Ferruzzi Finanziaria offerte in 
Borsa. E quanti invece hanno 
rifiutato di farlo, cedendo i 
propri diritti sul mercato. Se 
per ipotesi tutti gli oltre cento
mila azionisti di Foro Bona-
parte avessero accolto l'offer
ta, oggi la Ferfin sarebbe la 
società italiana con il maggior 
numero dì azionisti in assolu
to. Cosa tutta da verificare, ov
viamente, essendo più che 
plausibile l'ipotesi che molti 
piccoli azionisti non si siano 

lasciati convincere a mettere 
mano al portafoglio in questa 
occasione. 

I termini dell'operazione 
erano relativamente semplici: 
la Montedison offriva ai propri 
azionisti in opzione 36S milio
ni di azioni Ferfin, pari al 
26,6%. Il diritto a sottoscrivere 
tale quantitativo spettava prò 
quota a ciascuna delle azioni 
ordinarie o di risparmio della 
Montedison, che sono la bel
lezza di 2 miliardi e 700 milio
ni circa. Il 9% circa del capita
le Ferfin è andato alla Agrìco
la Finanziaria, grande azioni* 
sta di Montedison, la quale si 
è tenuta il 4% (296 per sé, 2% 
da destinare ad «investitori 
istituzionali*), riservando il re

Raul Cardini Enrico Cuccia 

sto a un prestito obbligaziona
rio convertibile. Altri investi
tori di grosso calibro hanno 
approfittato . dell'occasione 
per intervenire in grande stile 
nell'azionariato Ferruzzi: la 
Sai di Ugresti ha rastrellato il 
2,4% del capitale; l'industriale 
siderurgico Marcegaglia un al
tro 2,2; Paribas 1' 1,5%. Il gros
so dì queste partecipazioni è 
stato raccolto comprando in 
Borsa diritti dì opzione che gli 

azionisti Montedison hanno 
offerto a piene mani. 

Al contrario, a causa delie 
leggi americane, molto severe 
in questo campo, la Dow Che
mical, colosso chimico Usa 
che si dice possieda diretta
mente o indirettamente circa 
il 12-13% delle azioni Monte
dison, non ha potuto né ven
dere i propri diritti né sotto
scrìvere le azioni Ferfin: viene 
di lì un 3,6% circa di azioni 

Ferfin che certamente oggi 
sono finite nel carniere del 
consorzio di garanzia del col
locamento, e cioè a Medio
banca. Per parte sua l'istituto 
di Cuccia ha certamente sot
toscritto la quota che le spet
tava in quanto azionista dì 
Montedison. Mediobanca 
controlia così oggi circa il 
5,1% det capitale della Ferruz
zi Finanziaria, collocandosi al 
secondo posto tra i soci dopo 
la famiglia Ferruzzi che ha il 
39,29. Se si considera che le 
Assicurazioni Generali hanno 
un altro 1,5%, e che l'istituto 
di via Filodrammatici potrà at
tingere alla riserva delle azioni 
Ferfin inoptate, si vede come 
si sia verificato in questi giorni 
esattamente quanto alcuni 
avevano previsto e come il 
nostro giornale aveva scrìtto 
già prima del lancio dell'ope
razione: Mediobanca è in 
condizione di controllare di
rettamente o indirettamente 
una quota del capitate Ferfin 
decisiva per il controllo. Cac
ciato qualche anno fa dalla 
porta dopo la scalata di 
Schimbemi alla Bi Invest e atta 
Fondiaria, Cuccia è tornato 

dalla finestra sul ponte di co-
' mando del gruppo di cui Raul 
Gardini si era illuso di poter 
essere l'unico padrone. 

Dopo il rimescolamento 
delle carte all'interno del 
gruppo, oggi in definitiva i 
maggiori azionisti della Fer
ruzzi Finanziaria sono quelli 
citati: la famiglia Ferruzzi pos
siede il 39,29%; Mediobanca 
almeno il 5,1 (più quanto vor
rà conservare dell'inoptato); 
Ugresti il 2,4; Marcegaglia 
(ospite inatteso e probabil
mente non invitato) il 2,2; le 
Generali e Paribas l'I,5 cia
scuna. L'Agricola Finanziaria 
conserva un 2% per sé, pur 
senza diritto di voto, e ha an
cora in carico un altro 2% da 
cedere a mani fidate. Questo 
è quanto, Da qualunque parte 
la si voglia guardare, la situa
zione non si presta a troppe 
interpretazioni. Non c'è mag
gioranza assoluta possibile 
senza fare ì conti con Cuccia. 

Tra qualche giorno il con
sorzio di garanzia det colloca
mento dirà quante azioni Fer
fin gli sono effettivamente re
state sul gobbo. Ma quale che 
sia questa quota, la situazione 
è quella descritta e non cam-
bierà. 

Forte deficit dei pagamenti 
La speculazione sulla lira 
ha mandato in rosso 
la bilancia di 2306 miliardi 
§ • ROMA. La bilancia dei pa
gamenti è tornata in disavan
zo di 2.306 miliardi ne) mese 
di settembre dopo due mesi 
di eccezionale attivo: 3.581 
miliardi in luglio e 3.059 in 
agosto. Il ministro de) Com
mercio estero, Ruggiero, attri
buisce il deficit alla specula
zione contro la lira. Poiché i 
movimenti di capitali si sono 
pareggiati - 1.300 miliardi in 
uscita ed altrettanti in entrata 
- il disavanzo va attribuito a 
decisioni delle imprese di ri
tardare (o tenere all'estero) il 
ricavato delle esportazioni 
che doveva essere incassato a 
settembre e anticipare il paga
mento di importazioni che si 
potevano fare più tardi. 

È bastato dunque qualche 
articolo di 24 Ore sul possibile 
riallineamento nel sistema 
monetario europeo (che per 
la lire pare debba comportare 
invariabilmente un deprezza
mento) a determinare il defi
cit? No, perché in queste cir
costanze i ministri del Tesoro 
e del Commercio estero han
no sempre la possibilità di far 
arrivare segnali precisi circa il 
modo in cui intendono gestire 
il cambio della lira. Questi se
gnali mancarono a settembre; 

più tardi c'è stato un ritocco al 
rialzo dei tassi d'Interesse rea
li sulla lira. 

Il disavanzo di settembre 
non muta la tendenza positiva 
della bilancia e della lira. Av
verte, però, che l'entusiasmo 
precedente per sìngoli attivi 
mensili è mal riposto. In realtà 
i disavanzi di aprile e settem
bre corrispondono a due mi-
nicrisi valutarie. Le torti oscil
lazioni possono anche consi
derarsi «normali» • come ha 
dichiarato il vice direttore del
la Banca d'Italia, Antonio Fa
zio - ma costano uno sforzo 
di normalizzazione che si ri
versa sui tassi e sulla elasticità 
del credito. 

Le imprese di produzione 
sono gravate da questa Insta-
bilità; né possono liberartene 
con la tecnica della gestione 
valutaria poiché sono costret
te a concentrare la toro atten
zione sul premi e le penanti 
che distribuisce la speculazio
ne valutaria. Oltre a sopporta
re costi finanziari tendenzial
mente più alti. Il dato di set
tembre è dunque una spia del
la fragilità della politica valu
taria italiana che si nasconde 
dietro i successi della •libera
lizzazione*. . 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO. Mercato in ribasso per un 
forte «Musso di realizzi, con scambi ri
dimensionati rispetto alla scorsa setti
mana. Se è vero come ha scritto il «Cor
riere» che II mercato sia «tirando II Na
to» allora questa è apnea che finirà per 
soffocarlo. Il Mib che alle undici segna
va - 1 , 1 % ampliava alla fine il ribasso a 
-1,39%. GII assicurativi, sempre molto 
speculati, sono stati I titoli Ira I più ofler-
ti. Le Cenerai! infatti perdono il 2 . 2 * e 
le Ras I" 1,9. Picele batoste subiscono I 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBUGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
titoli di De Benedetti all'indomani della 
fusione nella Cir di Buitoni e Perugina 
diventate due scatole vuote. Le Cir per
dono il 2,02% (il 10% le risparmio) le 
Ultra (ex Perugina) il 2,9%, le Industriai-
fin (ex Buitoni) l'I,8%. Perdono forte 
anche le Olivetti che chiudono a -2,7%. 
I nutriti scambi (che non fanno mai no
tizia) sulle Fiat non hanno impedito al 
titolo di Agnelli di subire una flessione 
(-0,7%), Cedenti anche le Ili privilegia
te (-0,7%) ma più di tulle sono state 

realizzate le MI che perdono il 4,4%. 
Scambi nutriti ancora sulle Montedison 
(in ribasso dell'1,3%). Arretrano anche 
Agricola (-1,77%) e Ferfin (-1,2%) 
queste ultime poco trattate. Oltre agli 
assicurativi risultano in forte assesta
mento anche i bancari. Le Mediobanca 
perdono il 2,5%. In marcato rialzo inve
ce le azioni Cattolica del Veneto: 
+6,5%. Fra i titoli in denaro sì devono 
annoverare le Sip che inlatti guadagna
no il 3,7%. In compenso arretrano le 
Stet (-4%). O R.C. 
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8AIA0 R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1.599 

997 

1.2B2 

1.670 

611 

3.016 

1.B00 

3.012 

8 800 

3.901 

8.080 

4.925 

8.035 

2,670 

1.266 

26.350 

21.500 

2,875 

1.270 

2.820 

1.490 

6,276 

9.205 

4.650 

- 0 . 1 6 

- 1 . 2 3 

- 0 , 1 7 

- 0 . 2 0 

0,92 

- 0 20 

0.00 

1.15 

- 0 , 8 8 

0.15 

- 0 . 7 8 

- 0 . 1 3 

2.09 

- 0 24 

- 1 . 3 6 

- 1 . 1 7 

- 2 . 2 0 

- 0 . 4 0 

0,23 

- 1 , 1 8 

- 4 . 6 3 

0.03 

0.00 

- 2 52 

1.09 

- 0 . 2 3 

- 2 , 1 6 

- 0 , 6 1 

- 0 . 9 2 

0.75 

- 1 , 8 6 

- 0 . 7 8 

- 1 . 3 8 

- 0 . 1 0 

- 0 , 8 6 

- 0 70 

2 55 

0 4B 

- 2 07 

- 0 . 7 9 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS HGB7 

SILOS R NC 

STANOA 

STANCA BNC 

6 010 

2.570 

2.651 

— — 
— 18.840 

6.500 

- 0 . 7 9 

- 1 .15 

- 3 . 2 8 

— — 
— - 2 38 

- 8 . 5 8 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ALITAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCA6 R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.325 

1 440 

11 050 

1 150 

11,460 

1.260 

14.BB0 

10 401 

3.217 

2.569 

10.000 

- 0 68 

- 1 03 

- 1 34 

- 0 . 6 9 

0 35 

- 1 56 

- 2 07 

- 1 . 4 2 

3.71 

2 15 

- 0 60 

ELETTROTECNICHE 

ABB TGCNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SQNOEL 

TECNOMASIÓ 

1.5BS 

6.480 

5.600 

1 504 

1450 

B00 

_ 

- 5 . 7 1 

0.90 

0.18 

- 2 . 9 7 

- 2 68 

-2 .44 

— 
F I N A N Z I A R I E 

ACQMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR F1NANZ 

BASTOGI 

204 

437 

245 

8 600 

3 536 

s.eso 
320 

- 4 78 

- 5 21 

- 1 61 

- 0 06 

- 1 26 

- 1 6 0 

-2 .74 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 
COFIOC R NC 
COFIDE 
COMAU FINÀN 
EDITORIALE 
EURQGEST 
EUROG R NC 

EUROG R 
EUROMOBIUARE 
EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 

FtDIS 
FIMPAR 

FIMPAR SPÀ 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
f'iNARTE 
F1NEU GAlC 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FOHNARA 

GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 

(FI PR 
l*IL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
IfALMOBlUA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PAHT R NC 

PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 

SAES 
SCMIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SlfA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI-METALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNQ 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

WAR STEt 9% 

32.500 
6,800 

4.638 

869 

2.650 

2.040 

2.250 

6.190 
6.290 

1.701 
8.005 
2.670 
2.805 

_ — — 7.400 
2.146 

1.711 
1.720 

745 
2. BBS 
1.090 

7.050 
777 

1.390 
14,390 

1.289 
1.180 
3.670 

— 1.100 
669 

1,760 
6.700 
2.T90 

30.200 
1.740 

1.715 
93,6" 

B2 
7.650 
2.510 

19.400 
3.860 
1.945 

1.625 
132.700 
41.700 

503 
3.790 
1.476 
4.220 

7.550 
2.836 

3,319 
2.240 

13.400 
22 960" 

9.490 

— — 995 
1.910 

824" 

— 16.760 

2.360 
1.333 
1.60Q 
4.770 

— — 3.085 
1.603 
4.010 
4.000 
1,785 

3.149 
2,026 

58B 
2.649 
6 490 

2 550 
t 07tf 

- 1 . 5 2 

- 2 . 2 2 

-1 .74 

- 0 . 1 1 

-1.B5 

- 0 . 9 7 

- 1 , 7 6 

- 3 , 2 6 

-2 .02 
-2 .74 
-1 .54 
- 1 . 4 8 
- 1 . 5 8 

— — — 4 23 
1.66 

- 1 . 7 8 
- 2 . 1 8 
- 1 . 1 9 
- 1 . 2 * 
- 1 . 7 1 

-1 ,96 
1.57 

- 0 . 7 1 

-0 .62 
0.00 

0,00 
- 0 , 5 6 

_ 0.00 
7,90 

- 2 76 
0.15 
0.00 

- 1 . 7 8 
- 0 . 8 0 

- 2 . 2 2 
0.54 

- 1 . 2 0 
- 0 , 8 3 
- 0 44 

-0 ,77 
- 4 , 4 3 
- 0 . 3 1 
- 2 , 4 0 
- 0 . 9 7 

0.00 
-1 .37 
- 2 . 5 7 
-1 .34 
-0 .94 

- 0 . 4 0 
-1 ,05 

0.88 
0.36 
0.00 
0.00 
1.73 

— — - 0 60 

- 3 05 
- 1 . 6 0 

— - 2 .84 
- 2 . 4 6 
- 4 . 7 9 

0.00 
-1 .34 

— — - 0 .64 
0 13 

-1 .23 
- 4 . 0 8 
- 7 27 

- 3 . 2 6 
0,00 

-1 ,18 
- I . S l 
-1 .74 

0.39 
-12 72 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMoB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAft R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

12.860 
4.620 
3 600 

IO 090 
SÒ90 

1.989 
4 160 

11.450 

-1 .08 
- 0 65 
- 1 . 1 0 

-2 .04 

-i.\i 
-Ì .t>4 

0 19 
- 0 43 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1,022 

11870 

18.010 

3.169 

1.151 

3.040 

2.698 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 7 

- 0 . 9 9 

- 0 . 9 7 

- 2 . 4 6 

- 0 . 3 3 

0.00 

MECCANICHE AUTOMORIL. 
AÉRITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI* P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

R0DR1GUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.0B0 

_ — 7,515 

3,430 

9,225 

2.600 

16.590 

10.310 

6.320 

6.075 

2.235 

18.200 

12.860 

9.100 

1.142 

3 060 

3 240 

2 6B5 

2.490 

2.750 

4.270 

9.BB8 

6.T00 

4.195 

9.490 

9 0 0 0 

9.805 

S.6B0 

5.700 

2.195 

3.120 

4.050 

4.140 

2.220 

2.479 

— 1.285 

909 

6.200 

449.000 

235 

381.5 

27.400 

1.441 

- 2 . 6 2 

_ _ 0.19 

1.21 

- 0 70 

0.00 

- 1 . 3 3 

- 0 . 7 2 

- 1 . 0 2 

- 0 . 4 1 

- 2 39 

- 1 6 2 

- 0 . 6 9 

0.00 

- 7 . 9 0 

- 4 . 0 8 

- 1 . 6 1 

- 0 . 9 2 

- 2 ,35 

- 0 . 3 6 

0.35 

- 2 . 7 3 

- 3 , 6 3 

- 4 64 

6.16 

- 3 . 1 2 

0.05 

- 2 . 1 1 

- 0 . 4 4 

0 05 

0.05 

-0 .B6 

- 2 . 5 9 

- 1 . 3 3 

0.36 

— - 1 91 

- 2 26 

- 2 , 2 9 

- B 18 

2.17 

- 2 . 1 8 

- 0 . 7 2 

- 0 . 9 6 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.260 

259 

1 081 

7.800 

7.890 

4 099 

8 560 

0.00 

- 4 25 

- 1 B2 

- 1 89 

- 0 73 

0.96 

0 7 1 

T E S S I U 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MAflZOTTÒ Fi NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
S1M 

STEFANEL 
ZUCCHI 

11.410 
4 641 
5 550 

_ 3.300 
3.785 
3 600 

— _ 21.B00 
6 116 
4.400 
5.980 
3 101 
4 790 
7 180 
5 790 

- 2 19 
0 00 
0 0 0 

— 0.00 
- 0 . 9 2 

1 38 

— __ - 0 23 

- 0 55 
- 1 35 

0 00 
- 3 09 
- 9 62 
- 1 53 
-OBB 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

6 0 1 0 
2 051 

0 00 

0 05 

CIGA R NC 1 575 - 0 /ti 
CON ÀC'O'TÓR" 6T46Q T73 
JOUV HOTEL roTTEO—DUO 
JOLLY HOTEL R 
PAC5RETTT 

io :so 

Titolo 
AME FIN. 91CV6.5W 
BENETTON B B A N 

BIND-0EME0B4CV 14% 
BIND-DEMED90CV 12% 
6UIT0NI-81/B8 CV 13% 
CANTONI COT-93 CV 7% 
CCV 
CENTROBBINDA-81 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CSICV 

Ef IB-86 IFITALIA CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10,6% 

EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN B6/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-BB-91 CV B% 
FOCHI FIL-92 CV B% 
GEMINA-B5/90CV9% 
GENERALI-BBCV 12% 
GEH0LIMICH-B1CV 13% 
GILAftDINI-91 CV 13,5% 
QIM-S5/91CV9.7B% 
GIM-86/93 CV 6.5% 
IMI-CIR 85/91 IND 
IM1-UNICEM84 14% 
INIZ META-B6-93 CV 7% 
IRI-SIFA-B6/91 7% 
IRI-AERIT W 86/93 9tt 
FRI-AL.IT W 84/90 IND 
IR1-B ROMA 87 W 6.75% 
IHI-BROMAW92 7% 
IR|.CREDIT91CV7% 
IRIS SPIRITO 83 INO 
lRt-SlFA-86/91 7% 

IRI-STET 73/68 CV 7% 
IRI-STET86/91CV7% 
IRI-STET W 84/89 IND 
IRI-STETW64/91IND 
IRI-STET W 85/90 9% 
IRI-STET W 85/90 10% 

ITALGAS-82/8B CV 14% 
KERNEL IT-93CV 7,5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEOIOB-BUrrONI CV 8% 
MEDI0B-CIRRISNC7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 

MED10B-FIBRE 88 CV 7K 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
ME0I0B-ITALG85CV6K 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEOIOB-UNIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDiOB'PIR 98 CV 6.6% 

MEOIOB-SABAUO RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEDI0B-S.P8BCV?% 

MEblOS-SNIATECCVfK 

MEblOB-VÈTR cv U % 

0LCE5E-86/S4 CV ?% 

OSSiGEUO-81/31 CV 13% 
PÉRUGlNA-efl/93 CV fl% 

PIRELLI-8S CV à,75K 
AINASCÈNTE-&6CV8.6% 
SAFFA-e7/97CV*.5% 

SMIMET-65ÒV 10,26% 
SNiA BPD-8B/93 CV 10% 
S A 5 I B - B B 7 8 9 £ V 1 ! M 

S0PAF-B6/92CV7% 
STSIP2 
STEf 83766 STASINO 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Conia». 
92.00 

— — 100,70 

— a vao 
— 9B.05 

106,20 

— 100,00 
85,90 

102,00 
97,65 
89,60 

128,60 
93,95 
82,40 
85,20 
82,80 
92.10 
95,20 

— — 102,10 

— 112,00 
8 1 0 0 

— 111,00 

— 89,00 
133.60 
105,70 
93,79 
94,20 
93,70 

— — 206,00 
100.10 
170.00 
170.00 
126.00 

165.10 

— 81.10 
106.50 
80.00 

452,50 
359,00 

86.50 
68.60 

100.00 
80,10 

150.50 
8B.20 

106,50 

87,50 
119.60 
86.00 
84.00 

— 99.40 
79.00 

154,20 

100.10 
226.00 

68.60 
105.50 

61,60 

65.00 

571.W 
93.60 

uxoo 
167,00 
96.50 
69.50 
66.90 

66.60 
146.00 

— 
68.00 

— 126.50' 

_ 

T«m. 
91.50 

— — 101.00 

_ _ — 98,10 
106.90 

— — 96,50 

— éa.oò 
89.05 

127,60 
92,20 
B2.95 
66,00 
82.80 
91,90 
94.90 

— — 104,10 

— 116.00 
90,66 

' — _ — 91,00 
133,60 

— 93,75 
94.35 
94.00 

— — — 99.50 

_ — 126.00 

— — _ 106.60 
61,50 

162,75 
356.00 

65.70 
68.90 

— 81.00 
152.00 
86.40 

106,75 
BB.50 

122.00 
86.30 
83.76 

— 81,00 

—. 
61,50 

160,60 

— 
106,60 

93,70 

96.75 

100,50 

— 
88,10 

— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

8AVAHU 

UkWl^iS 

BCATOP^ONOBILT""' ""~" 

CBTISA 

HIMIXJM 

1 1 4H5/1 BOT 

m ODO; ~ 

B 5 PAULO US 
fHI NlA 
B A I 

Titola 

MEDtO-FIOIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2' INO 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT F.S, 85-95 2* IND 

AZ. AUT. F.S, 86-00 3- INO 

IMI B2-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1' 

ENEL 63-90 2< 

ENEL 84-82 

ENEL 84-92 2> 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-95 V 

ENEL B6-01 IND 

IRI • SIDER 82-89 INO 

IBI • STET 10% EX 

lari 

100.35 

103.16 

102,10 

103.20 

102.90 

101,35 

101,20 

186,10 

1B3.0S 

88.90 

79.60 

101.15 

103,60 

103.35 

104.60 

104,05 

107,10 

101.95 

102.00 

100.90 

87,40 

PfK. 

100,65 

103.10 

102.00 

103.20 

103.00 

101.50 

101.26 

1B8.10 

183.08 

86.90 

79.70 

101,15 

104.00 

103,00 

104,eo 

104.20 

107,10 

102,05 

102.30 

100,95 

97.35 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1338.195 
744.49 
217,34 
660.225 

35.508 
2339.026 

1990,25 
192,89 

9.064 
1541.975 
1110.78 

10.523 
877,485 
105,871 
199.775 
214,595 
314.025 

8,989 
11,286 

1092.05 

1333,85 
745.245 
21B.01 
660.805 

35,548 
2331.65 
1969.575 

193,02 
9,066 

1642,065 
1113,675 

10,513 
878,875 
105,984 
199.93 
214,87 
314.21 

8,997 
11,31 

1066,65 

ORO E MONETE 
Dwwo 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGÌ 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '73Ì 

STERLINA N.C. IP. '73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.450 
270.600 
126.000 
126.000 

126.000 
645.000 
650.000 
600.000 
106.000 
103.000 

99.000 
100 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tìtolo 
AVIATUR 
BOA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 

P COMM. IND. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
B POP. EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 
B. TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWÉST 
FINANCÈ 
tINANCÉ Pfi 

ITAL INCENO 

Quotuìona 
2.680 
4.400 

_ 96 200 
11.550 
3.660 
7.330 

18.350 

4,030 
15 810 

17.001 
14.900 
29.880 

6.350 
.85.040 
10,000 
11.600 
14,610 
6.600 
9.B0O 

18.950 

8.100 
6.700 

6.600 
1.090 
6.550 
2.760 
2 730 
SODO 

29.000 

7.600 
25.010 
12 600 
6 300 

190.000 
13 660 

£55 
2 245 

U-I-Lifc»! INO 101.25 
100,00 
SH.HU 

yu.vu 
Xf.UU 

H4.20 
ab.Ub 

1UU.15 

0 10 
0,00 

- t i ib 
- 0 10 

0.16 
0 0 0 
U.U0 
UU5 
0 00 
U.UL) 

- 0 IT 
O H 
0 00 

Ctì-Mià\ INO 

"SI4.5JO ( m McTDIOtA'Nnvr 
CCr-NWOlND 

ND 

aa.iLb 

Ub,/0 

0.15 
0.10 
o.i fi
oco - u . I O 
0 0 0 

- 0 IH 

TTTP; gOMtNyEST '" ZHSZS -CTiàrrCT»»» 
30.M0 • V e 

3E02 

w.ib ' -imj INDICI MIB 

12 l'Unità 
Mercoledì 
26 ottobre 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sip 
Il pretore 
boccia 
il contratto 
• • BOLOGNA. Una bella in-
sufficienza in relazioni sinda
cali alla Sip, e promozione a 
pieni voti per i •cobas degli 
operatori in cuffia», quelli che 
rispondono ai numeri dell'a-
vantielenco teleionico. Il pre
tore di Bologna Stelano Mo
naci ha dato ragione a cento 
dipendenti della Società italia
na per l'esercizio lelelonlco 
che avevano presentato ricor
so contro la decisione dell'a
zienda di allungare di 2 ore 
l'orario di lavoro settimanale, 
come contropartita per il pas
saggio dalla qualifica di operai 
a quella di impiegati. La nor
ma, che la Sip applica dal pri
mo gennaio, fa parte di un ac
cordo aziendale che i lavora
tori dei servizi Sip avevano 
chiesto di sottoporre a verifi
ca, sconfessando le organiz
zazioni sindacali che l'aveva
no sottoscrìtta. 

Quella dì Bologna, dicono 
gli avvocati bolognesi Casa
nova, Giusti e Pesci, è senten
za «pilota», e nei prossimi 
giorni probabilmente fiocche
ranno sulle preture del lavoro 
delle principali cittì italiane i 
ricorsi di altre •cuffie», che so
no più di duemila. 

Se la sentenza del pretore 
di Bologna passeri in giudica
to, la Sip dovrà ripristinare per 
I lavoratori ricorrenti l'orario 
di 36 ore settimanali in vigore 
fino al 31 dicembre dell'87. 
L'accordo dell'86 prevede 
che gli operatori dei servizi 
all'utenza acquistino la qualifi
ca di impiegati, ma solo dopo 
avere lavorato due ore in più 
per ogni settimana: 38 ore an
ziché 36. L'aumento viene pa
gato dall'azienda con 35mila 
lire mensili, quando normal
mente dovrebbe essere com-
rinsalo con 80.000 lire circa. 

assurdo dicono I lavoratori, 
che si debba lavorare di più 
per essere pagali di meno. E 
poi In tutte le aziende, tranne 
che alla Sip, quella di centrali
nista viene considerata una 
mansione impiegatizia. Infine 
la Sip ha imposto il nuovo ora
rio unilateralmente, con una 
sorta di diktat. Gli argomenti 
hanno convinto II pretore. 

Domani sciopero generale contro la politica di governo e Iri 

Genova si ribella al declino 
Domani mattina si ferma Genova, in sciopero ge
nerale contro il governo e Tiri. 1 sindacati, chia
mando tutti i genovesi a partecipare, ribadiscono 
che la crisi è un «caso nazionale» e a questo livello 
va affrontata. Il male insidioso che ha colpito Ge
nova sì chiama anemia produttiva e sì traduce in 
una porta sbattuta i faccia ai giovani che cercano 
lavoro: 

DALIA NOSTRA REDAZIONE , 

PAOLO SALETTI 

M GENOVA. Dopo anni di 
continue perdite di posti la 
città scopre d'essere arrivata 
ad un nodo che rischia di rive
larsi un cappio sul proprio fu
turo. C'è l'annuncio della 
chiusura di Campi (è l'unico 
stabilimento siderurgico che 
chiude in Italia) e non c'è al* 
temativa produttiva per i 1200 
occupati. Altrettanto grave la 
crisi dell'Ansaldo, messa in gi
nocchio dalle controversie 
energetiche e dall'assenza di 
una politica nazionale nel set
tore. Poi il disastro della can
tieristica, con uno stabilimen
to che ha fatto la storia della 
marineria italiana, ridotto al 
lumicino dove da quindici an
ni non si assume un giovane. 
Segnali più che preoccupanti 
anche dai settori che avrebbe
ro dovuto garantire il futuro: 

• • ROMA. Ufficialmente l'in
contro di ieri tra Prodi e Fra
canzani non ha prodotto alcu
na novità di rilievo. Le fonti 
autorizzate hanno teso a mini
mizzare ta portata del con
fronto che, secondo certa 
stampa, avrebbe invece dovu
to assumere toni infuocati. 
Come è noto, in realtà i rap
porti tra il presidente dell'Ili e 
il ministro che dovrebbe con
trollarlo negli ultimi tempi non 
sono proprio idilliaci. Nella 
pressoché totale assenza di 
regole circa i rapporti tra il po
tere politico e gli organi di gè-

l'elettronica sconta una ina
deguata collocazione produt
tiva e paga, incolpevole, le be
ghe di governo attorno alle fi
nanziarie mentre l'Italimpian* 
ti, una delle più impotenti 
aziende impiantistiche del 
mondo, è oggetto di una guer
ra per bande da parte dei par
titi di governo per una sua 
eventuale spartizione. 

Il risultato di questa situa
zione è un drastico calo nel 
numero degli occupati (40mi-
la posti di lavoro in meno in 
pochi anni) un impressionan
te gonfiamento delle liste di 
collocamento (siamo a 56mi-
la disoccupati) e un ridursi, 
palpabile, delle speranze di la
voro per i giovani costretti in 
misura crescente a cercarselo 
fuori città. 

In apparenza Genova non 

denuncia però questa crisi: gli 
indicatori economici colloca
no la città ai primi posti per il 
reddito ed i consumi, ci sono 
molti cantieri aperti ed altri se 
ne apriranno in previsione 
delle Colombiane '92. 

«È una ripresa drogata - os
servava ieri il segretario Uil 
Pasquale Ottonello - perché 
dovuta ai prepensionamenti». 
In effetti il dimezzamento del
l'occupazione è stato quasi in
dolore e si è tradotto in onda
te di prepensionamenti. È sta
to calcolato che almeno 1500 
miliardi siano affluiti nell'eco
nomia locale per effetto degli 
ammortizzatori sociali. La cit
tà insomma appare tranquilla 
perché circolano ingenti risor
se ma purtroppo si tratta dì un 
fatto contingente. «Se non 
sappiamo utilizzare al meglio 
questo tempo - dicono Cgil, 
Òsi e Uil - per i nostri giovani 
non rimarrà altro che la scelta 
Ira la,disoccupazione o l'emi
grazione». 

I sindacati chiedono ai go
verno e all'In un impegno per 
il futuro della città e su questo 
si schierano anche gli enti lo
cali. Ieri mattina il sindaco Ce
sare Campart ha invitato i 
giornalisti nel suo studio a pa
lazzo Tursi per ripetere che 

•bisogna fare dello sciopero 
una grande manifestazione 
cittadina» e che «le istituzioni 
esigono un incontro col go
verno e le Partecipazioni sta
tali*. Richiesta giusta natural
mente ma, a giudicare dai fat
ti, velleitaria. Cesare Campart, 
repubblicano, è diventato sin
daco di una giunta di penta
partito imposta da Roma Per 
tentare di giustificare il ribal
tone e l'abbandono di una 
giunta di sinistra uscita mal
trattata ma pur sempre mag
gioritaria dalle ume, i sociali
sti sostennero che «con l'o
mologazione politica al go
verno sarà più facile parlare 
con Roma". Poi la realtà- è 
quasi un anno che gli enti lo
cali genovesi chiedono vana
mente d'essere ricevuti da De 
Mita. 

Fra le cause della crisi ge
novese, non c'è dubbio, va 
aggiunta anche l'inefficienza 
di Comune, Regione e Provin
cia incapaci di interpretare le 
esigenze, della città e di farle 
pesare. È una critica questa 
che non viene solo dall'oppo
sizione comunista ma anche 
dagli operatori economici i 
quali rimproverano il Comune 
di non avere idee né progetti e 
di presentarsi a Roma solo 
con richieste generiche. 

La protesta dei pensionati 
• • GENOVA. Con un lungo corteo, aperto provocatoriamente 
da alcune persone mascheratesi da fantasmi, circa 4000 pen
sionati ieri a Genova hanno voluto manifestare il loro «esserci». 
La manifestazione di Cgil-Cìsl-Uil è stata organizzata per solleci
tare l'adeguamento delle pensioni e l'agganciamento ai salari. 
Richieste anche al Comune e alla Regione: servizi sociosanitari 
e assistenza medica. Hanno parlato Rastrelli (Spi Cgil). Colom
bo (Osi), Pozzi (Uil)-

Primo round tra Prodi e Fracanzani 
stione delle imprese pubbli
che, finiscono con il contare 
molto atteggiamenti e volontà 
delle persone. E sìa Fracanza
ni che Prodi hanno un alto 
concetto delle loro funzioni e 
scarsa disponibilità a cedere 
l'uno alle pretese dell'altro. 
Cosi i motivi di attrito si sono 
moltiplicati e, ultimo in ordine 
di tempo, è nato il caso della 
prossima nomina del direttore 
generale dell'In in conse
guenza del previsto pensiona
mento di Antonio Zurzolo. 
Prodi vorrebbe nell'incarico 
un manager allevato all'inter

no (si parla di Tedeschi come 
suo candidato), Fracanzani 
sombra invece orientato a 
mettere in palio il posto nella 
più generale partita politica in 
corso per la spartizione delle 
poltrone clic contano. 

L'incontro di ieri ha comun
que avuto, a questo proposito, 
solo una carattere informale e 
interlocutorio. Al presidente 
dell'In spetta infatti di propor
re il nome del direttore gene
rale, ma sentito il consiglio di 
amministrazione dell'istituto. 
Al ministro tocca poi di ap
provare e ratificare ia nomina. 

E una trafila non ancora avvia
ta. Si deve dunque presumere 
che tra i due si sia ancora nel
la fase della guerra di posizio
ni. 

Altri argomenti tuttavia, e 
non certo meno rilevanti, do
vrebbero aver arricchito l'a
genda di questo attesissimo 
colloquio. Fracanzani ha assi
stito qualche giorno fa ad Ate
ne alle dure requisitorie di te
deschi e olandesi contro il 
piano di ristrutturazione del
l'acciaio italiano. E l'acciaio è 
pur sempre il principale guaio 
che continua ad affliggere Ti

ri. Le cose in sede europea sì 
sono messe molto peggio di 
quanto ci si attendeva. Anco
ra ieri la federazione tedesca 
del ferro e dell'acciaio ha mi
nacciato che farà tutto quanto 
è in suo potere per tenere l'ac
ciaio italiano fuori dei confini 
del paese nel caso passasse il 
progetto sostenuto dal gover
no di Roma. C'è di che preoc
cuparsi, dunque, e si spera 
che oltre all'appassionante te
ma delle poltrone anche quel
lo della siderurgia occupi i 
pensieri di Prodi e Fracanzani. 

Sul fronte delle imprese 
pubbliche la giornata di ieri ha 
offerto anche una vibrante au
todifesa dell'alta dirigenza 
dell'Efim. Respingendo sde
gnosamente «la campagna 
denigratoria e strumentale 
condotta contro l'ente» il pre
sidente Valiani e i suoi princi
pali collaboratori difendono il 
loro lavoro sostenendo che 
l'Efim chiuderà i propri conti 
'88 in guadagno o in pareggio, 
se si fa eccezione per l'im
piantistica. Un risultato tutto 
sommato superiore a quelli 
sia dell'In che dell'Eni. 

Finanziaria 
Il Parlamento 
contesta 
il governo 
§ • ROMA. È un vero e pro
prio ultimatum quello arrivato 
ieri al governo dalla Commis
sione bilancio della Camera, 
alla quale spetta il primo voto 
di merito sulla legge finanzia
ria per il 1989. La commissio
ne - che si è data un calenda
rio a ritmi serrati per poter vo
tare i testi di legge entro lune
dì - ha chiesto al governo di 
presentare le schede tecniche 
relative a tutti i provvedimenti 
collaterali, senza le quali ri
mangono grosse perplessità 
sull'efficacia delle misure va
rate da palazzo Chigi. E non 
sono questioni di poco conto: 
il principale (ma tutt'altro che 
unico) oggetto delle perples
sità dei commissari sono ad 
esempio i provvedimenti sulle 
nuove entrate tributarie. Tutti 
hanno espresso notevoli per
plessità sui conti presentati da 
Colombo e sulla possibilità 
che alle misure proposte cor
risponda poi effettivamente il 
gettito stimato dal governo. 
Per contenere il fabbisogno 
statale entro i 117.350 miliardi 
previsti dal bilancio '89, dice 
ad esempio il repubblicano 
Pellicano, «non si può eludere 
il nodo della esatta quantifi
cazione delle entrate tributa
rie. E un tema - conclude -
sul quale si gioca la credibilità 
dell'intera manovra del gover
no*. 

In realtà le tabelle esplicati
ve erano già state chieste più 
volte nei giorni scorsi, ma il 
governo non le ha fomite 
(perché?) avvalendosi in so
stanza della recente riforma 
della contabilità statale per 
cui le «tabelle» sono obbliga
torie solo quando si prevedo
no maggiori spese o minori 
entrate: le leggi che compon
gono la manovra '89, invece, 
mirano appunto a realizzare il 
contrario. Ora la Commissio
ne chiede che le schede ven
gano presentate entro le 9,30 
di stamattina, «mentre già si è 
svelata - dice il comunista Ca
stagnola - la precipitazione 
con cui il governo ha addos
sato al Parlamento l'accusa di 
lentezze procedurali, senza 
per altro metterlo in condizio
ne di decidere». 

Nomine 
Reazioni 
alla proposta 
comunista 
• i ROMA. Nomina •pro-
tempore» di un funzionario 
della Banca d'Italia o della 
Corte dei conti a posti di re
sponsabilità negli enti ed Isti
tuti pubblici se il governo non 
rinnova rapidamente le cari
che scadute; maggiori poteri 
in materia di nomine al Parla
mento, che dovrebbe operare 
anche attraverso un comitato 
di garanti; riduzione dell'area 
delle nomine pubbliche ripor-l 
landò (come nel caso delle 
Casse di Risparmio) una mag
giore competenza a livello lo
cale. Sono I tre filoni principa
li della legge di riforma delle 
nomine pubbliche presentata 
lunedi dal Pei e che ha già, di 
fatto, riaperto il dibattito fa
cendo anche emergere •ricet
te» alternative. Come quella di 
Sabino Caisese, che concor
da con la necessiti di ridune 
l'area delle nomine mentre 
vede con scetticismo la pro
posta di dare un ruoto mag
giore al Parlamento. Ha infatti 
dichiarato all'Agenzia Italia: 
•Modifiche come quella pro
posta dal Pei rischiano di 
creare doppioni superflui in 
una situazione come quella 
italiana dove governo e mag
gioranza parlamentare coinci
dono, o almeno dovrebbero. 
La ricetta giusta - conclude 
Cassese - e invece quella di 
limitare il numero di nomine 
affidando ad esempio quelle 
delle piccole Casse di Rispar
mio al partecipanti a livello lo
cale». Interventi anche dal 
fronte della maggioranza, ma 
ben più tiepidi. Dimenticando 
che lo stesso De Mita due anni 
fa pose tra gli obiettivi .del fu
turo governo» (che poi è toc
cato a lui dirigere) quello del 
cambiamento delle «regole 
del gioco», nella maggioranza 
si preferisce parlare al •cam
biare i comportamenti» più 
che di modifiche normative. E 
il caso del Pli (con Attilio Ba
stonino che si affida a «perso
naggi di altissimo livello» (gli 
sentita...) e propone una mag
giore privatizzazione, o del 
socialista Fabrizio acchitto 
che, riecheggiando La Malfa, 
chiede di togliere la responsa
bilità ai partiti per darle al go
verno. Per concludere che «ri
forme non ne servono» 

OBRE 
Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni, anche in Ottobre. 

Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 

subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre 

senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 

con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rate mensi

li, la prima a 60 giorni, pagherai una rata di L. 354.000 al mese (comprensiva 

di L. 6.850 di spese). 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 

con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 

per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma 1.3 

con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 412.000 al mese (compren

sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 1.797.000. Se invece scegli il lea

sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di rispar

mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili tra di loro né con 

altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessio

nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 12/9/88. Sono 

sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da cSMW e Sn/ULEASMG 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ. 

OFFERTA VALIDA FINO AL 3110-88. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 

l'Unità 
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Le cavallette 
traversano 
l'Atlantico 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le cavallette africane hanno traversato l'Atlantico e stanno 
raggiungendo le isole dei Caraibi. Lo ha annunciato la Fao 
(Organizzazione delle Nazioni unite per l'alimentazione e 
I agricoltura) con un comunicato allarmante: >A detta de
gli esperti - scrive la Fao - il (atto che questi insetti siano 
riusciti a percorrere circa 5.000 km in cinque giorni dimo
stra la resistenza straordinaria di cui sono capaci» E la 
prima volta, peraltro, che slmili spostamenti vengono regi
strati nella regione de! Caraibi La traversata dell'Atlantico, 
segnalala a partire dal 5 ottobre scorso, è stata favorita da 
venti che spirano in direzione occidentale. Le locuste han
no già toccato le coste delle isole Barbados, di Saint Vin
cent, di Antigua, Dominica, Trinidad e Tobago, Orenada, 
la Martinica e (e isole Guadalupe. In direzione opposta un 
gran numero di sciami ha traversato il mar Rosso ed invaso 
TArabia Saudita, una «estensione laterale del flagello -
dicono gli esperti - che complica notevolmente le opera
zioni di intervento sul terreno». 

Il gene 
dell'Atassia 
di Friedrich 

Impedisce di coordinare i 
movimenti, spesso è asso
ciata a patologie cardiache 
e scheletriche, insorge pri
ma dei vent'anni, è eredita
ria: è l'.Atassia di Frie-
dreich», una sindrome po-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co nota ma purtroppo ditfu-
••••••"••"•••"••••••"""""""""""̂  sa. SI calcola che nel mon
do i malati siano alcune decine di migliaia; nella sola Italia 
sono forse tremila. Questi malati hanno la speranza di 
trarre benefici da recenti ricerche portate avanti da vari 
gruppi europei coordinati dal professor Williamson nel 
dipartimento di biochimica del St. Mary's Hospital di Lon
dra che hanno identificato nella regione centrate del cro
mosoma 9 la zona del Dna entro la quale si trova 11 gene 
responsabile dell'Atassia di Friedrich. 

Presto 
il pancreas 
artificiale 

I malati di diabete non do
vranno più nel futuro segui
re diete severe, fare iniezio
ni di insulina e sottoporsi a 
controlli medici regolari. 
Un Ingegnere norvegese ha 
infatirideato un pancreas artificiale, che regola automati
camente l'apporto di insulina. I lavori di ricerca e speri-
menlazione per realizzare questa 'ghiandola artificiale», 
sono in corso da due anni, ma altri tre anni saranno neces
sari prima che siano completati. Il glucosio presente nel 
sangue regolerà la ghiandola artificiale e la quantità di 
Insulina sarà In continuazione adattata ai bisogni del pa
ziente. SI prevede, Inoltre, che l'uso della ghiandola artifi
ciale porterà a una riduzione delle complicazioni che spes
so accompagnano II diabete. 

Una nuova 
molecola 
antirigetto 

Una nuova molecola con 
proprietà immuno-modula-
trici, allo studio già da qual
che anno presso il Centro 
nazionale francese di tra
sfusioni sanguigne, ha su
perato la prima fase speri
mentale e si avvia ad un se-

— condo ciclo di test «supe
riori», In vista di una sua possibile utilizzazione come medi
camento contro II rigetto degli organi trapiantati, in sosti
tuzione della clclosporina che nette attualmente larga
mente utilizzata a questo scopo, Le Informazioni sulla nuo
va molecola, una proteina battezzata Irg (Inibitore di riget
to del trapianti), sono state date da una equipe di biologi 
del Centro nazionale della ricerca scientifica. I risultati dei 
primi esperimenti si sono rivelati Incoraggianti, ma prima 
di passare alla sperimentazione sull'uomo sono ancora 
necessarie accurate verifiche sul grado di tossicità. La prin
cipale proprietà delia proteina, ritrovata allo stato latente 
in tutto il sistema animale, e allo stato attivo negli organi
smi in fase di gestazione, comprese le donne in gravidan
za, è quella di ridurre le reazioni immunitarie contro un 
organo estraneo, senza peraltro sopprìmere le difese con
tro le Infezioni. 

La pillola contraccettiva de
gli anni 90 conterrà meno 
estrogeni. Il «prototipo» è 
una pillola che ha venti mi
crogrammi di estrogeni (un 
microgrammo cornsponde 
a un milionesimo di gram
mo) contro i 30 delle pillole _ , , ,_ 0BSl in 

La pillola 
del prossimo 
decennio 

circolazione. Inoltre ha 130 microgrammi in meno nspetto 
alle pome pillole contraccettive degli anni Sessanta. La 
nuova pillola sarà venduta per ora solo In Gran Bretagna e 
Danimarca: così è stato annunciato a Rio de Janeiro nel 
corso del congresso mondiale di ginecologia e ostetncia. 
I componenti della pillola della nuova generazione sono 
un progestlnico (una sostanza chimica che si comporta 
come il progesterone, l'ormone naturale femminile) e un 
estrogeno, I altro ormone femminile. La novità è nella loro 
combinazione: l'azione di 20 microgrammi dell'estrogeno 
etinilestradiolo è combinata con 150 microgrammi del 
progestlnico desogestrel. Quest'ultimo è una sostanza 
estratta da una pianta che cresce nella giungla messicana, 
la dloscorea, ed è usata come contraccettivo dal 1981. 

NANNI RICCOBONO 

Ecco lo Shuttle sovietico, 
lo distinguono solo le cifre 

-Un nuovo programma realizzato dal Nobel Simon 
E' in grado di imparare dai suoi stessi errori 
Il suo inventore dice: «Somiglia alla mente umana» 

Il computer si sorprende 
• V TORINO. Racconta Ke
plero nelle sue opere che ci 
mise vent'anni per scoprire 
la terza legge che porta il suo 
nome. Dapprima egli pensò 
che il tempo impiegalo da un 
pianeta per girare attorno al 
sole (osse proporzionale al 
quadrato del semiasse mag-

§iore dell'orbita. Poi smise 
i occuparsi del problema 

per una decina di anni, angu
stiato dai casi della vita (tra 
l'altro, sua madre era stata 
accusata di stregoneria e ri
schiava di finire sul rogo). 
Quando nprese in mano i da
ti, in sole tre settimane trovò 
la soluzione: il quadrato del 
periodo di rivoluzione è pro
porzionale al cubo del se
miasse maggiore dell'orbita. 

Qualcuno ai giorni nostri 
ha avuto l'idea di fornire ad 
un calcolatore gli stessi dati 
approssimativi che si cono
scevano nel XVII secolo su 
distanze e movimenti dei 
corpi celesti, chiedendogli 
di trovare una relazione tra 
quei numeri Sono bastati 
due minuti al computer per 
«scoprire» la terza legge di 
Keplero. Ma il bello è che il 
computer ci è arrivato al ter
zo tentativo ed in una delle 
precedenti prove fallite ha 
commesso lo stesso errore 
iniziale di Keplero, quello di 
•pensare» ad una relazione 
quadratica tra periodo di ri
voluzione e semiasse. 

Che razza di computer è 
quello che è stato capace di 
una simile prestazione «intel
lettuale»? uno di quel calco
latori «superatoci» che co
stano decine di miliardi? 
Uno dei calcolatori speri
mentali «in parallelo», forma
ti da migliaia di micropro
cessori interconnessi, con 
cui si cerca di riprodurre l'ar
chitettura delle cellule nel 
nostro cervello? Niente del 
genere. E un comune com
puter dalla memoria e poten
za di calcolo non ecceziona
li. 

Il segreto non sta nella 
macchina, ma nel program
ma, denominato «Bacon», 
che viene fatto girare su di 
essa. Di simili exploit «Ba
con» ne ha già compiuti pa
recchi. Con gli stessi dati di 
cui disponevano «storna
mente» questi ricercatori, ha 
già riscoperto le leggi di 
Ohm, di Faraday, di Planck e 
di alcune decine di altri 
scienziati. Oltre alle leggi, il 
programma riesce a formula
re concetti. Quando gli sono 
state fornite informazioni 
sulle accelerazioni e decele
razioni di due corpi collegati 
da una molla, ha trovato il 
concetto di massa inerziale 
In un altro caso ha scoperto 
l'indice di rifrazione. 

«Bacon - spiega l'ideatore 
del programma - comincia a 
lavorare senza una teoria 
(come non aveva inizialmen
te una teoria Keplero), esa
minando i dati grezzi e cer
cando di individuare in loro 
una regolarità. Cosa voglia
mo dimostrare con questo 
programma? Che il funziona
mento della mente umana è 
comprensibile, è spiegabile 
come ogni altro fenomeno 

L'intelligenza artificiale ha sempre tentato di imita
re la mente umana. Molti scienziati sostengono 
che il tentativo non è mai riuscito. Il Nobel Herbert 
Simon ha presentato però recentemente un nuovo 
programma. Non una macchina, un hardware, ma 
un software che è in grado di imparare dai suoi 
errori e di sorprendersi. In tre passaggi logici è 
riuscito a «scoprire» la terza legge di Keplero, fa

cendo lo stesso errore iniziale del grande scienzia
to. E subito dopo si è cimentato con successo con 
le leggi di Faraday e di Planck. Che cosa vuol 
dimostrare.Simon attraverso questo nuovo pro
gramma? «È semplice - risponde -, è nostra inten
zione arrivare a questa conclusione: il funziona
mento della mente umana è comprensibile, è spie
gabile come ogni altro fenomeno». 

MICHELE COSTA 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

naturale». 
Se a sostenere ciò fosse 

un personaggio comune, su
sciterebbe sorrisi di compa
timento o reazioni indignate 
da parte di quanti (e sono i 
più) pensano che la perfe
zione della mente umana sia 
inattingibile, inimitabile. Ma 
a dirlo è Herbert Simon, pre

mio Nobel per l'economia 
nel 1978 grazie alle sue ricer
che sui processi decisionali 
nelle organizzazioni econo
miche complesse, autore di 
una ventina di libri e di oltre 
seicento pubblicazioni che 
spaziano su una vasta gam
ma di discipline eterogenee. 
dalla psicologia cognitiva al
la matematica, dalla sociolo
gia alle scienze empiriche, 
dall'economia all'epistemo
logia. Un genio multiforme 
dunque, che ripropone alla 
fine del XX secolo l'ideale n-
nascimentale personificato 
da Leonardo da Vinci. 

L'approccio interdiscipli
nare e del resto la caratteri
stica della scienza di cui Si
mon è stato uno dei «padri»: 
l'intelligenza artificiale. Con 
altri ricercatori americani -
Marvin Minsky, John McCar-
thy, Alien Newell - realizzò 

nel 1956 il «Logic Theorist», 
il primo programma al calco
latore capace di «pensare in
telligentemente», che riusci 
a dimostrare 38 dei 52 teore
mi esposti nei «Principia Ma
thematica» di Whitehead e 
Russel, e di uno in particola
re diede una dimostrazione 
più elegante di quella degli 
autori. Segui nel 1972 il «Ge
neral Problem Solver», un 
programma capace di risol
vere svariati problemi: teore
mi matematici, partite a 
scacchi, quiz logici come il 
famoso problema dei tre 
missionari che devono attra
versare un fiume con tre can
nibali, usando una barchetta 
che porta solo due persone, 
evitando di lasciare qualcu
no di loro in balia di un nu
mero superiore di antropofa-
Bi< 

Nei giorni scorsi Herbert 

Simon ha tenuto una confe
renza a Tonno, ospite dell'I
stituto di Metodologia della 
Scienza e della Tecnologia. 
Ha spiegato che la sua «epi
stemologia spenmentale», 
ovvero I indagine sul campo 
che egli svolge per conosce
re i modi in cui si realizza la 
conoscenza umana, prende 
le mosse dall'ipotesi «che gli 
uomini pensano (ormando 
nella propria mente dei mo
delli della realtà e valutando 
poi l'impatto che questi mo
delli subiscono nelleseguire 
azioni. Se cosi è, si può rea
lizzare un modello dello 
stesso modello, cioè di cosa 
succede all'interno di un uo
mo che sta cercando di nsol-
vere un problema. E poiché 
anche i computers lavorano 
sviluppando e confrontando 
"patterns", cioè modelli, si 
può utilizzare la macchina 

per provare modelli che si
mulino i pensieri umani». 

Non si pensi che per rea
lizzare al computer simili 
modelli occorrano program
mi enormi, in grado di elabo
rare milioni di operazioni. Il 
programma «Bacon» nesce a 
scoprire le leggi di Keplero 
in quattro o cinque passi ap

pena, ed il ciclo della sintesi 
dell'urea negli organismi vi
venti in una ventina di passi. 
Ci riesce perché non opera 
in modo log/cistico, rigida
mente deduttivo, macinando 
una quantità di istruzioni 
correlate una dopo l'altra 
come fanno I comuni pro
grammi, ma in modo euristi
co, per approssimazioni suc
cessive, imparando dal suol 
stessi errori. 

E questo, secondo Simon, 
è appunto il modo di funzio
nare della mente umana: «DI 
fronte ad un problema com
plesso, noi non passiamo in 
rassegna tutte le ipotesi pos
sibili. Solo alcuni maestri di 
scacchi riescono ad analiz
zare un centinaio di possibi
lità prima di fare una mossa. 
Quando uno scienziato si im
barca in una ricerca, a volte 
non sa neppure bene che co
sa s*a cercando». Di passo in 
passo però lo scienziato va
luta che cosa ha trovato di 
nuovo, lo confronta con le 
sue precedenti conoscenze 
e ne trae una strategia per gli 
ulteriori passi da compiere. 

Attualmente Herbert Si
mon sta lavorando ad un 
nuovo programma, che si 
crea delle aspettative su co
me gli esperimenti scientifici 
dovrebbero realizzarsi e «si 
sorprende» quando i risultali 
sono diversi, programmando 
in questi casi nuovi esperi
menti, come fece Fleming 
quando notò che Ut muda 
formatasi su un vetrino spor
co uccideva i virus ed intra
prese la ricerca che gli 
avrebbe fatto scoprire 11 pe
nicillina. 

Una tesi di Simon farà sob
balzare molti intellettuali: 
«Le strutture mentali sono 
fondamentalmente le stesa* 
nelle scienze esatte come 
nelle arti creative». Per di
mostrarlo, ha «insegnato» ar
monia e melodia ad un com
puter che ora compone mu
sica, ha riversato I esperien
za di un pittore In un altro 
computer che ora disegna 
alberi e figure umane. 

Pur riconoscendo i suol 
meriti, alcuni rimproverano 
a Simon un eccesso di «otti
mismo» scientifico, frutto del 
suo pragmatismo e del suo 
originale, anche se poi cor
retto, neopositivismo. «Co
me fa a dire - gli ha chiesto 
uno spettatore scettico - che 
il computer "prova sorpre
sa" di fronte ai risultati di 
certi esperimenti?». 

«Non mi aspetto certo -
ha nsposto Simon - che il 
computer schizzi fuori dal 
bagno gridando "Eureka", 
come si dice abbia fatto Ar
chimede quando scoprì la 
sua legge, anche perchè i 
computer solitamente non 
fanno il bagno. Però il com
puter può mandarmi un mes
saggio per dirmi: "Si è verifi
cato un fatto che non avevo 
previsto". E questa è "sor
presa" (da non confondere 
con le reazioni emotive alla 
sorpresa». L'interlocutore 
non ha replicato. Peccato. 
Ne poteva nascere una di
sputa interessante. 

La tv dice ai bambini: non guardate la tv 
• i La recente notizia se
condo cui negli Usa l'Accade
mia americana di pediatna ha 
definito l'abuso televisivo 
•una terribile malattia» cer
cando di convincere i bambi
ni a «consumare» meno tv at
traverso uno sport televisivo 
(unica via per raggiungere l'u
tenza!), ripropone il tema del
l'uso che delia tv fanno i bam
bini di oggi. 

Le ricerche italiane recenti, 
sia quelle condotte in ambito 
universitano (come l'indagine 
del pedagogista Piero Bertoli-
ni e della sua équipe, / figli 
delta tv, La Nuova Italia) che 
quelle promosse dal servizio 
opinioni della Rai, mostrano 
che accanto ai bambini che 
guardano la tv con modera
zione e scegliendo i program
mi, ve ne sono altri che guar
dano qualsiasi cosa e per un 
numero elevato di ore. 

A 3-6 anni i bambini italiani 
vedono in media due-due ore 
e mezza di tv al giorno, ma c'è 
un gruppetto - gli «stregali 
dalla tv» (U x circa) che pos
sono fissare il piccolo scher
mo per quattro-sei ore a) gior
no. 

Il tempo passato difronte 
alla tv aumenta con l'età e con 
l'età sì allarga anche la fruizio
ne oraria: infatti, se i bambini 
di 3-6 anni non guardano qua
si mai la tv appena alzati, il 
23% dei bambini di 8-10 inve
ce (come risulta da una ricer
ca condotta a Roma e nel La
zio) guarda la tv anche pnma 
di andare a scuola E soltanto 
negli anni dell'adolescenza, 
età in cui t ragazzi godono di 
una maggiore mobilità e pos
sono trascorrere più tempo 
fuon casa, che le ore televisi
ve subiscono una contrazio
ne. 

Dalle ricerche è emerso an
che che, se possono sceglie
re, se cioè esistono gli spazi e 
le opportunità di gioco, la 
maggior parte dei bambini 
preferisce ancora it gioco alla 
tv Questo ci dice che se la tv 
è entrata massicciamente nel
la vita di alcuni bambini, è 
perché ha trovato dei vuoti da 
riempire, come i lunghi pome
riggi in casa senza poter meo-
trarsi con gli amici. 

La tv ha ovviamente degli 
aspetti positivi, informa, diver
te, utilizza linguaggi nuovi e 

Di fronte all'ormai inevitabile presen
za del televisore in ogni casa la pe
diatria e la psicologìa hanno mutato i 
termini delle loro «prescrizioni». Te
levisione sì o no non significa più nul
la e quindi ci si pone il problema di 
quanta televisione, di quando accen
derla e di come lasciare che i bambi

ni si rapportino alle immagini. Trop
pa, è ovvio, è devastante. Tanto che 
in America l'Accademia di pediatria 
ha prodotto uno spot televisivo per 
convincere i bambini a «consumar
ne» di meno. Il limite consentito? Mai 
più di un'ora al giorno e se è possibile 
in compagnia di un adulto. 

forme di comunicazione ongi-
nali, fa uso del fantastico, re
gala allo spettatore immagini 
della natura e del mondo che 
altrimenti resterebbero sco
nosciute. Tuttavia per i bambi
ni troppa televisione può si
gnificare anche poche occa
sioni di essere attivi; isola
mento (il 47% dei bambini tra 
13 e 16 è solo difronte alla tv); 
abitudine a vivere per interpo
sta persona, omologazione 
dei gusti, instabilità (agendo 
sul telecomando alcuni bam
bini guardano soltanto le fasi 
finali dei cartoons e dei tele
film, quelle conclusive che es
si vivono come liberatone di 
uno stato di tensione). 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

Ovviamente le contromisu
re non consistono nell'abolire 
la tv e nell'intervenire con 
drastici divieti, ma nell'appor-
tare dei correttivi 

Il problema più grosso è 
quello dell'eccesso, e l'ecces
so può essere contrastato mo
dificando alcune abitudini di 
vita all'interno della famìglia e 
potenziando gli spazi e te atti
vità comuni all'esterno. Ci so
no poi dei problemi «minori» 
che nguardano le forme e i 
temi della comunicazione te
levisiva. 

Un primo aspetto che in 
qualche modo necessita di es
sere controbilanciato è quello 
di una informazione troppo 

compattata ed episodica che 
può strutturare il pensiero e la 
personalità del bambino verso 
forme di comunicazione rapi
da, per slogan, e verso un'an
sia di cambiamento. Un altro 
aspetto è, soprattutto per i più 
piccoli, la difficoltà di diffe
renziare il reale dall'immagi
nario in ragione della forza 
esercitata dall'elemento visi
vo, un elemento che non è 
presente nella fiaba e nella 
trasmissione radiofonica. C'è 
poi la questione della conse
quenzialità dei (empi, del rap
porto tra quello che viene po
ma e quello che viene dopo 
nella stona come nella micro-

storia- mentre chi legge un li
bro trova una consecutio tem~ 
porum, chi sì nutre dì immagi
ni televisive, regolate da) tele
comando, assiste a un susse
guirsi di fatti senza tempo e 
senza spazio, frammentario e 
giustapposto. E non è neppu
re detto che quanti più stimoli 
un bambino nceve dal tele
schermo maggiore è la sua 
creatività: al contrario, se una 
stimolazione moderata ha 
aspetti positivi, i maggiori 
consumatori di televisione 
non ricordano quasi nulla dì 
quello che vedono. 

Tenendo presenti questi e 
altn aspetti dei rapporti tra il 
mezzo televisivo e lo sviluppo 
psicologico del bambino è 
evidente che la scuola e gli 
altri punti dì rìfenmento cultu
rale e di socializzazione non 
possono far finta che la tv non 
esista, ma devono porsi il pro
blema di apportare dei corret
tivi all'azione di questa poten
tissima vanabile dei nostri 
tempi. Per contrastare ta fram-
mentanetà dell'informazione 
televisiva, per esempio, non 
bisognerà dimenticare di po
tenziare quegli aspetti del ra

gionamento che mettono In 
campo sequenze logiche: sa
rebbe infatti preoccupante se, 
sotto l'effetto tv, sì confondes
se creatività con dispersione e 
se anche a scuola sì iniziasse a 
fornire un insegnamento sle
gato, per fatti giustapposti. C'è 
poi ta questione dei contenuti, 
che in una tv usata male ri
spondono soltanto alle esi
genze della spettacolarità e 
degli ìndici dì ascolto, e che 
invece vanno discussi e smi
tizzati. E c'è infine la questio
ne dei bambini che sì Isolano 
nell'ipermondo televisivo. 

In conclusione, il saggio di 
Bertollni ed altri intervenuti su 
questo argomento sottolinea
no come sì sta ormai usciti 
dairinterrogativo (retorico) 
«televisione sì o televisione 
no» per affrontare ormài con
cretamente altri problemi che 
riguardano la quantità di tele
visione, la qualità dei pro
grammi e il tipo di correttivo 
che la scuola e i genitori sono 
chiamati ad apportare per bi
lanciare l'impatto di una real
tà che ha molte regole diverse 
da quelle che valgono nella vi
ta quotidiana. 

14 l'Unità 
Mercoledì 
26 ottobre 1988 
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Monopoli d'interesse 
RICEVUTI 

Rivoluzioni? 
Dopo 
colazione 

ORESTE UVETTA 

I n una scena shocking di «Shlning», 
biografia filmata da Stanley Ku
brick di un romanziere senza ispi
razione, si scopre che il nostro prò-

• M tagonista, l'ambiguo e rancoroso 
jack Nlcholson, dopo aver trascorso giorni e 
giorni a battere freneticamente sui tasti della 
sua portatile accumulando fogli su fogli, ha 
ripetuto migliala di volte soltanto una frasetta: 
•Uè ore del martino hanno l'oro in bocca». 
Non so perchè proprio quella frasetta. Mi pia
cerebbe poterlo chiedere a Kubrick o a Nl
cholson. Avrebbero potuto scegliere «Tanto va 
la gatta al lardo che ci lascia lo zampino., 
oppure ili diavolo fa le pentole ma non I co
perchi!, premonitrici In un certo senso della 
Impresa interrotta Oa strage della famiglia) e 
della fine Ingloriosa (congelalo nel labirinto 
immerso nella neve) del nostro scrittore. Inve
ce solo «le ore del mattino hanno l'oro In boc
ca»: forse perchè la sentenza è 11 risultato uni
versale del solito buon senso, forse perchè 
tutte le lingue la traducono. Anche a Musco, 
provincia di Avellino, para sia nota. Lo deduco 
da una lunga nota, soporosa-minimalista, sul 
«Manifesto', che Rossana Rossanda dedica al 
lituo di Giulio Einaudi •Frammenti di memo
ria». Accorata, con un NI di voce, Rossana Ros
sanda racconta delle peripezie di Einaudi alla 
ricerca di aluti anche economici per la sua 
casa editrice In difficolta. Einaudi s'era visto 
alla fine rassegnato a bussare alla porta di Ci
riaco De Mita. E qui II tono del racconto, no-
stalgico-lacrimosòslamo tutti In famiglia (ma 
dì famiglia piccola si tratta, ovviamente, e ben 
selezionata), si articola: sdegnato prima, lem-
pestoso-meleorologico poi, materno infine. 
Ma leggiamo: «Ciriaco De Mita, a questo signo
re settantenne, fece sapere che, se propno lo 
voleva vedere, avrebbe avuto tempo per lui 
dalle 7.45 alle 8 del mattino. La sera prima era 
Inverno, il vento scompigliava quella specie di 
cresta di capelli candidi e mi disse tutto preoc
cupato: come faccio a svegliarmi alle sei, e si 
discusse seriamente se era meglio il telefono o 
la radiosveglia o che altro». 

Dalle poche righe si può dedurre che De 
Mila è mattiniero oppure ha visto •Shining» ed 
è comunque, mi dispiace riconoscerlo, in sin
tonia con la maggior parte degli italiani, che 
solitamente s'alza intorno alle sette per andare 
in ufficio, senza sveglia ma con l'auto o il tram. 

Einaudi chissà: sarà pure un gattone maesto
so che conosce solo per odore (chissà quale 
era 11 profumo di madame), come lo definisce 
la Rossanda, e ci inchiniamo davanti al gattoni 
maestosi che sono pure saggi, ma è stato un 
buon alpinista e un vecchio militante della 
campagna, abituato alle levatacce precoci. 

Non resta che la Rossanda. Innamorarsi di 
Einaudi non è un peccato ed è capitato a tanti 
In questi ultimi tempi. Scriverne in queste cir
costanze è un po' un abuso però. Ma è abitudi
ne corrente, anche questa, dopo tanti anni di 
critica militante e ormai sepolta. Tra la radio-
sveglia e il telefono non saprei neppure io che 
scegliere, come Rossana appunto. Mi stupisce 
solo che una pratica di rivoluzioni come lei, si 
perda subito al levar del sole. 

SEGNI & SOGNI 

N eil Postman è un ilare professo
re americano che occupa una 
cattedra a dir poco spassosa, 

^ ^ ^ ^ perché denominata Ecologia 
^^^"* dei media, all'università di New 
York. Alcuni anni fa ha scritto un libro, ine
vitabilmente intitolato Divertirsi da morire 
e stampato poi anche in Italia da Longanesi 
(lo stesso editore che ha il merito di aver 
trasformato Frassica da orrido orale in 
noioso scritto). Anche con la consapevo
lezza di apparire tautologici, del libro del 
professor Postman si deve proprio dire che 
non è serio. Intatti contiene un elenco so
stanzioso di apocalittiche banalità contro la 
televisione, qualche ricopiatura ricavata da 
McLuhan (di cui il professor Postman è sta
to allievo, trent'annl fa), alcune precisazio
ni contro McLuhan (a cui il professor Po
stman dice di non dover nulla) e certe sor
prendenti (anche divertenti, ma non da 
morire, per fortuna) considerazioni Intorno 
al rapporto che ormai lega la televisione al 
cristianesimo. Il professor Postman, Ira un 
libro, una lezione e quattro chiacchiere sul 
suo rapporto di odio-amore per McLuhan, 
con il suo analista, ha tempo anche di pro
fessarsi adepto di una delle tante sette che 
adorano il Dio d'America. Cosi fa un elen-

Antitrust... d'accordo 
ma conoscendo le regole 
dei sistemi industriali 

E invece tante guerre 
nascondono ideologia 
e benefici innominabili 

L a casa editrice II Mu
lino, dopo l'interes
sante antologia (a 
cura di D. Cossutta e 

• M Ì M. Grillo) su Con
correnza, monopolio regola
mentazione, che fornisce i li
neamenti teorici di una questio
ne all'ordine del giorno nei.Pae-
si capitalistici europei, ci con
sente di trarre dalla riflessione 
economica più avvertita una 
sorta di quadro analitico sul 
problema della concorrenza e 
della sua regolamentazione gra
zie al testo curato da Patrizio 
Bianchi, Antitrust e gruppi in
dustriali 01 Mutino, pagg. 260, 
lire 32.000). In questo volume 
collettaneo al centro della ri
flessione sta il sistema industria
le Italiano con le sue potenziali
tà e I suoi problemi. 

E il messaggio esplicito che 
dal libro proviene è quello di 
dover sempre affrontare la pro
blematica antimonopolistica 
nel contesto dello sviluppo dei 
sistemi industriali e net loro es
ser̂  volta a volta in modo diverso 
sottoposti alle sfide della con* 
correnza. Rispetto al classico, e 
per me obsoleto, modello dico* 
fornico tra difesa del consuma
tore e difesa degli astratti princi
pi del laissez-faire, Bianchi pro
pone con forza la prospettiva in
terpretativa di leggere e conce* 
pire operativamente la discus
sione sul monopoli industriati ' 
come momento del secolare 
processo conflittuale tra tali po
teri situazionali di fatto e il mo
nopolio, della forza e della legit
timazione insieme, detenuto 
dallo Stato. Direi che questa 
prospettiva non soltanto è quel
la giusta, ma è anche la più affa
scinante per studiare i nuovi 
processi in corso. Infatti oggi la 
sovranità non si configura più 
soltanto come processo defini
to dalla società politica, ma in 
primis da quella economica, at
traverso l'imprenditore politico 
montemartiniano (alias l'inter
vento pubblico in economia, 
con relative corti manageriali) e 
l'imprenditore politico pareva
no (alias la classe politica dota
ta di accesso autonomo alle ri
sorse e di potestà autoritativa e 
realizzatrice nell'arena del mer
cato dei beni e del lavoro). 

Oligopoli, dunque, tra politi
ca e economia. In questo conte
sto va «pensato» il problema 
della concentrazione, fuori dai 
brusii degli americani di casa 

GIUUO SAPELU 

nostra che non capiscono nulla 
che non sia scritto nell'inglese 
di Wall Street (abbiamo anche 
paludati senatori di sinistra af
fetti da queste aberrazioni con
cettuali). La via maestra per 
comprendere questo nuovo vol
to del problema è quella aperta 
da Chamberlìn e Sraffa, là dove 
si invitano gli operatori e gli stu
diosi a guardare alle situazioni 
di competizione, partendo dal 

I disegni 
dell'inserto 
sono » cura 
dì Remo Boscarin 

mor che lo contraddistingue, ri
corda che essendo, in ogni ca
so, l'antitrust, regutation, esso 
deve essere concepito nel con* 
testo delle grandi scelte politi
che che debbono avere alla lo
ro base, più che teleologie pro
pugnanti la dispersione del po
tere economico, la ricerca di un 
consenso difficile da ottenere 
nella giungla delle prerogative 
decisionali. Prerogative che 

monopolio come tendenza 
inarrestabile e non viceversa 

Questo, infatti, è il terribile, 
inquietante problema. Che que
sto sia vero basterà a dimostrar
lo proprio l'esperienza america
na, dove le leggi contro le collu
sioni temporanee hanno, per 
esempio, favorito il monopolio 
permanente e dove la difficoltà 
di definire esattamente i confini 
del mercato (o della dimensio
ne di scala) emersero sin da su
bito. Mercato e dimensione ri
spetto a che, a che cosa e per 
quali fini? In un mondo di pro
dotti sostitutivi infiniti, di dimen
sioni flessibili, dì mercati dei 
consumi finali e intermedi pla
netari e globali, appunto, che 
senso ha porsi il tema del «mer
cato» e delle «dimensioni» co
me se fossero dei caciocavalli 
appesi di crociana memoria? La 
lezione che viene dalla raccolta 
di questi saggi è quella che invi
ta... a mangiarlo, il caciocavallo, 
a considerare insomma, che sia 

il mercato sia la dimensione so
no sottoposti alla sovradetermi-
nazione di ciò che storicamen
te, di volta in volta, si configura 
essere - o meglio ciò che di vol
ta in volta si legittima essere -
l'interesse collettivo. Se «inte
resse collettivo» è l'interesse 
•nazionale» prevarrà la spinta a 
costituire compagnie di bandie
ra quale che sia la dominanza 
sui mercati interni (e l'interesse 
«europeo» può anche darsi che 
un dì si fermi!). Se «interesse 
collettivo» è l'interesse del sin
golo attore economico, propo
sto come emblema dell'alloca
zione razionale delle risorse, 
prevarrà l'anarchia del mercato. 
Come operare dunque? E, in
nanzitutto, perché operare? 
Prodi e De Giovanni, nel libro, 
giustamente indicano prudenza 
e attenzione del legislatore di
nanzi a strategia obbligate per 
superare le tappe di sviluppo dei 
sistemi economici. E a questo 
proposito Pardolesi, con lo hu-

debbono quanto meno misurar
si con quelle nette e belle dedu
zioni analitiche che Zanetti e 
Gras Pietro presentano e che si 
compendiano nell'affermazione 
centrale che nell'ambito «di una 
competizione fondata sempre 
più sulla tecnologia, la forma di 
mercato della concorrenza 
classica perde ogni plausibilità 
come termine di riferimento». E 
mi pare che su questa afferma
zione i soloni dell'anti-trust, 
che spesso fan guerre guerreg
giate in nome di interessi incon
fessabili (salvo quelli di certa 
classe politica, ormai cosi spu
dorata da confessare in pubbli
co le più grasse voracità e, con il 
grasso in bocca, esseme eletto
ralmente premiata!), dovrebbe
ro meditare! Meditino, inoltre, 
se il dibattito teorico è per loro 
troppo arduo, almeno sui risul
tati interessantissimi e il cui iter 
concettuale è di grande interes
se, a cui giungono Bianchi e 

Gualtieri, Alzana e Brioschì 
quando ci descrìvono (fornen
do un grande contributo alla co
noscenza del nostro Paese) la 
dinamica dei gruppi e delle ac
quisizioni e delle fusioni in Ita
lia, di cui i casi dell'editorìa e 
delle telecomunicazioni, decrit
ti da Gabbio e Scorare Ponta-
rollo, costituiscono manifesta
zioni emblematiche. Ma dinanzi 
a questo processo impetuoso, 
che fare dunque? Lasciare che 
lo sviluppo compia il suo desti
no? Ergersi a difensori sciocchi 
dell'oligopolio tout-court, come 
sciocchi sono i pifferi del mer
cato? 

Bisogna cominciare a far ra
gionare i legislatori sulla base di 
una semplice agenda di consi
derazioni (che poi in tal senso il 
legislatore butterà alla carta 
straccia): 1) il peggior oligopo
lio ha portato al mondo maggio
ri utilità nello sviluppo dei mer
cato, quando si tratta di oligo
polio produttore di beni mate
riali e interconnessi con questi; 
2) il miglior oligopoljo dì beni 
intellettuali ha prodotto i più 
gravi disastri del peggior merca
to dei medesimi; 3) se gli oligo
poli «materiali» e i «mercati in
tellettuali» debbono entrare in 
sinergia affinché i secondi si svi
luppino nelle regole del profìtto 
(come oggi capita), deve esiste
re una autorità che sempre quei 

> mercati intellettuali salvaguardi, 
quale che sia la forma dell'inter
connessione (sarà la forza del
l'opinione pubblica e della leg
ge a determinare la forma di 
questa autorità); 4) nell'oligopo
lio «materiale» e «intellettuale» e 
nelle sue risorse aggregate con
fluiscono beni e risorse atomiz
zate dei cittadini e queste devo
no essere salvaguardate nel ri
spetto delle destinazioni da 
quest'ultimi previste (ed è il 
grande campo della difesa del 
risparmio, previdenziale e non); 
5) il porre tale questione richia
ma alla necessità duplice dì: 
non prefiggersi leggi omnibus, 
come preferiscono politici on
nivori e giureconsulti desiderosi 
di consulenze, ma interventi 
flessibili e mirati; non dimenti
care che il gran parlare dell'on-
titrust non può voler dire il si
lenzio sulla democrazia indu
striale, grande sfida epocale 
per la democrazia e il sociali
smo odierni; 6) sarebbe il caso 
di cominciare a pensarci seria
mente anche in Italia. 

UNDER 12000 

Così parlò (chiaro) la tv 
co (molto.comico) delle contaminazioni 
del video con la Bibbia perpetrate negli Usa 
e ci parla di cardinali cattolici vestiti da 
calciatori, di funzioni religiose interrotte da 
spot (magari in favore di quell'insetticida 
che si chiamava Superfaust?), della confu
sione che ormai i giovani americano fanno 
tra l'Antico Testamento e Dallas (mentre i 
ciellini scambiano il Nuovo per Rimini Ri
mini del Tondelli). 

Ormai travolto anche lui dai sobbalzi 
nonsensicali della televisione, il professor 
Postman si dimentica di aver scritto che la 
scuota, in Usa, è ormai definitivamente de
molita (dalla televisione) e, in un brusco 
finale mozzafiato e imprevedibile, affida 
proprio alla scuola il compito di uccidere la 
televisione e quello di fare rinascere una 
fede seria, senza spot. 

Pensavo a lui, al catastrofico professor 
Postman, l'altra sera, quando ho visto un 
programma, su RaiTre, che Pier Giuseppe 
Murgia aveva dedicalo agli adolescenti, 
con il titolo, molto pertinente, di Non stupi
tevi, è così. Il professor Postman non ac
cetterà mai di riconoscere che esiste uno 
•specifico televisivo' e che quello «specifi-

ANTONIO FAETI 

co» è addirittura positivo. Ma gli adolescen
ti lunatici, disperati, sorridenti, sperduti, 
che Murgia faceva parlare, con rispettose e 
caute domande, di come la loro vita fosse 
incomprensibile perfino (o soprattutto) per 
loro stessi, non potrebbero apparire in quel 
modo in nessun altro medium, ecologico o 
no C'era un ragazzo napoletano che dice
va: picchio i miei compagni, dentro di me 
soffro nel picchiarli, ma così mi sfogo e 
allora vinco la sofferenza perché ho biso
gno di sfogarmi. Ce n'era un altro, sempre 
di Napoli, che diceva: i ragazzi si drogano 
in tutti i quartieri, perché i quartieri fanno 
tutti schifo. E subito si vedevano ì quartieri 
e veniva documentato non l'abituale degra
do terzomondista che si vede in questi casi, 
ma l'obbrobrio architettonico di chi co
struisce così, luoghi orrendi perché proget
tati nello squallore mentale, nel silenzio 
dell'estetica, nella necrosi del gusto. Orribi
li case nuove, strade da incubo, da film di 
Romero, e una ragazzina diceva: ci si ucci
de perché non si può avere un capo firma
to, qui ci sono ragazzi «firmati» dovunque 

dai capelli alte scarpe. A Torino c'era un 
alcolizzato di otto anni, altrove si parlava 
della collocazione dei sieropositivi. L'hor
ror quotidiano che spiega, e si spiega, rim
balzava dai volti alle mani, dai grandi occhi 
perplessi ai riccioli curati, dalle labbra som
merse entro liquidi sorrisi, ai volti comples
sivamente dominati da una domanda taciu
ta: ditecelo voi perché siamo così, spiega
teci cosa accade. Altri media, i libri, i film, 
gli articoli dei giornali, possono dire le stes
se cose. Nessun altro medium può dirle 
così. 

Questa, per il professor Postman e per il 
suo maestro McLuhan, è proprio la caratte
ristica dei media, ovvero quella di trasmet
tere non il «messaggio», ma solo se stessi. 
Loro però la leggono solo in negativo, que
sta tipicità, mentre l'atroce messaggio sugli 
adolescenti era lì, lancinante e comprensi
bile, perché lo aveva trasmesso alta televi
sione. C'era un ragazzo che raccontava il 
suo curriculum, fatto di espulsioni, di fu
ghe, di pessimi voti, di inutili viaggi di scuo
la in scuola. Poi, però, era approdato ai 

salesiani e lì era cambiato: lo picchiavano, 
ma erano credibili, per loro provava rispet
to. Da questa confessione prendo lo spunto 
per aggiungere un tassello alla pretesa mul
timedialità della presente rubrica. Lo stesso 
giorno in cui ho visto la trasmissione di 
Murgia ho letto sulla «Repubblica» la lettera 
di un cittadino anonimo che non si firmava 
perché ha il diabete e sente che la malattia 
farà presto, di lui, un diverso a norma di 
legge. Nella stessa edicola in cui ho acqui
stato il quotidiano c'era anche «Il Giornali
no» delle Edizioni Paoline, il settimanale 
cattolico per ragazzi. Nelle pagine 6 e 7 
c'erano sette lettere sul problema del dia
bete: lettere utili, intelligenti, piene di spiri
to propositivo. C'è chi sa vivere «ecologica
mente», anche con tutti i media. Nella stes
sa serata televisiva avevo visto un'intervista 
a Craxi, somionamente trionfante per la di
partita dei franchi tiratori. Craxi, decisa
mente, sa vincere: era saggio, contenuto, 
elegantemente trionfante. Ma non sembra
va che vivesse nello stesso paese di quegli 
adolescenti. Forse gira poco per certi quar
tieri. O vede poca televisione. 0 dà retta a 
Postman. 

Poesie di gelo 
studiate 
a memoria 

GRAZIA CHERCHI 

E 9 da poco arrivato 
' in libreria un pre

zioso libretto edi-
to da una piccola 

••••««•«•• casa editrice di Vi
cenza, «La locusta» cioè Lette
re della guerra, che ospita un 
breve ma straordinario carteg
gio inedito tra Simone Weil e 
Joe Bousquet (a cura di Luca 
Coppola, che lo ha benissimo 
tradotto e introdotto: è stata 
la sua ultima fatica prima di 
essere barbaramente assassi
nato in Sicilia). Increscioso il 
destino dei libri di questa 
grande pensatrice, uno dei 
geni del Novecento: «Ignorata 
e rimossa dalla cultura domi
nante, fu adottata (negli anni 
Sessanta e Settanta) da frange 
cattoliche o esoteriche, col ri
sultalo di dare l'immagine di 
una mistica, di un'ex marxista 
approdata al cattolicesimo. 
Un'operazione assolutamente 
riduttiva e falsificatoria. Strana 
cattolica, invero, che rifiutava 
Chiesa e sacramenti, strana 
mistica, che voleva essere pa
racadutata in Francia per par
tecipare alla resistenza contro 
i tedeschi...»: così Piergiorgio 
Bellocchio ha scritto di recen
te della Weil 0n «Panorama», 
n. 1175). Oggi la Weil cono
sce una maggior diffusione 
(per esempio prèsso l'Adelphi 
sono reperibili tre volumi dei 
suoi Quaderni, mirabilmente 
curati da Giancarlo Gaeta), 
anche se c'è da dubitare, con 

* Bellocchio, che ottenga una 
maggior comprensione «nel 
gran bazar del consumismo 
culturale che omologa tutto». 
Tornando a Lettere delta 
guerra, il volumetto raccoglie 
tre lettere di Simone Weil 
scritte tra l'aprile e il maggio 
1942 e due, di risposta, del 
poeta francese Bousquet, 
grande invalidò di guerTa, in
chiodato a letto dal 1918. Tut
te e cinque sono importanti e 
di grande intensità, in partico
lare l'ultima della Weil che si 
può leggere, annota Coppola, 
come «una sorta di testamen
to spirituale». 

Torniamo a terra da queste 
vertiginose altezze per plaudi-
re all'attesa (da undici anni) 
ristampa di Mattatoio n.Sola 
crociata dei bambini di Kurt 
Vonnegut (di questo che è 

forse oggi il maggior scrittore 
statunitense potete leggere 
nella Bur, e quindi «under 
12.000», anche I bellissimi 
Madre notte. Ghiaccio none e 
Un pezzo da galera). Ho se
gnalato questo libro troppe 
volte per tornarci sopra anche 
in questa occasione 

C'è stato un tempo in cui le 
poesie si imparavano a me
moria a scuola. E poi restava 
l'abitudine e se ne ripete in 
certi momenti alcuni versi. 
Cosi a lungo ho citato in gio
ventù l'attacco di una poesia 
di Wallace Stevens, il grande 
poeta americano, una delle 
vette poetiche del Novecento: 
«Si deve avere un animo d'In
verno per contemplare questo 
gelo...», versi che usavo in 
senso metaforico, rispetto a 
certi spettacoli sinistri. A di
stanza di trentaquattro anni 
l'einaudiana collana bianca di 
poesia ha ristampato, nell'an
tica versione di Renato Pog
gioli (con una nota critica di 
Guido Carboni) Mattino do
menicale e altre poesie. Di 
Stevens riporto qui la poesia 
di cui ho citato I inizio: ^'uo
mo di' neve: Si deve avere un 
animo d'inverno / Per con
templare questo gelo e i pini / 
Con le rame Incrostate dalla 
neve; /E avere avuto freddo 
lungo tempo / Per guardare I 
ginepri irti di ghiaccio, /1 rudi 
abeti nel brillio remoto / Del 
sole di gennaio: e non pensa
re / D'alcun duolo nel gemito 
del vento, / O nel suono di 
queste poche foglie, / Voci 
d'una regione visitata / Da 
quel vento che sempre / Sibila 
sullo stesso nudo luogo / Per 
chi ascolta, chi ascolta nel ne
vaio, / E, nulla in se medesi
mo, contempla / U quel nulla 
che è e che non è». 

Joe Bousquet, Simone Weil, 
•Lettere della guerra», La ta
ciuta, pagg.47, lira SOM. 

Kurt Vonnegut, •Mattatolo 
n.5», Oscar Mondadori, 
pagg. 218, lire 7500. 

Wallace Steven», «Mattino 
domenicale e altre potale», 
Einaudi, pagg. 185, lire 
12.000. 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

AA.W. 
•La passion 

predominante» 

Guanda 
|. 514, lire 30.000 

• i Non compare nelle antolo
gie, né le storie letterarie se ne 
occupano: ma la poesia erotica 
è ben premiata nella tradizione 
artistica italiana, dall'Aretino a 
molti insospettabili» nomi. 
Colmano la lacuna con questa 
ricca antologia due studenti 
come Guido Almansi e Roberto 
Barbolini. 

• 1 In questo svelto volumetto 
dei •Libri di base-, il noto do
cente di fisica all'ateneo napo
letano passa in rassegna le ca
ratteristiche e le modalità di 
uso nell'industria, nell'agricol
tura e persino tra le pareti do
mestiche dell'energia solare: 
I n le fonti alternative e rinno
vabili, quella fornita dal nostro 
astro i senz'altro la più a por
tata di mano. 

Vittorio Silvestri™ 

•Uso dell'energia solare» 

Editori Riuniti 

Pagg. 154. lire 10.000 

André Jacques 

•I senza patria» 

Editori Riuniti 

|. 304, lire 25.000 

• 1 Rifugiati, emigranti, sradi
cati' sono cinquanta milioni te 
persone umane attualmente 
costrette a vivere in esilio, 
spesso circondate da ostilità e 
incomprensione, o addirittura 
da odio razzista. Il fenomeno è 
planetario e questo libro ne 
traccia ì drammatici confini. 

• • Merce delicata l'ironia, coi 
tempi che corrono, e che ha 
continuamente bisogno di una 
attenta opera di manutenzio
ne, pena il collasso. Se ne oc
cupano i due fortunati scrittori 
che, sempre in coppia, raccol
gono in questo volume una se
rie di brevi note su temi di at
tualità.comparse negli ultimi 
tre anni in gran parte sulla 
•Stampa» di Torino. 

Frutterò &Lucentini 
«La manutenzione del 
sorriso» 

Mondadori 

Pagg. 318, lire 24.000 

Alberto Caracciolo 

«L'ambiente come storia» 

Il Mulino 

Pagg. 94, lire 10.000 

•*• L'ecologia è fortunata
mente diventata di moda, ma 
una storia dell'ambiente, come 
dice l'autore, docente all'ate
neo di Roma, «o non c'è, o se 
c'è, balbetta». Un primo tenta
tivo viene effettuato in questo 
utile saggio, spogliandosi di 
tutte le tentazioni emotive e 
agnostiche del presente. 

•«•Giornalista e uomo di cul
tura, l'autore percorre in que
sto libro ì fogli del calendario, 
seguendo a partire dal solsti
zio d'invento le grandi feste 
che segnano i periodi forti del
l'anno, ricostruendone le ori
gini e il simbolismo, e descri
vendone usante e riti. 

Alfredo Cattabiani 

«Calendario» 

Rusconi 

Pagg. 414, lire 33.000 

I documenti di SE 
• • SE, Studio Editoriale, Inaugura una nuova 
collana, «Saggi e documenti del Novecento», 
con due testi, «Leonardo Filosofo», di Jaspers 
e «Sul rovescio delle immagini» di Leiris che 
saranno in librena in questi giorni di fine mese. 
Un'altra prova di vitalità, di coraggio e di intel
ligenza, di una casa editrice che vale qualche 
cosa di più di quanto faccia intendere la solita 
etichetta dì «piccola e raffinata». Cento e più 
titoli del catalogo (nelle tre collane tradizionali 
«Prosa del Novecento», «Piccola enciclope
dia» e «L'altra biblioteca» testimoniano di una 
ricerca di grande scrupolo intellettuale tra gli 
autori e i temi che hanno costruito la cultura 
moderna. 

Burckardt («Siena cittì della vergine»), De 
Quincey («L'assassinio come una delle belle 
arti»), Àuden «Horae Canonica», Isherwood 
(«Ottobre»), Enzensberger («In difesa della 
normalità»), Andreae («Le nozze chimiche dì 
Christian Rosenkreutz») sono l'esempio di al

cune piacevolissime e Importanti scoperte di 
un lavoro intelligente che dura appena da tra 
anni. 

Ora la novità di «Saggi e documenti», che 
presenta manifesti, epistolari, teorie dell'arte e 
della letteratura, opere filosofiche e che va a 
completare «Prosa del Novecento». L'inizio, al 
è detto, è affidato a Karl Jaspers e a Michel 
Leiris (cinque saggi su Bacon, Picasso. Giaco
melli, Masson). Seguiranno, fra un mese, «Il 
cavaliere azzurro» di Frani Marc e Vasily Kart» 
dinski, «Classici americani» di D.H. Lawrence e 
una «Autobiografia sessuale» di anonimo rus
so. Due segnalazioni per altre collane: Thomas 
Wolfe, americano degli anni Trenta pressoché 
dimenticato (e solo omonimo del chiacchiera
to scrittore di New York), con «Dalla morte al 
mattino», e Sei Shonagon, Dama di corte nel 
Giappone dell'anno Mille, con «Note deljjuan-
elafe», singolare testimonianza di una antica 
emancipazione. 

RACCONTI 

Il gioco 
del 
rovescio 
Luigi Malerba 

•Testa d'argento» 

Mondadori 

Pagg. 202, lire 18.000 

•DOARDO ESPOSITO 

• • «L'autore di questi rac
conti ha creduto che l'uso del
la "prima persona" potesse 
alutare il lettore a entrare nei 
panni e nell'anima dei suoi 
personaggi. Si rende conto 
ora che forse l'identificazione 
pud risultare meno facile di 
quanto credesse, data la varie
tà del personaggi da racconto 
a racconto e la difformità del
le orbite nelle quali si muovo
no. In caso di difficolta ha 
dunque un suggerimento per 
il lettore: se non riesce a Iden
tificarli con I personaggi può 
provare a identificarsi con 
l'autore». 

Cosi, nel risvolto di coperti
na, Luigi Malerba ci Introduce 
a questa nuova serie di «av
venture» della cui stravaganza 
e inattendibilità può ben sape
re chi conosca gli altri suoi li
bri, non per nulla usualmente 
catalogati sotto l'etichetta del 
•fantastico». Si tratta, in realtà, 
di un fantastico che non è tan
to lontano dalla slera del pos
sibile, e ne costituisce anzi, in 
qualche modo, il rovescio, 
l'opposto versante della salita 
che giorno per giorno è la no
stra, e che ne è separata solo 
da un sottile crinale. 

Separata, o piuttosto unita? 
Malerba gioca di fatto conti
nuamente con l'ambiguità 
consciamente o inconscia
mente presente in tutti gli atti 
della nostra vita, e si diverte a 
metterla in luce corredandola 
delle più analitiche giustifi
cazioni, si che davvero, se 
non e sempre tacile «entrare 
nei panni e nell'anima dei suol 
personaggi» non è neanche 
difficile riconoscere in essi, 
qua e là, più d'una delle no
stre nevrosi e riconoscervi so
prattutto le piccole astuzie e 
magari le meschinità della no
stra psicologia. Se ad uno solo 
sono riconducibili questi mol
ti personaggi, essi lo sono in
fatti all'insegna di un'etichetta 
psicologica non meno che so
ciologica, quella del piccolo 
borghese nevrotico col quale 
in troppi, nella realtà della vita 
moderna, finiamo sempre più 
per Identificarci, per altro ac
corgendocene sempre di me
no. L'avvertenza dell'autore 
che abbiamo prima citato 
contiene per altro, nell'invita-
re «a identilicarsi con l'auto
re», una più protonda malizia 
e una non minore ambiguità. 
volta a confondere sia chi 
dell'«autore» avesse ancora 
qualche nostalgia, sia quelle 
teorie che vorrebbero dirci 
•tutto» su come è costruita 
un'opera letteraria Chi sìa 
questo autore, di fatto, non è 
forse il caso di domandarselo, 
dato il sistematico depistaggio 
che viene messo in atto in 
proposito (si veda in partico
lare il racconto // plagiò) e 
dato che nel fare letterano 
sembra ormai soltanto inge
nuità il chiedersi di quale vi
sione del mondo si faccia por
tatore chi scrive. 

A cosa credere, allora? La 
realtà è distinguibile dalla ne
vrosi? E se troviamo un rac
conto intitolato La tredicesi
ma lettera dell'alfabeto, che 
fa riferimento alla R che inve
ce è la sedicesima lettera del
l'alfabeto, slamo di fronte a 
una consapevole scelta d'au

tore, a un suo lapsus o a un 
errore tipografico? Fra tutte 
queste allusioni, insomma, 
che cosa si afferma e che cosa 
si salva? 

Probabilmente, rispondia
mo, il cosiddetto «piacere del 
racconto», perché la cosa più 
vera di questo libro è che i 
ventotto raccontinl che lo 
compongono si leggono quasi 
tutti facilmente, e nel momen
ti migliori ci aprono a una libe
ratoria risata. Ma se vogliamo 
altro dalla lettura di un libro, 
se cerchiamo un briciolo di 
conoscenza e non solo una 
pausa più o meno dilettevole 
ai nostri problemi, forse di 
questi racconti basterà legger
ne tre o quattro, ed evitare 
quella che, alla fine, degli altri 
è soltanto ripetitività. 

ROMANZI 

Neirimpero 
dell'acqua 
e dei sensi 
J.G. Ballard 

«Il giorno delta creazione» 

Rizzoli 

Pagg. 318, lire 25.000 

CARLO PAOETTI 

• • Dopo il successo Inter
nazionale de L'impero del so
le, stimolato anche dalla bella 
versione cinematografica di 
Spielberg, lo scrittore inglese 
J.G. Ballard costruisce un de
solato paesaggio africano nel 
suo ultimo romanzo, che si ri
collega a opere precedenti 
come // mondo sommerso e 
La foresta di cristallo. In ef
fetti, Il giorno della creazione 
fa il curioso effetto di uno dei 
romanzi di fantascienza dello 
•spazio interiore» sentii da 
Ballard a partire dagli anni 60, 
se non fosse che appunto il 
motivo fantascientifico vero e 
proprio (ne La foresta di cri
stallo, ad esempio rappresen
tato da un misterioso fenome
no cosmico che pietrificava la 
vegetazione africana e gli es-
sen umani) è stato come pro
sciugato e ha lasciato il posto 
a un discorso apparentemen
te più realistico e a una più 
esplicita dimensione autobio
grafica. 

Ne II giorno della creazio
ne il medico Mallory, osses
sionato dal desiderio di far 
sgorgare l'acqua dal deserto 
sahariano, è una emblematioa 
controfigura dello stesso au
tore, alla ricerca di un percor
so artistico capace di rivitaliz-
zare la realtà e di darle nuova 
tensione conoscitiva» Di fatto, 
Ballard inserisce nel suo ro
manzo una serie di motivi e di 
spunti a lui cari: il carattere 
regressivo, e non evolutivo, 
dell'esperienza dell'uomo «ci
vile*, perduto tra incubi e fan
tasie primordiali; l'onnipoten
te presenza dei media che tra
sformano il viaggio di Mallory 
in un insulso documentario te
levisivo; il tentativo del prota
gonista di tracciare una map
pa della sua psiche che corri
sponda a quella del surreale 
paesaggio circostante; l'uso di 
abbondanti riferimenti lettera
ri. 

Quando, in modo casuale e 
bizzarro, un grande corso 
d'acqua sembra sgorgare dal
le sabbie del deserto, Mallory 
risale la corrente del fiume 
che porta il suo nome, seguito 
(o inseguito) da altn emble
matici personaggi, alla ncerca 
di una sorgente, che è anche 
l'oscura origine della loro vita 
e delle loro ossessioni Bal
lard ripropone il suo linguag
gio allucinato, nella descrizio
ne di un viaggio che è «una 
vera follia Un caso di follia su 
una nave di folli* Infatti, co
me intuisce anche Mallory, «il 
viaggio ci aveva condotto a un 
punto dove malattia e mania 
ossessiva, salute fisica e men
tale si mescolavano e si con
fondevano*. 

Biografia per foto 
ANDR.EA LIBERATORI 

L a scoperta di Fran
co Antonicelli «fo
tografo* è del 
1977 quando, atre 

• Ì I ^ M anni dalla scom
parsa, Torino volle la mostra 
di suoi ricordi fotografici da) 
titolo «O fa un tempo». E fu 
sorpresa anche per un amico 
come Massimo Mila. «Chi sa
peva che Antonicelli coltivas
se l'hobby della fotografia?» 
confessò presentando il bel 
catalogo, oggi introvabile, cu
rato da Alberto Papuzzi. Ve
demmo allora le immagini 
scattate dal letterato finissimo 
che fu poi Presidente del Cln 
piemontese; fondatore di isti
tuzioni e promotore di iniziati
ve culturali e politiche, in pri
ma fila nel '53 contro la legge 
truffa, leader a Genova, nel lu
glio '60, del grande moto de
mocratico che sconfisse il go
verno del De Tambronl e, dal 
'68 al '74, senatore della sini
stra indipendente, eletto nelle 
liste del Pei. 

Undici anni fa le foto rievo
cavano un «tempo», quello del 
fascismo, e gli uomini ritratti si 
chiamavano Croce, Flora, 
Bontempellì. Luigi Russo, 
Montale, Frassatl, Cario Levi, 
Salvemini, Albertinl, Laterza, 
Leone Ginzburg, Augusto 
Monti, Cosmo, Malaparte, 
Ada Gobetti, Salvatorelli, Pa
vese, Bobbio, Giulio Einaudi, 
Pirandello, Rosai e altri anco
ra. 

Molte di quelle Immagini le 
abbiamo ritrovate nel bel vo
lume di Bollati Boringhieri 
(«Franco Antonicelli, ricordi 
fotografici», - pagg. 142 lire 
20.000). Qui però non c'è so
lo t'Antonicelli che affida alla 
foto un ricordo, una temperie 
culturale e politica: c'è anche 
una biografia per immagini 
(compresa quella di lui accan
to a Ferruccio Pani a Torino 
nella primavera 1945), e ci so
no - terza sezione del volume 
- le foto da lui stesso collezio
nate che finalmente possiamo 
vedere (in questa pagina Tes
sa e Croce, sotto Pastonchi e 
Cosmo). Introdotto da Gian 
Mario Bravo il volume, edito 
dalla Fondazione Antonicelli 
di Livorno, riunisce testimo
nianze di Bobbio, Vito Dami-
co, Galante Garrone, Mila, 
Novelli, Fiorini e saggi di 
Quazza, Anderlini, Marco Re-
velli, Contorbia, Lorenzo Gre
co, Vanni Scheiwiller. 

STORIE 

Con fabbrica 
o senza, 
città operaia 
Giuseppe Vignati 
(a cura di) 

«I ribelli al governo della 
città. Sesto San Giovanni 
1944-1946* 

Franco Angeli 

Pagg. 210, lire 20.000 

LUCIANO TRINCIA 

•"• Sarà per ia peculiarità 
dei suoi insediamenti indu
striali o per il molo di avan
guardia spesso sostenuto nel
le lotte politiche e sociali, ma 
indubbiamente Sesto San Gio
vanni costituisce un unicum 
nella stona recente italiana, e 
forse anche europea. Eppure 
la storia di questa città-labora-
tono resta ancora tutta da 
senvere, nonostante la pre

senza di alcune rassegne di 
studi e di un'ampia letteratura 
memonalistica sull'argomen
to. 

Giuseppe Vignati, da tempo 
familiare a questo filone di n-
cerca, ci offre un primo tenta
tivo di riordino e di verifica di 
questo matenale in un volume 
che raccoglie gli atti di una 
giornata di studi sul tema La 
generazione della Resistenza 
nella ricostruzione e nelle 
istituzioni con saggi di Petnl-
lo, Biagi e Trezzi e testimo
nianze di lavoratori e partigia
ni protagonisti di quel peno-
do. Ne emerge un vivace 
spaccato dell'antifascismo mi
litante in tutte le sue compo
nenti sociali e politiche in una 
città come Sesto dove anche 
ia parrocchia «è un formicaio 
di antifascisti, di ribelli, di sa* 
botaton», come scrive nei di
cembre 1944 il comandante 
delle brigate nere Resega 

Un contnbuto che ben si in
serisce nell'attività di ncerca 
promossa dall'Istituto milane
se per la stona delta Resisten
za e del movimento operaio 
che insieme all'Amministra-
zlone comunale di Sesto San 
Giovanni ha sostenuto questa 
iniziativa editoriale, ponendo

si in una linea di continuità e, 
al tempo stesso, di innovazio
ne rispetto alte precedenti 
pubblicazioni. Di continuità, 
per l'attenzione in questi anni 
dimostrata dairisrmo verso la 
realtà sestese, sullo sfondo 
più ampio dell'intera area me
tropolitana milanese Di inno
vazione, perché nel volume 
curato da Vignati il punto fo
cale non è più, o non è soltan
to, la fabbnea, quanto piutto
sto un'intera generazione dì 
uomini e di donne impegnati 
nella lotta di liberazione pri
ma e nell'opera di autogover
no e di ricostruzione demo
cratica poi. 

Paradossalmente, proprio 
ora che sulle aree dismesse 
degli stabilimenti metalmec
canici e siderurgici milanesi si 
progettano grandi complessi 
terzian e nuove zone espositi-
ve, eredità di quei processi di 
ristrutturazione industriale 
che stanno mutando la fisio
nomia dell'intero sistema ur
bano lombardo, riemerge sot
to forma di memoria storica 
questa identità culturale capa
ce - noi crediamo - di resiste
re ai mutamenti in corso e di 
costituire un fattore di stimolo 
in direzione della società civi
le e politica. 

ROMANZI 

Tentazioni 
dello 
zingaro 
Carlo Sgorlon 

«Il caldèras» 

Mondadori 

Pagg. 336, lire 24.000 

AUGUSTO FASOLA 

• i È la stona della infanzia 
e della adolescenza tra le due 
guerre di uno zingaro che, 
persi tragicamente i geniton, 
viene preso in consegna da un 
vecchio nomade che gli inse
gna l'arte tradizionale del cal
deraio e cerca di trasmettergli 
i rudimenti della cultura della 
tribù, ma è soprattutto la nar
razione del suo avvicinarsi al 
mondo degli «stanziali* friula
ni, della sua opposizione all'e

tica del nonno Vissalom se
condo cui «uno zingaro deve 
sapere soltanto quello che è 
necessario alla sua vita», del 
suo imparare a leggere, del 
suo desiderio di integrarsi in 
una comunità non più osses
sionata dalla perpetua ansia di 
fuga. Ma la maturazione del 
ragazzo è lunga, aiutata spes
so dal mondo che lo circon
da, ma altrettanto spesso 
ostacolata dal suo atavico so
spetto, tra l'innato richiamo 
della sua sradicata libertà e le 
lusinghe di una civiltà più sofi
sticata ma piena di regole; e il 
compimento si avrà in modo 
drammatico con la partecipa
zione alla guerra partigiana. 

Con questo libro lo scritto
re friulano ci dà una ulteriore 
testimonianza della sua capa
cità di perseguire 1'origlnana 
ispirazione legata alla civiltà 
contadina e arcaica, aggiun
gendovi ogni volta nuove in
tuizioni suggerite dalla magia 
della natura: una presenza 
che non fa urlare al capolavo
ro, ma che rimane costante
mente ai massimi livelli della 
nostra letteratura contempo
ranea. 

Il confronto tra lo zìngaro e 

i •normali» è II confronto tra 
due culture, nel quale l'autore 
immette a piene mani la sua 
ansia metafisica e la tua « c o 
rata attenzione verso un'uma
nità sempre in cerca della 
propria origine e dei propri 
destini. E infatti l'intensità del 
racconto tocca i suol vertici 
nelle pagine in cui le due real
tà maggiormente si mescola
no: la ritirata dopo Caporetto. 
in cui un intero popolo .assimi
la la condizione di nomade; il 
rapporto dello zingaro col 
conte, suggestivo personag
gio un po' svagato che però 
manovra silenziosamente 1 fili 
di una efficace rete protettiva 
attorno al giovane e al suo de
stino; I tenerissimi idilli con 
Minna, l'austriaca laicamente 
spregiudicata - essa stessa un 
po' nomade - che è rimasta in 
Friuli per allontanare I fanta
smi del passato e che ai assu
me il compito di dolce inizia
trice verso I misteri della fem
minilità, e con Teresa, la ra
gazza del primo amore, vitti
ma - ben presto ribelle - di un 
locale piccolo don Rodrigo e 
che avventurose cicostanze 
porteranno a vivere con lo 
zingaro una breve appassio
nata ed esaltante realtà. 

Lo stile è scorrevolissimo, 
dimesso ma pronto a sollevar
si di tono quando la vicenda 
Io richiede, suadente e sugge
stivo nell'Indagine psicologi
ca del protagonista, la cui ric
chezza può far dimenticare al
cune Insistenze e alcune ripe
titività di troppo. 

STORIE 

Sesso e gola 
divennero 
così peccati 
Georges Duby 

«Medio evo maschio. 
Amore e matrimonio» 
Laterza 
Pagg. 252, lire 25.000 

Massimo Montanari 
«Alimentazione e cultura 
nel Medioevo» 
Laterza 
Pagg. 220, lire 23.000 

GIANFRANCO BERARDI 

• H Ecco due libri (entrambi 
miscellanee di saggi ben con
nessi fra loro) per capire me-
fjlìo il Medio Évo. Il primo, del 
rancese Duby, uno dei mag

giori medioevisti contempora
nei, tende a scoprire la parte 
avuta dalla donne nei rapporti 
matrimoniali e amorosi me
dioevali. Impresa difficile per
ché le fonu offrono solo un 
«coro di voci» che è decisa
mente maschile. Lo storico 
ascolta queste voci che per lo 
più mettono in luce il «deside-
no degli uomini* e quindi, in
direttamente, fanno conosce
re anche la «parte* della don
na. Se non che i maschi temo
no le donne e quindi le di
sprezzano. Tutta la sociologia 
del matrimonio medioevale 
appare così avvolta in una fitta 
nebbia, squarciata qua e là da 
alcune luci. Fra le altre ri-
splende quella dell'Eloisa del
la Historia Calamitatum in 
cui si proclama la superiorità 
dell'amore libero, in definitiva 
meno lussurioso, meno «adul
tero» dell'ardore dei mariti 
medioevali troppo «passiona
li» nei confronti delle mogli. 

Il volume del Montanari 
(che esamina la dieta del no
bili, dei canonici, dei mortaci, 
dei contadini e 1 rapporti fra 
cibo, peccato, santità e potere 
è percorso da un motivo cen
trale: il cibo parla, parta nel 
senso che non è solo un fatto 
matenale, ma un dato stonco 
con una propria struttura cul
turale Non è infatti sufficiente 
che una cosa sia commestibi
le perché venga effettivamen
te mangiata. La natura diventa 
cibo solo se la società con i 
suoi parametri mentali lo per
mette. 

POESIE 

Fantasmi 
ed elfi 
di Vestfalia 
Annette Von Oraste-
Hùlshoff 

•La casa nella brughiere» 

B.U.R. Rizzoli 
Pagg. 256, lire 9.500 

ROMRTOFMTONAMI 

sm Secondo un giudizio di 
Friedrich Gundolf, che piac
que a Walter Ben|amln, la 
poesia della Drotte-HQlihoH è 
•piena di vigorosa realtà e pie
na dell'odore piacevole e sco
stante che emana da vecchi 
cassetti». Sembrano termini 
antitetici se riferiti al timbro e 
alla qualità della stessa opera 
letteraria, ma un esame da vi
cino ci convince dell'assoluta 
esattesa di questo binomio, 
solo in apparerai contraddit
torio. Prima, tuttavia, cl-sem-
bra doveroso almeno un ac
cenno alla personalità di que
sta nobile della Vestfalia, nata 
nel castello di Hùlsholf, pres
so MQnster, e morta nel 1848 
In un altro castello, quello di 
Meersburg, sul lago di Costan
za, dove abitava la sorella del
la poetessa. 

La Droste-HQIshoff si crea 
un tema letterario a cui rimar
rà fedele per tutta la vita: ia 
terra di Vestfalia, con le suri 
brughiere e i suoi spati ancora 
selvaggi, dove la natura sem
bra invitare all'idillio, ma dova 
le presenze di elfi e di fanta
smi inquietanti ricordano in 
ogni istante che sotto la stasi 
apparente pulsa una vita mi
steriosa e sinistra. Gundolf ha 
colto nel segno perche questa 
realta che l'affascina e per la 
quale è necessaria una «se
conda vista», e espressa In un 
linguaggio icastico ed essen
ziale, che non concede nulla 
ai toni sfumati e imprecisi di 
un romanticismo di maniera. 

Per questo, se gli esordi 
poetici non valicano mai le 
soglie del tentativo; le liriche e 
le ballate della sua maturità -
scritte negli anni fra il 1840 e it 
1846 - sono una pagina anco
ra viva del vecchio Ottocento, 
cosi restio ad abbandonare vi
sioni mistiche e paure ance
strali. In una delle sue compo
sizioni più celebri, // ragazza 
nella palude, popola di figure 
inquietanti un paesaggio che, 
in un'altra occasione, è ravvi
vato dalle fiamme confortanti 
del falò del pastori. 

E di nuovo la nebbia che 
incombe sull'umida pianura 
vestfalica, nella fantasia di chi 
ia contempla, assume l'identi
tà del vecchio della brughiera. 
Qui sorgono ogni tanto dol
men preistorici, testimoni di 
un passato pagano che la nuo
va coscienza cristiana non ha 
cancellato per sempre dalla 
memoria. Ma la presenza di 
un mondo di spettri da esor
cizzare, si ritrova anche nel
l'ambito quotidiane: l'immagi
ne nello specchio rievoca un 
doppio, che suscita al tempo 
stesso terrore e pietà. 

Recentemente per la B.U.R, 
di Rizzoli, Giorgio Cusatelli, 
che nel 1971 pubblicò della 
poetessa tedesca una intelli
gente monografia, ha raccol
to, con l'originale a fronte, le 
poesie e le ballate più sugge
stive della Droste-Hulsholf. Il 
titolo, da una di esse, è La ca
sa nella brughiera. 

Nel misurarsi con un testo 
che ha il dono della sintesi 
concettuale e dell'eleganza 
espressiva, Cusatelli reagisce 
con un distacco partecipe, 
che si ripropone di ricreare la 
musica della poetessa, con gli 
strumenti propri della tradi
zione Italiana, senza sacrifica
re nulla alla fedeltà Interpreta
tiva. 
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Vincenzo Contalo 
•Le pietre di Pantalea» 
Mondadori 
Pagg. 200, lire 20.000 

V I sono scrittori che, ostinandosi a 
parlare unicamente di se stessi 
(non che sia vietato, ma è un dato 
di latto) riescono a non farci co-

• • _ • • • noscere nulla-, né di sé, né del 
mondo che attraversano. Altri, in

vece, riescono a dirci di sé moltissimo, pur 
essendo tutta rivolta all'esterno l'intenzione 
del loro scrivere. Alla seconda specie appar
tiene egregiamente Vincenzo Consolo che 
nel suo più recente libro, Le pietre di Patitali-
co, sotto l'apparenza di una frammentata rac
colta di storie, di persone e di eventi siciliani, 
d olire un compatto e ben costruito •roman
z o : quello di una sua Irriducibile e inestingui

bile «sicilltudlne» di isolano emigrato nel co
siddetto continente (anzi in quel •continente 
nel continente! che si chiama Milano). Ogni 
più vero e più durevole amore è certo un 
tamor de loing-, amore di terra lontana; e, se 
l'amore costituisce una condizione privilegia
ta per l'osservazione e la conoscenza del suo 
proprio oggetto, é indubbio che la Sicilia e i 
siciliani di Consolo (quali appunto risultano 
anche da questo libro) devono essere consi
derati anche artisticamente più che attendibi
li. Ma questo, si obietterà, non basterebbe a 
far dire che «Le pietre di Pantalica» è un bel 
libro; e giustamente il lettore potenziale (co
lui, insomma, che non avendolo letto ancora 
si domanda se sia o no consigliabile leggerlo) 
si aspetta dal recensore qualche motivazione 
in più, a parte quella della simpatia e della 
stima che Consolo ha saputo conquistarsi in 
tanti anni di strenuo e appartato esercizio del 
suolavo». 

E diciamole, dunque, queste motivazioni in 

Pietre di nostalgia 
GIOVANNI GIUDICI 

più. La prima riguarda l'alto grado di leggibili
tà del libro, una qualità strettamente legata, 
oltre che alla materia (al «di-che-cosa-parla»), 
a una scrittura che, specialmente là dove l'in
venzione e la fantasia prevalgono sulla pur 
funzionale stringatezza e apparente imperso
nalità del referto, arriva a risultati assai vicini a 
quella che si chiama «lingua poetica». Baste
rà, per verificarlo, aprire il libro e scorrere le 
primissime righe di Ritomo, il racconto d'ini
zio; «"Tin tin tin tin tin": cinque tocchi, d'una 
campanella stridula, fiaccata - la notte è il 
nero nulla prenatale, divora il tempo della 
nostra vita, ci spinge al nero etemo della mor

te; le ore si dileguano, volano via a stormi, 
come I rondoni da sopra il campanile». Ma, 
insieme a questa qualità stilistica che per tutto 
il libro si manifesta e si cimenta in una ben 
calibrata varietà di registri sperimentali (com
preso quello di una lingua spesso intrisa dagli 
umori e dai moti del dialetto, secondo la mi
glior tradizione di altri scrittori di Sicilia, a 
cominciare dal Verga), Consolo ci offre qui 
alcuni ottimi campioni di macchina narrativa, 
caratterizzati dallo scatto a sorpresa degli epi
loghi; in chiave ora di grottesco, ora di comi
co, ora di tragico; esempi di «narrato» che 

trascende la persona del narratore quasi can
cellandola nella sua perentoria immediatezza 
(o, se si preferisca una diversa immagine, dì 
•narrato» che narra anche il narratore stesso, 
riducendo e assorbendo l'inevitabile verticali
tà del suo progetto nella compiuta e ferma 
orizzontalità della pagina, dove la rappresenta
zione di una realtà diviene realtà a sua volta). 

Secondo un modello più o meno analogo si 
potrà, del resto, constatare quel carattere uni
tario di quasi-romanzo, di quasi-autoblografia 
che e proprio delle Pietre di Pantalica e al 
quale si accennava più sopra: non solo e non 
tanto per i discreti ma precisi richiami che, qua 
e là, collegano singoli testi al contesto dell'o
pera in particolare e più in generale al contesto 
dell'opera e del mondo di Vincenzo Consolo, 
ma soprattutto per la storicità della Sicilia che 
emerge da questo libro. Una Sicilia che, si di
rebbe, si svolge dalla grecità ai giorni nostri, 

lungo un itinerario parallelo, da un lato, a una 
memoria mitica e alla formazione intellettuale 
dello scrittore e, dall'altro, a ricordi di storia 
recente registrata dalla sua stessa esperienza 
esistenziale e segnata dalla sua passione politi
ca, dal suol personali umori e sentimenti. Ecco 
perché, appunto, lo sbarco americano del '43 
e le prime alleanze gattopardesche dei vecchi 
e dei nuovi padroni, le lotte contadine dell'im
mediato dopoguerra e l'imperversare dei delit
ti di mafia dei nostri anni, la nostalgia di mito 
che va a riscavarsi in una pretesa «tomba di 
Eschilo» e le cordiali cronache degli incontri 
con altri rappresentanti dell'intellettualità Iso
lana contemporanea (magari dimenticati, co
me quella nobile e gentile figura che hi Antoni
no Uccello) possono qui saldarsi nel «tutfuno» 
di un Consolo che scrive una Sicilia che scrive 
(come si suggeriva) lui stesso e d i e ne ha fatto 
uno dei pochi narratori di oggi specialmente 
degni di credito e di stima. 

Ricordi, passioni 
L'Einaudi 
che ho vissuto 
Giulio Einaudi 
•Frammenti di memoria» 
Risoli 
Pagg. 194, lire 24.000 

GIAN CARLO FERRETTI 

ra la storia e la fi
gura di Giulio Ei
naudi, grande edi-
tore e protagoni-

" ^ ^ — sta della cultura 
contemporanea, e II suo re
cente libro autobiografico 
frammenti di memoria, c'è 
un distacco oggettivo che 
neppure la riserva esplicitata 
nel titolo riesce a colmare. 
Tanti sono inlattl I momenti e 
aspetti di quella storia e figura, 
che ne restano esclusi. Elnau-
dl Inoltre dichiara che si è pro
posto di trarre dalla memoria, 
•come da un unico filo, emo
zioni, ricordi, eventi, affetti»; 
ma le emozioni prevalgono 
largamente sugli eventi e gli 
affetti sull'analisi, mentre gli 
stelli drammi e problemi del 
decenni attraversati, vengono 
avvolti nella sospirosa conti
nuità del ricordo, a tratti no
stalgico. 

Non è un caso che la fase 
leggendaria della vicenda ei-
naudlana, dal periodo fascista 
alla guerra e Resistenza, dai 
primi titoli negli anni Trenta al 
•Politecnico» negli anni Qua
ranta, sia la più diffusamente 
trattata e che in questa stessa 
fase gli eventi vengano rias
sorbii! in un flusso lineare, e 1 
personaggi evocati (Carlo Le
vi, Olaime Pintor o Pavese) 
vengano ricomposti In ritratti 
armoniosi, senza veri contra
sti. In seguito, per contro, si 
succedono per lo più viaggi e 
Incontri, case e paesaggi, in 
Italia e nel mondo, dominati 
da artisti, scrittori o politici 
(Picasso o Hemingway, Mo
rano! o la Achmatova, Gadda 
o Krusciov, Eduardo o Conti
ni) che, pur nella loro vivezza 
e immediatezza aneddotica e 
umana, poco o nulla dicono 
sullo stesso autore e sulla sua 
fondamentale esperienza edi
toriale; sulla sua straordinaria 
capacità di scelta degli autori 

e titoli, di attivazione dei di
battiti del mercoledì, di pro
mozione prestigiosa delle ini
ziative, oltre che naturalmente 
sulle sue politiche editoriali 
contraddittorie. 

Anche i vuoti riguardano 
soprattutto le discontinuità, 
difficoltà, conflitti. Einaudi ac
cenna appena al Sessantotto, 
e In generale trascura quegli 
avvenimenti degli anni Ses
santa e Settanta di cui è pur 
segnato profondamente li suo 
catalogo. Dell'ultima e grave 
crisi della casa editrice dice 
assai poco, e niente delle pre
cedenti; mentre di estremo in
teresse sarebbe stata una sua 
riflessione critica sulle diffi
coltà e prospettive, potenziali
tà e contraddizioni di .una ca-. 
sa editrice di cultura e catalo
go oggi, all'interno delle pro
fonde trasformazioni della 
produzione e del mercato in 
Italia. 

Il libro finisce cosi per farsi 
apprezzare proprio laddove 
Einaudi si concentra sull'e
sperienza personale, sul ritrat
to individuale, con una discre
zione e quasi umiltà di testi
mone e osservatore che tende 
a restare al margini del qua
dro. Oltre e più ancora che 
alcune pagine sui suoi viaggi e 
incontri, emergono con forza 
e nettezza quelle dedicate alla 
figura del padre, grande eco
nomista e uomo di gusto, col
to nei suoi gesti, curiosità, vir
tù, passioni. Ed emergono al
tresì certi tratti dei giovane 
Giulio Einaudi e della sua for
mazione: fin da) fascino e dai 
«contagio» dell'odore dì stam
pa fresca, fin dal «piacere de) 
contatto fisico» con il libro, da 
cui deriverà tra le molte altre 
cose «la cura eccezionale che 
egli dedicherà sempre, nel 
suo lavoro, alla scelta dei ca
ratteri e della carta, alla stam
pa, alla legatura, all'Impagina
zione, alla grafica...». 

Mille ombre d'America 
Il post-moderno letterario 
(trascurato, chissà perché 
qui da noi) va forte in Usa 

Thomas Pynchon, misterioso 
e «classico» insieme, 
ne è l'interprete più dotato 

himé il nome è poco 
noto in Malia. E scono
sciuta ai più è la sua 
opera. In realtà Thomas 

t^^^m Pynchon (New York, 
1937) è una figura deci

siva della letteratura americana 
contemporanea, un personaggio 
misterioso (mia intervistato, mai 
apparso in pubblico), un autore 
non facile che culto, rispetto o in
differenza non sono riusciti a con
segnare al destino bifronte dell'effi
mero: fortuna e silenzio. 

Nel 1968 Bompiani pubblicò due 
suol romanzi: Ve L'incanto del lot
to 49. Quest'ultimo è tornato in li
breria per 1 tipi di Mondadori e con 
una appassionala introduzione di 
Guido Almansi. 

Esiste tuttavia un'altra occasione 
per un primo felicissimo incontro 
con Pynchon: la pubblicazione di 
una raccolta di racconti scritti fra 11 
1958 e il 1964 (relativi dunque al
l'esordio dello scrittore) genial
mente intitolata Un tento apprendi
stato (Edizioni e/o, Roma, L. 
20.000). 

Il nome di Pynchon è spesso ci* 
tato insieme a quelli William Gass, 
Robert Coover, John Barth, John 
Hawkes, Donald Barthelme a indi
care Un'area di scrittori in cui si è 

voluto riconoscere una tendenza 
comune battezzata con la formula 
•postmodem fiction». In verità più 
che di una tendenza (giacché non 
è una scuola, non è una corrente) si 
potrebbe parlare di «situazione co
mune»: quella di appartenere, con
sapevolmente, a una cultura dove 
le forme (narrative e non) sono de
finitivamente tramontate e, a con
sumato esaurimento delia rappre
sentazione del reale, s'apre (senza 
la disperazione del silenzio o la 
speculare «frivolezza dei moribon
di» di cui parlava Proust) l'opportu
nità di rappresentare la rappresen
tazione, di percorrere di questa il 
versante caricaturale. 

All'acceso fervore di scrittura 
(fra le opere degli scrittori citati ve 
ne sono alcune a dir poco «monu
mentali») fa da pendant un operare 
tutto interno al gioco, al calco, alla 
citazione, al «tutto è già stato det
to», che, invece di decadere in afa
sia, lievita di radiosa parodia, di vo
race ironia e prepara le condizioni 
per altro incanto. Sono esiti, questi, 
da non intendere come frutti di un 
algido e aggressivo sperimentali
smo (caratteristico di tanta pseudo-
avanguardia), bensì come espe-

ALBERTO ROLLO 

rienza effettiva di scrittura, irrinun
ciabile percorso a rischio fra te ten
tazioni accomodanti del deserto 
del presente e la consolazione im
praticabile dell'ingenuità, ammic
cante dal passato. 

Che questa «situazione», comune 
per altro al dibattito e alle esperien
ze artistiche di tutto l'Occidente, 
sia stata attraversata e condivisa, 
negli anni Sessanta, più intensa
mente in America - e con risultati 
meno noiosi delle allarmate voci 
europee sulla «morte del romanzo» 
- è fuor di dubbio. Inoltre in paesi 
come l'Italia - quando ha attecchi
to - il contrassegno di «post mo
derno» è rimasto privo di eco in 
ambito letterario (al contrario di 
quanto è accaduto per le arti figura
tive, l'architettura, il design). Cosa 
che forse (pensando a quanto gli 
ismi delle mode influiscano sul 
mercato editoriale ha contribuito 
alla cautela quando non alla fred
dezza prima nei confronti di autori 
come Pynchon e Barth. 

Tanta premessa è del resto ne
cessaria perché nei racconti di Un 
tento apprendistato (che pur sono 
prove giovanili) l'approssimazione 
all'esperienza di scrittura che sì è 

cercato di descrivere si avverte su
bito. 

In quel piccolo capolavoro che è 
L'integrazione segreto (ultimo rac
conto della raccolta) fa la sua com
parsa il doppio, l'altro, l'ectopla
sma mentale ma in termini che alla 
parodia del fantastico e del roman
zo di denuncia mescolano, quasi 
fossero il distillato dell'uno e del
l'altro genere, un motivo morale, 
tanto più incombente quanto più 
sdrammatizzato: una banda di ado
lescenti bianchi «fingono» la pre
senza di un ragazzo nero con cui 
giocano, fanno progetti, dividono 
accenti di ribellione e al momento 
opportuno prendono accordi per 
una sua strategica dipartita 

Pynchon non risponde alla con
fusione, alla «distrazione» con la 
postulazione di un altro disordine: 
«Il fatto è che quasi tutto quello che 
diciamo, credo, sono quasi tutte in
terferenze», dice Meatball nel rac
conto Entropia e lo scrittore sem
bra per l'appunto «lavorare» su que
ste interferenze, non perché esse 
nascondano un senso ma perché, a 
partire dalla presenza dì quelle, 
nell'operazione che presiede tk re
gistrazione e l'organizzazione nar

rativa, Il si dà la vibratile sostanza 
dell'esistenza, spiata senza nostal
gia o stupore ma incalzata con la 
stessa tenacia che segna la ricerca 
della fisica contemporanea a cui 
Pynchon largamente si Ispira, co
me ricorda Roberto Cagherò nella 
utile postfazione. È una questione, 
si direbbe, di prospettiva, anzi di 
posizione che modifica insieme la 
realtà osservata e chi la guarda. Lo 
sottolinea Dennis Lange, personag
gio di Terre basse quando, consa
pevole di poter dilettevolmente 
•ascoltare storie» «sul mare» ma di 
non poterle raccontare cosi come 
gli sono raccontate, riflette: «Fin
ché rimani passivo puoi conservare 
la consapevolezza dell'estensione 
della verità, ma non appena diventi 
attivo ti ritrovi in qualche modo, se 
non proprio a violare una conven
zione, almeno a sconvolgere la 
prospettiva delle cose; allo stesso 
modo, chi osservi delle particelle 
subatomiche trasforma comporta
menti, dati e probabilità proprio 
per il fatto di osservarle». 

Che lezione di moralità letteraria 
c'è nella sua «consulenza gratuita» 
sulla «questione delle informazio
ni» («introduzione» a «Un lento ap
prendimento»). 

Polvere di Hollywood 

«S 
ogni di Bunker 
Hill» è il rac
conto di una 
infinità di viag-
gi, tra Denver 
(Colorado) e 

Los Angeles, tra le case, gii 
alberghi, le colline, le spiag
ge della città disperata, sotto 
le luci di Hollywood. Holly
wood è il sogno appena sfio
rato, osservato secondo le 
prospettive più infelici e fati
cose, alla fine svelato da Ar
turo Bandini, aspirante scrit
tore di romanzi, assoldato 
per compiere sceneggiature 
cinematografiche. 

•Sogni di Bunker Hill- è 
l'estrema testimonianza che 
John Pante, diabetico, cieco 
dal 1955, amputato di en
trambe le gambe dettò alla 
moglie nel 1982, un anno 
prima della morte. Fu anche 
il romanzo che gli ridiede 
una rapida e ormai tarda fa
ma, presso i lettori più giova

ni, che potevano riconosce
re in quelle pagine le tracce 
di uno smarrimento genera
zionale, di un rifiuto, ma an
che di una speranza. Perché 
in fondo il sogno di John 
Fante o di Arturo Bandini è 
calato nella realtà materiale, 
senza illusioni ma senza ri
nunce: Hollywood nessuno 
la regala ma è una conquista 
possibile. A John Fante il 
progetto almeno in parte riu
scirà, acquistando una villa 
con piscina, scrivendo sog
getti cinematografici e rac
conti per riviste. Ma non era 
forse quello che cercava. 
John Fante aveva esordito 
nel 1939 con «Aspettiamo 
primavera, Bandini», primo 
atto di una sagra familiare, 
che colpì subito l'immagina
zione di molti. Charles Buko-
wski scrisse di lui, a proposi
to del secondo romanzo 
•Ask the Dust» («Chiedi alla 
polvere»): «Ecco finalmente 

uno scrittore che non aveva 
paura delle emozioni». 

Venne fin dal 1941 tradot
to in Italia. Elio Vittorini lo 
presentò su «Americana». 
Del 1952 è il suo terzo ro-
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manzo, «In tre ad attender
lo». Con una raccolta di rac
conti del 1940, «Dago Red», 
con «The Brotherhood of the 
grape» del 1977, si potrebbe 
esaurire la sua bibliografia. 
In mezzo c'è il lungo anoni
mato consegnato sull'altare 
del cinema, che alla fine, 
quasi sul Ietto di morte, John 
Fante rifiuta, sull'esempio 
del suo protagonista, Arturo 

Thomas P y n c h o n 
«Un lento apprendistato» 
Edizioni e /o 
Pagg 191, lire 20000 

J o h n F a n t e 
«Sogni di Bunker Hill» 
Mondadon 
Pagg 144 lire 16 000 

Bandini, irrequieto, ribelle, 
frustrato senza rassegnazio
ne. 

Arturo Bandini raggiunge 
Los Angeles, s'ingegna in 
tanti lavori. Campa da sguat
tero o cameriere. Dorme in 
camere d'affitto. Insegue 
donne. Cerca di scrivere. 
Così arriveranno i primi dol
lari pesanti, gli abiti buon), la 
macchina di seconda mano. 
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Paolo Cecchini 
«La sfida del 1992. 
Una grande scommessa per l'Europa» 
Sperling & Kupfer 
Pagg. 230, lire 19.500 

i è sentilo lin troppo parlare della politica agricola 
europea, del suol costi e del suol limiti, della sua 
Incapacità a razionalizzare la produzione e a mi
gliorare la distribuzione. Molti, talvolta troppi poli
tici In alcuni paesi europei diventano popolari 

schierandosi contro l'Europa. E, non c'è dubbio che, man 
mano che si avvicina la fatidica data del !• gennaio 1992, altri 
politici cercheranno di approfittare delle difficoltà e degli 
Inconvenienti che molti Stati, molti apparati burocratici, molte 
imprese Industriali, molti operatori commerciali affermeranno 
di incontrare per chiedere esenzioni, pretendere trattamenti 
di favore, esigere slittamenti di date. 

Deve essere ben chiaro, perà, che esenzioni, privilegi, ritar
di nella creazione di un vero Mercato comune, senza vincoli e 
senza restrizioni, sono operazioni costose. 

Quasi per controbattere in anticipo tutte queste probabili 
ilchleste e torse anche per mettere il dito sulle piaghe e segna
lare al vari Stati dove si trovano I loro veri problemi, la Com

missione della Comunità Europea ha commissionato uno stu
dio significativamente interessato a valutare il «costo della 
non-Europa», vale a dire a quantificare il costo sopportato dai 
consumatori e dai produttori a causa della mancata integra
zione nei vari settori di attività. 

Il rapporto può essere letto, e utilizzato, in vari modi. È 
un'analisi spietata del sistema nel suo complesso che, dopo 
anni di supposta integrazione, lascia aperte infinite scappatoie 
che i diversi Stati e i diversi produttori adoperano con astuzia 
degna di miglior causa. 

E una ricognizione sulle inadeguatezze e le insufficienze 
degli apparati burocratici dei diversi paesi, ad esemplo per ciò 
che attiene alle tariffe doganali e ai tempi di esplicazione delle 
cosiddette «fonnalità doganali». È una rilevazione della scarsa 
produttività e addirittura del protezionismo praticato in alcuni 
settori, ad esempio nel settore bancario. E una sorta di pagella 
delle capacità e della volontà degli Stati-membri di ottempera
re alle direttive comunitarie e di favorire nei fatti l'integrazio
ne. È, infine, non da ultimo, un utilissimo vademecum per le 
imprese, industriali e commerciali, che, apprendendo dei ri
spettivi rilardi e delle direzioni che debbono essere seguite, 
potranno, se lo vogliono, mettersi al passo, o addirittura anti
cipare i tempi. 

Insomma, è un lavoro utile, soprattutto per chi pensa che 
l'appuntamento con il 1992 sìa un'opportunità, di razlonaliz-
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Ma l'industria del cinema Io 
impiega malamente: solo un 
copione per un western che 
una vecchia ricca e afferma
ta sceneggiatrice stravolge
rà, dando il là ad una pessi
ma produzione e gettando 
nella costernazione il pove
ro Arturo. Per lui ci sari un 
viaggio di ritomo, in famì
glia, per favoleggiare di in
contri con Clark Cable o con 
Ginger Rogers. 

In «Sogni di Bunker Hill» 
c'è una geografia spietata 
dei luoghi c'è una galleria dì 
uomini e donne tracciati a 
colpi rapidi e netti, c'è l'an-
gosciaerrante di una speran
za senza fine. «Usando mate
riali hollywoodiani - scrive 
Pier Vittorio Tondelli nella 
sua preziosa presentazione -
Fante scrive non solo la sua 
migliore sceneggiatura (poi
ché noi vediamo distinta
mente tutto quanto ci rac
conta) ma anche il suo libro 
più efficace e, forse, più bel
lo». Ma che rischia dì passare 
nel silenzio tra tanta paccot
tiglia azzimata. Soprattutto 
senza emozioni. 

U ORESTE PIVETTA 

Idiota 
fermo 
posta 
NathatwelWeM 
«Signorina Cuorinfrantl» 
Edizioni c/o 
Pagg. 120, lire 18.000 

LEVA FEDERICI 

la versione 
yankee e post 
puritana dell'I-
dioa di Do
stoevskij»: e 

questa la presentazione (im
pegnativa ma ben motivata) 
che ne fa Goffredo Foli. E l i 
«signorina CuorinlranU» man
tiene la promessa. Sotto lo 
pseudonimo che ne snatura 
anche il sesso, un redattore 
che cura la rubrica «posta del 
cuore» vive infatti 11 proprio la
voro senza alcun distacco o 
cinismo e, anzi, maturando il 
sogno (o l'incubo) di essere 
lui stesso Cristo, chiamato ad 
alutare l'umanità sofferente. Il 
•complesso divino» viene rac
contato da West con un ro
manzo in forma di fumetto 
che matura come vera e pro
pria satira morale, in cui Ura
nia non è spesa contro le po
vere lettrici che si firmano 
«cuore spezzato» o «delusa • 
dal - marito - tubercolotico», 
ma viene capitalizzata contro 
il nascente sistema del mass 
media (l'opera è del 1933), 
già acutamente Individuato 
come possibile strumento di 
robotizzazione e fascistizza
zione delle menti. 

lutti gli elementi, di siile e 
di contenuto, hanno lenta
mente trasformato questo ro
manzo breve In un fenomeno 
letterario e culturale, che si 
può ora ben leggere come un 
momento precursore del 
«post moderno» americano. 

Nathanael West, di origine 
ebraico-europea, ebbe pareri 
contrastanti dai critici suoi 
contemporanei e fu quasi sco
nosciuto al grande pubblico; 
d'altra parte la sua opera più 
famosa. «Il giorno della locu
sta» usci nel'39, un anno pri
ma della sua morte in un inci
dente stradale, a soli 37 anni. 

Non gli sta però affatto stretta 
questa nuova fama di capo
scuola-precursore: la sua mo
dernità di scrittura, per niente 
Intaccata in questo mezzo se
colo, i al servizio di intuizioni 
cosi acute sulla società ameri
cana che gli si potrebbe ben 
attnbuire anche la previsione 
dell'elezione di un attore alla 
presidenza del Paese. 
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zazione e di integrazione, piuttosto che un vincolo al sistemi 
socio-economici e statuali europei. 

Questo rapporto, denso di cifre ma non pareo di commenti, 
documentato e istruttivo, elude, perà, o forse solleva un pro
blema di grande importanza. In estrema sintesi, qual è il costo 
politico della non-Europa? Vale a dire, quanto costa ai cittadi
ni europei l'incapacità dei loro governi di prendere decisioni 
rapide, la volontà di mantenere assetti nei quali il Consiglio 
dei ministri continua a contare di-più della Commissione e del 
Parlamento europeo messi insieme? Nel quale, il Consiglio dei 
ministri degli Stati-membri non soltanto opera da frenatore, 
ma impedisce che la Commissione acquisti in capacita deci
sionale e il Parlamento in capacità rappresentativa, di indiriz
zo e di controllo? 

Magari qualche indicazione di questo genere, qualche valu
tazione, qualche commento sul costo politico della non-Euro
pa, o meglio sul costo della non-Europa politica poteva essere 
aggiunto in appendice a questo utile volume. 

Altrimenti, il lettore potrebbe trame l'impressione che ba
sterà conseguire davvero l'unificazione del mercato europeo, 
la standardizzazione delle procedure, la razionalizzazione de
gli apparati, per raggiungere l'unificazione polìtica. 

Invece, questo salto non sarà affatto compiuto se non si 
dichiarerà terminata la spinta propulsiva del Trattato di Roma, 
se non si affermerà che anche l'Atto Unico ha breve, per 
quanto utile, respiro, e che è ora di pensare in termini originali 
ad istituzioni europee federali. 

Il Parlamento europeo ci provò approvando a larga maggio
ranza il Rapporto Spinelli, la Commissione ha dato il suo 
contributo, I ministri dei paesi-membri sembrano alquanto 
riluttanti (federalisti passivi nel migliore dei casi). 

Che tocchi ai tanto vituperati partiti politici, magari a quelli 
di sinistra, alzare la bandiera dell'unificazione politica dell'Eu
ropa? 

l'Unità 

Mercoledì 
26 ottobre 1988 17 :^:^^'^^^;V:^;:l|r^:^^:;:i-;'':•U'; 
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più yogurt, più benessere. 
l'Unità 
Mercoledì 
26 ottobre 1988 
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Vigili al lavoro 
per 
«governare» Il 
traffico 
cittadino Ieri 
l i giunta ha 
approvato un 
««saggio» di 
provvedimenti, 
parchimetri e 
parcheggi 
mentre sulle 
targhe alterne 
si dovrà 
attendere 
venerdì 

La proposta del Pei 
«Centro, Trastevere e Monti 
chiusi dalle 7 alla 22 
e autobus ultrarapidi» 

STEFANO DI MICHELE 

tm Undici parchimetri e 
venti nuovi parcheggi a multi 
piano interrato Lo ha deciso 
ieri mattina la giunta appro 
vando con due delibere una 
parte del piano antitraffico 
presentato la scorsa settimana 
dati assessore Gabriele Mori 
La bozza di concessione con 
corso che dovrà essere di 
scussa dal consiglio comuna 
le prevede che in ognuno dei 
nuovi parcheggi almeno il 
55% dei posti auto venga nser 
vato ali uso pubblico Per 
quanto riguarda i parchimetri 
la sosta sarà consentita per un 
massimo di due ore (1000 lire 
la prima 2000 la seconda) e 
non sarà possibile prorogarla 

Inumo in giunta continua 
no le polemiche sulle targhe 
alierne Ieri è stata la volta di 
Antonio Pala assessore al pia 
no regolatore uno dei più 

convinti sponsor del «pari o 
dispari» esperimento da lui 
proposto almeno per un an 
no Molto polemico verso il 
suo compagno di partito il 
prosindaco Pierluigi Severi e 
I assessore Mori per le loro 
posizioni contrarie alle targhe 
alterne Non devono porsi 
pregiudiziali politiche o ideo 
logiche - ha poi aggiunto -
come del resto e testimonia 
to dai dispareri che attraversa 
no sull argomento tutti i 
gruppi politici Immediata la 
replica del vicesindaco il pn 
Saverio Collura contrario al 
provvedimento «È solo un J 
nutile e pericolosa trovata con 
la quale corriamo dietro alle 
farfalle e ignoriamo i veri prò 
blemi» Più soft» di quello dei 
giorni passati I atteggiamento 
di Giubilo che si e limitato a 
ricordare i compiti della fa 

Accordo per i cortei 

Sindacato e prefetto: 
«Manifestazioni 
senza caos per la città» 
• H In centro manifestazioni 
solo in «sede fissa» svolgi 
mento dei cortei in modo da 
«preservare le condizioni indi 
spensabili alla vita quotidia 
na» non più di un corteo al 
giorno nella capitale Sono 
questi i punti salienti dell ac 
cordo raggiunto ieri dalle or 
ganizzazioni sindacali con la 
Prefettura L obiettivo e quello 
di non aggravare ultenormen 
te la pesante situazione del 
traffico cittadino 

Ma cosa vuol dire in prati 
ca7 Salteranno vecchi «stori 
ci» percorsi delle manifesta 
zioni di protesta Ad esempio 
i cortei con più di 5000 parte 
cipanti potranno svolgersi sul 
seguente percorso piazza 
della Repubblica via Enneo 
De Nicola piazza dei Cinque 
cento via Cavuor piazza 
Esquilino via di S Maria Mag 
giore piazza S Maria Maggio 
re via Merulana viale Manzo 
m via Emanuele Filiberto 

piazza di Porta S Giovanni 
Per grandi manifestazioni 

nazionali questo percorso 
potrà essere integrato con al 
tri tre che partiranno rispetti 
vamente dalla stazione Tibur 
tuia dalla stazione Tuscolana 
da piazzale Ostiense In casi 
eccezionali si potrà attraver 
sare il centro storico da piaz 
za Barberini a piazza di Spa 
gna fino a piazza del Popolo 
Per le manifestazioni fisse 
senza corte) sono state indi 
cale piazza S Giovanni piaz 
za SS Apostoli piazza del Po 
polo piazza Bernardino da 
Feltre piazza Cairoli via Moli 
se via Flavia «Siamo molto 
soddisfatti dice Piulu gì Al 
bini segretario della Camera 
del Lavoro - con il prefetto 
abbiamo fatto un ottimo lavo 
ro Le prime proposte che 
vennero quattro o cinque anni 
fa erano piuttosto unilaterali 
In questo accordo invece si e 
tenuto conto delle esigenze di 
tutti» 

«Le targhe alterne 
sono ingiuste e inutili 
La De ha demolito 
il trasporto pubblico» 

«Fascia blu e fast bus 
invece del pari e dispari» 

ROBERTO GRE8SI 
B Centro storico chiuso dalle 7 alle 
22 fascia blu eslesa ai quartieri Monti 
e Trastevere isole pedonali in penfe 
ria da concordare con le circoscnzio 
ni cinque itinerari protetti per ì fast 
bus piste ciclabili in tutta la citta E la 
mozione che il Pei vuole discutere in 
consiglio comunale presentata nel 
corso di una conferenza stampa se 
approvata sarà operante in un mese 

Negli ultimi tre anni gli utenti dei 
mezzi pubblici sono diminuiti del 15 
per cento il parco automezzi è più 
ampio ma sono tantissimi i bus che 
restano nelle autorimesse e che nessu 
no aggiusta Ci sono 2000 miliardi 
«congelati servono per il prolunga 
mento della linea A per la ristruttura 
zione della linea B per la ferrovia Ro 

Un «assaggio» 
di misure 
antitraffico 
Venti nuovi parcheggi e undici parchimetri E1 «as 
saggio» deciso ieri dalla giunta per fronteggiare 
l'emergenza traffico Sempre più accesa la polemi
ca sulle targhe alterne Pala se la prende con Severi 
e Mori, mentre Collura ribatte «Provvedimenti inu
tili e dannosi» Arriva una nuova raffica di no al 
provvedimento, dalla Provincia al sindacato Per 
l'ex sindaco Vetere «ormai è una farsa» 

ma huggì per il collegamento non an 
cora progettato con Tor Vergata per 
aggiungere carrozze al metro «I dati 
parlano da soli - ha detto Goffredo 
Bettini segretario della federazione 
romana del Pei - La linea della De e 
stata quella di pnvilegiare le auto e 
demolire li trasporto pubblico Una li 
nea non .condivisa dal Psi che però 
non riesce a non essere subalterno Ci 
siamo opposti alla politica affarista sui 
Mondiali e sulle mense ci opponiamo 
alla demagogia sul traffico 

I consiglieri comunali Franca Prisco 
e Walter Tocci hanno illustrato la mo 
zione alternativa alle targhe alterne 
che sarà sottoposta al voto del consi 

glio comunale il Pei propone di ehm 
dere al traffico il centro storico dalle 7 
alle 22 e di estendere la fascia blu ai 
quartieri Monti e Trastevere Ripresen 
tato il progetto dei fast bus dodici iti 
nerari interamente protetti senza prò 
blemi agli incroci serviti di parcheggi 
di scambio Cinque di questi fast bus 
possono essere realizzati subito entro 
un mese » Bisogna limitare I uso delle 
auto - ha spiegato Bettini - ma alla 
gente bisogna dare un alternativa 
mezzi pubblici efficienti concorren 
ziali La scelta delle targhe alterne in 
vece e solo punitiva rischia di incentl 
vare I acquisto di nuove auto ed e inef 
ficace» 

I comunisti chiederanno anche una 
verifica in Campidoglio dell operato 
del presidente dell Atac Eligio Filippi 
il programma dell azienda e nmasto 
inattuato manca ancora it direttore 
per problemi di lottizzazione sono tre 
anni che 1 Atac non fa più un prolun 
gamento dt linea Per aggiustare i bus 
si comprano i pezzi di ricambio al mi 
nuto Manca tutto dai tappi dei radia 
ton alle viti duecento generatori non 
possono essere montati perche man 
cano i cuscinetti di supporto E non 
va meglio per i vigili «Per oltre 2 anni 
si e tenuto bloccato il concorso per 
tremila assunzioni - accusa Franca 
Prisco-per usare al meglio 132 000 
candidati che attendono un lavoro» 

inosa commissione dei sette 
che sta studiando il provvedi 
mento anche con il concorso 
dei contributi delle aziende di 
pubblico trasporto 

Un no deciso alle targhe 
alterne è arrivato anche dal 
consiglio provinciale che al 
1 unanimità ha approvato un 
ordine del giorno che invita 
Giubilo a rivedere il proprio 
orientamento Secondo Ma 
ria Antonietta Sartori presi 
dente della Provincia quella 
del sindaco di Roma rappre 
senta un indicazione untiate 
raie che non tiene conto delle 
esigenze delle migliaia di cit 
tadini dell hinterland che gior 
nalmenle si recano a Roma 
per lavoro o per studio» Altre 
critiche arrivano dai Verdi 
che sulla vicenda traffico han 
no presentato una mozione in 

Campidoglio «Nel migliore 
dei casi - dice il capogruppo 
Paolo Guerra - la pazzesca 
proposta di targhe aiterne al 
largate al Raccordo Anulare 
avrebbe ricevuto in consiglio 
comunale non più di 29 voti 
favorevoli Un prowedimen 
to che non convince per nien 
te neanche Ugo Vetere ex 
sindaco della citta Si da 1 a 
spinna ali ammalato di cancro 

- dice - Certamente non ne 
può acceilerare il decesso ma 
che si voglia ridurre a farsa il 
grande dramma del traffico di 
Roma francamente mi indi 
gna» L ultima dura critica del 
la giornata arriva dal sindaca 
to «Rimane incomprensibile 
- dice il segretario della Flit 
Cgil Luciano Mancini - dedi 
care cosi tanto tempo a nflet 
tere su misure inutili come le 
targhe alterne 

Parcheggi e parchimetri 
ecco dove li faranno 
^m I nuovi venti parcheggi multipiano do 
vrebbero sorgere in venti delle zone cittadine 
giornalmente più assediate dalla morsa del 
traffico Si tratta di un primo stralcio dal com 
plessivo «piano parcheggi» presentato nei mesi 
scorsi dall assessorato al Traffico Le aree do 
ve sorgeranno sono piazza Cavour piazza Ri 
sorgimento piazza Cola di Rienzo piazzale 
Aldo Moro piazza Verdi piazza Mazzini via 
Baronio piazzale Clodio piazza Dalmazia 
piazzale delle Provincie via Ferdinando di Sa 
voia piazza Fermi piazza Mastai piazza S Co 
simato via Tripoli via Merulana piazza Anni 
ballano piazza Finocchiaro Aprile piazza del 
la Balduina piazza Vescovto 

Gli undici parchimetn saranno dislocati un 
pò in tutta la citta dal centro storico alla peri 

feria La loro installazione dovrebbe essere 
realizzata entro la fine di dicembre Le piazze e 
le vie prescelte sono le seguenti piazza Anni 
ballano con 82 posti macchine viale Libia 
con 81 largo Brindisi con 37 via Appia Nuova 
con 49 via Magna Grecia con 80 viale Regina 
Margherita con 77 via Gioiitti con 58 viale 
Liegi (il più grande) con 140 largo Augusto 
Imperatore con 116 via dell Oca con 42 e via 
dei Gracchi con 134 

Le aree di sosta saranno custodite dal perso 
naie delle società fornitrici di parchimetn sol 
to la sorveglianza dei vigili urbani La gestione 
sarà penodicamente venficata e per il mo 
mento secondo il Campidoglio è da conside 
rarsi in via spenmentale per la durata di un 
anno con la possibilità di adeguamenti sue 
cessivi 

Un radiotelefono per a utare gii 
autobus in difficolta Comince 
ranno ad essere installati da oggi 
MJI mezz deli Al ic e attraverso il 
telefono il conducente potrà he 
gnalare alla sala operativa mgor 
ghi incidenti guasti ritardi Da 

^-mmmmmi^^^^^^^^ oggi ce I avranno a bordo 20 au 
tobus della linea 61 ma entro 18 20 mesi sarà esleso a 480 
vetture Con il rad otelelono verrà anche installato sotto il 
sedile del conductnie un ptdale per awert re la rala operativa 
di eventuali pericoli 

Autobus 
con telefono 
contro 
l'ingorgo 

Lettera aperta di Elio Mensurati al sindaco 

«Giubilo, così non va» 
Sinistra de all'attacco 
M Caro Giubilo cosi non 
va devi convocare urgente 
mente una riunione della dire 
zione e del comitato romano 
della De A prendere in ma 
no la penna per una lettera 
aperta ai giornali e Elio Men 
surati vicesegretano della De 
romana Accusa il suo segre 
tano di aver messo il partito in 
un cassetto per favorire «1 an 
dinvieni di posizioni contrad 
dittone dalle mense scolasti 
che alle targhe alterne senza 
far emergere una linea chiara 
e credibile della De Non e la 
prima sortita del leader della 
sinistra che aveva già accusa 
to il suo sindaco di subire gli 
umori di Comunione e libera 
zione per la vicenda della re 
fezione scolastica 

Cosa succede7 Distratto 
dalle vicende capitoline Pie 
tro Giubilo ha trascurato la st. 
gretena del partito7 Oppure 
dopo il congresso romano ha 
dato troppo presto per tacita 
la la minoranza con la con 
cessione di qualche incarico 

interno e di un pò di assesso 
rati' Quello che è certo e che 
la sinistra e parte del centro 
del partito vogliono riaprire la 
partita Non e e unita nella 
De e anche la maggioranza e 
nata su aggregazioni di perso 
ne e non su una linea politica 
- spiega Aldo Corazzi presen 
te al congresso romano con la 
mozione di Azione popolare 

Sono amareggiato dall as 
senza di discussione politica 
mense e targhe alterne dimo 
strano che si è portati più al 
1 improvvisazione che al di 
battito II partito ha bisogno di 
iniziativa» 

Smorza un pò itoniGabne 
le Mori che di Giubilo fu I an 
tagomsta per 1 elezione alla 
carica di segretario Pensa 
che una maggiore chiarezza 
nella linea politica non faccia 
tawero male ma si preoccu 
pa anche di mantenere la di 
st nzione tra partito e giunta 

C e comunque rivolta con 
tro la gestione manageriale 
del partito perche schiaccia e 

immiserisce la discussione sui 
grandi temi e perché una larga 
fetta degli azionisti non st fida 
del amministratore delegato 

La replica di Giubilo non si 
e fatta attendere «Le solleci 
(azioni di Mensurati sono in 
comprensibili - ha dichiarato 
- Sembrano il frutto di una 
posizione personale piuttosto 
che politica» Segue un prò 
memona meticoloso del di 
battito già svolto nel partito 
completo della decisione del 
la direzione di nunire il comi 
tato romano per i primi di no 
vembre Lo stesso elenco for 
nito dal suo «allenatore» Vitto 
noSbardella che giudicastru 
mentale la polemica di Elio 
Mensurati 

Nessuno nella De chiede 
per ora la testa di Giubilo se 
gretano per evitare ti doppio 
incarico anche se non potrà 
non rotolare se lo stesso 
scherzo sarà tirato a De Mita 
Ma il congresso nazionale del 
ia De e lontano dalla polemi 
ca romana la guerra e in casa 

QRG 

JHHI 
SCHEDA N. 1 

TRAFFICO 
1 — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è O O O O O O 

2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale I intero centro stor 
Aureliane 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere t fa 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

Da oggi 
la prima scheda 
di «Votaroma» 

Il lettore dell Unita vota 
Anzi da oggi •Votaroma» 
Due argomenti al mese 
ogni volta una scheda con 
la quale dare un voto da I a 
10 e avanzare suggerimenti 
sul tema di volta in volta 

• ^ ™ " ^ ^ " proposto A pagina 21 pub 
blichiamo la prima scheda su un tema particolarmente 
•scottante» il traffico Votare e facilissimo basta fare una 
crocetta sul numero corrispondente al voto da assegnare e 
scegliere sempre con una crocetta una o più delle propo 
ste elencate subito sotto La scheda può essere inviata per 
posta entro il 9 novembre a «Cronaca dell Unità via dei 
Taurini 19 00185 Roma» oppure deposta direttamente 
nelle urne allestite presso il giornale e presso la federazio 
ne del Pei in via dei Frentani Se non si riuscisse a votare 
oggi niente paura la scheda sarà ripubblicata tutti i giorni 
per le prossime due settimane 

«Settimana 
antitraffico» 
a Radio 
proletaria 

Disagio esasperazione de 
nunce sono le testimonian
ze che Radio proletaria sta 
raccogliendo da lunedi con 
una sene di trasmissioni in 
diretta da diversi «punti cai 
di» del traffico romano 

^ M ^ ^ " ^ ^ " 1 ^ ^ ^ ^ ^ Questa mattina la radio sarà 
in via Tor Sapienza domani in via Tiburtina venerdì In 
piazza Irneno e sabato in piazza Venezia La Settimana 
antitralfico» organizzata dall emittente con I adesione del 
gruppi consiliari di Pei Dp e Lista verde e di diverse orga
nizzazioni ambientaliste sarà conclusa sabato sera aììex 
Mattatoio di Testacelo da un dibattito e da una «festa 
antitraffico» 

Un'altra 
casa-famiglia 
per i malati 
di Aids 

Un altra casa famiglia per 
malati di Aids affiancherà 
presto quella creata tra mil
le polemiche dalla Canta» a 
Villa Glori La nuova comu 
nttà che nasce per iniziati
va della congregazione reti 
giosa dei «Figli deli Imma 

colata concezione» sarà aperta appena terminati 1 lavori 
di sistemazione m una sede di proprietà privata La casa 
famiglia si propone di ospitare in «un clima familiare» non 
più di dieci malati affiancati da religiosi operaton sanitari 
volontari e obiettori di coscienza appositamente addestra 
ti per fornire oltre alte necessarie cure un sostegno uma
no e psicologico ai malati 

Trasloca 
l'anagrafe 
deirVIII 
Circoscrizione 

«Chiuso per trasloco* Da 
venerdì 4 a lunedi 7 novem 
bre m occasione del traste 
rimento nella nuova sede di 
via Duilio Cambellotti a Tor 
Bella Monaca gli uffici del 
1 anagrafe del/Vili Circo 

**^^^^—^^^^—~ scrizione inviaCasllina via 
delle Averle via di Torre Spaccata e via Giglioll resteranno 
chiusi Funzionerà ma solo per il servizio di stato civile 
I ufficio di via Casilma Per ottenere certificati urgenti i 
residenti della zona dovranno rivolgersi agli uffici delle 
Circoscrizioni vicine in via di Fortebraccio 3 via Prenesti 
na 510 e piazza di Cinecittà 11 

Accoltellati 
due stranieri 
Uno è grave 

Due persone sono state ac 
coltellate i altra notte a Ro
ma Vittima del primo epi 
sodio è I algerino Asedine 
Lunas 25 anni aggredito in 
via Principe Amedeo da un 
individuo probabilmente 

• ^ » ^ ^ m m ^ m straniero che e riuscito a 
fuggire Gravemente fento alla coscia sinistra Lunas è ora 
ricoverato al S Giovanni in prognosi riservata E andata 
meglio invece a Indi Kamen 27 anni aggredito in via De 
Coubertin da quattro uomini di colore che nel tentativo di 
rapinarlo I hanno colpito con una coltellata fortunata 
mente non grave a) volto 1 quattro aggressori sono stati 
successivamente rintracciati dalla polizia e arrestati uno 
per tentata rapina e gli altri tre per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Civitavecchia-Livorno 

«Nessuno ha mai parlato 
di autostrada» 
Landi smentito alla Regione 
• • «Sull autostrada Livor 
no Civitavecchia e sulla bre 
fella tra I A2 e 1 A24 la giunta 
regionale non ha mai espres 
so nessun parere» L assessore 
Enzo Bernardi titolare dei la 
von pubblici alta Pisana ha 
smentito ieri il presidente de! 
la giunta regionale Bruno 
Landi Quest ultimo aveva in 
fatti dato la notizia del parere 
positivo alle due opere prò 
gettate dell Italstat La smentì 
la e arrivata durante la seduta 
del consiglio regionale in cui 
tra I altro è stato approvato 
un ordine del giorno proposto 
dal Pei e che stabilisce che sui 
progetti delle autostrade e 
delle grosse opere pubbliche 
deve esprimersi I intero consi 
glio dopo la discussione dei 
progetti in commissione 

La notizia del parere positi 
vo ai progetti dell Italstat di 
ramata dalla presidenza della 
giunta aveva fatto infuriare i 
comunisti che venerdì scor 
so hanno organizzato una 
conferenza stampa per de 
nunciare lo «scandaloso epi 
sodio «Commissione e con 
sigilo sono stati tenuti ali o 

scuro dei progetti e delle de
cisioni della giunta- hanno ac 
cusato i comunisti ed hanno 
fatto una lunga serie di propo 
ste alternative alla politica di 
demenza autostradate» di 

Landi 
I giochi di giunta sembrava 

no già fatti ma ieri la smentita 
di Bernardi ha nmesso sul ta 
volo tutte le carte rimandati 
do a giovedì della prossima 
settimana la discussione in 
consiglio sui due progetti «In 
quell occasione - afferma Pa 
squahna Napoletano capo 
gruppo Pei alla Pisana - dovrà 
essere Landi a rendere conto 
delle sue affermazioni e inten 
zioni» 

«Hanno tentato il colpo di 
mano - denuncia Lucio Buffa 
consigliere regionale comuni 
sta - ma hanno solo fatto del 
millantato credito Adesso 
I ordine del giorno voluto da 
noi vincolerà i lavori e gli iter 
alla Pisana» «Bruno Landi 
mente sapendo di mentire -
afferma Mano Quattrucci se 
gretano regionale del Pei -
cosi aumentano le grosse 
pressioni che t(ia ci sono su 
queste decisioni» 

Mi i infilili l'Unità 
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ROMA 

Al collocamento le donne sono sempre più numerose 

Giovani disoccupati 
Il 56,9% sono ragazze 
diplomate e laureate 
iscritte al collocamento 

Lunga attesa per un posto 
Tutti in fila per anni 
ma le donne aspettano 
sempre di più 

Tanto colte tutte senza lavoro 
DISOCCUPATI 

Saaso 

Età 
14/19 anni 
20 /24 anni 
25 /29 anni 

Titolo di atudio 
Uc madia 
Diploma 
Laureo 

Maschi 

43 1 

10 4 
56 2 
33 4 

34 8 
88 7 

6 S 

Femmine 

56 9 

12 1 
60 8 
27 1 

25 7 
66 4 

7 9 

Totale 

100 0 

11 4 
58 8 
29 8 

29 6 
63 1 

7 3 

Fonie Osi foma 

TEMPI DI RICERCA DEL LAVORO 

Numero di 
mail di ricerca 

dal lavoro 

Oa 1 a 3 mesi 

Oa 4 a 6 mesi 

Da 7 a 12 mesi 
Oltre 12 mesi 

Femmine 

% 
a 76 

8 28 

23 84 
59 13 

Maschi 

% 
11 31 

10 05 
24 03 
54 61 

Totale 

% 
10 08 

9 19 
23 94 
56 79 

Hanno le carte in regola Sono diplomate spesso 
laureate animate da una travolgente passione avere 
un lavoro al più presto Ma le giovani donne quelle 
intorno ai 25 anni sono le ultime a trovarlo Si iscri 
vono a! collocamento non perdono d occhio i con 
corsi pubblici ma per conquistarsi un posto aspetta 
no spesso più di anno Le conferme arrivano da due 
studi uno dell Isfol e l altro della Cisl romana 

ROSSELLA R1PERT 

Fonte Isfol 

H Vanno al liceo ali isti tu 
to magistrale e al tecnico prò 
fessionale Conquistano il di 
plorna e non si arrendano 
Varcano in tante la soglia del 
] università sognando la lau 
rea E il lavoro Nel Lazio pe 
ro su 281 mila disoccupati 
(dati Isfol) iH8 3%sonogio 
vani donne E a Roma I eser 
cito dei senza posto e a net 
ta prevalenza femminile il 
56 9% sono donne il 43 \% 
coetanei maschi (dati studio 
Osi romana) 

Con il loro bagaglio di istru 
zione arricchito speso da 
qualche attestato di (ormazio 
ne professionale dai titoli più 
tradizionali di dattilografa a 
quelli più aggiornati di opera 
trice d informatica le ragazze 
s iscrivono ali ufficio di collo 

camento E aspettano Tanto 
troppo tempo prima di poter 
raggiungere la meta agognata 

Nel Lazio sono infatti 
80 000 le donne che dichiara 
no di aver iniziato la ricerca di 
un lavoro da oltre 12 mesi 
quasi il 59 \% delle donne che 
cercano lavoro E più cresce il 
livello d istruzione più si dila 
tano i tempi di attesa Tra le 
donne laureate che cercano 
lavoro il 53% aspetta da oltre 
un anno mentre i dottori di 
soccupati che si sono messi in 
lista d attesa da più di 12 mesi 
sono il 47% (sempre fonte 
Isfol) 

Per tentare di trovare un la 
voro magari nemmeno più 
quello sognato nei banchi di 
scuola o nello sprint finale 
dell esame di laurea quando 

Evaso 

Catturato 
ex terrorista 
Nar 
• i Era in regime di semili 
berta la mattina a casa e la 
sera a Rebibbia ma aveva de 
ciso di (uggire Cosi Valerio 
Lucarelli ex Nar detenuto 
per partecipazione a banda 
armata e tentato omicidio 
dopo una fuga di una settima 
na è stalo catturato a Monto 
ro vicino a Terni dai carabi 
nieri della compagnia Eur 
guidati dal tenente lannone 

Valerlo Lucarelli 26 anni 
aveva progettato una fuga in 
Spagna con la sua ragazza 
F M 22 anni Dopo il manca 
to rientro a Rebibbia insieme 
si erano rifugiati in un casola 
re diroccato di Montoro Sen 
/a comodità in attesa di un 
momento propizio per passa 
re la frontiera I due non si 
muovevano dai casolare ci 
pensavano alcuni amici roma 
ni a rifornirti di lutto il neces 
sarto Proprio seguendo le 
tracce di questi ultimi t carabi 
meri sono riusciti ad acciuffa 
re (evaso Le indagini sono 
cominciate ali Eur nel giro 
delle amicizie «politiche di 
Valerio Lucarelli I primi so 
spetti poi sono cominciati i 
pedinamenti Le tracce porta 
vano sempre nei dintorni di 
Terni Poi la prova decisiva I 
carabinieri sono nusciti a se 
guire un amico dell evaso fino 
al casolare vicino a Montoro 
L altra notte I irruzione 1 mil 
lari hanno circondato il rifu 
gio e poi armi alla mano so 
no entrati Sorpresi i giovani 
non hanno opposto resisten 
za Insieme a Valerio Lucarel 
li trovato in possesso d 12 
grammi di eroina «brown su 
gar» e la sua compagna ca 
rabinien hanno sorpreso an 
che altri due ragazzi denun 
ciati per favoreggiamento per 
sonale 

ti palazzo del Quirinale 

Niente sciopero 
al Quirinale 
• • Il primo sciopero dei di 
pendenti del Quirinale dopo 
quarant anni di repubblica 
non si farà Lo sciopero mi 
nacciato il 4 ottobre scorso 
dalla Uil e dal sindacato auto 
nomo m rappresentanza de 
gli oltre 750 lavoratori della 
presidenza della Repubblica 
e rientrato grazie ad un inter 
vento diretto del capo dello 
Stato Francesco Cossiga 

La minaccia dell agitazio 
ne in programma per il 28 ot 
tobre aveva fatto scalpore 
Da una parte i sindacati che 
lamentavano una gestione 

autarchica monocratica e si 
curamente discutibile» da par 
te del segretario generale del 
la presidenza della Repubbli 
ca 1 ambasciatore Sergio Ber 
linguer dal! altra il Quirnale 
che aveva immediatamente ri 
sposto rendendo noti gli sti 
pendi dei funzionari Le tratta 
tive per il rinnovo del contrat 
to tnennale si erano arenate 
nonostante una telefonata del 
segretario generale della U I 
Giorgio Benvenuto a France 
sco Cossiga II presidente 
contranato per i toni assunt 

dalla polemica ha deciso di 

delegare al governo (ministeri 
della funzione pubblica e del 
Tesoro) la conduzione della 
trattativa sindacale in seguito 
alla decisione di Cosstgd ieri 
e stata annunciata la sospen 
sione dello sciopero l sinda 
calisti in una nota hanno 
espresso la loro disponibilità a 
partecipare a un incontro con 
i funzionari dei ministeri in 
seguito alle mutate condizioni 
obiettive» 

Cossiga ha anche fatto sa 
pere che per il futuro le rela 
zioni sindacali con il persona 
le del Quirinale saranno tenu 
te dal governo 

tutte le carriere più affascinan 
ti ammiccano e sembrano già 
dietro I angolo belle e rag 
giungibili le ragazze si iscrivo 
no in massa ali ufficio di col 
locamento E in massa si pre 
sentano ai concorsi pubblici 
evitando quasi del tutto un al 
tra possibile azione di r cerca 
di lavoro le visite personali a 
datori di lavoro privilegiate 
dai coetanei maschi Sempre 
lo studio dell Isfol fatto in col 
laborazione con il dipartimen 
to di scienze demografiche 
dell Università La Sapienza di 
Roma e commissionato» dal 
la Consulta regionale lemmi 
mie offre dati interessanti Tra 
tutti i canali seguiti per tentare 
di trovare un lavoro ti collo 
camento si attesta al 28 9% 
Seguono poi la partecipazio 
ne ai concorsi (19 6%) I uso 
di segnalazioni da parte di pa 
renti e amici (14 1%) e le visi 
te personali a possibili datari 
di lavoro (10 2%) 

Ma che tipo di lavoro cer 
cano le ragazze' Secondo 
1 indagine dell ufficio econo 
mico delia Osi il 41 5% delle 
ragazze si orienta verso un la 
voro impiegatizio tradizional 
mnete inteso quale ad esem 

Bio quello degli enti pubblici 
na tendenza omogenea alle 

scelte dei coetanei maschi se 

Rapina 
Con le armi 
entrano 
dal bagno 
•LI Sono entrati con la tee 
nica del «Cavallo di Troia» 
Hanno segato un inferriata 
che da sulla strada esonope 
netrati nel bagno Li hanno at 
teso I orano di apertura del 
1 ufficio postale Quando sono 
arrivati gli impiegati alle 8 30 
hanno trovato due pistole ad 
aspettarli I rapinatori si sono 
impadroniti di cinquanta mi 
lioni tn contanti e sono fuggiti 
con un moto 

Sembrava inaccessibile 1 uf 
ficio postale di via Francesco 
D Ovidio a Montesacro L u 
meo punto debole era la fine 
strella del bagno protetta da 
una leggera grata metallica 
L altra notte i rapinatori hanno 
deciso di entrare da quella 
parte Armati di lima hanno 
segato per alcune ore I infer 
nata fino a creare lo spazio 
necessario per farci passare 
un uomo Poi si sono calati 
nel bagnetto decisi ad atten 
dere 1 arrivo del personale Al 
le 8 30 gli impiegati hanno 
aperto ì lucchetti e tirato su le 
serrande Appena dentro han 
no trovato la sorpresa l rapi 
naton avevano già estratto le 
pistole In quel momento e ar 
nvato il direttore che ha subì 
to la stessa sorte degli impie 
gatt Tutti da una parte con le 
mani in alto I due banditi si 
sono fatti consegnare la chia 
ve della cassaforte e si sono 
impossessati di tutto il dena 
ro cinquanta milioni in con 
tanti Poi sono fuggiti Fuori 
ad attenderli e era una moto 
di grossa cilindrata che aveva 
no parcheggiato la notte pre 
cedente 

e vero come afferma lo stu 
dio della Osi che il 34 1% dei 
giovani» cerca un lavoro im 

piegatizio il 17% un attività le 
gata al commercio e al tun 
smo I 8 3% predilige un lavo 
ro nel campo manifatturiero 
il 7 7% preferirebbe fare 1 arti 
g ano e solo il 2 4% vorrebbe 
entrare a lavorare in un impre 
sa edile 

D altronde le ragazze che 
già lavorano si ritrovano con 
centrate in alcuni settori parti 
colan Nel Lazio 35 000 gio 
vani donne lavorano nel setto 
re del commercio alberghi e 
pubblici esercizi 20 000 ra 
gazze sotto 125 anni sono oc 
cupate negli «altri servizi» in 
segnanti bibliotecarie assi 
stenti sanitarie impiegate in 
uffici commerciali turistici e 
culturali Insomma più dei lo 
ro coetanei maschi le ragazze 
si concentrano nel settore dei 
servizi e nella capitale questa 
tendenza cresce vertiginosa 
mente 1 88 2% delle giovani 
donne tra 25 e 29 anni si con 
centra proprio nella selva de 
gli uffici di servizi pubblici e 
ministeri A Roma infatti su 
100 giovani donne ben 68 so 
no impiegate rispetto ai 48 
maschi gli uomini impiegati 
sono circa un terzo in meno 
delle loro coetanee 

Rapina 
Sequestrata 
la cassiera 
del negozio 
aM Bloccata sotto casa Mi 
nacciata con una pistola e co 
stretta a seguire 1 auto dei ra 
pinaton Fino al supermercato 
dove lavora come cassiera a 
via di Pietralata Poi 1 hanno 
obbligata ad aprire il negozio 
e la cassaforte Si sono tmpa 
dromti di circa tre milioni e 
poi 1 hanno abbandonata a 
piedi in piena notte in via Se 
bastiano Satta al Collatino 
Infine sono fuggiti 

Vittoria Mercuri 50 anni 
aveva da poco smesso di lavo 
rare Da via di Pietralata con 
la sua A 112 aveva traversa 
to tutta la citta per arrivare 
alla sua abitazione inviaThai 
landia al! Eur E stata affian 
cala da una «Golf d colore 
scuro con dentro due giova 
ni L hanno costretta ha fer 
marsi Uno dei due rapinatori 
I ha minacciata con la pistola 
A quel punto Vittona Mercuri 
non aveva altra scelta Ha 
aperto lo sportello e uno dei 
rapinatori e salito in macchina 
con lei «Torniamo indietro al 
supermercato E il piccolo 
corteo la A 112 e la «Golf 
e tornato indietro fino al su 
permercato Dragi Sempre 
sotto la minaccia della pistola 
hanno costretto la donna ad 
aprire il negozio poi la cassa 
forte Si sono impossessati di 
tutto il denaro e poi sono npa 
riti tutti con la Golf lasciando 
l automobile della donna da 
vanti al supermercato Sono 
arrivati al Collatino e qui in 
via Sebastiano Satta hanno 
fatto scendere Vittoria Mercu 
ri Poi sono fuggiti La donna 
scossa per la brutta avventura 
ha avvisato la polizia che e 
arrivata subito Sono scattate 
le ricerche ma dei due rapi 
naton non e era più nessuna 
traccia 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v le Medaglie d Oro 108/d - Tel 38 65 08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

# Cucine in formica e legno 
# Pavimenti 
# Rivestimenti 
# Sanitari 
# Oocce 
# Vasche idromassaggio 
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Tel. 35 .35 .56 (parallela v le Medaglie d Oro) \ ^ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

MILANO 
viale Fulvio Testi 75 

(02)64 23 557 l'UNITA VACANZE 

ROMA 
via dei Taurini 19 
(06)40490 345 

TUTTOGRECIA 
CAPODANNO 

Partenza 26 dicembre da Roma 
Trasporto voli di linea 
Durata 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.180.000 

La quota comprende il trasporto aereo, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria in camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione completa, visite con guida locale 
delle località toccate dall'itinerario (Atene, Delfi, Capo Sou-
nion ecc ) 

Jr OjL Acquista e prenoia per voi in turni teatri 
^ C E N T E R * Via di Tom Argentina, 80 T6541372 

TEATRO VITTORIA 
DAL 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 
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haooslruilodtunoconlelicssiinamzno CORRIERE DELIA SERA 
Fiammata comica e parodistica con manenti d'invainone mollo felici. 
IL MESSAGGERO 

Un serbatono di teatro comico e lacrimoso involontario che innesca 
una miscela frizzante e delicata. L'UNITA' 

reflXO VITTORIA t i 5740170-S7*»» 
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l TEATIIO V* CON O H MOGI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Pier Mario Fasanottl 
IL COMMISSARIO 

BUNGA E IL 
DRAGO ROSSO 

illustrazioni a colon di 
Wo Marcenaro 

Nella città degli orsi un 
giallo per ragazzi con 

un lieto fine 
imprevedlb le e 

divertente 
Lire 23 000 

Lucio Tnolo 

AGRICOLTURA 
ENERGIA 

AMBIENTE 
Tecnologie meccaniche 

e chimiche 
Consumi e 

inquinamento 
Libri d base 
L e 10000 

Vittorio Silvestrìni 
USO 

DELL'ENERGIA 
SOLARE 

Come sfruttarla in 
casa nelle Industrie in 

agricoltura 
Ut) ti base 
U e 10 000 
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FIERA DI ROMA 
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I lettori dell'Uniti 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

SCHEDA N. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è : 0 0 0 0 0 0 0 © 0 < D 

2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliano. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

ci Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa). 

di Potenziare le linee di bus dell'Atee e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f i Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

il Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi
zione sufficiente spazio (fuori delle strade! per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel. 

Sesso uomo D donna D Età Professione 

Compilare, ritagliare la scheda e inviare a l'Unttà-cronacB di Roma 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Uniti e presso la Federazione del Pei in Via dei Frentanl 

Mense chiuse, a «mezzo servizio» 
o in ristrutturazione permanente 
Gli universitari fuori sede contro l'Idisu 
«Fanno di tutto per mandarci via» 

Per pasto solo una scatoletta 
Chiusa la mensa de) Civis. Solo precotti a Casaiber-
tone. A Via de Lotlis interminabili lavori di ristruttu
razione. Gli studenti fuori sede accusano l'Idisu e 
Rivela. «Il diritto allo studio è un affare per tutti ma 
non per noi». Solo 1209 posti letto nelle case dello 
studente, mentre tre miliardi della Regione per 
l'acquisto di immobili rimangono inutilizzati. «Si 
cerca di scoraggiare i fuori sede». 

MARINA MASTROLUCA 

M Chiusa la mensa del Ci
vis, a «mezzo servizio» quella 
di Casalbertone, in ristruttura
zione quella di via de Lolììs, 
mangiare un pasto caldo è di
ventata un'impresa. Gli stu
denti fuori sede accusano l'I
disu e Rivela. «Vogliono far 
naufragare un servizio indi
spensabile per poi privatizzar
lo. E per chi viene da fuori 
non fanno niente». 

Da qualche giorno è stata 
chiusa la mensa del Civis. Mo
tivo: un caso d'epatite tra il 
personale delle cucine. Era 

aperta soltanto da quattro 
giorni, anche se già dal 21 set
tembre gli studenti sono tor
nati ad abitare le squallide 
stanzette dell'edificio in viale 
del Ministero degli Affari Este
ri. Per loro, ora, tutto è diven
tato più difficile. Per mangiare 
due volte al giorno gli studenti 
devono passare almeno 4 ore 
al giorno sugli autobus, per ar
rivare alla mensa più vicina. 

Non va molto meglio a Ca
salbertone, dove c'è un'altra 
casa dello studente. Qui i pa
sti, precotti, arrivano da via de 

Loìlis con dei pullmini. La 
mensa è stata chiusa perché 
era infestata dai topi, ma non 
è stato fatto niente per rialti-
varia. Avia de Lotlis. poi, stan
no facendo dei lavori di ri
strutturazione e di conseguen
za il servizio è ridotto. Da set
tembre, perciò, a Casalberto
ne arrivano solo i secondi. Al 
posto di spaghetti e bucatini, 
gli studenti mangiano scato
lette. E circolano voci di una 
prossima disattivazione anche 
di questo servizio. 

•Su 7 mense esistenti a Ro
ma - hanno sottolineato ieri 
in una conferenza stampa i 
fuori sede - tre sono fuori uso. 
Si vuole dequalificare definiti
vamente il servizio e cederlo 
in appalto ai privati. Questa 
sembra essere l'unica preoc
cupazione dell'Idisu*. Le 
preoccupazioni dei fuori se
de, invece, sono ben altre. In 
40.000 a Roma, sono in po
chissimi a trovare sistemazio
ne in una casa dello studente. 

I posti disponibili sono in tutto 
1209, suddivisi tra via de Lollis 
(350) via de Dominicis (576) 
e viale del Ministero degli 
Esteri (283). Tre miliardi, otte
nuti lo scorso anno dalla Re
gione con uno storno di bilan
cio per l'acquisto di immobili 
per gli studenti, ancora non 
sono stali spesi. I termini utili 
scadono il 31 dicembre, dopo 
di che i fondi torneranno alla 
destinazione originaria, l'ac
quisto, cioè, della vetreria 
Sciarra da adibire ad un non 
meglio precisato polo cultura
le. 

«Non solo sono pochissimi 
posti, ma si sta facendo di tut
to per scoraggiare i fuori sede 
- hanno aggiunto gli studenti 
-. AI Civis è stato disattivato il 
servizio di lavanderia, la men
sa è chiusa. Molti bagni sono 
inutilizzabili perché li stanno 
ristrutturando, ma non per 
noi». La casa dello studente 
vicina alla Farnesina è un boc
cone appetito da tempo dal 

ministero degli Esteri. Sono 
anni che si parla di cederlo 
dietro congrua ncompensa. E 
la progressiva riduzione degli 
spazi e dei servizi, per gli stu
denti, significa solo che l'affa
re è concluso. 

AH'ldisu, invece, minimiz
zano. «Per il momento non 
c'è nessun accordo che pre
veda la cessione del Civis al 
ministero degli Esteri e co
munque non si farà nulla sen
za alternative da offrire - ha 
dichiarato Giuseppe De Masa, 
direttore amministrativo del
l'istituto -. Stiamo trattando 
l'acquisto della Pensione Ma
cao con i 3 miliardi della Re
gione, ma non so se faremo in 
tempo. Quanto alle mense, si 
sistemerà tutto in pochi gior
ni». Ma intanto, il nuovo con
siglio d'amministrazione del
l'Idisu, dove c'è una più forte 
presenza della sinistra, non è 
mai stato insediato. I giochi 
continuano ad essere fatti 
sempre nella stessa famiglia. 

—————— Questa la difesa dei 39 membri delle Usi sotto accusa per la «180» 
Un progetto per la chiusura del S. Maria della Pietà 

«E' tutta colpa della Regione» 
La città non ti piace? 
«Votaroma» 
e tutti i suoi servizi 
• • Il traffico vi fa impazzire? Non riuscite a 
salire su un autobus? Perdete mesi per preno
tare una visita in un ambulatorio? Vorreste più 
giardini e parchi nella città? Allora siete un 
«elettore» de l'Unità, Da oggi parte il "Votaro
ma», le elezioni sulta qualità della vita della 
capitale. Cominciamo dal traffico, vista la "po
polarità» del tema in queste settimane (e an
che nelle prossime); ma continueremo con 
tutto il resto: sanità, ambiente, casa, scuola... 
Voi che dovete fare7 Semplice: rispondete alle 
due domande, La prima vi permette di dare un 
giudizio sul tema in questione offrendovi voti 
da I a 10; la seconda vi suggerisce probabilì(o 
improbabili) soluzioni che anche stavolta do

vete votare mettendo una crocetta su quella (o 
quelle) prescelte. A questo punto ritagliate la 
scheda e speditela entro il 9 novembre a: Cro
naca de «l'Unità» - via dei Taurini,19 • 00185 
Roma. Invece di spedirla potete anche imbu
carla direttamente nell'urna che troverete 
presso il giornale o in quella allestita presso la 
federazione del Pei, in via dei Frentani. Che 
succederà alla fine della raccolta? Come ogni 
elezione che si rispetti i risultati saranno pub
blicati e commentati in primo luogo; ma so
prattutto saranno consegnati agli amministra
tori della città ai quali spetta il compito di risol
vere i problemi. O almeno si spera. Dunque. 
come si dice, votate... votate., votate. 

•È colpa della Regione Lazio la mancata attuazio
ne delia " 180"». Lo dicono i trentanove dirigenti di 
Usi incriminati dal magistrato Armati per omissio
ne di atti di ufficio e turbativa di servizio pubblico. 
Presentato ieri il progetto per la chiusura del S. 
Maria della Pietà. Dovrebbe diventare un «Centro 
alternativo socio-sanitario». Sono necessari circa 
trenta miliardi. 

STEFANO CAVIGLIA 

tm «È tutta colpa della Re
gione». Si sono difesi in que
sto modo i dirigenti delle 
Unità sanitarie locali interro
gati nell'ambito dell'inchie
sta sulla mancata attuazione 
della legge «180» che, con 
l'abolizione del manicomi, 
obbligava amministratori e 
responsabili sanitari a realiz
zare strutture socio-sanitarie 
di base per i malati di men
te. Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ha conclu

so ieri gli interrogatori dei 
trentanove membri dei co
mitati di gestione delle Usi 
competenti per ali ospedali 
S. Giacomo, S. Eugenio, S. 
Spirito e S. Sebastiano (Fra
scati). Quasi unanime la di
fesa degli inquisiti: ad impe
dire la realizzazione dei ser
vizi psichiatrici richiesti dal
la legge sarebbero stati i ri
tardi, Te lungaggini burocra
tiche ed alcuni pareri negati
vi espressi dalla Regione La

zio. In altre parole, tutti si 
sono proclamati completa
mente innocenti. 

Gli imputati - incriminati 
per interruzione di un pub
blico servizio ed omissione 
di atti di ufficio ~ chiamano 
in causa in particolar modo 
gli assessorati ai lavori pub
blici e alla sanità. Invece di 
seguire una linea «celere» 
avrebbero risposto alle ri
chieste delle Usi attraverso 
le normali vie burocratiche, 
contraddistinte da procedu
re lente e cavillose. 

La Regione non scende 
troppo in dettaglio nel ribat
tere a queste accuse. «Se le 
risposte arrivavano con ri
tardo - replica - «è perché 
venivano inoltrate in ritardo 
le domande da parte dei di
rigenti delle Usi e dalle auto
rità ospedaliere». 

Un'altra causa importante 

delle gravissime disfunzioni 
che hanno caratterizzato 
negli ultimi dieci anni il ser
vizio sanitario psichiatrico 
romano sarebbe da indivi
duarsi, a detta di tutti gli 
operatori, nelle dispute fra i 
primari dei reparti degli 
ospedali interessati: nessu
no era disposto a cedere ì 
locali necessari alla costru
zione dei nuovi padiglioni. 
Dunque, dopo che per anni I 
protagonisti di questa vicen
da si sono nascosti dietro il 
facile ritornello sulla incon
gruità della legge, comincia
no ora ad emergere alcune 
importanti responsabilità 
delle autorità politiche e sa
nitarie. 

Intanto, è stato illustrato 
ieri da Sofia Guerra, presi
dente del comitato di ge
stione della Usi Rm 12, il 
piano per la chiusura dell'o

spedale S. Maria della Pietà. 
Si tratta di un progetto che 
prevede la sua ristrutturazio
ne come centro alternativo 
socio-sanitario, Spetta ora 
alla Regione e al Comune 
approvare il progetto e stan
ziare i 30 miliardi necessari 
alla sua realizzazione. Intan
to, denunciano Sofia Guerra 
ed il coordinatore della 
commissione consiliare per 
la psichiatria, Renato Pic
cione, i 573 pazienti che an
cora vivono nell'ospedale 
psichiatrico si trovano in 
condizioni estremamente 
penose. «Mancano materas
si, lenzuola e personale pa
ramedico. Non si riesce ad 
assistere separatamente pa
zienti affetti da turbe psichi
che di diversa natura e gra
vità. E per avere dalla Regio
ne pochi milioni per lavori 
urgenti ci sono voluti quat
tro mesi». 

Farmacie 

Di nuovo 
gratis 
le medicine? 
M Si potranno di nuovo 
ottenere le medicine in far
macia senza pagare di tasca 
propria? Forse è a una svolta 
lo sciopero dell'.assistenza 
diretta" indetto dai farmaci
sti per la mancanza di fondi 
regionali. Sabato scorso il 
consiglio regionale ha Infatti 
approvato con procedura 
straordinaria una .leggina» 
che stanzia 150 miliardi a co
pertura del fabbisogno far
maceutico fino a dicembre 
'88. Potrebbe così cessare lo 
sciopero la cui durata avreb
be dovuto essere fino alla fi
ne dell'anno. 

La leggina regionale è ora 
al vaglio del commissario di 
governo e delle autorità di 
controllo della presidenza 
del Consiglio. L'iter, a quan
to sembra, non dovrebbe 
trovare ostacoli in quanto già 
ci sarebbe il parere favorevo
le al provvedimento da parte 
del ministero del Tesoro, 
competente per l'assegna
zione dello stanziamento. 
Potrebbe essere dunque al 
termine il disagio che han 
dovuto sostenere soprattutto 
pensionati e cittadini non ab
bienti, pagando di tasca pro
pria medicinali spesso indi
spensabili e molto costosi. 

In attesa del via libera alla 
legge che copre il fabbiso
gno dell'ultimo trimestre '88, 
fino alla saldatura col bilan
cio '89, gli uffici regionali 
hanno reso noto che le ricet
te pagate in proprio dai mu
tuati possono essere presen
tate alle Usi per II rimborso 
previsto dalla legge. Ma per 
riavere i soldi i tempi non sa
rano certamente brevi. De
vono essere infatti reperiti al
tri stanziamenti, se non sarà 
possibile attingerli a quest'ul
tima franche finanziaria di fi
ne anno. 

I «malanni» finanziari della 
Regione per quanto riguarda 
l'assistenza farmaceutica di
retta sono ormai cronici. A 
Ironie dei mille miliardi del 
fabbisogno annuo, calcolato 
dai riscontri oggettivi delle 
Usi e dell'associazione far
macisti, lo Stato versa infatti 
mediamente 700 miliardi, la
sciando scoperta una parte 
considerevole dell'impegno 
finanziario della Regione in 
favore degli assistiti. Così le 
farmacie entrano In sciopero 
sospendendo l'assistenza di
retta, i mutuati ne pagano 
tutte le conseguenze e la Re
gione ricorre a stratagemmi 
legislativi, come in questo 
caso, per sbloccare la dram
matica situazione. 

Berlinguer 
La sua stagione 

t> 

m)ik:,\ -••'*•: 
é 

Un film di 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamontl 

ricerche 
Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 
Claudio Di Loll l 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democrat ico 1988 

lonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l 'Unità, 
Unitelefi lm, Video 1 Roma, Video 1 -
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del f i lm è stata promossa 
dal Partito comunista ital iano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biorj-afia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa
to " . Il film è il risultato di un'approfondita ricer
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 
Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas
setta nel circuito "home video": come uno stru
mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
stona, le sue lotte, i suoi programmi. 

O 
ARCHIVIO 

Desidero ricevere n videocassette VHS 
"Berlinguer La sua stagione" a L 80.000 cad, IVA e 
trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata. 

Cognome 

cap 

prov 

data 

firma 

Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45 

La videocassetta sì può acquistare anche presso: 

"LIBRERIA R INASCITA" 
Vìa delle Botteghe Oscure 3/5 - Roma 

e presso tutti i negozi 

"R ICORDI" 

l 'Unità 
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Speciale casa Riscaldamento, sicurezza, 
arredamenti: i problemi chiave 

della stagione invernale 

P A G I N A A CURA DELLA SPI R O M A 

Breve passeggiata tra le mille proposte per fare più bella e accogliente la vostra abitazione 

Ecco lo shopping per l'appartamento 
V i . F CANDIDA 42 

ROMA 

C È LO SCUDO NON PASSANO!! 
INFISSI CONTRO-INFISSI TEHMOISOIANTI E ZANZARIERE 

. . C H I È D E N T R O , È D E N T R O ! ! . . 

5YL^@[PLm, LA SOC. l ì » u i r u v ^ y u - L r i r n i snc 
vi olire 

INFISSI CONTROINFISSI ZANZARIERE 
costruiti da case prestigiose primarie 

ALLUMINIO • ALLUMINIO+LEGNO 
montaggi rapidi e rifiniti 

RIMBORSI DEL 30% LEGGI NAZ. 308 E REG. 16 
Finanziamenti agevolati Bancari/Parabancari 7,50% 
CERCASI VENDITORI PER IL LAZIO 

TEL. ei.64.349 - ei.B4.721 

ABA @m 
RIPARAZIONI CALDAIE A GAS 

IMPIANTI AUTONOMI 
TRASFORMAZIONI A GAS METANO 

FINANZIATE DALLITALGAS 
IMPIANTI CENTRALIZZATI 

PREVENTIVI GRATUITI 
Via F«l«rlgo Jori™ 6B 

T. l 6670382-8292322 J 

S T E A L T E R M O I D R A U U C A S J J 

vofiRollsM 
IDRAULICA TERMICA 

ARTICOLI INDUSTRIALI 
E VAPORE 

Non c e stagone dell anno 
in cui la casa non faccia parlare 
di sé L abitazione è una fonte 
inesauribile di ispirazione per 
quanti amano fare del proprio 
habitat uno spazio a propria 
«misura» secondo gusti perso 
nali e proprie tendenze cultura 
li In autunno poi il discorso 
diventa ancora più creativo in 
quanto dopo la grande fuga 
dell essate appena finita mi 
ziano i lunghi mesi dei restauri 
degli interventi per sistemare 
questo o quell ambiente o per 
restaurare interi appartamenti 
In questi mesi inoltre e è an 
che la grande fase di prepara 
zione per tutto quanto riguarda 
gli impianti di riscaldamento 
che tra qualche settimana do 
vranno entrare in funzione per 
far fronte ai rigori del freddo 
invernale Insomma è proprio 
in questi giorni che Intorno alla 
casa e è un grande movimento 
di idee di iniziative e di inter 
venti grazie ai quali si mette in 
moto una infinita sene di setto 
ri lavorativi dai negozianti di 
oggettistica vana ai centri di 
arredo dai mobilieri alle azien 
de specializzate per i restauri e 
per le grandi e piccole ripara 
zioni In questo servizio specia 
le presentiamo non a caso i 
nomi di quanti a Roma sono 
particolarmente attrezzati per 
intervenire sulla casa Una lun 
ghissima ideale vetrina di 
esperti proposte ed oggetti 
stica in grado di far fronte a 
qualsiasi esigenza o problema 
di arredo Non mancano mol 
tre le aziende specializzate per 
I impiantistica da nscaldamen 
to le aziende fornitrici di servi 
zi (trasporto carburante ripa 
razione di caldaie I o esperti 

Il caminetto acceso in cucina UnB soluzione simpatica ma non sufficiente per risolvere II problema del 
riscaldamento domestico 

in impianti di sicurezza un di 
scorso che ormai interessa sia 
I abitazione che i ufficio o la 
fabbrica 

Ma in concreto cosa signi
fica fare lo shopping per la ca 
sa? Prima di tutto significa 
avere gusto essere sicuri di 
cosa si vuol fare di un determi
nato ambiente di un angolo di 
una stanza É da questa basa 
che si parte per poter arrivare a 
delmeare nei minimi dettagli un 
arredamento di interni (ma an 
che per la ristrutturazione di 
giardini e terrazzi la partenza 
operativa è sempre la stessa) 
di un ufficio o di una casa In 
questo speciale gli interessati 
hanno la possibilità di vedere i 
nomi che in questo particolare 
settore dello shopping d arre 

do a Roma e nell mterland ro 
mano vanno per la maggiore 

In questa ideale passeggia
ta è possibile ammirare una 
potenziale vetrina d arredo fat
ta di chilometri e chilometri di 
esposizione Un? infinita vetri 
na nella quale trovano posto 
idee proposte oggetti solu 
zioni tecniche e cromatiche tra 
le più vane e le più nuove Cosa 
scegliere? E qui il discorso di
venta più complicato perché il 
volume delle proposte è prati 
camente infinito ed impossibile 
da circoscrivere In un ambito 
predeterminato La casa è un 
«soggetto» in grado di ispirare 
in continuazione Da essa I ar 
redatore I inquilino e tutto 
I universo mondo che giorno 

dopo giorno vi trova spazio 
trovano una continua fonte di 
proposte idee e suggerimenti 
che vanno dagli ambienti inter
ni agli esterni alla sistemazio
ne degli spaii tecnici come le 
cantine o i ripostigli fino alle 
terrazze ai giardini E una infi
nita sene di negozi e di centri 
commerciali che da sempre 
opera a Roma in funzione di 
queste esigenze come model 
lati dai ritmi e dagli spazi e dai 
conseguenti oggetti d arredo 
che trovano una ragion d esse 
re proprio ali interno di un ap 
partamento o di un giardino E 
partendo proprio dall arredo 
degli spazi esterni eccoci alle 
prese con una infinita serie di 
proposte scjltoree sotto for

ma di fontane di panchine e 
di elementi decorativi tra i più 
vari e i più eleganti Non a caso 
da sempre I Italia è la patria 
dell arte di «arredare» i giardi 
ni Se nelle nostre facoltà di 
architettura si studia «arte dei 
giardini» un motivo ci dovrà 
pur essere tradizione cultura 
gusto e colpo d occhio fanno 
di questa disciplina la base su 
cui da sempre ruota tutto il 
movimento creativo e lavorati 
vo dell arredo esterno Ecco 
perciò le infinite proposte le 
gate alle piante ai fiori alle fi 
guraziom metalliche che danno 
la struttura portante a tutto il 
giardino senza infine trascu 
rare la ricchezza delle fontane e 
dei giochi d acqua regolati or 
mai anche da programmi com 
putenzzati con tempi e inten 
sita debitamente predisposti 

Se I architettura degli ester 
ni è ricca di idee e di proposte 
ancora più ricca è quella degli 
interni che a Roma trova una 
tradizione che ha a dir poco 
dell incredibile vista la ne 
chezza delle forme e delle Idee 
che gli interessati possono tro
vare nei centri d arredo nei ne 
gozi specializzati dove e é solo 
i imbarazzo della scelta Ogni 
angolo della casa trova nelle 
proposte romane sempre la so 
luzione ideale a ogni problema 
di arredamento dagli ingressi 
alle cucine diventate ormai il 
vero centro su cui ruota tutta 
I abitazione alte camere da let 
to per grandi e piccoli ai sog 
giorni con I infinita sene di di 
vani tendaggi studi «office» 
Senza dimenticare infine i pa 
vimenti con parquet di vari ti 
pi i bagni e i saloni 

Stare intorno al camino in un ambiente accuratamente difeso 

La sicurezza 
al servizio della casa 

P O N Z O 
PONZO 

s r l 

s r l 

Caldaie per riscaldamenti autonomi 
e centralizzati 

VAILLANT - SIME - SIMAT - MCN 
Radiatori: ghisa, alluminio, acciaio 

et accessori 
FORNITURE PER IMPIANTI TERMICI 

VIA CASILINA, 2043 - 2045 ROMA 
TEL (06) 61 61 044 - 61 62 797 

SERVIZIO ASSISTENZA 
AERTEBMICA P A L U M B O Risca ldamento cond iz ionamento 

JUNKERSV 
Gruppo BOSCH 

i r a IDEAL [s i " D E A L 

LLS CLIMA L s i STANDARD 
RICAMBI E ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA 
00184 ROMA • Via SS Quattro, 25 (Colosseo) 

tei (06)73.72.08/7334.24 

C è un settore della casa 
che negli ultimi anni ha subito 
una radicale trasformazione 
la cucina Un tempo non ave 
va un ruolo come dire di 
«rappresentanza» nel senso 
pieno del termine Era solo lo 
spazio dedicato alla prepara 
zione dei cibi e basta Un an 
gola da tenere possibilmente 
nascosto 

Mentre altri settori della ca 
sa erano destinati ali immagi 
ne e ad accogliere gli ospiti 
Se oggi il ruolo principe del 
I accogl enza è ancora dedica 
to ai solotti «buoni» la cuci 
na pero si è trasformata 
Progettisti architetti e desi 
gner ne hanno fatto un luogo 
di incontro e di intrattenimen 
to con una serie infinita di 
proposte I una più bella del 
I altra 

E basta visitare un qualsiasi 
centro d arredo per renderse
ne conto direttamente cucine 
bellissime fatte in legno mas 
sello in laminati in noce o 
persino in plastica ma tutte 
bellissime rifinite con gusto e 
dai mille colon sempre inserì 
te in un disegno progettuale 
estetico che di volta in volta si 
può collegare alle forme della 
tradizione o alle immagini più 

moderne Al centro della cuci 
na infine è stato posto d au 
tonta «lui» ti camino per 
troppi anni relegato in un an 
golo persino «cancellato» 
ma ora rilanciato al centro del 
la casa con un ruolo ancora 
più ambito del solito 

Parlane della casa inoltre 
significa anche non dimenti 
care tut to quanto riguarda la 
sicurezza Sicurezza intesa 
sotto tutte le forme possibili 
ed immaginabili dalla robu 
stezza delle difese (porte f i 
nostre impianti d allarme) al
la garanzia che I impiantistica 
elettronica casalinga da cuci 
na sempre più sofisticata e 
perfetta sia dotata di ade 
guati sistemi in grado di scon 
giurare qualsiasi incidente 

Ecco quindi le aziende spe 
cializzate in «produzione di si 
curezza» per abitazioni uffici 
posti di lavoro Tra le più im 
portanti e è la Gruben Italia 
una delle poche aziende di 
«nome» ad essere in grado di 
realizzare una intera gamma 
per la sicurezza sia attiva che 
passiva come gli antifurto 
elettronici (tra le proposte co 
siddette attive) le porte blin 
date gli armadi blindati fine 

sire con vetri antisfondamen 
to e caveau «Tutto viene fat 
to direttamente da noi — 
spiega Salvadore Campione 
esperto dei settore sicurezza 
e titolare della Gruben Italia 
— grazie ad una linea di prò 
poste di prim ordine e una at
tenta progettazione del setto 
re che si intende difendere» 

Tra le novità assolute pre 
semate recentemente da 
questa azienda merita di es
sere citata I inferiate «viva» 
cioè un sistema di difesa in 
grado di essere attivo e passi 
vo allo stesso tempo È un 
sistema di inferriata che è la 
classica difesa «passiva» do 
tato di sensori posti alt mter 
no in grado di reagire a qual 
siasi tentativo di effrazione 
Questo impianto è adatto sia 
per le abitazioni che per gli 
uffici per le banche e natu 
Talmente per le fabbriche Ma 
sicurezza significa infine par 
lare anche di vetri isolanti co 
me i doppi vetri grazie ai quali 
è possibile difendere I abita 
zione sia dalle perdite di calo 
re che dai rumori dell esterno 
Ed in questo senso assai im 
portanti tutt i gli isolanti che 
vengono applicati alle pareti 
ai soffitti ed ai pavimenti 

ical 
PER LA TUA CASA 

SCEGLI LA C00PERAZI0NE 

COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI 
COMPLETAMENTE INDIPENDENTI 
UNA, DUE, TRE CAMERE DA LETTO 
OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOP
PI SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORI
MESSA, ULTIMATI E IN CORSO DI 
COSTRUZIONE AD ANGUILLARA E 
AD ALLUMIERE. COSTO CONVEN
ZIONATO CIRCA 900 000 LIRE AL 
MQ. COMPLESSIVO AMPIE FACILI
TAZIONI DI PAGAMENTO PER IN
FORMAZIONI TELEFONARE IN SE
DE ORE UFFICIO 

0766/26752-26055 

T H M / M . MIDUIE 

POMPE 
SERBATOI 
VALVOLAME 

I0MI1UU SUNIUAI 
00138 ROMA RUBINETTERIE 

Salita Castel Giubileo 160 m m m SJSSJ m 

(traversaGRA km 19) t S PVC 
TEL (06) 6 42 02 21 / 6 42 00 22 inumi US GASDLIO 

INGROSSO 

SERBATO! IN USO 
«COMODATO GRATUITO» 

• Energia pulita 
9 Economia di consumo 
• Qualità di prodotto 

Mobil LP Gas 

FIAMMA LAZIALEst» 

Particolari condizioni agli instal

latori alberghi - comunità* risto

ranti-industrie 

FROSINONE Tel (0775183 741 • 20 0014 • 84 316 

petrcly 
• SOCIETÀ ITALIANA fETBOLI I 

Sf 
PRODOTTI MOBIL 

SEGNALATA DALLA 

n i „ , & 

IÌ5IJ3S 
COMBUSTIBILI 

IMPIANTI TERMICI 
TRASFORMAZIONI GAS 

GESTIONE DI CALORE 
MANUTENZIONI 
CONDIZIONAMENTO 

00128 ROMA - VIA DI TRIGORIA, 163 
Tel 52 40 634 - 52 40 739 - 52 42 991 

ELIOCLIMA 
GASOLIO PER RISCALDAMENTO 

GESTIONI E MANUTENZIONI 
IMPIANTI TERMICI 

ROSSETTI 

RADIATORI IN < 
COMPONIBILI 
QUALUNQUE 
ALTEZZA 3> 

F RICCARDI ^ J ^ T ^ 
VIA MS DE ROSSI, 5 Tel 450 63.83 

T 
H 

INSTALLAZIONE IMPIANTI 

RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO 

REFRIGERAZIONE - IDROSANITARIA 
Vl-Cùrnaro 39 rel 89 87 15/83 20 161 0014 IBOMA 

fé^jL |»ENqytAbi 
^ • • • ì ^ ^ La ESSO al consumo 

Prodotti Petroliferi * 
per Riscaldamento « 

ÉÉsk Gestioni di Calore 

C ^ Manutenzione Impianti 

i Carburanti Autotrazione 
o Lubrificanti /ST^S 
^ Buoni Carburanti * E s s o J 

l l j E N q y c A l o R 
Deposito ESSO 
Via Amel ia 915 
00165 • ROMA 
Tel 6 8 0 8 5 4 2 

PORTE BLINDATE, CORAZZATE E SUPERCORAZZATE 
PORTE ANTIPROIETTILE 

DPORTE ANTIESPLOSIVO 
DPORTE ATTIVE 
DPORTE CON SCHEDA ELETTRONICA 

DI ACCESSO 
DANTIFURTI ELETTRONICI 
DCANCELLI AUTOMATIZZATI 

DALLUMINIO ANODIZZATO 
PERSIANE CORAZZATE 

DVETRI BLINDATI 
INFERRIATE VIVE 
ARMADI BLINDATI SU MISURA 
E CAVEAUX 

AGENTE GENERALE CLP. E. ANTIFURTI 

DIREZ, COMMERCIALE: ROMA - Via Marostica, 3 (Collina Fleming) 

Tei. (06) 306.02.27 / 306.02.23 
AGENZIE ROMA-ViaE Fermi, 150Tel 06/5581741 -5589285(prenderàII559.92.85) 

ROMA Circonvallazione Trionfale 33-Tel 06/358.1187 
ROMA-PiazzaS MarlaAusll iatnce,25/26-Tel 06/785.8Z43 

STABILIMENTO. ROMA -Via della Tenuta di S Cecilia (ang via della Pisana) Tel 06/69aiZ08i'693.11.96 

I l IMI l'i II1 l'I1 II Pili: 

http://ei.B4.721


o8 |i, mercoledì 26 ottobre, onomastico. Evansto 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Sotto gli occhi del più caro amico, terrorizzato e senza la (orza 
di chiedere aiuto, si è tolto la vita Patrizio Lavelli, un giovane di 
23 anni. Poche opere prima aveva avuto un violento litigio con 
il padre. Si è gettato nelle acque fredde dei Tevere, sotto il 
ponte Milvio e solo quando si e trovato in pencolo ha cercato di 
salvarsi chiedendo aiuto. L'amico non ha potuto far niente e 
Patrizio, dopo alcune inutili bracciate, è stato inghiottito dal 
fiume. Il giovane, meccanico, di professione, non aveva mai 
avuto grossi problemi con la famiglia Solo quel litigio con il 
padre, al quale aveva chiesto più libertà. Ha lasciato una lettera 
ai genitori nella quale annunciava che sarebbe scomparso. E 
così è stato. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acca: Recl. luce 575S61 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
•Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag-
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Roma Italia Radio Ore 07.55 -In edicola», rassegna delle cro
nache romane dei quotidiani. «Roma notìzie», notiziari loca
li: 8.55 • 10.55 - 12.30 • 13.30 - 14.30. Ore 9.55 e 12.45 
«Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 14.35 
«Una tessera per il nuovo corso del Pei», in studio un dirigen
te comunista risponde alle telefonate degli ascoltatori. 

•Journey/Journée». Oggi, ore 18, al Centro culturale canade
se, piazza Cardelli 4 (angolo via della Scrofa), Terrence 
Heath leggerà brani dalla sua ultima opera (un dialogo poe
tico con Anne Szumigalski) e dalla raccolta di poesie «The 
Second Garden (our Ur-World)» di imminente pubblicazio
ne. 

Il continente diviso: un punto di vista personale sull'Europa. 
Neil'inaugurare il XIX anno accademico della Libera acca
demia del dialogo, sir Derek Thomas, ambasciatore di Gran 
Bretagna parlerà sul tema: oggi, ore 18, nella sede di via dei 
Monti Parioli 44. 

Arcom. Ricerca sulla comunicazione: oggi, ore 19.30, presso 
la sede di corso Vittorio Emanuele 154, conferenza su «11 
problema dell'incremento della organizzazione manageria
le "versus" l'incremento dell'entropia negativa e deersscita 
dell'entropia verso lo stato di equilìbrio». Relatore Bonvoje 
Markovic. 

Il teatro a Roma. Dal Medioevo ad oggi. E una Iniziativa dell'I
stituto studi romani: domani, ore 17, alla Sala Eorromini di 
piazza della Chiesa Nuova, Giovanni Antonucci relaziona sul 
tema «Dall'Ottocento al Novecento. Il ruolo di Roma nella 
nuova drammaturgia: D'Annunzio e Pirandello». 

Ordinamento giuridico e diritto civile. È il volume di France
sco Santoro-Passarelli che Angelo Falzea, Pietro Rescigno. 
Natalino Irti e Matteo Dell'Olio presentano domani, ore 17, 
presso l'Accademia dei Lìncei, palazzo Corsini (via della 
Lungara 10). 

Premio Lumbroso, La Fondazione Marco Besso in ricordo di 
Giacomo Lumbroso ha istituito un premio, che nel 1988 
viene assegnato a Giulia De Marchi per il volume «Mostre di 
quadri a San Salvatore in Lauro 1682/1725, stime di collezio
ni romane, note e appunti di Giuseppe Ghezzk la cerimonia 
oggi, ore 18, nella sede di palazzo Argentina 11. 

Medicinali per 11 Nicaragua. Nuovo slancio alla campagna 
dopo la tragedia provocata dall'uragano. Si sollecita la rac
colta di medicinali e materiale sanitario. In particolare anti
biotici, antidiarroici, antipiretici, cardiofarmaci e analgesici, 
bevande elastiche, siringhe e termometri. La Federazione 
Pei (via dei Frentani 4) provvede alla raccolta e alla spedi
zione in Nicaragua. 

mm 
• QUESTOQUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), Huey Lewis And The News e Bruce Hornsby And 
The Range, special guest (2 novembre) e Brian Ferry (4 
dicembre): tutti e tre al Palaeur di Roma. Ecco i punti: Orbis, 
piazza Esquilino 37; Paper Shop, via Faa di Bruno 60; Magic 
Sound, piazza Re dì Roma 18; Discomania, vìa Nomenlana 
203; Camomilla, via A. Olivieri 70 (Ostia); Mae Box Office, 
largo Panizza 8, Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire •+• 4.000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numerata e 25.000 lire + 2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. La prevendita è iniziata anche per il superconcer-
to dì James Brown, Bo Diddley, Fats Domino, Ray Charles, 
Little Richard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis in programma il 
17 novembre al Palaeur. Questi i punti: Orbis, piazza Esquili
no 37; Babilonia, vìa del Corso 185; Rinascita, via delle 
Botteghe Oscure 1; Teatro Tenda Pianeta, viale De Couber-
tìn; Paper Shop, via Faa di Bruno 60; Goody Music, vìa F. 
Carrara 19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discoma
nia, via Nomentana 203; Anubis. viale Somalia 213; Pronto 
Spettacolo tei. 68.47.297 e 68 47.440; Rinascita, Teatro Ten
da Pianeta, Paper Shop, Goody Music, Magic Sound. Disco-
mania, Anubìs, Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae 
Box Office (Frascato; The Council (Tivoli). 

lingua cinese. Presso 1 Associazione Italia-Cina sono aperte le 
iscrizioni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
informazioni rivolgersi in via Cavour 221. telef. 
48.20.289-48.20.290-48.20.291 tutti i giorni da lunedì a ve
nerdì ore 9-13 e 14-18. 

WWF Lazio. Oggi, ore 18.15, incontro/conversazione su «Situa
zione di alcune specie animali di particolare interesse in 
Asia sudoccìdentale»: presso la sede di via Trinità dei Pelle
grini 1. 

Cavalli, giocolieri, 
sapori tzigani e barbari 
con il Teatro «Zingaro» 

STEFANIA SCATENI 

Mi Prendete un contenitore mitteleuropeo, 
mescolateci musica, atmosfera da circo, sapo
ri barbari e tzigani e otterrete «Zingaro», il Tea
tro Equestre e Musicale di Nimes che sarà al 
Mattatoio da stasera fino al 6 novembre. Non è 
un circo, non è uno spettacolo teatrale, né 
musicale. «Zingaro» è un ambiente, un conte
nitore, un rito dove vengono uniti gli elementi 
più disparati dello spettacolo. Dall'ingresso di 
oche e tacchini, all'offerta di vino azzurrogno
lo, dal canto controtenorile di un valletto ai 
cavalli del barbaro Bartabas, capo e anima di 
«Zingaro». Sotto il cielo di «Zingaro» viene prò* 
posto il sogno del circo dove gli animali non 
vengono usati per eseguire alla precisione 
esercizi innaturali, ma giocano con il pubblico 
e con gli artisti; dove un numero di danza si 
alterna e un numero di destrezza; dove un 
componente della piccola orchestra scende 
dal palco per offrire vino caldo e poi salta su 
un cavallo in corsa. 

L'anima tzigana degli artisti di questo singo
lare circo, dà allo spettacolo un'atmosfera di 
antico e di rituale che ricorda, da un lato il 
teatro popolare del Settecento e dall'altro l'im

mediatezza e la genuinità del -Circo Bidon* 
(per chi non avesse avuto la fortuna di vederlo, 
era un gruppo di giovani che giravano l'Europa 
su un carro di legno e allestivano il loro circo 
nelle piazze dei paesi con galline, cani, gioco
lieri e bambini). «Zingaro» e il suo spettacolo è 
stato la rivelazione del Festival di Avignone 
dello scorso anno e dopo quella presentazione 
ha tenuto la piazza di Parigi per sei mesi conse
cutivi, In Italia ha realizzato alcune tappe al 
Festival di Pontedera, a Milano, Santarcangelo 
e Mantova. Roma inaugura la nuova tournée 
italiana che lo vedrà, poi, toccare le piazze di 
Firenze e Napoli. Con valletti, musicisti, acro
bati, arriveranno due tendoni, quattordici ca
valli, due carrozze, un organo monumentale e 
carovane per proporre uno spettacolo che, ha 
detto il critico Franco Quadri, «si finge barbari
co, ma in realtà è elegantissimo, pieno di iro
nia ma anche di tristezza-. Al Teatro Zingaro lo 
spettatore viene accolto come ospite in una 
casa; si passa dalle scuderie e si viene accom
pagnato al tavolo mentre gli artisti schiamazza
no nei camerini e le oche gironzolano sulla 
scena. Lo spettacolo inizia alle ore 21, tutti i 
giorni esclusi lunedi e martedì. Un'immagine dello spettacolo «Zingaro» 

MOSTRA 

Di Capua: 
i marmi 
silenziosi 
ani Paolo Di Capua. Galleria 
Arte San Lorenzo, via dei Lati
ni, 80. Fino al 3 novembre. 

Sono marmi silenziosi e le
gni sgorbiati che si lasciano 
osservare incutendo il timore 
di scalfire con gli occhi aguzzi 
e acquosi le nervature e gli 
sbozzamene che appaiono 
sulla pelle della pietra. Senza 
timore di farsi osservare nella 
circolarità dell'osservazione, 
ma non si fanno toccare. Non 
è una scultura, quella di Paolo 
Di Capua, che si faccia tocca
re; deve essere reverenziale 
l'approccio ed è richiesto im
plicitamente dalla materia 
stessa.e da come è stata lavo
rata. E un lavoro adorno di 
picchiettamenti seriali; non 
sempre gli stessi movimenti 
fatti di inchini di scalpello e 
toccate di mazzetta. 

Ma non è un lavoro statico 
nella sua monumentalità. Anzi 

non è monumentale affatto. 
Semmai è una presenza mate
rica vetusta e piena di silenzi 
arcaici. Silenzi che arrivano si
no ai primi del Novecento ar
tistico e proseguono fino a Lo
renzo Guerrim e Fritz Wotru-
ba. Ci si sentono sotto e den
tro la materia collegamenti 
voluti, pensati e goduti. E il 
nascere della forma dopo 
aver trovato la materia giusta. 
Bianco zuccherino e pietra P 
vagamente grigia come il bar-
diglio i legni ocra e il marmo 
corono giallo tufaceo e pepe
rino. Tuffo è all'insegna def la
voro e della lotta che si intra
prende quando la materia non 
vuole farsi lavorare, ma ti 
chiede uno sforzo che solo 
chi sa maneggiare gli utensili 
riesce a farla parlare per se 
stessi e per gli altri. Non sono 
sculture pretestuose o preten
ziose, ossia non invitano al ti
more reverenziale che si ha 
sempre dinanzi e dentro una 
reggia addobbata di cristalli e 
arazzi e tappeti spessi ai piedi, 
ma ti invitano piuttosto a far 
uscire i visitatori dalla galleria 
e chiudersi dentro facendo 
calare il tono della luce e 
aspettare che d'improvviso si 
possa con i materiali discutere 
del fulmine, del tuono, della 
fatica per far diventare cosa 
gli strati geologici della crosta 
Terrestre. O En.Gat. 

EVENTO 

Al cinema 
con Isabelle 
Huppert 
nV È un affare di donne la 
proiezione di oggi pomeriggio 
alle ore 16 ospitata al cinema 
Capranichetta. Innanzitutto 
perché è riservata alle lettrici 
di un settimanale femminile, 
«Anna*. E in sostanza perché 
verrà proiettato in anteprima il 
film di Claude Chabrol, «Un 
affare dì donne», per il quale 
Isabelle Huppert ha vinto a 
Venezia come migliore attri
ce. Alla proiezione, gratuita e 
riservata alle lettrici di «Anna* 
che potranno accedere con 
un tagliando contenuto nella 
rivista, interverrà la stessa at
trice protagonista che sarà a 
disposizione delle domande 
del pubblico. La serata conti
nuerà poi con un cocktail e 
con una tavola rotonda sul te
ma dell'aborto, che è lo stes

so argomento del film, al qua
le parteciperanno Alma Agata 
Cappielto, Lucia Fronza Cre-
pax, Massimo Ammaniti, Pa
mela Villoresi ed Elena Doni. 

Ancora cinema, ma questa 
volta si parla di Carlos Saura. 
Se ne occupa il Grauco, cine
club di via Perugia 34, che ha 
aperto una rassegna sul regi
sta spagnolo con 15 suoi film. 
Stasera, ore 21, viene proietta
to «Los Golfos» (1959) che è 
poi l'opera prima di Saura. Se
gue «Trailer» di Jorge Gordon. 

VITERBO 

Un progetto 
per le mura 
della città 
wm Viene presentato stama
ne a Viterbo (Sala Regia del 
palazzo dei Priori, ore 10) il 
progetto per il recupero delle 
mura della città elaborato da 
Paolo Portoghesi assieme ad 

un gruppo di architetti che 
comprende Nicola Ceccarelli, 
Aurelio Meloni, Sebastiano 
Meloni, Roberto Palombi, 
Giancarlo Priori, Leonardo 
Proli e Mario Brutti. Il tentati
vo, ambizioso, anche per il 
costo dell'opera previsto in 
quarantacinque miliardi di li
re, è quello di ridare senso e 
funzione alla cinta muraria, 
una delle più intatte e delle 

fiiù interessanti tra quelle ita-
iane, attraverso un intervento 

complesso che unisce il lavo
ro di consolidamento con 
quello di "ripulitura» dalle nu
merose superfetazioni inter
venute negli anni e con la 
creazione di percorsi pedona
li a differenti livelli che con
sentano una migliore fruizio
ne delle mura stesse. Il pro
getto prevede anche un «mu
seo della città» ricavato dal 
riutilizzo di edifici e monu
menti che nel corso dei secoli 
sono stati costruiti attorno alle 
mura costituendo un sistema 
architettonico e monumenta
le unitario. Nelle intenzioni 
dei progettisti poi, l'interven
to, oltre a rappresentare 
un'occasione culturale può in
trodurre nell'economia della 
città e della zona nuovi ele
menti di redditività. 

Poco giapponese la «Butterfly» di Rieti 
ami Si è conclusa al Flavio 
Vespasiano di Rieti la IX sta
gione lirica dell'Associazione 
«Mattia Battistini». L'illustre 
baritono (1856-1928) non po
teva essere meglio celebrato 
nel sessantesimo della scom
parsa. Nel foyer del teatro si è 
allestita una mostra che ricor
da il cantante, mentre in pal
coscenico si sono avvicendati 
tanti giovani avviati al teatro 
musicale nel nome di Battisti
ni. A lui, in particolare, era de
dicata una speciale edizione 
del «Barbiere di Siviglia* di 
Rossini, cui partecipava l'af
fermato baritono Alberto Ri
naldi, che ha riservato al per
sonaggio di Figaro esemplari 
meraviglie sceniche e vocali. 

Una lezione di stile, che ha 
galvanizzato la schiera dei 
giovani, reduci dalle rappre
sentazioni di Babilonia e Ba
ghdad. Rimane una rivelazio
ne il soprano Stefania Bonfa-
delli, una Rosina straordina
riamente «musicale» pur nel 
virtuosismo più acceso. Con 
lei si sono inoltrati in campo 
lirico, con successo, Gian Lu
ca Ricci, un Don Bartolo co
micamente, ma anche dram
maticamente tormentato; Ric
cardo Ristori, un Don Basilio 
d'intelligente «perfìdia» voca
le e scenica; Filippo Pina, un 
tenore di brillanti risorse nel 
difficile ruolo di Almaviva. 

ERASMO VALENTE 

Un aspetto importante del 
«Battistini» è la disponibilità 
dei giovani ad inserirsi in ope
re diverse, per cui Filippo Pina 
è apparso anche nel «Simon 
Boccanegra» e nella «Butter
fly», come Gian Luca Ricci e il 
Ristori prezioso Fiesco nel 
«Boccanegra». Accade anche 
che cantanti destinati a ruoli 
-protagonistici facciano parte 
magari del coro in opere nelle 
quali non sono impegnati. È 
importantissima questa scuola 
aperta ai giovani dal «Battisti
ni*. Una «scuola» che ha avuto 
ancora un momento di presti
gio nell'allestimento della 
«Butterfly». 

Nelle scene tenere ed ele
ganti (un plastico acquarello, 
se è possibile) di Giancarlo 
Colis (suoi anche i costumi. 
splendidi), la regìa di Franca 
Valeri ha rievocato con inten
sa e sobria drammaticità la vi
cenda della sventurata Butter
fly. Ha tolto alla protagonista. 
per quanto è possibile, ogni 
superflua giapponeseria, sin
tetizzando in lei un incontro -
diremmo - tra Mimi e Liù: ca
pelli lunghi, sciolti, raccolti 
sulla nuca, poi fluenti sulle 
spalle. Due cantanti hanno 
debuttato in «Butterfly», en
trambe con grande successo: 
Alessandra Maistrello, ade

rente ad un «pathos» che sol
tanto alla fine esplode nel gri
do tragico; Giovanna Lo Cice
ro che, sin dall'inizio, ha dato 
spazio, invece, al suo tempe
ramento ardente, particolar
mente felice nei registri alti. In 
entrambe le edizioni ti tenore 
Raimondo Gargiulo ha dato 
bella voce, ma non ancora un 
bel gesto, alla figura di Pinker
ton. I palpiti orchestrali (e co
rali, curati da Emanuela Di 
Pietro), governati con sicurez
za e bravura da Maurizio Ri
naldi, concertatore e direttore 
di tutta la stagione, hanno da
to pienezza di suono e respiro 
a questo e agli altri spettacoli 
del «Battistini». Complimenti. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aureli* 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EaqaUlno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. Ludovici: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParlolL via 
Bertolonl, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenae: via Portuense, 
425. Preneatlno-CcntoceUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; PreneatinoUblcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrimavaUe 

C» Capecelatro, 7; Quadrato-Clnecltta-Don Boacot via 
otana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENA I 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). I 
ctern, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (km.)- Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erumo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nauaa, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Wtay noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Data Dan. via Bene
detta 17 (Trastevere). Doctor Fos, vicolo de' Renzi (Traste
vere). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Porta S. GknraanL Ore 18 assemblea sui problemi 

detta città, con Piero Salvagnì. 
Rinviato l'attivo Molta. L'attivo previsto per oggi, è rinviato a 

mercoledì 2 novembre ore 17.30 sempre in federazione. 
Rimane confermata per oggi alle ore 17.30 in federazione la 
riunione dei segretari di sezione e cellule Usi, con Lionello 
Cosentino e Deano Francescone. 

Zona Italla-TIburtina. Ore 18 in sede riunione sullo stato della 
sanità con Francesco Granone e Rita Zalloceo. 

Zona Preneitlna. Ore 18.30 in zona riunione con il gruppo 
circoscrizionale, con Stefano Lorenzi. 

COMITATO REGIONALE 
È convocata per le ore 9.30 la riunione con i responsabili 

dell'organizzazione delle federazioni del Lazio su: •Campa
gna tesseramento* con Domenico Giraldi della segreteria 
regionale; presso il Cr. Alle ore 1G.30 c/o il Cr riunione su: 
«Applicazione legge regionale finalizzata allo sviluppo del
l'occupazione nei settori della cultura e dell'ambiente e sul 
progetto sull'Etruria meridionale Cannoni, Roveto). 

Federazione CasteUL Albano ore 18 attivo donne (Anna Ca
stellani). 

Federazione Rieti. In Federazione alle ore 17 Cd su: «Iniziativa 
politica» (Bianchi). 

Federazione TIvoU. San Gregorio ore 20 Cd (Onori); Fiano ore 
20.30 Cd (Fredda). 

Federazione Viterbo. Monte Romano ore 19.30 assemblea 
(Pacelli); Acquapendente ore 18 gruppo comunista Comu
nità montana alta Tuscia (Daga); In federazione ore 17.30 
gruppo comunista Comunità montana dei Omini (Capaldi), 

• PICCOLA CRONACA I 

Per 11 Partito e l'Unità. A conclusione della Festa dell'Unità di 
Villa dei Gordiani le sezioni organizzatrici hanno devoluto la 
somma di lire 2.500.000 per abbonamenti a Sezioni povere 
del Centro e Sud d'Italia. Nel ringraziare ì compagni che 
hanno realizzato la Festa, l'amministrazione e l'ufficio diffu
sione invitano le sezioni a sottoscrivere, sull'esempio di Villa 
Gordiani, almeno un abbonamento al nostro giornale. 

Lutto. E morto il compagno Benedetto Paladini, iscrìtto al Pei 
dal 1943. Fu fondatore della sezione Tiburtino III. Promoto
re di innumerevoli iniziative di lotta della borgata e nella 
costruzione di spazi aggregativi e culturali come il circolo 
operaio «Concetto Marchesi» e il Parco dell'Unità. Alla sua 
cara compagna Egle e ai suoi familiari giungano le fraterne 
condoglianze di tutti i compagni di Tiburtino III, della Zona 
e dell'Unità. La salma sarà esposta nella camera mortuaria 
del Policlinico domani, dalle ore 8.30 alle ore 10.30. 

Urge sangue E per la compagna Lucìa Pecchi, 3' Clinica medi
ca Centro trasfusionale Policlinico. Tutti i giorni dalle ore 16 
alle ore 20. Telefonare al n. 86.44.76. 

Riscoprire con Stratos il potere della voce 
ALBA SOLARO 

Scena di «Voclfer/azione», omaggio a Demetrio Stratos 

ani «Oggi si parla della voce 
come di uno strumento diffici
le da suonare; ma contraria
mente a qualsiasi altro stru
mento che può essere riposto 
dopo l'uso, la voce non si se
para mai dal suo proprietario 
e quindi è qualcosa dì più di 
uno strumento. L'ipertrofia 
vocale occidentale ha reso il 
cantante moderno pressoché 
insensibile ai diversi aspetti 
della vocalità, isolandolo nel 
recinto di determinate struttu
re linguistiche»*. Quei recinti, 
oltre che linguìstici anche psi
cologici, Demetrio Stratos, a 
cui appartiene la citazione di 
sopra, aveva cominciato ad 
abbatterli con successo, pri
ma che la morte per neoplasia 

midollare nel giugno del 79 
interrompesse bruscamente 
la sua esistenza. 

•Se una vocalità può esiste
re, deve essere vissuta da tutti 
e non da uno solo; un tentati
vo di liberarsi della condizio
ne di ascoltatore e spettatore 
cui la cultura e la politica ci 
hanno abituati», diceva anco
ra questo musicista greco tra
piantato a Milano, che nel 72 
aveva dato vita agliArea e, pri
ma con toro poi da solista, 
aveva iniziato il difficile per
corso verso la rìapproprìazio-
ne della ricchezza della voce, 
non più solo virtuoslstica, e 
quindi fìsica, il che era stato 
un limite di certa avanguardia, 
ma anche mentale. 

È curioso, e rattrista anche 
un po', riflettere sul fatto che 
in questi dieci anni trascorsi 
dalla sua morte, la cultura pop 
italiana ha praticamente igno
rato l'esperienza di Stratos, ri
muovendola come tutta la 
storia del movimento del 77 
di cui gli Area erano stati una 
delle più importanti «voci». A 
raccogliere in qualche modo 
l'eredità umana ed artistica ar
riva ora non un gruppo musi
cale bensì una compagnia tea
trale, il Teatro Nucleo di Fer
rara, che in questi giorni, fino 
a sabato, presenta presso il 
Laboratorio teatrale universi
tario «Eduardo De Filippo», 
Vocifer/azione, un «concerto 
per voci e percussioni in 
omaggio a Demetrio Stratos». 
Assai più attivo all'estero, in 

Germania e Spagna, che non 
in Italia, il Teatro Nucleo giun
ge a Roma per la prima volta 
da quando è stato rifondato 
nel ' 78 a Ferrara da due attori-
registi profughi argentini, Co
ra Herrendorf ed Horacio 
Czertok. La loro attuale sede è 
un'ala disattivata dell'Ospeda
le Psichiatrico di Ferrara: «Ve
dere il nostro teatro installato 
sui resti di un ospedale psi
chiatrico è una sorta di riven
dicazione storica che ci pia
ce», dicono. 

Ciò che li ha portati ad avvi
cinarsi al lavoro di Stratos nel
la loro impostazione anti-let-
teraria, di teatro come im
provvisazione, che riporta l'at
tore al centro del processo 
espressivo («l'attore deve fun
zionare come un paesaggio, 

non deve preoccuparsi di si
gnificare una cosa o un'altra, 
ma di essere intensamente 
quello che è») è un lungo la
voro di ricerca sulla voce, pri
ma vissuto in privato ed ora 
portato allo scoperto in que
sto spettacolo, realizzato in 
collaborazione con l'ex Area 
Ares Tavolazzi, concepito co
me un concerto, dove ciascu
na canzone è anche azione 
teatrale. 

Su di un palco ingombro di 
bidoni di latta, percussioni 
metalliche, tamburelli, tubi, 
campane, trombe, una chitar
ra, un pianoforte elettrico ed 
un violino, i sei cantanti-musi
cisti-attori usano la loro voce 
per dare corpo ad una fortissi
ma tensione emotiva, attra
versando una vasta gamma 

espressiva che va dalla parola. 
il sussurro, l'urlo, il rumore, il 
canto melodico, fino a suoni 
che non appartengono ad al
cun linguaggio ed u cui signifi
cato si determina secondo l'e
sperienza personale di cia
scun spettatore. La Farenheit 
la selvaggia sinfonìa dì percus
sioni metalliche richiama alla 
mente gruppi di rock indu
striale come gli Eìnsturzende 
Neubauten; e dal mistero mi
stico dì Apocahpsis, la danza 
delle Armature dì lo. (ino allo 
struggimento della ballata di 
Rosa Balestrieri Prigioniera, 
dalla straordinaria voce di Ni-
coletta Zabìni, il Teatro Nu
cleo riesce a riannodare I fili 
di un discorso interrotto e ri
velare nella voce umana un 
serbatoio dì energia che po
chi sembrano interessati a li
berare. 

ii™miiBWJf"'Hwn l'Unità 
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TELEROMA 56 

O r * 11.B0 «L'artiglio del dra
go», tolefilm; 12 .20 «Inonda-
lione», film: 14 Tg: 14 .30 
«Marina», novela; 16 Teatro 
oggi: 18 «La squadriglia delle 
pecore nere», telefilm; 2 0 . 3 0 
«I fratelli Kelly», film: 2 2 . 3 0 
Teledomanì: 2 3 Tg; 2 3 . 3 0 
«L'artiglio del drago» telefilm; 
1.10 «L'isola dì Summer-
field», film. 

GBR 

Ore 13.30 «I giovedì della si
gnora Giulia», sceneggiato; 
17 «I ragazzi del sabato sera», 
telefilm; 17.30 «Cuori nella 
tempesta», novela; 18.30 «I 
giovedì della signora Giulia». 
sceneggiato; 19.15 «Gun-
smoke», telefilm; 2 0 . 2 0 Tg; 
2 0 . 4 5 Al Paradise; 22 .30 
Sport mare; 2 3 . 4 0 «Lucy 
Show», telefilm; 0 .15 Tg; 
0.40 «Il boia», film. 

I PRIME VISIONI I 

AC4DEMY HALL L. 7.000 
Via Slamra, 5 [Piazza Bologna) 

OMonkayahineadiGeorgeA Romero; 
con Jason Beghe - H 116-22.30) 

«DMIRAL 
Piazza Varbano, 15 

L 8 000 
Tal 651195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni. 
con Walter Matthau„Roberto Benigni — 
BR 1115 30-22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 8 000 
Tel 352153 

Il principe cerca moglie di John Landis, 
con Eddie Murphy • BR 115 30-22 30] 

ALCIONE 
Via L. di Lesina, 39 

L. 6.000 
Tel. 8330930 

Troppole di cristallo di John McTiernan 
- A 115.30-22 301 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Vie M o n i t o * , t o t Tel. 4941290 

Film per adulti 110-11 30-16-22.301 

AMBASSAOE L 7.000 
Accademie Agiati, 57 Tel. 5408901 

0 II piccolo diavolo di Robeito Benigni; 
Walter Matthau, Roberto Benigni • BR 

115.30-22.30] 

«MEDICA 
Via N. dal Grande. 6 

l. 7.000 
Tel. 5816168 

Il principe carco moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy • BR (16-22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 17 

L. 7 000 
Tel. 875567 

Il pranzo di Bebafta di Gabriel Axel. con 
Stéphane Audran, Brigitte Federspiel -
OR 116 30-22.301 

ARISTON 
Via Clarone, 19 

L 8 000 
Tel. 353230 

D Frantlc di Roman Polanski, con Harn-
aon Ford. Betty Buckley - G 

115 45-22 301 
ARISTON II l . 7.000 
Gallarle Colonna Tel. 6793267 

Il mio amico Mac di Stewart Raffili - FA 
116-22.301 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 6 000 
Tel. 8176256 

Asteria contro Cesare di Ginger Gib
boni • DA 11622.30) 

0 II piccolo dievolo di Robeito Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR 116-22.301 

AUGUSTUS L. 6 000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

0 Codice privato di Francesco Maselli; 
con Omelie Muti • DR 117-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4.000 
V. dagli Sclpioni 84 Tel. 3581094 

Rassegna Polanski. il cotello nell'acqua 
I1B); Cui da eoe (20.301: Repulsine 
122 301 

IAL0UINA L. 6 000 0 La etoria di Asja Kljaclna che amò 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 •*"•• apoaarai di Andrej Konchalovskij 

JJR 07-22 30) 

BARBERINI L. 8.000 
Piazza Barbarmi Tel. 4751707 

Bcatltiuice di Tim Burton; con Michael 
Keaton-BR 116.30-22.301 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 63 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Firn per adulti 

BRISTOL 
Via TiiScolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

• Big di Pennv Marshall: con Tm 
Hanks, Elizabeth Pwkins • BR 

(16-22,30) 

CAPRANICA L. 5.000 
Piazza Coranica, 101 Tel. 6792466 

Stormv mundey di Mike Figgis: con Me
larne afflitti, Slang • G (16.30-22 301 

CAPRANICHETTA L 8.000 
P.za Monucllotio, 126 Tel. 6796957 

Spettacoli ad inviti 

CASSIO 
Vie Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Cenarantola di Wall Disney - DA 
1(6-20.30) 

COLA 01 RIENZO l . 6.000 
Piazza Cala di Rienzo, 90 
Tel. 6B7B303 

Mr. Crocodile Dundee II di John Cor
nell; con Paul Hogan • A 

115.45-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPreneslina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 29660S 

Aataria contro Ceaare di Ginger Gib-
bons - DA 116-22.30] 

EDEN L. 8.000 
P.zte Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

i Caft di Percy Adkm: con Ma-
rlanne Sagebtacht • DR 116.30-22.30) 

EMSASSV 
Via Stopparli. 7 

L. B.000 
Tal, 870245 

Eaaare donna di Margarite Von Trotta; 
con Eva Mattea • OR 116.30.22.30] 

Via Regina Margherita, 29 
Tal, 657719 

0 L'ultima tentazione di Crieto di 
Martin Scorsese: con Wiltom Oefoe • OR 

116-22.301 

EMPIRE 2 
Tel. 50108621 

Vis Laurentina, 737 Prossima inaugurazione 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 17 

L. 5.000 
Tel. 582884 

Trappola di crietallo di John McTier-
nan; con Bruca Wiliis • A 
116.30-22.301 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L. 8.000 
Tel. 6B76I25 

01 ) piccolo dievolo di Roberto Benigni; 
con Welter Matthau, Roberto Benigni -
BR 115.30-22,30) 

EURCINC 
VleUsrt,32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Mr. Crocodile Dundee II di John Cor
nell; con Paul Hogan - A 

116.46-22.301 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. B64868 

Aataria contro Ceaare di Ginger Gib
bone - DA 115-22 301 

EXCELSIOR L 8.000 E Good mornlng Vietnam di Barry Le
via B.V. del Carmelo Tel 5982296 vinson: con Robin Williams - BR 

116-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 6.000 
Tel. BB64395 

• La leggenda dal santo bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauer • DR 

(15.30-22 301 
FIAMMA L. 8.000 SALA A: L'iaola di Pascali di J.Dearden; 
Via Bissolati, 51 Tel. 4761100 con Ben Kingslsy - DR (16-22.30) 

SALA B: Il gronde odio di Gregory Nava: 
con William Hurt, Timothy Hutton DR 

115.45.22 301 

GARDEN 
Viale Trestevere 

L. 6.000 
Tel 582848 

Asteria contro Ceaare é Ginger Gib
bone - DA (16-22.301 

GIOIELLO 
Via Nomamene. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

D Good morning Vietnam di Barry Le-
vinson; con Robin Williams - BR 

116-22.301 

GOLDEN 
Vie Taranto, 36 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

D Frentic di Roman Polanski: con Harn-
son Ford. Betty Buckley • G (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. IBI 

l. 7.000 
Tel. 6380600 

il presidio di Peter Hyams: con Sean 
Connety - G 116.30-22 301 

HOLIDAY 
Vie 8. Marcello, 2 

L 8.000 
Tel 858326 

Il principe cerco moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy - 8R 116-22.30) 

INDUNO 
Vie G. Induno 

L 6 000 
Tel. 582495 

0 Le leggende del santo bevitore di 
Ermanno Olmi: con Rutger Hauer - DR 

(15.30-22 301 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 6.000 
Tel 8319541 

Il presidio di Peter Hyams, con Sean 
Connery • G 116-22 30] 

MADISON 
ViaChiabrera 

MAESTOSO 
VlaAppia, 416 

L. 6.000 SALA A- Predator con Arnold Schwar-
Tel 5126926 zenegger • A (16-22 30) 

SALA 8: Cenerentola di W. Disney, • 
DA (16-22.30) 

L 7 000 
Tel 7B6086 

Il preeidlo di Peter Hyams: con Sean 
Connery-G (16.15-22 301 

MAJESTIC L 7 000 
VieSS. Apostoli.20 Tel 6794908 

0 L'ultima tentezione di Cristo di 
Martin Scorsese. con Willem Dafoe - DR 

116-22 301 

MERCURY 
Via di Porta Castello. 
6B73924 

L. 5.000 
44 Tel. 

Film per adulti 116-22 30) 

METROPOLITAN 
Vie del Corso, 7 

L. 8 000 
Tel 3600933 

Il presidio di Peter Hyams, con Sean 
Connety • G (16-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 

L. 6 000 
Tel. 869493 

Anna di Yurek Bogayevicz, con Sally Kir-
land • OR (16 45-22 301 

MODERNETTA 
Piazza ftepubblfca, 44 

L. 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti, 110-11.30/16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 5.000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7.000 
Tel 7810271 

Il principe ceree moglie di John Landis-
con EdrJie Murphy 8R (16-22 301 

PARIS L. 8.000 0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni: 
Via Manna Grecia, 112 Tel. 7596568 con Walter Matthau, Roberto Benigni • 

, BR 115 30-22.301 

PASQUINO 
Vicolo oel Piede, 19 

L. 5.000 
Tel 5803622 

Well atreet (versione inglese) 
116-22 40) 

PRESIDENT L 6.000 
Vi» Appio Nuova. 427 Tel. 7810146 

Asteria contro Cesare di Ginqer Gib-
bons • DA , , . ,,. „ „ . , 

116 15-22 301 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 4 . 3 0 Cronaca flash; 
1 5 . 1 5 Speciale Tg; 19 Lazio 
sera; 1 9 . 1 5 Tg Lazio; 1 9 . 3 0 
Ciactc si gira: 2 0 . 1 5 Tg Crona
ca; 2 0 . 4 5 America Today; 
2 1 . 4 5 «Hondo», telefilm; 
2 3 . 3 0 ((Finché vita ci separi» 
telefilm; 0 . 3 0 Tg Cronaca. 

PUSSICAT 
ViaCairoli, 98 

L. 4 000 
Tel. 7313300 

Il piecere con Marma Pozzi - E (VM18) 
(11-22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

l . 7.000 
Tel. 462653 

O II piccolo diavolo di Roberto Benigni. 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
BR (15 30-22.30) 

C I N E M A Li OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
* # l , * t " ' * * /-. ni majn Disegni animati: DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Eretico; 

_ , „ „ „ „ . . , , , FA: Fantascenza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
• INTERESSANTE S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

OUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

0 Bird di Cimt Eastwood: con Foresi 
Whitaker • DR (16.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnmo, 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

0 L'ultima tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese; con Willem Defoe - OR 

(16-22.301 
REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel 864165 

Don Bosco di Leendro Castellani; con 
Ben Gazzere, Patsy Kensit • DR 

116-22.30) 
RIALTO 
Vis IV Novembre 

L. 6 000 
Tel 6790763 

Grasso 4 bello di John Watera • BR 
115.22.30) 

RITZ 
Viale Somelie, 109 

L. 3.000 
Tel. 837481 

Il principe cerca moglie • di John Lan-
dis; con Eddie Murphy • 88(16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L, B.000 
Tel. 460883 

0 Madame Sousatzka di John Schle-
smger; con Shirley Madame - DR 
116-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salariin 31 

L. 8.000 
Tal. 864305 

0 Frantlc di Roman Polanski; con Harn-
son Ford, Betty Buckley - G 

(15.46-22.301 

ROYAL 
Via E. Filibano. 175 

L. 8.000 
Tel. 7574649 

0 Monkey Sdutta di George A. Rome-
ro: con Jason Beghe • H (16-22.301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8.000 
Tel. 48549B 

• Snack bar Budapest di Tinto Brass; 
con Giancarlo Giannini. Francois Negre! • 
BR 116-22.301 

UNIVERSAL 
Vie Bari, 18 

L, 7.000 
Tel. 8B3I216 

0 II piccolo diavolo é Roberto Benigni; 
con Walter MBtthau, Roberto Benigni -
BR 116.22.301 

VIP 
Via Galla e Sidama, : 
Tel. 6395173 

Bagdad e t t i di Percy Adion; con Ma-
nanne Sagebracht - DR (16.30*22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

U M I M M I signora dillo porto iccan-
U - E IVM1SI 

AMENE 
Piazza Sernowie, 18 

L. 4.500 
Tel. 890B17 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Pannatici Moina. E IVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 
DEI PICCOLI 
Viale della Pineta, 15 

L.4000 
(Villa Borghese) 

Tel. 8634851 

Pinocchio di W Disney " BA 
(16.30-tS.30l 

MOULIN ROUGE 
Vie M. Corbino, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Danno con Karin Schubart, Marina Lo
ia- • E IVMI8I 116-22.301 

NUOVO 
Largo Asclanghi, 1 

L. 6.000 
Tel 5BB116 

Brazil di Tany Qliiam - SA 
117.45-22.301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L t apoaint - EIVM IBI 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Porno star con Moana Pozzi e Cicciollna 
-E IVM1BI 111-22.301 

ULISSE 
via Tibunina, 354 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 5,000 U moglie trof ico-E IVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
V.le Provincie. 4 1 . 

0 Settembri di Woody Alien: con Mia 
Forra*. Elaine Stritch - DR 

MICHELANGELO 
Piazza S. Francesco d'Assisi 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
via Mary Del Val, 14 Tel. 5616235 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

Riposo 

TIZIANO 
Vie Reni. 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tlburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Pltntv di f. Schepisi (15.30-20.30) 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

•Cinema spagnoioi Lui golfo* di Carici 
Saura (21) 

IL LABIRINTO L 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

SALA A; L'abbraccio di Armando Marini 
(cm): • La g e n t i l u » dal Tocco di 
Francesco Calogero • 6R (18-22.30) 
SALA B: Daunballò con Roberto Benigni 
-BR (18.30-22.30) 

TIBUR L 3.500-2.500 
Via degli Etruschi, 40 
Tel. 4957762 

Gì) occhiali d'oro di G. Momaldo; con 
Rupret Everett • DR 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi, I /a. 
I_ 3.500 im..L. 2,500 rid. 
Tel. 8441594. 

CARAVAGGIO 
Via Paiaello, 24/B. Tal. 864210 

Rassegna; Gittoni a Roma 

I FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 *'f»so 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Paniua, SALA A: 0 Franile di Roman Polanski: 

con Harnson Forò, Betty Buckley • G 
(16-22.30) 

SALA B: 0 L'ultima tentazione di Cri
sto di Martin Scorsese; con Willlem Da-
tea - DR (16-221 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Il principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy • 6R 
116-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7,000 Tel 9456 41 
•Beetlejuice di Tim Burton; con Michael 
Keaton- BR 115.15-22 30) 

VENERI L. 7.000 Tel. 9454592 D Frantic di Roman Polanski. con Harn-
son Ford, Betty Bue Kley - G 

(16-22 30) 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 R | P° S 0 

MENTANA 
ROSSI Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel. 9001B88 La smania erotica • E (VM18I 

(16-22) 
Tel 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottim Tel 5603186 L 5 000 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
c o Eddie Murphy • BR 
(16.15-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

L 7 000 

0 L'ultima temutone di Cristo di 
Martin Scoriese; con Willem Dafoe - OR 

(16 30-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel 5604076 

L. 7 000 

Trappola di cristallo di John McTier-
nan; con Bruce Will-s - A 

115 30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tei 0774/28278 Scuola di polizia n. 5 di Alan Myerson -

RETE ORO 

Ore IO «Charleston», tele
film; 10.30 «L'idolo», novela; 
11 «Illusione d'amore», nove-
la; 13.30 Formula One; 
14.30 Rock of Europe; 
15.30 Alla ricerca della verità; 
16.45 «L'idolo», novela; 
19 .30 Tgr: 2 0 . 3 0 Special 
music box; 21 .30 *Monjiro 
samurai solitario», telefilm; 
22.30Tgr; 23.30Tgr; 23.50 
Incontri 

TELETEVERE 

Or» 9 .15 «Bufalo Bill», film; 
12 «Figaro qua... Figaro té», 
film; 14 I fatti del giorno; 17 
«I girovaghi», film; 2 0 Tutto 
calcetto; 2 0 . 3 0 Libri oggi; 2 3 
«Gli uomini della R, A.F.», tele
film; 0. IO I fatti del giorno; 1 
«La figlia del vento», film. 

VIDEOUNO 

Ore 18 .10 Sport spettacolo. 
Gli eventi più spettacolari; 
18.50 Telegiornale; 19 Rubri
ca di calcio internazionale; 
19.30 Sportime; 2 0 Calcio: 
Coppe europee; 2 3 . 3 0 Boxa 
di notte. I grandi match della 
storia; 0 .15 Sport spettacolo. 

SCELTI PER VOI 

O IL PICCOLO OIAVOLO 
Benigni-Matthau: un'accoppiata 
perfetta. Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall'altro un 
grande commediante dalla scuola 
di Billy Wilder. Il piccolo diavolo 6 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorciziata da padre 
Matthau. Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on tha road», conosca il 
piacere dei sensi e dell'amicizia, e 
si prepara a tornare all'inferno per 
mano di una bella diavolessa. Si 
ride e ci si commuove, me si vor
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa. 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista, replicando i vizi e le debo
lezze del mattatori della risata. 

ADMIRAL. AMBASSAOE, 
ATLANTIC, ETOILE, 
PARIS. QUIRINALE, 

UNIVERSAL 

• LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un correttore di bozze a Messina, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicale, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter
roga su proprio futuro barcame
nandosi tra Rohmer e Pessoa. 
Francesco Calogero, 3 1 enne, 
messinese, non ha scelto un film 
facile per debuttare: e infatti non 
tutto funziona, ma l'ispirazione e 
sincera e la scrittura interessan
te. Per 160 milioni che cosa vola
te di più? 

LABIRINTO 

O MONKEY SHINES 
George Romero tome alla grande 
con un «thriller» di testa che delu
dere chi si aspetta sangue e orro
re macellaio. La scimmia dal tito
lo è una scimmiotta cappuccina, 
piccola e intelligentissima «as
sunta» par aiutare un giovane te-
traplaglco. L'animaletto sembra 
perfetto (pettina, cambia le pile, 
accende il giradischi...) ma c'è 
qualcoaa che non funziona: da 
giorni uno scienziato pazzo le sta 
iniettando un astretto di cervello 
umano, In dosi sempre più mas
sicce. Costruito attorno a temi 
sempre attuali (nature contro cul
tura, i limiti della scienza), «Mon
key Shìnes» è un film vigoroso 
che agisce sotto pelle. Gli attori 
non sono strepitosi, me l'atmo
sfera è allarmante e cupa al punto 
giusto. 

ACADEMY HALL, ROYAL 

• BIG 
Curioso. Gli americani hanno ri
fatto un film di Renato Pozzetto. 
Vale a dire «Da grande» di Franco 
Amurn, a cui questo «Big» somi
glia in modo impressionante. In 
realtà, i due film sono stati realiz
zati quasi contemporaneamente, 
per cui 6 difficile dire che abbia 
copiato chi. Quel che e certo, è 
che anche in «Big» un bambino 
sogna di diventare suito adulto e, 
detto fatto, ci riesce, con tutti gli 
equivoci del caso. Il film america
no è più scoppiettante di quello 
italiano, soprattutto e più malizio
so. Dei resto Tom Hanks (quello 
di «Splash. Una sirena a Manhat
tan») e mano bambinesco di Poz
zetto e le allusioni vagamente 
«erotiche» si sprecano. Diverten
te, comunque. Dirige le giovane 
Penny Mashall. 

CAPITOL 

Dua ore e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d'ambiente perfetta: è «Bird», il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie
re del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto eppunto 
«The Bird». Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fame e del succes
so, del genio e della sregolatezza. 
Nei panni del mìtico sassofonista 
Forest Whitaker, già attendente 
dì Robin Williams in «Good mor
ning Vietnam». 

QUIRINETTA 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda
loso» dell'anno. Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago
nabile a ciò che è accaduto negli 
Usa. La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), i lefebvria-
ni fanno qualche veglia di ripara
zione, la gente non si accalca da
vanti ai cinema. La tentazione, 
come si sa, è quella «umanissi
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte. Sogna di met
ter su famiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare, ma è una tentezio
ne di Satana, alla quale Gesù sa-

Walter Matthau e Roberto Benigt rei film II p cco'o d «vi'o» 

prà sottrarsi perché il destino si 
compia. Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial
troneria» hollywoodiana. Insom
ma, un filmone che piace o re
spinge, a seconda della sensibili
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro. Willem Dafoe 
è Gesù, non trop'po lontano dall'i
conografia classica; Harvey Keitet 
è Giuda, l'uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire. 

MAJESTIC. REALE. 
EMPIRE 

0 LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi, ed e 
un Leone d'oro. Due credenziali 
che dovrebbero bastare. Ma se 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, il massimo scrit
tore della «finis Austriae». Che 
qui, però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storie di An

dreas, ex minatore che ora, nella 
capitala francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti. Finche, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosine... Film bel
lo, solenne, ben recitato da Ru
tger Hauer e Anthony Quayle; è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti. 

INDUNO, FARNESE 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso. 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima, all'aeroporto, dua valigia 
vengono (casualmente?) scam
biata. Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare. Qualcuno 
l'ha vista uscire insieme ad un 
uomo... Per il nostro eroe (brillan
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà e contat
to con gli ambienti più sordidi del

la «Ville Lumière», Un film di at
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e si di
mostra degno del maestro. 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NO IRC 

• SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brass diverso dal solito 
(forse per questo l'hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni). La
sciando le atmosfere solari e car
nali di «Miranda», il regista vene
ziano impagina un «noìr» dì sapo
re postmoderno (alla Beine», 
tanto per intenderci) che combi
na l'estetica del fumetto sado
maso con il rock di Zucchero, la 
suggestiona Iperrealista con la 
suspense gialla. Molto sesso a 
molto nudo, senza la gioiosi tà s 
cui eravamo abituati. Giancarlo 
Giannini, attonito e senza baffi, e 
l'avvocato, uno «scorticato vivo» 
che cercherà un'impossibile re
denzione schierandosi dalla parta 

SUPERCINE:MA 

• PROSAI 
ALFELUNI (Via F Carletti. 5 - Tel 

5783595) 
Alle 21 45 Corrida per debuttanti 

ALLA RINGHIERA (Vis dei Rian. 81 • 
Tel 6868711) 
Alle 21 15 II re muore di Eugene 
tonesco, con Angelo Guidi, Giovan
na Floris, regia di Claudio janco-

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
57506271 
Alle 2115 La locandiere di Carlo 
Goldoni, con P Parisi. S Ammirata. 
L Gutzardi Regia di Sergio Ammi
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Alle 2045 Vita di Galileo di B 
Brecht, con Pino Micol Regia di 
Maurino Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
A l n 21 Alle 21 Smamma, ovve
ro dal capezzolo al c a p a n t i * di e 
con Leonardo Peuiilo, regia di Gian
ni Scanein 
A l n 27 Alle 21 Filettate. Scritto 
e diretto da Duccio Camerini, con 
Mauri l io Di Carmine. Marco Carac
ciolo, Stetano Tozzi 

ATENEO E T I (Viale delle Scienze. 3 
- Tel 4455332) 
Alle 17 Descrittone di una batta
glia da Franz Kafka, con la Compa
gnia di Giorgio Barbere Corseli) 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 • Tel 
3177151 
Alle 21 16 Salomè di Oscar Wilde. 
con E Rosso, U Margio. C Brosca 
Regia di Alberto Di Siasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Saia A Venerdì alle 21 Otello di e 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini, regia di Francomagno ' 
SalaB Alle 21 II battello s e n t o e 
interpretato da Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Anteprima Alle IO Enrico IV di 
Luigi Pirandello con Salvatore Pun
tino. Teresa Dossi. Regia di Romeo 
De Boqgis 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
O s t o - T e l 5613079) 
Venerdì alle 21 «La regina dei car
toon di Savana Scalfì e Adele 
Cambra con il Collettivo Isabella 
Morra 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tel 65653521 
Dalie 1730a"e 23 M s g > e scian
t i di Fulvio Rendhell 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67843801 
Alle 21 La piccola bottone dagli 
orrori con Michele Renzullo. Edi 
Angelino regia di Saverio Marconi 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 In America le fanno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau
rizio Micheli Reqia degli Autori 

OE' SERVI (Via del Monarci 22 - Tel 
67951301 
Anteprima Alle 21 Mìa mogli» 
baronesca di G>ggi Spaducct. con 
la Compagnia comica dialettale ro
mana di All 'ero Alfieri 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7570521) 
Domani alle 17 Dojojì di Mishima 
con la compagnia La Oomijiana 
Regia di Slavko Petelm 

E. DE FILIPPO - E.T.I. IP le Fame'; 
na 1 - Tel 4955332) 
Alle 17 Focite ' /e i ione. Interpre
tato • diretto da Cora Herrndorl; 
con il Taatro Nuclao di Ferrara 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462H4) 
Alle 20 45 Lea Nelsona dangereu-
se* di C Hampton con Umberto 

Orsini. Pamela Villotesi. regia di 
Antonio Calenda 

I .T .L QUIRINO (Via Marco Mugl ia i . 
ti. 1 • Tel 67945B5) 
Alle 20 45 Scane di matrimonio 
da tLa verità» e «Terzetto spezza
to* di Italo Svevo. con Ugo Pagliai. 
Paola Gassman Regia di Beppe 
Nave Ito 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA Cabiria (Notturno 
Dannunziano) con Evelma Nazzan, 
Barbara Nay. testo e regia di Rena
to Giordano 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Te! 6543794} 
Alle 21 II giocatore di C Goldoni. 
con Paola Borboni. Augusto Zucchi 
e Maria Teresa Vianello Regia di 
Auausio Zucchi 

GHIONE (Via della fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Letto matrimoniale di De 
Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
Silveno Blasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 • Tel 3533601 
Alle 17 Ogni anno punto a de ca
po di Eduardo De Filippo, con la 
compagna di Luca De Filippo Re
gia di Armando Pugliese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante gratis di Pietro 
Castellacci. con Olimpia Omardo. 
Claudio Saint-Just, Elena Berera 

LA COMUNITÀ (V>a G Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 30 L'uomo che aogneve i 
cavalli di Enzo Giannelli. interpre
tato e diretto da Mano Scaccia 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Barrv Lyndon di G Lom
bardi, con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia d Antonello Agito
ti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6783148) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
recitazione Imo al 12 novembre 

MANZONI {Via Montezebio. 14/c • 
Tei 31 26 77) 
Vedi spazio MUSICA CLASSICA 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
58958D7) 
ALle 21 15 iAspettandoGodot»di 
S Beckett con la compagnia tea
tro Teates Regia di Michele Perne-
ra 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 65487351 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap
poni Alessandro Vammi. Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 ' 15 
Bambine di V Morelli con la com
pagnia Le parole le cose diretta da 
Lucia Poli Regia di L Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non è 
morto n* Ftic né Floc con Ales
sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Calabro 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
8035231 
Alle 21 30 Storie da Crode con < 
gemelli Roggeri e Vito 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 4650951 
Alle 21 Non mi chiamo Ramon e 
non ho mal organizsato un golpe 
alle Maracas d< Umberto Marmo 
con Sergio Rubini Claudia Giannot-
ti Regia di Sergio Rubmi 

POLITECNICO (Via G B Ti epolo 
13'a • Tel 36U501) 
Venerdì alle 21 PRIMA Mi ami? 
da Lamg con P Campanile. F Col-
lepicco'o regia di Donna Hean 

ROSSINI IPiazza S Chiara 14 - Tei 
6542770- 74726301 
Alle 21 E» lempionaTo de le etelle 
di Enzo Liberti con Anita Durante 

Leila, Emanuela Magnoni Regia di 
Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti e Da Miti di Castel-
lacci e Pmgitore. con Leo Gutlotta. 
Keren Jones Regia di Pier France
sco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciare la cinture di 
s i c u r e t » con Massimo Lopez. An
na Marchesini. Tullio Solenghi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
5896974) 
Alle 21 Oltre ogni limite di Wi l
liam Mastrosimone, con Monica 
Codena, Bruno Armando, Doris Von 
Thun Regia di Massimo Navone 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselrmg, con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

STUDIO T.S.D. (Via della Pagha, 32 -
Tal 6895205) 
Alle 21 15 lo, Faul t . Me l inote le . 
Margherita, Cratinua d> Rodolfo 
Traversa, con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
3 7 - T e l 67BB259I 
Alle 21 Le gratis umane di Anto
nio Mediani, con Roberto Herlitzka, 
Elisabetta Carta, regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amemciani. 2 
-Te l 68676101-8929719) 
Alle 21 Poetica al centro dell'oc
culto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L'osses
sione di piegato, l'impiegato con 
) piedi rovesciati di Charles Cros. 
con la Compagnia dei Cenci Regia 
di Massimo Milazzo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con 8'uno Maccalli-
ni Monica Guazzmi. Pasquale An
selmo Regia di Pielro De Silva e 
Patrizia Loreii 

TORD1NONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545690) 
Alle 21 Castello con la compagnia 
teatro d arte e ricerca, scruto e di
retto da Mano Ricci 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 -
Tel 78809B5) 
Alle 22 II randagio di Enzo Cor-
mann con Massimo Verdastro Re
gia di Gianfranco Varetto Vedi an
che spazio Danza 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn-
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 I due «ergenti di Atti l io 
Corsini e Roberto Ripamonti con la 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corsin. 

• PER RAGAZZI H M 
ALLA RINGHIERA (Va dei Rian. 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatto 
mammone di Giuliana Poggio™ e 
Nato per danzare di Idalberto Fei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CRISOGONÒ (Va S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 Mattinate per le scuole Su 
prenotazione Torquato Taaso ca-
valier di penna e spada di Fortu
nato Pasqualino 

OEI PICCOLI (Piazza Grottapmta 21 
- Tel 68796701 Alle 15 Facciamo 
teatro inslama? 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-782231U 
Sabato alle 16 30 e aUe 18 30 II 

gioiello del Nilo di Lewis Teague 
IL TORCHIO (Via Morosmi. 15 - Tel 

582049) 
Sabato e domenica alle 16 45 Ali
ce e lo specchio di Aldo Giovan
nea 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoti. 16 - Tel 6543554) 
Alle 10 Fiabe classiche e farse 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
ha - Località Cerreto - Ladispoh) 
Alle 10.30 Spettacolo per le scuo
le Un papi dal naso rosso con le 
scarpe a paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 • Tel 5139405) 
Alle 10 L'oehine e la volpe Fiaba 
popolare con le marionette degli 
Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 - Tel 5392034) 
Alle 10 I suonatori ambulanti di 
Brema con la Nuova Opera dei Bu
rattini. regia di Giuseppe De Marti-

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana, 444 • 

Tel 732304) 
Domani alle 20 30 «Trittico di bal
letti» Su musiche di I Stravmsky 
La nocas. Pulcinella. Ragtime. 
Coreografie di Ugo Dell'Ara Leoni
de Massime e Mano Pistoni Corpo 
di ballo del Teatro 

OLIMPICO (Piazza G daFabnano 18 
- Tel 393304) 
Domani alle 21 Spettacolo di dan
za con la compagnia di balletto Iso 
dance Theatre di New York 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 18 e alle 21 Rassegna Danzi-
tahana «l D 198Si con la compa
gnia Isadora Duncan di Nicoletta 
Già volto 

• MUSICA a e M H B M 
• CLASSICA 
AUDITORIUM R.A.I. FORO ITALI

CO (Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36866416) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfonico 
pubblico diretto da Gabriella Ferro 
Musiche di Mhoier. Stockausen 
Beno 

AUDITORIUM RAI - SALA A (Va 
Asiago. 10- Tel 36059521 
Domani alle 21 Concerto del grup
po di Roma diretto da V Bonolis 
Musicnedi Maresca Chm. Zanom. 
Abate, Ceccareiii. Oppo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 381 
Sabato alle 17 30 Ensemble Galzio 
(solisti di S Cecilia) Musiche di 
Rieti. Gìmka Iben, Pouievic. Gerva-

CASALE CIRIBELLI (Viale Pico della 
Mirandola) 
Oa questo mese riprendono i corsi 
di chitarra classica e mlormazione 
musicale tenuti da Patrizia Fram-
molmi e Saverio Gaz zelimi Per ul
teriori informazioni telefonare ai 
numeri 540 58 50/780 69 87 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 -Te l 6257581) 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu
cazione musicale di base solleggio 
co/o bambini e adulti Informazioni 
lunedì e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA 
Sono iniziate lo iscrizioni ai corsi di 
chitarra, p iandone violino, mate
rie looncne preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona
menti stagione concerti 1988/89 
Segreteria Tel 6543303 

M A N Z O N I (Via M o n t e u b u 14-g 
Tel 312677) 
Alle 21 Concerto con il Gruppo ita
liano di ottoni d i reno da Fiancosco 

OLIMPICO (Piazza Gentile da F atr i t 
no • Tel 393304) 
Alle 21 Concerto del soprano Km 
Te Kanawa, con il pmisla Roge< Vi 
gnoles In programma ang di Scar
latt i Haandel, Ravel L i sn 

ORATORIO DEL GONFALONE :. a 
del Gonfalone. 3 2 / A - T e l 68759521 
Domani alle 21 Concerto di Giulia
no Carmignola (violino) e Pier Narci
so Masi (pianoforte) Musiche di 
Mozart Scnumann, Prokofiev 

SAN MICHELE. SALA EX STENDI-
TORIO (Via S Michele 22) 
Domani alte 21 Concerto del scora
no Yoko Maeda, Marco Fumo al pia
noforte. Barbara Vignanslli al clavi
cembalo e del Quartetto d Archi 
musica 900 Musiche di Egisto 
Macchi ed Ennio Momcone 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI >V a P sino 
24) 
Sono aperte le iscrizioni ai e m i 
musicali ed insegnanti (basso u et 
tnco e contrabbasso, batteri.* e 
percussioni canto corale, chit- ina 
classica e jazz) inoltre, corsi di f i 
sarmonica. pianoforte laz i tromba 
Per informazioni la segretaria l ice
va il lunedi, mercoledì e venerdì dal
le 17 alle 20 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPIATZ (Vi? Osna 9 

Tel 3599398) 
Alle 21 Concerto della Cantarne 
Sima 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri
pa 18-Tei 582551) 
Alle 2t 30 Concerto di James Se
nese Band 

BILLY HOLIDAY (Via degù Orti di 
Trastevere. 43 . Tel 58'6121l 
Alle 20 30 Musica d ascolto 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 X Musica jazz con il grup
po Saxophome 

BOCCACCIO (Piana Tnlussa 41 -
Tel 5818685) 
Alle 20 Concerto jazz ton Dameia 
Valli (voce) e Roberto Coiiese pia
nista) Ingresso gratuito 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tesiac-
cio 96) 
Alle 22 Concerto con Linda Cambi
no Ivoce) Andrea De Carlo (basso) 
V Marcialo, (piano). C Corvini 
(tromba) e A Gigli (ballenal In
gresso libero 

FOLKSTUDIOIViaG Sacch! 3 lei 
5892374) 
Domani alle 21 30 Soph'Sticaied 
Cadies Dwe donna e due voci con 
Hanjia Kcchansky e Jea Seweii 

FONCLEA (Via Crescenzo. 82/a -
Tel 6530302) 
Alie2130 Musica (3iz coni Blues-
senza 

GRIGIO NOTTE (Via dei f i r ^ c , 
30/b -Tel 5813249) 
Allo 22 Concerto con il Tuo p - u 
Tnnck 

MUSIC INN (Largo dei F w - i - .1 
Tel 6544934) 
Veenerdì alle 21 X Quanfu* 1,* 
pes di Nicola Puglielli 

SOTTO SOPRA (Via Pamspema 68 
-Tel 5891431) 
Alle 2) Musica d ascolto 

TENDASTRISCE IV.a C Colombo) 
Domani alle 21 30 Conceno di mu
sica pop con Johnny Ciegg and Ss 
vuka 

UONNA CLUB (Via Cassia 8711 
Domani alle 22 30 Rassegna Inva
sione Rock con gli Hpflvyn Gsan 
Wail e gli Rougo Dada 

liillllffllllllllllllllllllllffillllilllff!!'1'!!!' 241 Unità 
Mercoledì 
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.0 ltre cento 
esordi cinematografici negli ultimi dieci anni 
Un libro analizza il fenomeno 
mentre esce nelle sale «La gentilezza del tocco» 

inaBausch Vedtretm 
è in tournée in Italia con due storici «pezzi» 
del suo repertorio. Successo 
lunedì a Reggio Emilia per la coreografo tedesca 

CULTUR A t SPETTACOLI 

Ecco Napoli underground 
Musei archeologici, antri 
tecnologici, grattacieli 
di vetro: 7 progetti per 
il sottosuolo della città 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

M NAPOLI. Nel chiostro 
della chiesa di San Lorenzo 
Maggiore l'immancabite gat
to si aggira annusando tra i 
resti romani e greci che affio
rano dagli scavi: il cilindro di 
tufo che sostiene il pozzo, al
cuni basamenti che si rincor
rono in cerchi concentrici, 
un (rammento dì pavimento a 
mosaico. Assieme ad Uberto 
Siola, professore di Composi
zione architettonica e presi
de della facoltà di Architettu
ra di Napoli, e ad una compa
gnia di tutto rispetto ( tra gii 
altri gli architetti Carlo Aymo-
nlno, Onol Bohigas, Manuel 
de Solà-Morales) stiamo 
aspettando il padre che deve 
farci da guida. La discesa nel
la cavità che si insinua sotto 
la chiesa è una "appendice» 
alla presentazione al pubbli
co ed alla stampa dei progetti 
del sette architetti (oltre ai 
già citati, Mario Botta, Paolo 
Portoghesi, Aldo Rossi e Mar
co Zanuso) Invitali dall'Agìp 
Petroli a partecipare al con
corso Sotlo Napoli, a propor
re le loro idee per la smisura
ta città sotterranea che si 
estende sotlo Napoli. 

Qui, a San Lorenzo Mag
giore, un'intera tnsula roma
na è venuta alla luce con il 
suo portato di strade, botte
ghe, forni, cisterne: quasi un 
pezzo di una Pompei sotter
ranea sepolto, invece che 
dalla cenere, dalle costruzio
ni posteriori e che a sua volta 
era stato edificato su prece
denti greci di cui v'è traccia 
in alcuni conci in forma di 
volta che sembrerebbero 
mettere in crisi una delle cer
tezze storiografiche più radi
cate, quella che rileneva ap
punto sconosciuta la volta al
l'architettura greca. 

Di queste cavità e di altre, 
forse meno stupefacenti dal 
punto di vista archeologico, 
ma certamente altrettanto af
fascinanti, Napoli è ricchissi
ma I dati, sconosciuti ai più, 
sono impressionanti. 550.000 
mq di cavità rilevate fino ad 
oggi, sedici quartieri interes
sati dalla presenza di vuoti 
sotterranei, in qualche caso, 

come al quartiere Stella, gli 
ambienti sotterranei ammon
tano ad oltre l'otto per cento 
dell'intera superficie), e il tut
to che raggiunge appena i 
due terzi del sottosuolo cavo. 

Ma non meno impressio
nanti sono gli ambienti reali, 
sequenze di cunicoli e vasti 
ipogei, alti fino a trenta metn, 
antri, anfratti, scavati nell'uni
co blocco di tufo giallo su cui 
sorge la città. Acquedotti e 
canalizzazioni greche e poi 
romane, catacombe paleo
cristiane, gallerie di comuni
cazione, pozzi erosi, sman
giati non dal tempo o dalla 
natura, ma dagli uomini, usati 
come cave nel corso del se
coli, come rifugi, depositi, of
ficine e purtroppo come di
scariche, cloache abusive, 
immondezzai responsabili di 
incendi, di inquinamenti del
le falde acquifere, di rovinosi 
crolli e di lutti. Eppure, nono
stante tutto, sono un patrimo
nio unico ed affascinante, ve
ra e propria città parallela da 
conoscere, indagare, utilizza
re, anche se nella conferenza 
stampa di presentazione più 
di un intervento ha precisato 
come il sottosuolo di Napoli 
non possa essere considera
to in grado di dare risposte 
immediate alla città, e come i 
progetti, più che fornire solu
zioni, indichino ipotesi di in
tervento attraverso una sotti
le opera di decifrazione e di 
conoscenza di quegli spazi. 

Le Idee e i progetti esposti 
a Castel dell'Oro, in un sug
gestivo ed azzeccato allesti
mento di Pierluigi Nicolin, so
no assai diversi e, almeno in 
alcuni casi, distanti tra loro. 
Dall'intervento «minimalista» 
di Mario Botta, ridotto al di
segno di una canalina di sco
lo per l'acqua e a due porte di 
ingresso, espressione di ri
spetto e timore, quasi disagio 
provato dinnanzi a spazi cosi 
incommensurabili e magici, 
al deciso progetto di Marco 
Zanuso per la creazione di 
una «fabbrica di fiori», un'ar
chitettura di tralicci, cristalli, 
centrali termiche per assicu
rare la crescita dei semi: qua

si una provocazione, ma rigo
rosa, per far riflettere sulla 
tecnologia e farne riscoprire 
il potenziale «naturale». 

DI segno totalmente diver
so l'ipotesi di Oriol Bohigas 
che unisce la cavità di Monte 
Echia con Piazza Plebiscito, 
trasformando le grotte in un 
«inutile e grottesco itinerario 
acquatico» attraverso un ci
mitero delle tecnologie pieno 
di veicoli d'ogni genere, vec
chi aerei, macchine da scri
vere arrugginite, schermi tv e 
computer sfasciati. E poi, ap
parentati a due a due gli altri 
progetti, quello di Portoghesi 
e di Manuel de Solà-Morales 
e quelli di Aldo Rossi e di Car
lo Aymonino. Apparenta
menti per alcune idee formali 
come nelle guglie di cristallo 

porloghesiane e nei gratta
cieli a pianta stellare di de So
là-Morales, le une e gli altri 
prismi luminosi, pozzi rove
sciati verso il cielo per cattu
rarne la luce e condurla giù 
fino agli inferi, per illuminare 
un percorso nella e della me
moria in un «parco di diverti
menti» che esprime il «genio 
della città»; oppure per con
sentire lo svolgersi di attività 
diverse, commerciali, ricrea
tive, culturali. , 

Ma apparentamenti anche 
concettuali in un atteggia
mento di rispetto e di «ascol
to» che nel caso di Aldo Ros
si giunge al rifiuto di una fun
zionalità immediata, contro 
alcune ipotesi di uso delle ca
vità come parcheggi (ma in 
alcune zone già avviene) per-

Due progetti 
per il sottosuolo 
di Napoli 
A destra, quello 
di Carlo Aymonino; 
In basso, quello 
di Oriol Bohigas 

che il problema, come è stato 
detto, non è quello di rende
re la vita facile agli automobi
listi, ma semmai di facilitare 
quella dei pedoni. E infine 
analogo rispetto negli stu
pendi disegni di Aymonino 
che catturano le grotte non 
per trasformarle in architettu
re ma per inserirvi pezzi ar
chitettonici, statue, reperti 
che le rendano luoghi di una 
conoscenza archeologica 
fuori dell'aura del museo. 

Quel che accomuna questi 
progetti, al di là delle diffe
renze e al di qua delle analo
gie, è una costante ricerca 
del senso, è proprio il caso di 
dirlo, più profondo della cit
tà, attraverso il progetto di ar
chitettura, strumento operati
vo di trasformazione, ma an
che, e maggiormente in que
sto caso, strumento di cono
scenza. Certo gli approdi ed i 
nsultati possono essere an

che molto diversi o addirittu
ra altri, e forse non è un caso 
che in un'altra zona della cit
tà, alla Mostra d'Oltremare, 
nella rassegna appena con
clusa di Futuro remolo si sia
no tentate altre ipolesi, non 
solo figurativamente distanti 
da quelle dei progetti di cui si 
è detto, ma diremmo anche, 
differentemente dislocate. 
Alla Napoli del sottosuolo si 
è risposto con una Napoli del 
suolo, alle cavità e ai pozzi si 
sono contrapposte le torri 
tecnologiche del progetto di 
Massimo Pica Ciamarra per 
l'area antistante lo stadio S. 
Paolo. 

E comunque negli uni, co
me negli altri, il tentativo, al
meno nelle intenzioni, sem
bra essere quello di cancella
re, magari a poco a poco, una 
«terza» città costruita tra la 
Napoli-sotto e la Napoli-so
pra: la Napoli del sottosopra. 

All'asta 
un manoscritto 
diLorca 
sulle ninne nanne 

Chrìstie's sta per vendere all'asta un raro manoscritto di 
Garda Lorca (nella loto). Si tratta del testo di una confe
renza sulle ninne nanne, «Las nanas intantiles» che lo scrit
tore aveva redatto per una serie di conferenze presentate 
alia Residencia des estudiantes a Madrid nel 1928 e, in 
seguito, al Vassar college negli Stati Uniti. La conferenza fu 
pubblicata nel 1942 a Buenos Aires. L'interesse del testo 
proviene dal fatto che le prime quattro pagine sono verga
te su carta intestata del Ministero dell'Educazione cubano. 
Lorca passò a Cuba nel 1930 e anche I! tenne le sue 
conferenze. 

«Tentazioni» 
censurate 
Si della Svizzera 
no del Sudafrica.. 

Il film di Scorsese continua 
nei suoi alti e bassi per il 
mondo. Qualche paese lo 
accetta, qualche altro lo ri
fiuta. E in qualche altro 
mettono le bombe (a pro
posito, in Francia la polizia, 
in una retata in ambienti 

^^^^^•^mmmmm^m estremistici di destra, per il 
rogo al cinema St Michel, ha arrestato 30 persone;. La 
Svizzera ha ad esempio respinto le richieste di ritiro della 
pellicola, con una precisa sentenza della Chambre d'accu-
sation di Ginevra. Ma nei cantoni cattolici 1) film non è in 
programmazione e probabilmente non ci arriverà mai. Una 
petizione popolare nel Vallese ha infatti raccolto in pochi 
giorni 5000 firme contro il film e i distributori hanno detto 
ai non voler far fare ai loro cinema la fine del St Michel di 
Parigi (il vescovo Lefebvre abita proprio II, dietro l'ango
lo). La censura sudafricana invece ha deciso definitiva
mente per il no. «Il film offende le convinzioni religiose*, 
ha detto la relazione finale che ha chiuso tutte le porte a 
Scorsese. 

Al volante di un pullman 
che aveva riadattato ad aula ...E negli Usa 

COn Un Pullman scolastica, iin aderente alia 
v v „ u n puiiurai i setta dei «Rinati al cristiane-
SiOndd simo» ha fatto irruzione nel-
••_ x l n « n > » M r a « o te Prirne o r e di ieri nell'atrio 
Un CinematOgraTO del clnematogralo dove 

aveva visto la proiezione 
•^*^*^*^*—•»""»«««^ ,— del film «L'ultima tentazio
ne di Cristo». L'uomo, Stanley Watin, 49 anni di età, di 
professione venditore di automobili, si è costituito sponta
neamente dopo avere sfondato la parete frontale del cine
ma, verso le ore 6,10 locali, abbattendo una colonna por
tante intema e provocando di conseguenza il crollo parzia
le del soffitto. 

Ancora un blocco ZSZtiS&SSSRfc 
a Hollywood &j,Eg?3&&U 
Ora SCIOperanO sceneggiatori del mesi 
i ««.•«•«••uai scorsi, adesso è la volta del 
I CamlOniSII camionisti, che con la loro 

astensione dal lavoro han-
^ ^ ^ ^ • " • ^ ™ ^ ^ ^ " " no messo in crisi tutte le ri
prese esterne e gli spostamenti da studio a studio. Ancora 
una volta i maggiori sceneggiati (e anche i più piccoli) 
sono stati bloccati. E il sindacato dei camionisti è famoso 
per essere uno dei più dun d'America. 

L Associazione nazionale 
dei critici di teatro nue-
sl'anno ha assegnato i suoi 
premi al duo Remondi e 
Caporossi (per il loro re
cente Rem e Cap) e a Luca 
Ronconi per i Dialoghi deh 
le carmelitane. E inoltre al 

_ Festival internazionale di 
Parma per la sua attiviti In 

Penerale. La consegna avverrà stasera a Reggio Emilia. 
olemico il presidente dell'associazione nel dare l'annun

cio. Volevamo anche presentare delle «deplorazioni», ha 
detto il presidente Han. Ma i premi già cosi sono risultati 
abbastanza polemici «con un sistema teatrale dominato da 
clientelismi e lottizzazioni». 

I critici 
premiano 
Remondi, 
Caporossi 
e Ronconi 

98mila lire 
di rimborso 
per il concerto 
di Prince 

Il giudice conciliatore, Ma
rio Ingenito, ha deciso che. 
per il mancato concerto di 
Prince a Roma, annullato 
quaranta giorni fa perché 
venne meno l'autorizzazio
ne all'uso dello Stadio del 
marmi, coloro che hanno 

^ ^ - " l ^ ™ " - " chiesto il rimborso riceve
ranno 98mila lire- cioè 40 mila lire del biglietto più 58 per 
le spese legali. Le due società che hanno organizzato lo 
spettacolo hanno comunque venti giorni per presentare 
ncorso e quindi non è detta l'ultima. 

GIORGIO FABRE 

«Io Kutz, regista polacco sospeso sul vuoto» 
• i TORINO. Polonia, line degli anni Cinquan
ta. Come in altri paesi europei, in quello scor
cio di decennio, tra Varsavia e Lodz nasce un 
nuovo cinema. Una «ondata». Una delle tante. 
La retrospettiva di Torino Cinema Giovani '88, 
sulla scuola polacca, poteva essere uno dei 
tanti (doverosi) recupen di un cinema ormai 
consegnato alle pagine dei libn di storia. Tori
no ha già omaggiato Francia (la «nuova onda-
lai per antonomasia), Germania, Urss; manca
no ancora Cecoslovacchia e Inghilterra, nei 
prossimi anni toccherà anche a loro. Nel mez
zo, c'era posto anche per ì polacchi Un cine
ma ormai passato di moda. Ma un cinema che 
a suo tempo fu grande. Lo sappiamo tutti, no? 

Invece, non è stato così La retrospettiva di 
Tonno (culata, come l'eccellente catalogo 
edito di Ubullbri, da Malgorzata Furdal e Ro
berto Turigliatto) ha aperto una pagina di sto
ria del cinema di cui, in molti (forse tutti). 
Ignoravano l'esistenza. Ha riproposto i nomi 
canonici dì Andrzej Wajda, Jerzy Skolìmowski, 
Roman Polanski, Krzysztof Zanussi. Talenti di 
cui, davvero, sapevamo tutto, o quasi. Ha con
fermato il posto di assoluta rilevanza che, nella 
scuola, spetta al povero Andrzej Munk, morto 
in un incidente d'auto nel '61, autore di quel
l'incompiuto e ancora abbagliante capolavoro 
che è La passeggero Ha dato il giusto peso a 
quel tipici «registi da festival», meno noti in 
Occidente ma tutto sommato frequentati, co
me Wojciech Has, Jerzy Kawalerowicz, Marek 
Piwowski. Ha ricreato per un attimo il mito di 
Zbignlew Cybulski, l'attore di Cenere e dia
manti di Wajda. il James Dean polacco, an-
ch'egli prematuramente scomparso, insolito 
caso di divismo venuto dall'Est. 

Tutto previsto. Di assolutamente imprevisto, 
la rivelazione del più grande (ma sì, sbilancia

moci il più grande) regista di quella generazio
ne: Kazimierz Kutz. Mai sentito nominare, ve
ro? Non sentitevi in colpa. Siamo noi a dovervi 
qualche spiegazione 

Nato il 16 febbraio 1929 a Szopiemce, Kutz 
è della Slesia, ed è di famiglia operaia. Due 
tratti che lo rendono piuttosto anomalo nel 
panorama del cinema polacco di quegli anni. 
Laureatosi alla Scuola superiore di cinema di 
Lodz nel '54, inizia la gavetta come assistente 
di Wajda in Generazione e in / dannati di 
Varsavia. Gli aneddoti che Kutz può racconta
re su Wajda. al di fuori deir«impegno» richie
sto da un'intervista, sono assolutamente subli
mi. ma non pubblicabili Non corre buon san
gue fra i due. Soprattutto perché Wajda non 
fece molto per difendere l'ex assistente, quan
do... 

... quando, appunto, Kutz divenne regista in 
proprio Dopo due cortometraggi, firmò nel 
I960 un capolavoro intitolato Nessuno chia
ma, forse il film più rimosso (insieme a Mani in 
alto di Skolìmowski) nella stona della Polonia 
Poi, altri due film (La gente del treno e 
Tarpani) e nel '63 un'altra opera sconvolgen
te, // silenzio. Insieme a Lo scasso, che è del 
'67, Nessuno chiama e // silenzio sono stati i 
due grandi recuperi della retrospettiva di Ton
no. Due gioielli In Nessuno chiama e è già 
tutto l'introspezione della Nouvelle Vague. la 
libertà associativa del Free Cinema, 1 insoffe
renza alle ideologie del miglior cinema sovieti
co. // silenzio è opera più raccolta, ma dram
maturgicamente ancora più originale. E so
prattutto (imperniala, com'è, sulla figura di un 
prete) è l'opera più laica e meno bigotta che il 
cinema polacco abbia mai realizzalo, un'anali
si di problematiche religiose che finisce per 

La scoperta di un grandissimo cineasta 
della generazione di Polanski, 
Wajda e Zanussi. Emarginato, censurato, 
originalissimo parla del suo lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Un'inquadratura del film polacco «Il silenzio» di Kazimierz Kutz 

essere esclusivamente, intensamente morale. 
«Nessuno chiama - racconta Kutz, che era 

presente a Torino, compiaciuto ma quasi Inti
midito da questa inattesa "riscoperta" - si 
svolge sulle "terre riacquistate", sottratte ai te
deschi e restituite ai polacchi subito dopo la 
fine della guerra. L'inizio, con la città vuota, 
abbandonata dai tedeschi e subito riempita dai 
polacchi, è s-mbolico, è come se i protagonisti 
togliessero la verginità a quelle terre... è un 
film intensamente erotico. È la storia di un 
pnmo amore su questo territorio liberato. Ma è 
anche la tuga, il risentimento dì uno sconfitto. 
Bozek, il giovane protagonista, è un ex mem
bro dell'Armata nazionale che si è nfìutato di 
uccidere un comunista, e che ora viene inse
guito dai suoi ex compagni. Un po' come l'e
roe di Cenere e diamanti,., e Nessuno chiama 
nasce in parte come reazione al film di Wajda. 
Credo che il mio sia un film sull'immaturità, e 
su quel che succede quando questa immaturità 
(politica, e soprattutto sentimentale) si scontra 
da un lato con l'obbligo - e il rifiuto - di ucci
dere, dall'altro con la scoperta dell'erotismo. 
Sono convinto - come dice Stendhal - che 
l'erotismo sia la cristallizzazione dei sentimen
ti, la chiave per distruggere il realismo del tem
po Infatti il vero tema del film (al di là delle 
letture politiche) è l'innamoramento, ovvero la 
sconfitta del tempo oggettivo, la fuga nella 
soggettività, il film originariamente finiva con 
l'immagine di Bozek e della ragazza, nudi, su 
un letto, dopo aver fatto finalmente l'amore. 
Un addio alla giovinezza... che ho dovuto ta
gliare. Altrimenti il film non sarebbe mai usci
to E nonostante i tagli, è stato distribuito po
chissimo, e quasi con odio, con recensioni 
pessime.. ». 

Se Nessuno chiama fu il film-scandalo dei 
pnmi anni Sessanta, // silenzio (passato fuga
cemente, all'epoca, a Venezia) sarebbe un 
film-scandalo nella Polonia dì oggi. È la storia 
quasi borgesiana di un equìvoco. Un bambino 
viene accecato da una granata, un resìduo di 
guerra. In conseguenza di un vecchio battibec
co, tutti nel paese credono che il bimbo abbia 
avuto quell'incidente tentando dì uccidere il 
parroco locale, ed emarginano il poveretto, 
chiuso in ospedale insieme ai prigionieri tede
schi. E il prete tace. Non discolpa il ragazzo. 
Che rimarrà un reietto. Mentre il prete, chissà 
perché, conserva il segreto in qualche recesso 
della sua anima... 

«Vengo da un ambiente in cui Chiesa e cul
tura sì sono sempre identificate. // silenzio è la 
mia ribellione a questo ambiente. Volevo mo
strare quanto sìa falso il concetto di fede nel 
nostro paese. Da noi sì professa una fede su
perficiale, che vorrebbe sostituire la formazio
ne polìtica. Il film è drammaturgicamente 
"aperto", volutamente Incompiuto, perché è 
assolutamente non ideologico. E in questo è 
provocatorio. Lo era allora, lo è ancor di più 
oggi. Perché il ruolo della Chiesa si è ingrandi
to. Lo stato dì emergenza ha creato una sepa-
razione netta. Chi sì è schierato con lo Stato 
(pochissimi), e chi ha scelto la Chiesa e Soìi-
darnosc (quasi tutti). E la Chiesa è intoccabile, 
soprattutto da quando Karol Wojtyla è stalo 
eletto Papa.- Eppure, se guardi con attenzione, 
sia la Chiesa che Solidamosc si basano esclusi
vamente sulla cosa più stalinista che esìsta, il 
culto della personalità... La mia posizione non 
è cambiata. Non sono religioso. l& mia unica 
fede è il pessimismo. Sono sospeso nel vuoto. 
Non appartengo né alla Chiesa né al partito. E 
in mezzo, in Polonia, non c'è nulla». 

l'Unità 
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CULTURA E SPbmcou 
Grandi gruppi crescono 

La Medusa diventa tutta 
di Berlusconi 
Rizzoli produce per la tv 
• a l ROMA. Gruppo Rnìnvest 
e gruppo Rizzoli stanno movi
mentando il mercato dell'au
diovisivo, puntando ad esten
dere e rallorzare le rispettive 
posizioni. In particolare, la Fi-
ninvest sta consolidando la 
sua presenza nella distribuzio
ne cinematografica, il gruppo 
Rizzoli (a il suo ingresso nel 
momdo della produzione tv. 
La prima ha acquisito il 100% 
- attraverso Reteitalla, hol
ding della Divisione cinema e 
spettacolo - della società di 
distribuzione Medusa, della 
quale gli possedeva il 49% Il 
gruppo Fininvest è già presen
te anche in un'altra società di 
distribuzione, la Artisti Asso
ciati. In tal modo Berlusconi 
rallorza il suo primato nell'in
tero ciclo dell'industria cine
matografica: produzione, con 
Reteitalla; distribuzione, con 
Medusa e Artisti Associati; 
esercizio, con il controllo di 
circa 300 sale. Il gruppo Riz-

• RETE4 oro 20,30 

Il caso Vari 
nello studio 
di Zucconi 
EBB Sono innocente, il pro
gramma di Guglielmo Zucco
ni e Giorgio Medall in onda 
questa sera su Retequattro alle 
20,30, propone il caso di Ro
berto vari, 42 anni, pregiudi
cato per furto, arrestato per 
rapina. Ma è colpevole? Il 12 
mano 1982 due rapinatori as
saltano il Banco di Sardegna a 
Genova, Bottino 18 milioni. 
Uno del due aveva uno spic
cato accento laziale. Le inda
gini si appuntano su Vari, pre
giudicato, le cui figlie studia
no proprio a Genova. Viene 
condannato a 5 anni. In appel
lo diventano 7. Vari lascia II 
carcere per buona condotta 
dopo aver scontato metà del
la pena; è allora (giugno '86) 
che durante indagini sulle ra
pine alle banche di Genova 
una donna accusa, per quella 
rapina al Banco di Sardegna, 
la banda Pino. Stasera sentire
mo gli avvocati, Il giudice. 

zoli si muove, invece, nel 
campo della produzione, in 
attesa che la sua opzione su 
Telemontecarlo possa tradur
si nella gestione di una rete di 
trasmissione. Venerdì, nel
l'ambito del Mifed in svolgi
mento a Milano, Giorgio Fat
tori e Sergio Silva presente
ranno i programmi della Rcs 
produzione tv. Di recente la 
Rizzoli ha costituito anche 
una società con i Cecchi Gori, 
destinata ad operare nel ric
chissimo mercato dell'home-
video. Sergio Silva ha lasciato 
pochi mesi fa Raiuno, dove ha 
realizzato (vedi La Piovra) i 
maggiori successi nel campo 
della fiction. 

Attivo anche il gruppo Ac
qua Marcia, che fa capo al co
struttore Romagnoli. La Mon-
dialcine, che gestisce il circui
to di sale del gruppo, incorpo
rerà la società Cinestella, con
trollata sempre dall'Acqua 
Marcia e destinata alla ristrut
turazione delle sale. 

1 NOVITÀ 

Festival 
di Sanremo: 
schiarita 
H H La giunta comunale di 
Sanremo na raggiunto un pri
mo accordo - dopo le recenti 
polemiche - sul Festival della 
canzone. La giunta ha infatti 
approvato la bozza di conven
zione tra il Comune e la Rai, 
con alcune modifiche rispetto 
alle proposte dell'ente televi
sivo. L'incontro tra l'assessore 
al turismo Pino Fassola e II di
rettore generale della Rai Bia
gio Agnes dovrebbe avvenire 
tra il 3 e il 4 novembre, e nei 
giorni seguenti la pratica, do
po mesi di incertezze, appro
derà in consiglio comunale. Il 
Comune sanremese richiede 
che la manifestazione sia 
sponsorizzata in modo da 
trame comunque un utile, e 
che l'accordo con la Rai abbia 
una validità non superiore al 
tre anni Q« Rai ne chiedeva 
5). Solo in seguito si sceglierà 
l'organizzatore, Ravera o Ara-
gozzinl. 

Reggio Emilia, la Bausch 
ripropone due «pezzi» 
celebri del suo repertorio 
Ed è subito un successo 

Una conferma soprattutto 
dalla «Sagra della 
primavera», tragedia emotiva 
dal sapore universale 

A Pina s'addice il revival 
Ferve l'attività del Tanztheater Wuppertal con futu
re tappe in Sudamerica e in Giappone. Ma alla fine 
del 1989 anche Mosca vedrà le due pièce storiche 
che hanno aperto la nuova tournée italiana a Reg
gio Emilia: Cafè Mùltere la sagra delia primavera 
in scena anche a Cremona (28, 29). A Bologna 
invece la Bausch riproporrà 1980 (31 ottobre, 1* 
novembre) e a Modena Aufdem Cebirge (4, 5). 

MARINELLA OUATTERINI 
M REGGIO EMILIA. Gli spet
tacoli rivisti a distanza di tem
po sono talvolta più spregiudi
cati delle novità. Si produce 
inevitabilmente uno slitta
mento. L'occhio tradisce: ten
de a cancellare ciò che vede 
per rincorrere il ricordo. Così, 
Café Mùller, visto nel lontano 
'81 al Teatro Due di Parma, 
produsse l'effetto di un colpo 
al cuore. Lo spettatore preci
pitava direttamente dentro il 
caffè delta memoria di Pina 
Bausch. E poteva catturare 
molto da vicino i segreti dei 
suol sei personaggi. Ovvero, i 
gesti ossessionati, la ripetizio
ne ipnotica, la morbidezza, 
l'operosità tragica. E il tic
chettio magico dell'invenzio
ne forse più grandiosa di tutto 
il pezzo: una donna in cappot
to nero, parrucca rossa e ru
morosi tacchi a spillo. Un mo
do di essere che in musica si 
chiamerebbe pizzicato osti
nato; chiave di volta per capi
re come Café Mailer sia in
nanzitutto una magistrale par
titura dove i corpi si astraggo
no dal loro valore contingente 
per diventare valori assoluti. 

Ma oggi la musicalità di Ca
fè Mùller è minata. Le Istitu
zioni teatrali insistono a collo
care questo pezzo da vedere 
da vicino dentro ingioiellati 
teatri all'italiana dove tutto 
sembra lontano. Non solo. Le 
pareti del caffè sono troppo 
pulite e la stessa Bausch, un 
tempo così gelosa del ruolo 
della sonnambula, l'unico da 
ballerina rimastole, lo ha ce
duto irreversibilmente a Anne 

Martin: brava ma troppo ar
moniosa per disegnare con il 
corpo il senso della malinco
nia che sussultando si consu
ma. Ma intanto, siamo cam
biati noi o il Tanztheater Wup
pertal? 

Guardando Pina Bausch 
oggi quasi serenamente ele
gante, come è apparsa alla 
cordiale colazione offerta per 
lei dagli organizzatori dell'A-
ter, bisogna dedurre che 
.'«impresa Tanztheater», eco
nomicamente in attivo, deve 
aver in parte disteso anche gli 
spìgoli e le acidità della co* 
reografa nata a Soltngen qua-
rantasetle anni fa. Pina 
Bausch descrive ancora con 
parsimonia il suo futuro. È un 
indice di profonda onestà. Fa
rà uno spettacolo a Palermo 
dedicato alla città così come 
Viftforfu a suo tempo ispirato 
a Roma. Sta contemporanea
mente producendo un film e 
un videofilm su ritagli del suo 
lavoro in teatro. Rimonterà a 
Wuppertal una pièce poco riu
scita del suo repertorio, La 
leggenda della castità, per 
renderla migliore. Andrà da 
Gorbaciov. 

Se il sospetto che la coreo-
grafa stia attraversando un pe
riodo di vacanza creativa do
vesse comunque assalire lo 
spettatore gli consiglieremmo 
di non perdere le tappe di 
questa tournée. Sono docu
menti preziosi per capire 
quanto abbia già dato Pina 
Bausch a quella scena teatrale 
chiusa alla danza dove lei ir
ruppe negli anni Settanta. Da 

allora il suo teatro è molto 
cambiato, restando però sem
pre profondamente coreogra
fico e musicale. Café Mùller, 
del 7 8 , è il pezzo della svolta; 
la Sagra della primavera, d i 
tre anni precedente, è la pro
va del lucido talento composi
tivo della coreografa. 

Rivisto a Reggio Emilia, il 
lavoro regge perfettamente la 
lontananza dello spettatore. 
Questa Sagra vive in uno spa
zio nudo e nero. A vista ap
paiono i riflettori laterali e il 
palcoscenico è un tappeto di 
terra umida che inzacchera le 
sottovesti color carne delle 
ballerine e i pantaloni leggeri 
e neri de) danzatori. Per Pina 
Bausch La sagra è una trage
dia emotiva universale. In 
questo senso non si rapporta 
al raggelante pensiero rituale 
che ispira la composizione 
musicale. 

Così i corpi in scena sono 
posseduti dal ritmo di Igor 
Stravìnskij. Si dilaniano, si ab
brutiscono per narrare il 
dramma dell'esistenza e la 
paura di vivere che mette sul
lo stesso piano uomini e don
ne. C'è tuttavia il sacrificio da 
compiere che è forse, sempli
cemente, l'obbligo-dovere di 
diventare grandi. Questo sa
crificio prende la forma perti
nente di un gioco per bambini 
con gruppi contrapposti che 
si strappano un drappo rosso. 

Si capirà dopo il gioco che 
il brandello di colore è una 
veste. Su questa si stende boc
coni il montagnoso Jan Mina-
rik, mentre l'Eletta interpreta
ta da Beatrice Libonati la por
terà addosso, oltrepassando 
con la sua disperazione in sti
le Egon Schiele il dolore del 
sesso debole stuprato. Veden
do questa Sagra oggi è ben 
difficile scambiare la Bausch 
per una incallita femminista 
come è successo in passato. 
Eliminare gli equivoci: ecco 
un'ulteriore conferma che i 
revival delle grandi opere so
no talvolta più spregiudicati 
delle novità. Pina Bausch è in tournée in Italia con i suol 

Il concerto, «Eco e Narciso» 

Quei «souvenirs» 
da Vienna 

P A O L O P E T A Z » 

• a i MILANO. Con quattro 
concerti in tre giorni si è con
clusa la sezione milanese di 
•Eco e Narciso.: quattro ap
puntamenti da non perdere, 
con proposte quasi tutte dei 
massimo interesse. 

Non si era mai ascollato in 
Italia il ciclo completo dei 
Souvenir* à la mèmoire 
(1974) di Giuseppe Sinopoli, 
un lavoro anteriore ai suoi 
successi sul podio, stilistica
mente molto lontano dall'i-
permanierismo della partitura 
che precede il suo attuale si
lenzio, l'opera Lou Solomè 
del 1981, dove si rievocano 
come fantasmi della memoria 
vocaboli di Mahler, Berg e de
gli altri viennesi. Si potrebbe 
sostenere che già nei Souve
nir* è la mèmoire Sinopoli 
aveva cominciato ad aprirsi a 
qualche dimensione retro
spettiva: l'eredità viennese ad 
esempio si sente in certe se
zioni lente di carattere funera
rio. Ma ciò avviene in modo 
estremamente mediato e fil
trato, con una ricerca armoni
co-timbrica assai suggestiva, 
senza sbrigative semplili-
cazioni e ricalchi diretti: in 
questo ciclo di sette pezzi per 
23 strumenti, 2 soprani e con
trotenore, Sinopoli piega la 
complessità strutturale degli 
esordi ad una espressività 
aspra e infuocata, con sbalzi 
violenti, individuando uno sti
le personale che trovò seguito 
solo in pochi lavori. La prima 
italiana dei Soiwentrs à la mi-
moire era presentata dal vali
do Ensemble Forum diretto 
assai bene da Mark Foster: nel 
concerto (che ha avuto luogo 
anche a Bologna) Sinopoli è 
stato Intelligentemente affian
cato da uno dei meno eseguiti 
capolavori di Berg, il Concer
to da camera per pianoforte, 
violino e 13 fiati. 

Assai più nota di Berg la Ly-
risene Suite, eseguita con bel
la intensità e chiarezza dal 
Berner Streichquartett in una 
serata che proponeva con ac
costamento suggestivo e per
tinente il secondo quartetto di 
Huber, Von Zeit zu Zeli 
(1984-85), una delle pagine 
migliori del compositore. Tra 
Huber e Berg va ricordata an
che una prima esecuzione as

soluta del giovane veneziano 
Marino Baratello, Canyou teli 
the down tram the up? 
(1986), sette brevi duetti vo
cali su testi di Round, dalla 
scrittura estrosa, mossa, fanta
siosa, che Luisa Castellini ha 
ottimamente interpretato da 
sola (registrando una parte su 
nastro), mentre con il quartet
to ha eseguito La cantoni di 
Creta di Luca Lombardi. 

Il concerto conclusivo di 
•Eco e Narciso, a Milano era 
alf idato all'Orchestra della Rai 
diretta da Arturo Temevo: il 
programma accostava una pa
gina «storica, e sempre attua
lissima come Hyperprism di 
Varese a due grandi pen i de
gli anni Settanta, « f u * / 
(1974-75) di Boulei e lai/ 
(1976-82) di Nunes. Riascol
tando oggi il penultimo lavoro 
di Boulez se ne comprende 
meglio il significato nel n o 
percorso alla luce del succes
sivo Répons, anche se restano 
naturalmente peculiari di Ri-
tuel, composto in memoria di 
Maderna, i caratteri di sinica, 
ieratica, lontana cerimonia, 
con le alternanze e ripetizioni 
che ne caratterizzano la attui* 
tura. E Ruf, che alla Biennale 
Musica del 1985 era nato una 
rivelazione, perchè non ai co
nosceva ancora in Italia II suo 
autore, il portoghese Emma
nuel Nunes, ha confermato la 
forte impressione suscitata al
lora, con il suo disegno di 
grande evidenza espressiva, 
che parte da una situazione 
sonora di densità magmatica 
e Incandescente per poi la
sciare spazio crescente a un 
lirismo che diviene via via p U 
rarefatto. 

Poche ore prima di questo 
concerto sinfonico Maurido 
Kagel e l'ottimo KAIner En
semble fflr Neue Musik aveva
no proposto una lunga e disu
guale antologia dì pàgine del 
compositore argentino-tede
sco. Le sue operazioni di «me-
tacollage., il suo smontare e 
rimontare in modo estraniato 
i più svariati materiali non 
escludono I generi musicali 
non classici, come mostrava II 
suo gioco con II tango (Tonfo 
alamari), i l jazz ( 5 Jaix-
stùcké), i l blues (Blue* 
blue). 

^ RAIUNO 
7.15-9.81 UNOMATT1NA. Con Livia Azzeri

ti a Piero Badaloni 

1.00 TO I MATTINA 
1.31 LA FAMlOUA BRADY. Telefilm 

10.00 CI VEDIAMO A l i ! DIECI. Con Vin-
cwiio Buonaaslai ed Euponl» Monti 

10.30 TQ1 MATTINA 
10.40 CI V I D I AMO A l t i PIECI. (2- parisi 
11.00 AEROPORTO IHTERNAZIONALl. 
11.10 CI VEDIAMO A t t i DIECI. (3- putti 
11.11 CHE T IMEO FA. TO I FLASH 
11.01 VIA TEUtADA 1 1 . con L. Gongl 
11.10 TELEGIORNALE. Tgl ire minuti di... 
14.00 FANTASTICO 111. Con G. Magnili 
14.11 IL MONDO DI QUARK. DI Piero Amuls 
11.00 D I E ! U N I V I M O «AMBINO 
11.00 O U ANTENATI. Cartoni 
11.10 IL FIUTO PI 9HERL0CK HOUSE! 
17.11 OQOI AL PARLAMENTO. TOI 

FLASH 
11.00 TU1 FLA1H 
11,01 DOMANI «POH. Con S. Magri» 
11.10 IL tlBBO, UN AMICO 
11,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
20.21 COPPE EUROPEE 
22.11 TEtEOIORNAtE 
22.2E SAPONE DI OLORIA. Telefilm «Acque 

agitate». Regia di Marcello Baldi 
21 .11 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.10 PER FARE MEZZANOTTE 
24.00 T O I . OOQI A l PARLAMENTO. CHE 

TEMPO FA 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
film con Michael lendon 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIOUA. Quii 
111. Qui» con Mike Bonglorno 

3 1 IL PRANZO E SERVITO. Quii" 

1.30 

1.30 
10.11 
11.11 
12.00 
12. 
11.30 
14.11 
11.01 

11.10 DOPPIO SLÀLOM. Orni 
17.20 C'EST LA VIE. Quii 
17.10 
11.11 
19.41 

CARI GENITORI. Quii 
GIOCO DELLE COPPIE. QUI I 
LA RADAZZA DI MANHATTAN. 
Film 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Qui» 
IL GIOCO DEI NOVE. Quii 
TRA MOGLIE E MARITO. Quii con 
Marco Columbro 

20.30 t i COMPAGNOI DON CAMILLO, film 
~ #ai SVu..! Ca.iia<i>i>l Donisi l-U I nini 

22.40 
23 .21 
0 .11 
1.01 

n. c o a r * u n v v w " ' . « n i i ' * w ; r„ „ 
con Gino Cervi, Fernanda!. Regia di Luigi 
Comencini 
AMATE SPONDE ~ 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PRlMIÌRX"Seltimenri» di cinema 
tULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «La cavalcata del cowboy. 

RAIDUE 
1.00 

1.00 

10.20 

11.00 

11.01 

11.10 

LA CORONA DEL DIAVOLO 

LA CENA DELLE BEFFE. Film 

•QUADRONE TUTTOFARE. Cartoni 

TOIFLASH 

P I E : CHIMICA IN LABORATORIO 

L'IMPAREGGIABILE 
FRANKLIN. Telefilm 

MEZZOGIORNO E - Con 0. Funeri 

T O I ORE TREDICI 

11.11 

13.00 

13.30 MEZZOGIORNO e... 12' pane) 

14.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.41 T O I ECONOMIA 

11.00 IHTRIOO A TAORMINA. Film 

11.11 DAL PARLAMENTO 

17.00 T O I FLASH 

17.01 IPAZIOUBERO 

17.21 IMPROVVISAMENTE. Con M. Catala-

11.20 

11.11 

19.10 

20.11 

20.30 

22.11 
22.30 

23.20 
21.30 

T O I 1POHT1ERA 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

METEO 1 . T02 TELEGIORNALE 

T02 LO SPORT 

STERMINATE «GRUPPO ZERO». 
Film con Fabio Testi: Maurice Garrel: re-
gia di Claude Chabrol 

TQ2 STASERA 
IL MILIONARIO. Un programma pro-
dotto e diretto da Jocelyn 

T02 NOTTE - METEO 2 

GELOSIA. Film di Pietro Germi 

A 

9.30 

10.90 

11.00 

12.00 

11.00 

14.00 

14.30 

11.01 

11.30 

18.00 

1S.30 

19.30 

20.00 

20.30 

22.21 

23.BS 

01.00 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FLIPPER. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm 

BMILE. Conduce Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 

SO... TP SPEAK 

FAMILY TIES. Telefilm con M.J. Fox 

1 IM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

MAGNUM P.l. Telefilm 

HAPPY DAYS. Telefilm 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm 

DOTTOR JEKYLL E GENTILE SI
GNORA. Film con Paolo Villaggio; regia 
di Steno 

ZANZIBAR. Telefilm 

8TAR TREK. Telefilm 

uffigiDiiDiiniiiiDiiffiiBiininiBiii 
RAITRE 

12.00 DSE: SCIENZA E CULTURA 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 DSE: LA DIVINA COMMEDIA 
11.00 NUOVE FRONTIERE DELLA SCIEN

ZA 
11.10 IL NOSTRO COMUNE AMICO. Sce

neggiato di C. Dickana I t ' puntata) 
11.11 
17.10 
11.20 
18.41 
19.00 
18.41 
20.00 

NICHOLAS NICKLEBY. Sceneggiato 
GEO. Con Glanclaudio LOPPI 
VITA DA STREGA. Telefilm 
T 0 3 DERBY. Di Aldo Biscardi 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-
8IONE. in studio Piero Chiambretti 

20.30 AMAMI O LASCIAMI. Film ( V tempo) 
21.10 T03 SERA 
21.31 AMAMI O LASCIAMI. Film 12- tempo) 
22.11 CHE). Film con Omar Shanf 

0.10 T 0 3 NOTTE 
0.21 SPECIALMENTE SUL TRE 

«Interno berlinese» (Odeon tv, ore 20,30) 

iwiiwiiiuiiwiiiiwiniMniiniiiBiuinin 

IL CARDINALE LAMBEHTINI. Film 
8.00 IL SANTO. Telefilm 

8.30 
11.30 CANNON. Telefilm 
12.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
13.30 SENTIERI. Sceneggino 
14.30 LA VALLE DEI PINI. Scen. 
11.30 COSI GIRA IL MONDO. Scen. 
18.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato con Mary Stuart 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 

Rod Mullinar 

18.00 
19.00 
19.30 
20.30 

21.30 
22.30 
23.11 
23.41 

LOU GRANT. Telefilm 
DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
GLI INTOCCABILI. Telefilm 
SONO INNOCENTE. Gli errori giudina-
ri. Un programma di Guglielmo Zucconi 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
NONSOLAMODA. Attualità 
DÉNTRO LA NOTIZIA. Attualità 
LASSASSIMO DI TROTSKY. Film 
con Richard Burton, Alain Oelon; regia di 
Joseph Losey 

11.40 CALCIO. Coppa Campioni 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

19.10 CALCIO. Coppa Campioni 

21.11 JUKEBOX 

21.41 CALCIO. Coppe europea di 
club 

23.41 BOXE DI NOTTE 

& 

13.00 IRYAN. Sceneggiato 

12-40 PIUME E PAILLETTE! 

17.11 CARTONI ANIMATI 

20.10 SPARA FORTE, PIÙ FOR
TE... NON CAPISCOI Film con 
M. Mastroianni 

22.10 COLPO GROSSO. QUI I 

24.00 SWITCH. Telefilm 

Illllll 

14.11 HOT UNE 

11.10 VISTI E COMMENTATI 

19.10 RIVEDIAMOLI INSIEME 

23.30 BROOKLVN TOP 20 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

\ ^ imi/notammo 

13.30 NOTIZIARIO 

11.00 BATMAN. Telefilm 

11.00 RITORNO A CASA. Film 

17.40 TV DONNA. Con S. Mauro 

11.41 NATURA AMICA 

20.10 IL PREZZO DELLA PASSIO
NE. F.lm 

22.18 SEGRETI E MISTERI 

13.51 RITUALS. Telefilm 

15.45 CARTONI ANIMATI 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 INTERNO BERLINESE. Film 

22.30 SALOMÉ. Film 

24.00 LETTERA APERTA A UN 
GIORNALE DELLA SERA. 
Film 

15.00 IL TESORO PEL SAPERE 

18.00 IL PECCATO DI OYUKI 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.2S UH UOMO DA ODIARE 
21.30 VICTORIA. Telenovela 
22.50 TGA NOTTE 

R A D I O inniiiiiiwiiiffiini!iiniiin«nwiiin8insii!iuiiiiPiiwuwiBiiisii 

RADIONOTIZIE 
S.SO GA2 NOTIZIE: 7 GUI: 7.20GR3: 7.30 
GR2 RADIOMATTINO: 8 GR1:8.S0 G.R2 RA-
0I0MATTIN0: 8.30 GR2 NOTIZIE. 9.48 
Bla: IO GR1 FLASH. 10 GA2 ESTATE: 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.45 GR3 FLASH. 12 
GR1 FLASH; 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 
GR2 RADIOGIORNO: 13 GR1. 13.10 GR2 
RADI0GIORN0: 13 48 GH3; 15.30 GR2 
ECONOMIA; ISSO GR2 NOTIZIE; 18.30 
GR2 NOTIZIE: 18.48 GR3; 19 GR1 SERA: 
ISSOGR2RADIOSERA:20.4SGR3: 22.30 
GR2RADI0NOTTE;23GR1. 

RADIOUNO 
Onda wde: e.C-3, 6 56. 7,68, 9 57. 11 57. 

12.66. 14.57. 16.67. 16.56.20.57,22.67. 
9 Rad» anch'io: 11.30 Dedicato ella donna; 
12.03 Via Asiago Tenda: 18 Habitat. 17.30 
Raiuno jazz '68; 18.30 Musica aere; 19.28 
Audio.; 21.30 Tutto basket 

RADIODUE 
Onda verde 6 27, 7.26, 8.26. 9 27. 11 27, 
13.26. 15.20, 16 27, 17 27. 6 I giorni, 
10.30 Rediodue 3131, 12.45 Vengo an
ch'»?, 1S.4S II pomeriggio, 16,32 II fascino 
discreto della melodia. 20.4S Far) accesi. 
21.30 Radiodue 3131. 

RADIOTRE 
Onda verde 7.23. 9.43, 11.43. 0 Preludio. 
7.30 Prima pagina, 8.30-10 Concerto del 
mattino, 14 Pomeriggio musicale, 17.30 Le 
fiabe dell'amore; 21 Serllner Festwochen 
1988; 23.20 II jaa. 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 IL PREZZO OELLA PASSIONE 
Rasi* di U r r y Elikan, con Richard Cranna. Ha
rem Young. S u n McLann. Usa (1988) 
L'amore per una donna che si prostituisca, cambia 
l'esistenza di un professore universitario. E la passio
ne, tra l'altro, lo espone a pericoli aeri. Un onesto 
gialtetto. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 INTERNO BERLINESE 
Regia di Liliana Cavani, con Gudrun Londgrebe. 
Mio Takakl. Philippe Leroy. Italia (19861 
Berlino. 1938. Affascinante tedesco perde la teata 
per la figlia dell'ambasciatore giapponese. Segue 
triangolo. Coma spesso accada coi film delia Cavarti, 
non si sa quando cedere alla noia, quando all'irrita
zione. 
ODEON 

2 0 . 3 0 STERMINATE SGRUPPO ZEROa 
Regia di Claude Chabrol, con Fabio Testi, Mauri
ce Garrel. Michel Ducnaineoy. ItsUe-Frenola 
(1974) 
Commando di anarchici spagnoli sequestra l'ambe-
sciatore emericono e Parigi e chiede un favoloso 
riscatto. Il controspionaggio però he filmato il rapi
mento e inizia a giocare come il gatto col topo. Un 
buon thrilling. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 A M A M I O LASCIAMI 
Regia di Charlee Vidor. con Doris D a y . . 
Cagney, Cameron Mitithell. Usa (1955) 
D B un localino di Chicafio all'applauso osila grandi 
platee: sembra che per 11 giovane cantante tutto fili 
liscio. Ci penserà il suo Figmalione a renderle la vita 
amara. Un soggetto da Oscar. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL COMPAGNO DON CAMILLO 
Regia di Luigi Comencini, con Gino Carvi, Far» 
nandel. Merco Tulli. Italia-Francia (1986) 
La «strana coppia» si ritrova in Urss, dova don Carnu
to e riuscito a intrufolarsi in una delegazione guidata 
da Pappone. La guerre continua anche oltrefrontiera, 
la saga ormai e agli sgoccioli. E si vede. 
CANALE 8 

2 0 . 3 0 DOTTOR JEKYLL E GENTILE SIGNORA 
Regie di Steno, con Paolo Villaggio, Edwige Fe-
nech. Gienrico Tedeschi. Italie 119791 
Per un disguido di pozioni, il dottor Jekyll non si 
trasforma pio in genio del mete e si comporta da 
agnellino. Il plano di una multinazionale fallisce, tra
volto de tanta Insolita borni. Proprio modesto. 
ITALIA 1 

2 2 . 3 0 SALOMÉ 
Regie di Claude D'Anne, con Jo Champa. Tonwja 
Millan. Italia-Francia (1986) 
Ve lo immaginate Millan nei panni di Erode? La ver
sione in celluloide del testo teatrale di Oscar WHda fa 
acque da tutte le parti. Si salva solo l'avvenenza di Jo 
Chompa. Troppo poco, in prima visiona televisiva. 
ODEON 

2 3 . 4 6 L'ASSASSINIO DI TROTZKY 
Regia di Joseph Loaey. con Richard Burton, 
Alain Delon. Romy Schnelder. Italia-Francie) 
(1972) 
L'antagonista di Stalin ha trovato rifugio a pace in 
Messico, dove inizia a scrivere del suo pass*. La 
morte si swicina. Nulla di trascendentale, anche se 
la mano del maestro si sente. 
RETEQUATTRO 

••li 261 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Firenze 
Il cinema 
francese 
dà di matto 
• • FIRENZE. Ecco il festival 
della catastrofe La Francia s'è 
stesa. Gli spettatori parigini 
stanno diventando del desa
parecidos, i grafici al box-offi
ce crollano, gli organizzatori 
di rassegne allargano le brac
cia davanti alle statistiche. 
•Che strage», dice Daniel 
Arasse dell'istituto francese 
Eppure è qui per presentare 
gli Incontri di cinema, In onda 
in due sale fiorentine (al Prin
cipe e all'Alfieri) dal 1 al 7 no
vembre. Un festival piccolo, 
ma sempre più orchestrato 
dal grande appuntamento, 
con repliche (allo Spazio 
Uno), con anteprime, con una 
nutrita giuria di esperti (que
st'anno ci saranno Marco Bel
locchio, il produttore Roberto 
Cicutto, Il giornalista Orazio 
Gavioli, lo sceneggiatore Ugo 
Pirro), e faccia a faccia con le 
star del momento accanto al
la superpremiata Isabelle 
Huppert, accanto a Alain Ca-
valler e a Louis Malie (prota
gonista di una rassegna com
pleta dedicata a lui), ci sarà 
anche madame Truffaut a pre
sentare Correspondance, la 
raccolta di lettere del regista 
(in Italia lo pubblicherà Einau
di) 

Insomma, la Francia conti
nua a battersi e rilancia con 
una specie di forza della di
sperazione che la vede strac
ciata dalla cinematografia in
glese E propno contro I colle
glli di oltremanica gli organiz
zatori sfoderano denti avvele
nati «Ora l'Inghilterra è una 
questione di moda, a Cannes 
sghignazzano su L'entance de 
I ari di Francis Gìrod, ma se 
fosse stato inglese sicuramen
te avrebbe avuto più aspetto», 
dice il direttore del festival Al
do Tassane. 

E allora eccoli qui a questa 
specie di prova d'appello, di
ciassette film della recente 
produzione francese, per ve
rificare quanto siano giustifi
cati i crolli nell'Indice di gradi
mento europeo. CI sarà Por-
Iralls di Alain Cavalier, 12 ri
tratti di donne sull'orlo della 
crisi di nervi (c'è la pittrice, la 
lavandaia, la rilegatrice. C'è 
Urgences di Raymond Depar-
don, quasi un film di pronto 
intervento sulla follia dei «nor
mali», ricoverati per pochi 
nomi all'hotel Dleu di Parigi. 
C'è Kungfu Master di Agni» 
Varda, la follia passionale di 
Jane Birkin per un ragazzino 

I Innamorato di video giochi. E 
ic'èiancora, il nuovissimo film 
• di Paul Vecchiali: la trasfer
ii inazione In inferno nevrotico 
I di un bistrot parigino il sabato 
«sera (è Le cafè des jules, il 
calle dei matti). Chissà, forse 
il cinema francese sarà salva

rlo dalla pazzia. OR.Cti. 

Un centinaio di debutti in dieci anni 
È un fenomeno imponente anche se marginale 
sul piano commerciale. Un libro 
definisce adesso tendenze, generi e successi 

I «novissimi» del cinema 
100 esordi, ma che fatica «Una casa in bilico», esordio della coppia Oe Lillo-Magliulo 

C'è una "variabile indipendente» ne! cinema italia
no degli anni Ottanta. È il fenomeno degli esordi, 
un centinaio circa in meno di dieci anni, che nes
suno riesce a spiegarsi, a interpretare in una com
pleta visione d'insieme. Se altrove, infatti, il fiorire 
dì opere prime ha fotografato lo stato di buona 
salute di una cinematografia, la nostra è da più di 
un decennio afflitta da numerosi acciacchi. 

DARIO FORMISANO 

H La crisi delle sale e quel
la del pubblico, I imporsi di 
modelli audiovisivi omoge
neizzati perché di diretta pro
venienza televisiva e la latitan
za, se non di capolavori, alme
no di buoni film, sono diven
tate, nelle parole dei più, crisi 
del cinema tout court. E, co
me aggravante, c'è l'imbaraz
zante conservatorismo di 
un'industria che per decenni 
ha impedito o non coltivato lo 
svecchiamento di idee e di 
quadri (tecnici ed artistici) ca
pace di assicurarle sopravvi
venza. 

E il centinaio di esordi allo
ra, che cosa significa? Franco 
Montini, giornalista e critico 
cinematografico, se lo chiede 
da anni. Un suo volume, pub

blicato in questi giorni dalla 
Nuova Eri, si intitola / novissi
mi, ed è appunto dedicato 
•agli esordienti nel cinema ita
liano degli anni Ottanta». Se
gue a distanza di pochi mesi 
Una generazione in cinema, 
edito, a cura dello stesso au
tore, da Marsilio. 

Si tratta della prima appros
simativa sistemazione di una 
parte di storia del nostro cine
ma più recente, assai spesso 
ignorata dalla crìtica ufficiale. 
Sì perché i film degli esordien
ti, o comunque dei nostri gio
vani autori, sono in gran parte 
prodotti indipendenti, nati al 
di fuon delle strategie e dei 
luoghi canonici del mercato, 
e come tali da andarsi fatico
samente a scoprire piuttosto 

che da aspettarsi comoda
mente nella prima visione die
tro l'angolo. Ecco allora che 
un fenomeno pur così impo
nente ha rischiato in questi 
anni di passare inosservato, le 
opere prime rimaste invisibili 
anche quando meritevoli di 
attenzione sono molte, e cosi 
pure quelle repentinamente 
apparse e scomparse nelle sa
le delle sole principali città. 
Né sono mancati gli esordi 
•indistinguibili», nel senso di 
essere perfettamente funzio
nali, anche quando assistiti da 
ottimi ritorni commerciali, al 
cinema di ieri (che differenza 
c'è tra un esordio di Oldoinl e 
un ennesimo Castellano e Pi-
polo?). 

Montini introduce con una 
quindicina di succinte pagine 
ottanta circa testimonianze 
senile di pugno da altrettanti 
cineasti che hanno esordito 
nel decennio in corso, ac
compagnandole con comple
te filmografie e brevi giudizi 
critici sui film. Parlano alcuni 
dei campioni del box office 
(«nuovi comici» come Traisi, 
Nuli, Benigni e prosecutori di 
moduli antichi come Oldoini, 

Luca Verdone, Montesano). 
Abili rimestatori di generi più 
o meno in voga (tt soft core, 
dopo il successo de La 
chiave, è stato ad esempio un 
genere frequentato dagli esor
dienti) e cineasti sperimentali 
sdegnosi del mercato e del 
grande pubblico. Ci sono au
tori di pellicole di impostazio
ne e destinazione prevalente
mente televisiva, e gli sfortu
nati artefici di film sfortunati 
ma tra i migliori dei nostri ulti
mi anni (Mazzucco, Farina, 
Trcvcs, De Lillo & Magliulo, 
Eronico & Cecca). 

A costoro, che rappresen
tano davvero l'ultima genera
zione del nostro cinema, 
Franco Montini guarda con at
tenta curiosità e con appren
sione, convinto che la «salvez
za o la definitiva estinzione 
del cinema italiano* dipenda
no in gran parte da «questa 
generazione di registi, eredi 
del nulla, privi di padri spiri
tuali e di autentici interlocuto
ri». E con l'intenzione, in fon
do anche complice, di offrire 
ai nuovi autori una sponda cri
tica capace con essi dì intera
gire nelle sorti del nostro ci
nema. 

«La maschera», esordio di Fiorella Infascelli 

E da Messina un tocco gentile «La gentilezza del tocco», esordio di Francesco Calogero 

MICHELE ANSELMI 

La gentilezza del tocco 
Regia: Francesco Calogero. 
Sceneggiatura: Antonino Bru
schettà e Giuseppe Calogero. 
Interpreti: Maurizio Puglisl, 
Rosalba Scinone, Antonio Al-
veario, Daniela Pacetto, Anto
nio Caldarella. .Fotografia: 
Franco Lecca. Italia, 1987. 
Roma: Labirinto 

• • Gentilezza del tocco o 
del volto? Attorno ad un inno
cente refuso, il giovane cinea
sta siciliano Francesco Calo
gero ha cucito una specie di 
giallo psicologico che suona 
come un inno al correttore di 

bozze. Personaggio in via di 
estinzione nei giornali, travol
to dalle nuove tecnologie che 
tagliano competenze e pro
fessionalità, eppure ultimo ba
luardo contro la malizia del
l'errore tipografico. 

Si capisce che per Caloge
ro, che vede finalmente uscire 
questo suo «piccolo* film in 
16 mm. presentato con suc
cesso a vari festival, il corret
tore di bozze è un Personag
gio simbolico e altamente let
terario (cita Hugo e Dickens), 
un testimone in bilico tra ne
vrosi della perfezione e im
possibile identità, forse un al
ter ego costruito ad arte per 
sfuggire ai rischi dell'autobio

grafismo. Siamo a Messina, 
città poco frequentala dal ci
nema, nella redazione di un 
quotidiano locale. Giorgio 
compie il lavoro di correttore 
in religiosa concentrazione 
(per lui «è una missione»), ben 
sapendo che la casualità tipo
grafica può nascondere trame 
pericolose. O inquietanti. Ri
leggendo una sera il bozzone 
della pagina degli spettacoli, il 
nostro resta colpito dagli elo
gi eccessivi (e da un piccolo 
difetto di stile) contenuti in 
una recensione del severo cri
tico musicale: va bene che la 
pianista in questione è giova
ne e carina, ma non ci sarà 
sotto qualcosa? Comincia co
si ['«indagine» del correttore, 
un vero e proprio pedinamen

to da detective privato (arrive
rà a spacciarsi per tale in una 
festa) destinalo a scontrarsi 
con una variabile non previ
sta, con un'ennesima burla 
della vita. 

Un po' Moretti e un po' Pi
randello, il protagonista della 
Gentilezza del tocco è un pes
simista che teorizza l'orrore 
del contatto, per lui «è meglio 
pensare che vivere» e «lo stes
so conoscersi è uno sbaglio». 
Così preso dagli errori degli 
altri, non si accorge dei pro
pri, e anche l'amore dichiara
to di una fanciulla finirà con il 
sembrargli un refuso da cor
reggere con un tratto di pen
na. Gli restano solo i suoi acidi 
aforismi, paradossi di un'esi
stenza votata allo smacco 

consapevole. 
Ambizioso ma non pedan

te, il film di Francesco Caloge
ro prende da Rohmer il piace
re della chiacchiera d'autore 
e da Pessoa (esplicitamente 
citato prima dei titoli di coda) 
il gusto della tessitura esisten
ziale; la povertà della confe
zione spesso si vede, la presa 
diretta talvolta è opaca e certi 
passaggi comici piuttosto irri
solti, ma la stoffa c'è. E con 
essa «la gentilezza del tocco», 
soprattutto dove il ntratto 
ameno di stampo meridionale 
(francati non è poi così lonta
no) si asciuga di certe sue de
bolezze caricaturali per riflet
tere sulla fragilità dei senti
menti e sugli inafferrabili vol
teggi del destino. 

Accoppiato al film di Calo
gero, c'è anche un cortome
traggio scritto, diretto e finan
ziato (tre milioni, due giornate 
di riprese) da Armando Mari
ni L'abbraccio del titolo è 
quello che sì scambiano due 
sconosciuti Gei è una giovane 
brasiliana entrata per un ma
linteso nella casa di un uomo 
intento a cucinare) dopo es
sersi studiati e forse piaciuti. 
Otto minuti in bianco e nero, 
un piccolo saggio dì finezza 
psicologica- insomma, un al
tro tocco gentile, non a caso 
premiato in numerosi festival. 
L'abbraccio uscirà in vane lo
calità (Milano, Tonno, tre città 
emiliane) nella bella versione 
«gonfiata» a 35 mm. Promuo
ve la «New Cinema». 

Aperti gli Incontri di Sorrento 

Brasile di notte, 
che inferno! 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 
••SORRENTO. È un quarto rispello alla temibile popolart
eli secolo, ormai, che vanno là delle telenovelas e Infine 
svolgendosi gli Incontri inter
nazionali del cinema. Per l'oc
casione Sorrento, luogo pnvi-
legiato di tale ricorrente rito, 
fa spazio in questi giorni alla 
cinematografia brasiliana del 
passato ed a quella più ravvici
nata degli anni Settanta-Ot-
tanta. Il tutto arricchito, com
pletato con eventi piccoli e 
grandi legati alla settima arte. 
Pensiamo alla rassegna del ci
nema femminista, a quella ri
servata ai giovani autori italia
ni, alla particolare sezione in
centrata su film e documenta
ri ecologici. E ci riferiamo an
che all'assegnazione degli or
mai tradizionali Premi De Sica 
(consegnati lunedì sera, per 
cominciare, a Florinda Bolkan 
ed a Carlo Verdone), agli in
contri dedicati a particolari te
mi come ad esempio «cinema 
e calcio» con Roberto Falcao 
e alle più varie, spettacolari 
iniziative quali le «antepnme» 
della notte. 

Come di consueto, dunque, 
l'imbandigione sorrentina of
fre molteplici, differenziati 
motivi di attrazione tanto per I 
anéphiles dai gusti sofisticati, 
quanto per il più vasto pubbli
co. Va detto per altro che 
componente sostanziale della 
venticinquesima edizione de
gli Incontri sorrentini risulta, 
anche per la specifica confor
mazione monografica della 
rassegna, il cinema brasiliano. 
Nelson Pereira dos Santos e 
Jorge Amado sono per l'occa
sione t consacrati .padri nobi
li. che hanno guidato qui la 
folta delegazione di cineasti, 
critici, intellettuali brasiliani. 

Sulla motivazione di fondo 
che preliminarmente ha de
terminato la scelta dell'attuale 
rassegna sorrentina scrive Va
lerio Capraia, animatore e or
ganizzatore della manifesta
zione: .Gli Incontri di Sorren
to non aspirano a chiosare 
saccentemente la complicata, 
contraddittoria e per di più 
studlatissima parabola del Ci
nema Novo. Abbiamo di fron
te, ormai, un quadro netta
mente frazionato- gli anni Ses
santa col trionfo de) lavoro 
creativo, quasi manuale, e la 
formazione di una vera e pro
pria potittque des auteurs, gli 
anni Settanta con le opzioni 
commerciali e lo sviluppo lin
guistico in senso individuali
stico; gli anni Ottanta con il 
tentativo di rinnovare le no
zioni di ricchezza e di pover
tà, di mantenere la leadership 

con la disintegrazione tragica
mente quasi "sancita" dalla 
sequenza di morti eccellenti 
(Rocha, Hirszman, De Andra-
de)». 

Si Instaura cosi immediata
mente una dicotomia abba
stanza marcata all'interno del
lo stesso cinema brasiliano. 
Da una parte, cioè, autori e 
opere dislocati in quel cro
giuolo etnograflco-soclologl-
co di inestricabile complessiti 
quale risulta essere oggi la 
megalopoli di San Paolo. Un 
cinema, questo, tutto urlato, 
fatto di bagliori e di squallori 
traumatici, spesso in bilico tra 
parossismo surreale e serialità 
iperrealistica. Dall'altra, quel
lo di Rio de Janeiro, ancora 
indugiarne in modi e toni po
pulistici, Improntato da un te
tro, desolante realismo. Modi 
e toni, d'altronde, commisu
rati direttamente alla tragica 
incombenza di endemiche si
tuazioni di miseria estrema, di 
esasperante sottosviluppo 
delle favelas, autentici serba
toi di degrado totale e di di
sperazione. 

Giusto a questo proposito, 
senz'altro Indicativa ci e pana 
la proposta nella rassegna uf
ficiale del film Angeli della 
notte del giovane cineasta 
•paulista» Wilson Barn», 
un'opera tutta virata su lividi, 
allucinati toni notturni, ove 
giovani allo sbando si con
frontano e più spesso si scon
trano con la brutale, disperan
te faccia di un mondo fallo di 
violenza, di prevaricazione 
spietate. Non e tanto impor
tante qui la concitata, ango
sciosa vicenda in cui sono ri
succhiati irriducibili e sfortu
nati «angeli dalla faccia spor
ca» e abietti poliziotti, quanto 
è significativo l'ossessivo, 
ostinato rifarsi a questa conti
gua, divampante casistica. 

Tulle cose, queste, assolu
tamente fuori questione per la 
fragile operina Italiana Weo 
Verde di Ennio Marocchini. 
esitante rendiconto dell'espe
rienza paradossale di un ex 
sessantotlino. Questi, in coma 
per ventanni dopo essersi 
sparato in un momento di di
sperazione, si ridesta a nuova 
vita ai nostri giorni, con tutti i 
traumi, i disincanti acerbissimi 
che si possono immaginare. 
L'idea di fondo era buona. 
Peccato che la approssimata 
mediazione cinematografica 
non riesca a renderla al me
glio. Anzi, la spreca proprio. 

NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 

STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 

Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è la grande passione per le automòbili. 
È per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto da ap

passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanzia che solo noi possiamo of
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 
Una garanzia sicura, sui principali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome

traggio. E non è lutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistance e l'assistenza presso tutta la rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alfa Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 

l'Unità 
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Coppe 
europee 

UEFA 

Lok. Lipsia-Napoli 
Tv2 ore 2 2 , 3 0 
(differita) 

UEFA 

Juventus-A. Bilbao 
Tv2 ore 2 2 , 3 0 
(differita) 

LOKOMOTIVE LIPSIA-NAPOLI Carnevale non gioca ma il suo nome tiene banco: imbarazzi e smentite 
L'allenatore Bianchi ammette: «Sono stufo dei continui pettegolezzi...» 

Polemiche d'esportazione 
Bufere anche lontano da casa 

Anche a Lipsia niente pace per Maradona: sopra, Diego assediato 
dai cacciatori d'autografi; a destra dalla stampa 

Atleti dal «doppio lavoro» 

Impiegati e ferrovieri 
oscurati da Maradona 
traditi dai loro tifosi 

DAL NOSTRO INVIATO 

Da una polemica all'altra, prima di affrontare il 
Lokomotive di Lipsia. Il Napoli è sempre circonda
to da «casi» più o meno clamorosi e da comunicati. 
La storia di Carnevale, come era facile immagina
re, si è dilatata, suscitando la reazione della socie
tà, scoperta in flagrante. Fatti che comunque non 
riguardano la squadra, decisa a guadagnarsi sul 
campo la seconda promozione europea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• a l LIPSIA. It freddo pungen
te, l'umidità che ti trafigge im
placabile, la gente che si tra
sferisce frettolosamente dalle 
case agli uffici e viceversa, le 
birrerie deserte alle nove di 
sera. Non si avverte assoluta
mente l'aria di una grande sfi
da calcistica qui a Lipsia. Ep
pure alla loro squadra, forma
ta da impiegati e opera! delle 
Ferrovìe, che guadagnano 
mensilmente con il calcio 
quanto un premio partita dei 
nostri calciatori, sono molto 
attaccati. Quelli del Lokomo
tive sono anche i tifosi più tur

bolenti. Nulla però a che ve
dere con gli eccessi domeni
cali sui nostri campi. 

Si gfocherà nello stadio 
centrale, centomila posti tutti 
a sedere. Ma stasera non sarà 
esaurito. I biglietti, che vanno 
da un minimo di 5 marchi ad 
un massimo di 8, cioè da 
3 750 lire a 8.000 lire, non so
no stati venduti tutti. 

La nostra interprete Ines so
stiene che grazie a Maradona 
•si arriverà a 60-70mila spetta
tori». Ed ecco Maradona. «Ci 
sarà ancora un en plein» ha 
detto convinto. DPa.Ca. 

BBV LIPSIA. Gngio, imbron
ciato, nebbioso come il cielo 
di Lipsia. È la radiografia del 
Napoli, scosso dai vento tem
pestoso delle ultime polemi
che. Il «caso» di Carnevale, le 
«lune» di Bianchi, le smentite 
(inutili) del presidente Ferlai-
no, l'ennesimo comunicato 
della società, costretta a cor
rere dietro la fuga di notizie, 
hanno reso incandescente la 
vigilia della partita. Questa 
volta non c'entra l'avversario. 
È tutta una cosa nata in casa, 
ingigantita dalle reazioni della 
società, probabilmente colta 
con le mani nel sacco a pro
posito della vicenda di Carne
vale, la cui «causa» calcistica, 
perorata dal presidente Ferlai* 
no, ha fatto il giro d'Italia, ge
nerando un evidente malesse
re nejlo staff tecnico parteno
peo. E stato Feriamo a far gio
care Carnevale oppure è stata 
una scelta di Bianchi? La mag
gioranza propende per la pri
ma ipotesi. Il dibattito - se co
sì vogliamo definirlo - sulla 
questione è stato promosso 

da Luciano Moggi, direttore 
generale de) Napoli, che si è 
lamentato per «certe insinua
zioni» raccoite e rese pubbli
che dal giornali. 

•Il Napoli non si è mai per
messo di dettare formazioni al 
suoi tecnici», ha esordito il di
rigente. Il Napoli però non è il 
presidente. «Tutto ha un limi
te, mi sembra che si stia esa
gerando», ha infine concluso. 
Frasi dì cìi costanza, ovvia
mente, dettate dall'imbarazzo 
scaturito da una notizia che 
non avrebbe dovuto varcare 1 
confini societari. Frasi obbli
gate per salvare la dignità del
l'allenatore, al quale va impu
tata la responsabilità di ina
sprire con i suoi atteggiamen
ti, a volte esageratamente 
scorbutici, certe situazioni 
che potrebbero essere appia
nate facendo ricorso al buon 
senso. E ieri Ottavio Bianchi 
deve averlo compreso, essen
dosi mostrato disponibile du
rante la conferenza stampa, 
non risparmiando comunque 
qualche frecciatma all'indinz-

L LIPSIA-NAPOLI 

Multar O Giuliani 

Kracht 0 Ferrara 
Baum O Franarli 

Lindner Q Corredini 

Barylla Q Alemao 
Bredow Q Renica 

Scholz O Grippa 

Lw&ers O De Napoli 
Marschall Q Careca 

Halata ( D Maradona 

Zimmerling ffl) Fusi 

Arbitro- PONNET (Belgio) 

Niklasch Q Di FUSCO 

Edmonds CD Bigliardi 

Kunh 0 Carannante 

Leitzke ( Q Filarci 

Geppord 0 3 Giacchetta 

zo dei delatori. 
«A Napoli piace il pettego

lezzo, io però sono stufo di 
andargli appresso dopo quat
tro anni», ha tenuto a sottoli
neare a chi gli ha rimprovera
to certi eccessivi silenzi E poi 
ancora: «A Napoli fui bocciato 
ancor pnma di prendere la 
squadra in mano, figurarsi se 
mi impressionano certe illa
zioni. A me importa soltanto 
una cosa, che tutto vada bene 
all'interno della squadra». In 
questo clima saturo di malu
mori, il Napoli si è preparato 
ad affrontare un'altra fatica di 
Coppa Uefa. Non è affatto un 
turno semplice. Qui a Lipsia 
non esiste l'atmosfera eccita-

PARTUAH-MMA 

Voeller si fa largo tra gli assenti 
Con una formazione zeppa di reclute e di riservisti 
la Roma affronta oggi a Belgrado il Partizan. Squa
lificati Renato, Rizzitelli e Desideri; fermi Ferrano e 
Massaro (acquistati fuori tempo massimo potranno 
giocare in Europa solo quando le Coppe saranno 
giunte al quarto turno) Uedholm ha messo in piedi 
una squadra d'emergenza. Tornano Conti, Policano 
e Gerolin, in panchina tre giovani delia Primavera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOUNI 

tm BELGRADO. Le orecchie 
sono tappate dalla cuffietta 
stereo, gli occhi chiusi più che 
bisogno di sonno comunica
no una grande voglia di isola
mento. Passa Bruno Conti lo 
scuote e gli dice «Principe, 
ma che fai dormi?» Giannini 
solleva appena una palpebra e 
fa capire che vuol essere la
sciato in pace. «Bisogna capir
lo - fa Conti - sta attraversan
do un bratto momento. Forse 
e ia sindrome da Europei, an
che a me capitò la stessa cosa 
dopo i Mondiali di Spagna. 
Sono tornei che possono la
sciare il segno». Ma è proprio 
questa la spiegazione per l'at
tuale brutto momento che sta 
attraversando il regista della 
Roma e della Nazionale? 

Giannini al suo risveglio non è 
d'accordo con la diagnosi fat
ta da Conti, ma non riesce a 
trovare un'altra giustifi
cazione. «Fisicamente sono a 
posto, corro per il campo co
me forse non ho mai fatto, epH 
pure dice - il principe - mi 
accorgo che non mi riescono 
più quelle stesse cose che pn
ma mi venivano facili. Chissà 
forse ora ho paura di sbaglia
re». Troppo pallone, forse è 
un momento di nausea? 
•Neanche questo, ho una gran 
voglia di giocare, non vedo 
l'ora di scendere in campo». I 
nuovi schemi creati da Lie-
dholm dopo l'arrivo di Andra-
de? «No, la mia nuova posizio
ne in campo non c'entra». Ma 
allora perché il principe è tri

ste? «Potrei rispondere che è 
una questione psicologica, 
chissà torse per risolvere (1 tut
to basterebbe solo un gol». E 
mentre Giannini medita, Voel
ler agisce. Per il momento il 
tedesco «buca» la rete della 
diplomazia. Pensi che la Ro
ma sentirà in maniera deter
minante l'assenza di Renato? 
«Ne riparleremo alla fine della 
partita», fa, con un sornso cin-

Polato, il panzer. Poi capito 
effetto della sua bordata po

lemica corregge il tiro: «Co
munque Renato è un giocato
re importante». Il tedesco tor
na in campo in una partita do
ve dovrà fare la parte del 
bomber solitario. «Dovrei ave
re molto spazio davanti a me, 
speriamo di sfruttarlo al mas
simo». E contro il Partizan 
avrà anche lo spazio per cer
care d'i trovare un posto fisso 
in squadra, visto che per il 
presidente Viola è insostituibi
le e che del suo tante volte 
annunciato rientro in patna se 
ne nparlerà alla fine del cam
pionato. Ma alla Roma basterà 
la voglia di riscatto di Voeller 
per uscire con il minor danno 
possibile dallo stadio Ina, dal 
quale solo le misure di sicu
rezza dell'Uefa hanno impedi
to di fare il pienone? Per Ue
dholm, reduce da un inconiro 

ravvicinato con il magistrato 
per una stona milanese di mi
lioni (sarebbero 600 quelli 
non denunciati al fisco), la si
tuazione non è certo allegra, 
ma nemmeno drammatica: 
«Della storia del fisco è tutto a 
posto - assicura il Barone -
per quella della Roma do
vremmo arrangiarci. Non cre
do che il Partizan andrà all'as
salto, è una squadra che ha un 
gioco ordinato, condito con 
un pizzico di fantasia. Noi do
vremo difenderci con altret
tanto ordine e fantasia. An-
drade, con la sua capacità di 
imporre il giusto ntmo alla 
partita, potrebbe essere deter
minante, così come Tancredi: 
da loro mi aspetto una partita 
particolare». Diavolo di un Ba
rone. Ma come, fino a poche 
settimane fa Tancredi era can
didato alla pensione e ora lo 
nomina salvatore ufficiale del
la patria 

Uedholm sta sulle spine, 
ma anche il suo collega «Mo-
za» Vukovìc non dorme tra 
due guanciali. Nel pnmo tur
no di Coppa il Partizan si è 
liberato con un doppio 5 a 0 
dello Slavia di Sofia «ma - di
ce Vukovìc •- con la Roma sa
rà un'altra cosa». Dei due ci
nesi Xuan Lu e Xaung Jia (il 
Partizan è la pnma e finora 

PARTIZAN-ROMA 

Omerovic Q Tancredi 

Spasic Q Tempestili! 

Klincarski Q Nela 

Vermezovic Q Manfredonia 

Sredojewc 0 Oddi 

Brnovic Q Andrade 

Batrovic Q Conti 

Milojevic Q Gerolin 

V. Djute O Voeller 

Vokn Q3 Giannini 

Vucicevic Q ) Policano 

Arbitro-. Hartman (Ungheria) 

Betojevic© Panari 

Jia Q Cottovati 

Ojordjevic Q Statuto 

Bajovw Q ) Bianchi 

M. Djuktc ( Q Aielto 

JUVENTUS-ATLETICO BILBAO Undici anni fa Zoff contro i baschi vinse il trofeo 
Oggi è senza Zavarov: «Per noi la strada è lunga...» 

Torino, film in seconda visione 
VITTORIO DANDI 

• • TORINO Ancora di fron
te, undici anni dopo. Nella 
storia della Juve, l'Atletico Bil
bao ricorda una pagina impor
tante, la pnma coppa euro
pea, conquistata appunto 
contro i baschi nel 77 . «Quel
la fu l'inizio di un ciclo che ci 
ha portato a vincere tutto in 
Europa. II ciclo si è concluso, 
Se il Bilbao potesse farcene 
aprire un altro, ebbene noi 
slamo pronti a ricominciare» 
ha detto Ieri Bonlperti. Ma è 
propno così? Nelle intenzioni 
dei presidente la vittona è 
sempre dietro l'angolo. Gli an
ni di transizione esistono nella 

logica di Agnelli, non nella 
sua. Il «remake» con i baschi 
però non vale ancora la Cop
pa. «La strada è lunga - ha 
ricordato ien Zoff - e non sarà 
questa partita, e neppure quel
la di domenica contro il Mi-
Jan, che potranno dare la di
mensione giusta della Juve. 
Dovremo aspettare. E non si 
possono fare confronti con 
quanto accadde undici anni 
fa. Troppo diversi slamo noi e 
anche loro. Come me li aspet
to? Scirea e Vycpalek, che li 
hanno visti, mi hanno dato un 
quadro chiaro della situazio
ne- sono giovani, aggressivi, 

gnntosi Ma a Tonno me li 
aspetto guardinghi perché 
vorranno sfruttare soprattutto 
la partita di ntorno in uno sta
dio che mette sempre paura 
agli awersan» 

Zoff, come sempre nelle 
Coppe europee, dovrà nnun-
ciare a Zavarov che sarà sosti
tuito da Mauro, uno dei tanti 
(troppi?) scontenti che si ag
girano nello spogliatoio bian
conero Il calabrese deve far 
panchina e non nasconde la 
prapna stizza- «Ma mi pagano 
per giocare, come per non 
giocare, perciò devo accetta
re. Ma non venitemi a dire che 
per me questa è una possibili

tà di mettermi in vetnna In 
vetnna si mettono i ragazzini, 
non uno che ha giocato 220 
partite in sene A» 

Se Zoff ha qualche proble-
mmo di spogliatoio (anche 
Bruno non ha gradito l'esclu
sione a favore di Favero), il 
collega Kendall, tecnico in
glese dell'Athtetic Bilbao ha 
pure qualche problema di ren
dimento. «Veniamo da tre 
sconfitte consecutive in cam
pionato - ha spiegato - per 
colpa dei troppi infortuni che 
mi impediscono di schierare 
anche a Tonno la squadra mi
gliore. Però siamo venuti per 
vincere» 

COPPA PEI CAMPIONI 
DETENTRICE: PSV EINDHOVEN (Ola) 

Finale a Barcellona (24 maggio) 

(Ita) - Stella P a (Jug) 

Rit. 

9-11 

Neuchatel Xamax (Svi) • Galatasaray (Tur) 

Celtic (Scoi - Werder (Rft) 

Psv Eindhoven (Ola) - Porto (Por) 

8-11 

9-11 

Steaua Bucarest (Rom) - Spartak Mosca (Urss) 

17 Nentori Tirana (Alb) - Ifk Goteborg (Sve) 

Bruges (Bel) - Monaco (Fra) 

Gornik Zabrze (Poi) - Real Madrid (Spa) 10-11 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE: MALINES (Bel) 
Finale • Losanna (10 maggio) 

And. Rit. 

Malmes (Bai) - Anderlecht (Bel) Oggi 9-11 

Dundee United (Scoi - Dinamo Bucarest (Rom) 

Barcellona (Spa) - Lech Poinam (Poi) 

Cari Zeiss Jena (Rdtl - SAMPDORIA (Ita) 

ta di Salonicco, ma in com
penso c'è una squadra molto 
più forte, con giocatori eccel
lenti, di cui cinque, Muller, 
Baum, Kreer, Liebers e Lm-
dner che giocano stabilmente 
in nazionale 

«È una squadra corta e ge
nerosa - spiega Bianchi -, fisi
camente valida e capace di 
giocare ad alta velocità». Tatti
camente applica una zona mi
sta, cosa che fa sorridere il 
tecnico partenopeo, tenace 
assertore del gioco all'italia
na* «Beh, su questo argomen
to da noi c'è molta confusio
ne. Zona mista non è altro che 
un gioco all'italiana più elasti

co a centrocampo». 
Il Napoli scenderà in cam

po con la medesima forma
zione di Salonicco Assenti 
Carnevale, che sconterà oggi 
l'ultima delle tre giornate di 
squalifica Uefa, e il convale
scente Romano. Rientrerà, ri
spetto a domenica scorsa in 
campionato, il «libero» Reni-
ca, col ntorno di Fusi a cen
trocampo. 

Se it Napoli passerà il turno 
per i giocatori ci sarà un pre
mio di 4 milioni a testa, come 
nella partita con il Paok, e in 
caso di nuovo successo, an
che in quello seguente, ai gio-
caton andranno quattro milio-

É, Francoforte (Rft) - Sakaryaspor (Tur) 

Sredetz Sofia (Bui) - Panathmakos (Gre) 

Cardiff City (Gal) • Agf Aarhus (Dan) 

Roda Jc Karl-rade (Ola) - Metallìst Kartchov (Urss) — — 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rfg) 

Finale 3 e 17 maggio 
And. 

Sporting Lisbona (Por) - Real Sociedad (Spa) Oggi 

Rit. 

9-11 

Haarts (Sco) • Austria Vienna (Aus) 

Lokomotive Lipsie (Rdt) - NAPOLI (Ita) 

Dinamo Z. (Jug) - Stoccarda (Rft) 

Ujpest Dosza (Ungi - Bordeaux (Fra) 

Colonia (Rft) - Glasgow Ran. (Sco) 

8-11 

9-11 

JUVENTUS (Ita) - Athlette Bilbao (Spa) 

Vate* M. (Jug) • Belenenses (Por) 

Bayern (Rft) - Dunajtka Strada (Cac) 

Dinamo Dresda (Rdt) - Waregem (Bel) 

Vienna (Aus) - Turun PaHoseura (Fin) 

(Sve) • INTER (Ita) 

Liegi (Bel) - Bantìca (Por) 

Groningen (Ola) - Servette (Svi) 

Dinamo Minsk (Ursi) • Victoria Bucarest (Rom) 10-11 

Partizan (Jug) • ROMA (Ita) 

Tanti buchi in formazione: Rizzitelli, Desideri e Renato 
squalificati, più Massaro e Ferrano «fuorilegge» 

unica squadra jugoslava ad 
aver ingaggiato giocatori stra
nieri) il pnmo andrà in pan
china il secondo resterà in tri
buna. Vukovìc per dare mag
giore potenziale bellico alla 
squadra dell'esercito ha an
che strappato alia «naia» il 
centravanti Vokn, 

JUVE-A. BILBAO 
Tacconi Q Biurrun 

Favero Q Lasabeg 

De Agostini Q Alkorte 

Galla O Chtrn 

Brio Q Andrmua 

Tncetla Q Lizanaldo 

Marocchi Q Gallego 

Rui Barros Q Luis Fernando 

Altobelli Q Uralde 

Mauro ( D Etguezabal 

Laudrup fl) Argote 

Arbitro- MIDGLEY (Inghilterra) 

Bodini ( B tru 

Bruno ( B Ferrera 

Cabrini ( D Urrutia 

Magrin Q9 Mendigueren 

Buso ( D Urtubi 

la carica del caffé 
più reirergia 

del ciottolalo 

fé :kef<5flfee 
^ • ^ * * P FERRERÒ 

al lavoro,acasa,ascuola,in viaggio 
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UEFA 

Malmoe Inter 
Tv3 ore 23 30 
(differita) 

MILAN-STELLA ROSSA Dopo l'opaca parentesi in campionato i rossoneri devono uscire allo scoperto 
In panchina Gullit, rientra Colombo, fuori Evani: a San Siro una partita-test 

Sacchi, gli esami non finiscono mai 
L'avventura in Coppa Campioni comincio con pas 
so trionfale col Vitocha ma erano giorni d oro che 
paiono un ricordo lontano Stasera con la Stella 
Rossa scende in campo un Milan che si ritrova a 
fare i conti con incertezze dubbi e timori che 
parevano cose finite con I amara esperienza di un 
anno fa «Temo il mese d ottobre ammette Sac 
chi che spera che il suo Milari ritrovi I antica forza 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

H I M1UNELL0 «Ma il Milan 
è ancora capace di essere il 
Milan?» Non e soltanto un 
gioco di parole e nemmeno 
una scommessa ma questa 
volta Arrigo Sacchi e costretto 
a rinviare la risposta «Ce lo 
dirà questa partita» Nel gio 
cattolo rossonero qualche co 
sa si è inceppato Sacchi sa 
anche di che cosa si tratta il 
guaio è che la Coppa offre mi 
nimi margini 180 minuti den 
tro o fuori E la Coppa da que 
ste parti è maledellamente 
Importante 

Lo sanno talmente bene 
tutti che per la prima volta 
dopo tanto tempo sui volti 
dei rossoneri si scoprono se 
gni di preoccupazione «Non 
sarà il Milan di Verona (quello 
della metamorfosi ndr) ma 
certamente non quello dell E 
spanol» le certezze di Sacchi 
si fermano qui non vende fu 
rno e certo che la squadra stia 
pagando il peso degli infortu 
ni che hanno spuntato quella 
che è la vera arma vincente di 
ogni squadra la possibilità di 
curare in modo capillare la 

preparazione «Gli allenamen 
ti per noi sono molto impor 
tanti invece da un sacco di 
tempo non siamo mai al com 
pieto Stasera sono ben sei i 
giocatori in fase di recupero 
Abbiamo un unica possibilità 
la squadra dovrà saper soffrire 
convincendosi che le forze di 
undici uomini soprattutto 
quando non si e al massimo 
sono comunque supenon di 
quelle di 2 3 giocatori in piena 
condizione Se questa squa 
dra perde il copione recita su 
un canovaccio ma se t pn 
m attori non sono nella condì 
zione e anche facile immagi 
nare quale possa essere il n 
saltato» Cioè quello che e 
successo domenica I impos 
sibilila di sfocare un bel cai 
ciò 

Sacchi ammette che il mo 
mento e dif licite ma che imo 
tm sono precisi non e è un 
divorzio tra uomini e strategia 
tattica «Perche dovrebbe es 
sere cosi il nostro modo di 

giocare ha pagato a chi con 
viene ripudiarlo' Stiamo pa 
gando i recuperi di tanti gio 
caton infortunati ed il fatto 
che la lista di chi sta lavoran 
do per entrare in forma e lun 
ga A cominciare da Gullit 
Uomo indispensabile per il 
Milan ma indispensabile 
quando sta bene lo sarà pre 
sto ma non ancora E non 
posso non sottolineare la cor 
rettezza del giocatore che mi 
sura la sua condizione non il 
suo palmares e va in panchina 
perché sa e ìe in questo mo
mento non si possono regala 
re ali avversano giocalon che 
non sono arcora pronti» 

E tra quelli che stavano an 
dando a mille ecco Donadoni 
fermato dall infortunio con la 
Nazionale Stasera rientra in 
sterne a Colombo e tutti ne 
sono ben contenti Purtroppo 
ad una notizia bella ne segue 
subito una che pesa sul pro
nostico Evam è li con la sua 
caviglia sinistra bloccala e an 

cora dolorante E in forse ad 
dinttura la sua presenza do 
memea a Torino «Ci fosse sta 
to Evam non lo nego non 
avrei avuto dubbi sul nsultato 
della partita Si ho imprecato 
quando ho saputo che quella 
caviglia e k o » Facile osser 
vare che la reazione per il for 
fait di Gullit non sia stata la 
stessa Che accade? La nspo 
sta la da Sacchi «E questo il 
momento di puntare tutto sul 
gioco (risalta fuon il discorso 
del copione ndr) solo questa 
e la nostra garanzia» e al lem 
pò stesso I incognita visto 
che il gioco è a sua volta lega 
to alla condizione che per ora 
non e e anche se chi gioche 
rà affronterà la gara «con la 
mentalità giusta» E questo 
secondo Sacchi può bastare 
soprattutto guardando alla ga 
ra non come ali unica oppor 
tunita Sacchi invita tutti a non 
dimenticare che se il colpo 
non riuscirà stasera il tempo 
dovrebbe lavorare per il Milan 
nella partita di ritorno 

MILAN-STELLA R. 
Galli O Stojanovic 

Mussi Q Jur C 
Maldm O Vasiljevc 

Colombo O Najdcski 
Tassotti Q Radovanovic 

Baresi O Sabanazdovc 
Oonadon Q Stosic 
Ancelott O Prosinecki 

Van Basten Q Bursac 
Rljtcaard CD Stoikovic 

VìrdsfDMrkela 

Arbitro KIRSCHEN (Rdtl 

Pinato (B Davidovic 
Costacurta Q) Marovtc 
Lantignotti O Ivanovre 

Gullit ® Djurov re 
Mannari (D Savicevic 

Ruud Gullit 

MALMOE-INTER I nerazzurri di Trapattoni 
con Matteoli e senza problemi 

Nello stadio del grande freddo 
una squadra senza brividi 
Dopo il Brage, il Malmoe Per la seconda volta 
nello spazio di un mese, 1 Inter trova sul suo cam
mino in Uefa una squadra svedese Stasera il com
pito è più difficile perche il Malmoe, uno dei serba
to* della nazionale, non ha tra le sue file bidelli o 
postini Ultime novità dentro Matteoli e Diaz, fuon 
Bianchi (acciacco «strategico») Fara freddo di 
sera si va sottozero 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O CECCARELLI 

H MALMOE Baveri alzati e 

Buantl di lana La gente di 
lalmoe cammina veloce e 

ali Imbrunire è già rintanata in 
casa. Stasera dicono i bene 
Informati farà un eccezione 
riempiendo II Pilli Stadion per 
sostenere contro I Inter i 
suol beniamini Abbiamo usa 
to la parola «contro» ma fac 
ciamo subito rettìfica qui a 
Malmoe a differenza di ciò 
che succede dalle nostre par 
ti non si usa fare il tifo contro 
qualcuno II tifo lo si fa solo a 
favore e se poi gli avversari 
sono più bravi tanto di cap 
pello Neanche vero poi che 
qui siano lutti delle anime 
smorte o dei freddim A Mal 
moe Infatti soprattutto per gli 
incontri di Coppa e è sempre 
una discreta eccitazione Sta 
sera dovrebbero esserci venti 
mila spettatori festa grande 
allora visto che di solito non 
si va mai oltre i 4mila 11 gran 
de freddo (ma per gli svedesi 
in fondo è ancora un clima da 
riviera) paradossalmente do 
vrebbe favorire I Inter Lo di 
ceva ieri il dottor Cipolla del 
lo staff medico nerazzurro 
sottolineando che le basse 
temperature favoriscono il 
metabolismo diminuendo la 
fatica E gli interisti che prò 
vengono dal Sud dovrebbero 

esseme avvantaggiati Dei me 
dici si sa e meglio non fidarsi 
troppo pare comunque che 
lo slesso Trapattoni (che a 
Malmoe con il Milan perse 2 1 
nel 68) abbia accolto con en 
tusiasmo le tesi del luminare 
interista 

Direte possibile che nel 
clan nerazzurro ci sia tutta 
questa tranquillità7 Possibile 
che non serpeggi una polemi 
ca una lacerazione qualche 
tensione qua e la7 Un Inter 
senza guai in fondo e come il 
Poto Nord senza il ghiaccio 
Cos è la rivoluzione? In effetti 
lo dobbiamo ammettere le 
cose stanno proprio cosi Per 
dirne una 1 unico granello di 
questo immacolato bucato in 
tensta è la questione di Bian 
chi len infatti Trapattoni ha 
fatto capire che il tornante 
non giocherà per una botta al 
fianco rimediata a Verona Lu 
nedi invece aveva detto che 
il sacrificato sarebbe stato 
Malleoli Probabile spiegazio 
ne la notte ha portato consi 
gì io al tecnico suggerendogli 
di sacnficare contro gli sve 
desoni un peso leggero come 
è appunto Bianchi In media 
na stara al suo posto Baresi 
mentre Matteoli offrirà idee e 
palloni a Diaz e Serena Ieri 
Trapattoni sembrava perfino 

MAUWOE-tNTER 

MoflffOZtnga 

Gianfranco Matteoli 

ottimista proprio lui che ha il 
vizio di dipingere come sata 
nassi anche i seminansti della 
squadra di Santa Croce «Que 
sti sono più bravi ma noi dob 
Diamo fare come col Brage 
cioè segnare un gol Bisogna 
osare perché il terreno di gio
co oltre ad essere largo non è 
un campo di patate A San Si 
ro giocheranno più guardm 
gru ma qui avremo più spazi a 
disposizione-

va bene I Inter sta meglio 
del solito Ma il Malmoe7 Sulla 
carta sembra scoppiare di sa 
Iute Formazione titolare 
quattro scudetti consecutivi 
alle spalle due attaccanti Lm 
dman e Dahl in (capocanno 
mere con 17 gol a vent anni) 
capaci di mettere in difficolta 
qualsiasi d fesa un bel muc 
enietto di nazionali Quest an 
no gioca in Uefa solo perché 

Agran O Bnhmt 
LjunflQBmwi 

SchwartO Ferri 
u n w i O MtwlwIlN 

Thtm O Mintoli 
Engqviit O Borii 
Nilswn O Di» 
Oehtin O Matthius 

Lindman Q Serena 

Arbitro STIEGLER (Cecostovacchii) 

F«M 0 Matgugl» 
Boro 0 Galvani 

Palmer <D Verdelli 
Johanuon CD Morello 
Johnsson ® Rocco 

nel campionato scorso dopo 
aver vinto lo scudetto, si era 
persa nei play off Cambiatele 
regole in questa stagione 
avendo di nuovo vinto lo scu 
detto il Malmoe è già di dint 
to iscritto alld Coppa dei Cam 
pioni Come spiega Kalle Pai 
mer vecchia glona degli anni 
50 nelle file del Legnano e 
della Juventus il Malmoe è 
una squadra coi fiocchi che 
punta a passare il turno Non 
si può fare nemmeno il solito 
tormentone demagogico sui 
postini e bidelli che giocano 
al calcio Questi son tutti prò 
fessionisti a ìche se il premio 
partita in caso di vittoria non 
supera le 600mila lire Roy 
Hodgson il tecnico è tran 
quitto «Contro il Verona ho 
visto un Inter molto ben orsa 
nizzata ma non insuperabile 
Possiamo batterla Mi preoc 
cupa solo Serena mai visto 
uno cosi bravo di testa» 

CLJENA-SAMPDORIA 

Boskov vuole la fantasia 
per i muscolosi dell'Est 
Oggi alle 17 la Sampdona è impegnata in una trasfer
ta di Coppa delle Coppe ncca di insidie contro il Cari 
Zeiss Jena, una squadra della Germania est che 8 
anni fa riuscì nell'impresa di eliminare la Roma di 
Falcao Autentico «ammazzaitaliane» lo Jena elimi
no anche il Caglian dalle Fiere nel '69 70 Boskov 
pero ha una certezza «Se imponiamo il nostro gioco 
veloce e fantasioso, non esistono problemi» 

M JENA «Il Cari Zeiss è una 
squadra dura e scomoda Usa 
la forza più dell intelligenza 
Tecnicamente ci e infenore 
però ci batte fisicamente e ca 
ratterìalmente Se noi sfruttia 
mo la velocita e la fantasia nu 
saremo a divertirci» L allena 
tore della Sampdona Vujadin 
Boskov sintetizza cosi la gara 
di oggi (ore 17) fra bluc^r 
chiati e tedeschi dell Est 

Il Cari Zeiss Jena e la squa 
dra di una citta di nemmeno 
lOOmila abitanti nella Tunn 
già partecipa alla Coppa delle 
Coppe pur non avendo vinto il 
trofeo nazionale la scorsa sia 
gione Finì infatti secondo 
battuto in finale dalla Dinamo 
Berlino che ha poi ceduto il 
posto dovendo partecipare al 
la Coppa Campioni In Italia la 
formazione tedesca e nota 
per aver eliminato 8 anni fa la 
Roma di Falcao dalla Coppa 
delle Coppe dopo aver per 
duto 3 0 ali Olimpico a Jena 
si affermo con un clamoroso 
4 0 In quella squadra - che 
sarebbe arrivata alla finale eu 
ropea perdendo 2 1 coi so
vietici della Dinamo Tbilisi -
giocava già Jurgen Raab il 
giocatore più rappresentativo 
dello Jena che Boskov ha de 
finito una specie di «Dossena 

dell Est» L allenatore è Lothar 
Kurbjuweit 38 anni un tecm 
co giovane che e stato una 
sorta di monumento da cai 
ciatore 357 partite in campio
nato e 68 nella nazionale con 
la quale ha vinto la medaglia 
d oro alle Olimpiadi di Mon 
treal nel 76 II carattere pre 
potente la gnnta I enorme 
forza di questa squadra si so
no evidenziati anche domeni 
ca scorsa in occasione di una 
sconfitta II Cari Zeiss dopo 4 
vittone su 4 incontri e stato 
battuto in casa per 4 a 3 dalla 
Dinamo Dresda pnma forza 
del campionato lo Jena ha ri 
montato ben tre gol pnma di 
soccombere 

«Non è cosa da tutti - sotto
linea I allenatore sampdona 
no Boskov - ed e proprio que 
sta loro caratteristica a crearci 
le maggiori preoccupazioni* 

I problemi in casa sampdo-
nana in realta derivano an 
che da altri fatton In primo 
luogo le insoddisfacenti con 
dizioni fisiche di molti uomini 
Victor ha quattro punti di sutu 
ra alla caviglia sinistra Vier 
chowod e Salsano lamentano 
ematomi nspettivamente al 
polpaccio e al piede sinistro 
Mannmi lamenta un nsenti 
mento muscolare Poi Vialii 

C.Z. JENA-SAMP 
Brauthigam O Paghine 

Roeser O Manram 
PeschkeQ.Carboni 
Ludwig O Pan 

Schilling Q Vìerchowod 
Penzel O Lanna 
Weber O Victor 

Menna O Cerezo 
Putekow O Vialii 

Raab Q) Dossena 
Stressar (D Mancini 

Arbitro KARLSS0N (Svena) 

Unsche ffl Bistezzora 
Stolz (D S Pellegrini 

Boger Q Bonomi 
Hollger Q} Salsano 
Merdai 03 Predella 

ha il ginocchio sinistro che 
scricchiola e il libero titolare 
Pellegrini e addinttura fuori 
rosa per una frattura alt alluce 
Tutti - incerto e solo Mannim 
- saranno regolarmente in 
campo ma e difficile stabilire 
quanto peseranno sulla pre 
stazione le loro precarie con 
dizioni 

E difficile rispondere - dice 
Boskov - ma quel che conta e 
che non ci si lasci invischiare 
nel loro gioco solo fisico» 
Nella Samp la sorpresa pò 
Irebbe essere I inserimento 
del giovane Lanna nel ruolo di 
libero Si giocherà nel mini 
stadio del «Ernst Ebbe» un 
impianto di soli I5mila posti 
abitualmente vuoto per meta 
Ma a Jena questa e una sera 
speciale ÒUS 

CITROEN AX. RIVOLUZIONARIA 

Basket, 
prova d'appello 
per la Knorr 
a Fabriano 

Partite e arbitri della terza giornata del campionato di 
basket in programma stasera (ore 20 30) Sene Al Di 
Varese Philips (Vitolo-Pascucci) Snaidero Scavolini (Caz 
zaro Borroni) Allibert Benetton (Casamasslma Guerrino 
Anmo Napoli differita tv nel corso di Mercoledì sport 
(Zancanella Deganutti) Ipifim Phonola (Renilo Indrizzi) 
Riunite Wiwa (Bianchi Guglielmo) Hitachi Enichem 
(Montella Coluccì) Alno Knorr (Baldi Pallonetto) Sene 
A2 RobertsFilodorofBelisan Grotti) Irge Annabella (Ru 
dellat Nuara) Viola Lbertas Pescara (Fiorito Baldini) 
Marr Fantom (Grossi Nelli) San Benedetto Kleenex (Gari 
botti Pigozzi) Braga Jolly (Zeppilli Malerba) Glaxo San 
giorgese (Pironi Tallone) Teorema Sharp (Zarion D Este) 
Curiosità Brunamonti della Knorr (nella loto) e Polesello 
(Snaidero) sono alla loro 400esima partita giocata in serie 
A Premier (Philips) alla 350esima Vecchiato (Scavolinl) è 
a -11 da quato 4 000 punti segnati in sene A 

Un diciannovenne di Mila 
no Massimo Bertaglla 19 
anni di Milano è stato arre 
stato ieri per reato di asso
ciazione per delinquere in 
seguito ad una decisione 
del sostituto procuratore 
della Repubblica di Ancona 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ Vincenzo Miranda nell am 
blto dell inchiesta sull uccisione del tifoso ascolano Naz
zareno Filippini aggredito dopo la partita Ascoli Inter Sai 
cono cosi a cinque gli arresti degli ultra nerazzurri implica 
ti nell episodio 11 giovane arrestato e già stato trasferito ad 
Ancona e rinchiuso nel carcere di Montacuto 

Quinto arresto 
a Milano 
per l'omicidio 
di Filippini 

Catanzaro 
ringrazia 
e licenzia 
Burgnich 

Il Catanzaro che milita In 
sene B ha esonerato ieri 
dall incarico di allenatore 
Tarcisio Burgnich In un co
municato I Us Catanzaro ha 
reso noto di «avere solleva 
to dall Incarico I allenatore 
Burgnich» al quale sono sta 

mm ti nvoltl «sentiti ringrazia 
menti per I opera svolta augurandogli sempre migliore lor 
tuna» Nelle prossime ore dovrebbe essere reso noto il 
nome del nuovo tecnico Tarcisio Burgnich era tornato 
quest anno alla guida del Catanzaro Nel campionato in 
corso la squadra calabrese ha sette punti in classifica ed è 
stata sconfitta per la pnma volta domenica scorsa a Bre 
scia per due a zero 

I tifòsi 
di Pescara: 
«Galeone, t i 
perdoniamo» 

Pescara e San Benedetto 
squadre di calcio che per 
dono sonoramente e tifose 
ne che reagiscono in modo 
diverso Ieri nello stadio 
abruzzese gli aficionado! 
hanno Incoraggiato I gioca
tori di Galeone con un 
grande striscione blancaz-

zurro su cui campeggiava questa sartia «Vi perdoniamo. 
forza ragazzi1» Prima delfallenamento pomeridiano, il 
presidente Scibilia ha parlato a lungo col tecnico rinno
vandogli «la piena fiducia e stima dell intera dirigenza» La 
Sambenedettese ultima in classifica in serie B. è stata 
invece contestata. 1 giocatori sono stati minacciati dal tifo
si inferociti pnma e dopo I allenamento presi di mira in 
particolare Marcato, Santoni, Bronzini e il direttore sporti 
vo Gambelli Per evitare guai I calciatori hanno lasciato lo 
stadio scortati dalla polizia. 

L E O N A R D O I A N N A C C I 

BREVISSIME 
Ben Johnson II governo canadese ha tagliato tutti I finanzia 

menti a Ben Johnson già sospeso per due anni dalle compe 
tizioni di atletica leggera per doping 

Il Piacenza ha annunciato I ingaggio del centravanti Maurizio 
lono 

Operalo Levante II mediano del Lecce Dano Levante è stato 
operato ien d urgenza di appendicite 

Panile truccate In Ungheria. La polizia ungherese ha aperto 
un inchiesta sulla possibilità che alcune partite del campio
nato nazionale 1988 siano state truccate 

Giordano, La trattativa tra Bruno Giordano e il presidente asco
lano Rozzi si è arenata per la nchiesta economica dell attac
cante giudicata spropositata 

Doping In Portogallo. Quim il portiere della squadra di calcio 
del Fafe è stato trovato positivo ali esame antidoping soste
nuto dopo la partita con lo Sporting di Lisbona 

Rally del Faraoni II finlandese An Vatanen su Peugeot 405 TI6 
ha vinto la tappa di Hurgadi conservando cosi il pnmo posto 
in classifica tra le moto si e imposto I italiano De Petti 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 20 25 Calcio da Milano Miian Stella Rossa Coppa 

Campioni 
Raldue 17 Calcio da Belgrado Partraan Roma (Coppa Uefa) 

da Jena Cari Zeiss Sampdona (Coppa Coppe) in alternanza 
Raltre 18 45 Derby 23 30 Calcio Malmoe Inter Copi» 
Uefa (differita) 

Tmc l3 30Sportnewsesportissimo 22 45 Calcio Psv Eindho
ven Porto 

Telecapodlsbik. 13 30 Calcio Steaua Bucarest Spartak Mosca 
Coppa Campioni 15 15 Juke Box 16 10 Sport spettacolo 
Footballamencano Ucla Nebraska l9Sportime 1930Cai 
ciò Psv Eindhoven Porto Coppa Campioni 21 15 Juke 
Box 21 45 Studio Coppe europee di club 22 Calcio Spor 
ting Lisbona Real Sociedad 23 45 Boxe i grandi match 
della stona Chavez Ramirez 

Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le AX disponibili 
• 6 000 000 di finan7iamento senza inte

ressi in 12 rate da 500 000 Sire* 

• 6 000 000 al 6% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 173 000 lire* 

• Piani di finanziamento personalizzati 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti 
Le offerte non sono cumulatoli tra loro né 
con altre iniziative in corso 

SOLO FINO AL 31 OTTOBRE 

• Salvo approvinone C iroen F natuiar a Costo pratica I namianttnlo L. I5Q.00O. 

Mercoledì 
26 ottobre 

l'Unità é T l / " * 
r̂coledi x ^""f 

re 1988 L*%J 
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.Dalla commissione femminile del Pei un'iniziativa 

CARI RAGAZZI 
DELLA SCUOLA DI BARBIANA 

Vogliamo ricordare e ringraziare ancora i 
ragazzi della scuola di Barblana La loro «Let
tera ad una professoressa» scntta più di venti 
anni fa, è stata per lungo tempo, la fonte 
Ideale e pratica del nostro lavoro nella scuola 
Quella lettera, in parte, ancora ci interroga 
Nessuna di noi né delle nostre colleghe po
trebbe riconoscersi o essere confusa con 
quella destinataria «la professoressa» arida e 
reazionaria che bocciava Gianni per non umi
liare i più dotati di intelletto e volontà La sua 
grettezza e rigidità «femminili» incarnavano la 
chiusura umana e sociale della scuola Era 
una donna in realta abbastanza sola in un 
mondo di uomini Una immagine femminile 
manipolata e raccontata da uomini 

Molte cose sono cambiate da allora So
prattutto noi donne slamo cambiate Voglia
mo essere artefici e responsabili di ogni ambi
to della nostra vita mentre viviamo in un siste
ma sociale e culturale che resta diffidente ed 
anche ostile nei nostri confronti 

LE DONNE SONO CAMBIATE 
E LA SCUOLA NO 

Anche la scuola è cambiata ma continua ad 
essere vecchia e povera culturalmente, trop
po spesso autoniaria sempre sessista dietro la 
falsa neutralità dei codici culturali e dei saperi 
che trasmette La scuola che perde Gianni, 
solvevano i ragazzi di Barblana, non è degna 
di essere chiamata scuola La scuola che con
tinua a bocciare Anche oggi i bocciati sono 
poveri Non necessariamente i più poveri per 
censo povero è il loro retroterra culturale, 
povere e insignificanti molto spesso le rela
zioni con gli adulti, povero il mondo degli 
alletti, dei desideri e dell'immaginazione 
Mentre I soliti Pierini possono arrivare in alto 
con I aluto delle famiglie, tanti «nuovi Gianni» 
si muovono a fatica arrancando a distanze 
crescenti Non arrivano alla licenzia media in 
tempo giusto oppure non arrivano mai II line 
della scuola è ancor più misterioso II registro, 
la pagella, I esame continuano ad essere uni
che misure e scopi 

C'è la novità dei nuovi programmi della 
scuola dell'obbligo, ma nella scuola media 
superiore contenuti e organizzazioni dei sape
ri sono gli stessi, trasmessi e ritrasmessi da 
una generazione all'altra Anche sul sesso gli 
stessi silenzi Meno imbarazzi forse, ma più 
rimozioni e finzioni La scuola non vuole ve
dere i cambiamenti nel corpo e nella vita di 
ragazzi e ragazze. 

UNA SCUOLA DI RAGAZZE 
E DI DONNE 

Le studentesse Invece sono sempre di più, 
ma la scuola non se n'è accorta e nemmeno 
la maggioranza di noi insegnanti Bambine e 
ragazze che chiedono sempre di più alla scuo
la, pur sapendo che essa dà poco, sempre 
meno Più brave, vivaci, cunose, ottengono 
mediamente nsultati migliori dei coetanei™-
seni A noi insegnanti si rivolgono con una 
vera e propna fame di conoscenza, manife
stando volontà di affermazione e padronanza 
di se. Sono complessivamente circa 

rivolta .alle insegnanti. Un incontro di tipo speciale con le donne, 
che sono state protagoniste del movimento dello scorso anno 

Lettera 
dì una professoressa 

Questa lettera non è indirizzata agli insegnanti ma 
alle insegnanti È una proposta a tutte le donne 
che fanno scuola, un invito ad auto-organizzarsi. 
Una lettera, soprattutto, aperta alla verifica e al
l'apporto di tutte coloro che nella scuola investo
no intelligenza, lavoro, tempo: da continuare nel 
rapporto diretto con loro. Autrici siamo un gruppo 
di insegnanti comuniste. Altre nostre compagne ci 

hanno aiutate, le ringraziamo tutte. Questo nostro 
documento lo presenteremo il 13 novembre a Ro
ma alla «Casa della Cultura». Nella sua interezza, 
perché a ciò che vi sottoponiamo oggi sulle co
lonne del giornale abbiamo voluto accompagnare 
una testimonianza in prima persona, unVautobio-
grafia» di donna insegnante, su cui riflettere insie
me nel corso dei nostri incontri. Magari per discu

terne, e arricchirla con le biografie di tutte: pas
sando per le tappe che già in quell'autobiografia 
emergono e che, sappiamo, ognuna di noi ha do
vuto attraversare. Perché questa professione? 
L'accesso dopo quanta fatica? E poi, in che mo
do? Custodi o no della disciplina, amiche, nemi
che o estranee alle madri dei nostri allievi, asseta
te di studio, o portate a rinunciare? 

3plÙ_ 
segnano le donne sono f due terzi. 

La scuola è sempre più un luogo di donne 
da una parte e dall altra della cattedra, Nono* 
stante ciò le donne non hanno partecipato e 
lo fanno tuttora in modo irrilevante alla defini
zione dei contenuti del sapere e delle cono
scenze che vengono trasmesse La nostra let
tera parte di qui, dal luogo in cui operiamo, 
dalla nostra presenza e assenza nella scuola. 

IL LUOGO IN CUI OPERIAMO, 
LA SCUOLA PUBBLICA 

Una scuola In crisi, da tempo al centro di 
uno scontro aspro relativo ai compiti fonda* 
mentali che deve assumersi uno Stato la cui 
modernità non si costruisca a discapito del 
proprio carattere sociale e democratico Die* 
tro lo scontro tra pubblico e privato per noi si 
gioca la scommessa di una scuoia che non sia 
né un sistema a sé stante, né un'impresa as
soggettata alle logiche e ail ideo Ir i del mer
cato, ma una scuola, invece ore, ìzione 
umana, dove studino e lavorino uom 11 don
ne dotati di soggettività Una scuola che abbia 
come funzione principale quella di produrre e 
regolare le relazioni delle persone tra loro e 
determinare in ogni individuo un'autonoma 
consapevolezza dì sé e del proprio rapporto 
con i contenuti culturali e 1 saperi sociali Un 
luogo In cui lavorare affinché le relazioni tra le 
persone e tra I sessi siano improntate alla reci
procità 

LA NOSTRA PRESENZA 
La scuola, nell'abbandono più totale di po

litiche, progetti, idee, mezzi, si è retta soprat
tutto sulle donne, sul loro lavoro «Un lavoro 
speciale», la cui materia viva sono uomini e 
donne, i loro progetti per il futuro 

LA NOSTRA ASSENZA 
In una scuola che continua a subordinare e 

svalorizzare la differenza femminile oppure la 
cancella dalla cultura e dal sapere che restano 
universali e neutn 

UN DESIDERIO RADICALE 
DI GIUSTIZIA SOCIALE 

Della lettera di 20 anni fa assumiamo il suo 
radicale desiderio di giustizia sociale e la enti-
ca ad una scuola che non riuscendo a colma* 
re le diseguaglianze culturali riproduce nei 
fatti le diseguaglianze sociali 
•La scuola dell obbligo non può bocciare». 
diceva don Milani proponendo poi una scuola 
come comunità totale di vita Non di quel 
modello, ma di quella idea intendiamo riap
propriarci Perche è necessario scegliere una 
scuola che consenta di crescere sviluppando 
al meglio le potenzialità intellettive e pratiche 
di ognuno Una scuota che partendo dalla 
concretezza della vita di ragazze e ragazzi 
sappia riconoscere le dispantà quando costi
tuiscono svantaggio da colmare e le differen
ze quando sono risorse da assumere, salva
guardare e valorizzare Non una scuoia auton
iaria e gerarchica, quindi, subalterna ad un 
modello deteriore di successo e competitività 
sociale, né una scuola tnbunale che giudica 
condannando e promuovendo 

UN'IDEA GRANDE, RICONOSCERE 
LA DIFFERENZA SESSUALE 

È per un progetto formativo ambizioso che 
vogliamo investire il nostro valore e il nostro 
lavoro Un progetto formativo ambizioso e 

una idea grande è per noi quella che assume 
la differenza sessuate Una società e una cul
tura pienamente sessuate, il superamento di 
ogni classificazione gerarchica della differen
za sessuale, possono essere, come dice Luce 
Ingaray, quella cosa del nostro tempo che se 
pensata può darci la salvezza, sicuramente 
costituiscono una necessita per l'autonomia, 
l'esistenza, la realizzazione femminile Nella 
scuola sempre più «femminilizzata» il disagio 
e la disaflezione di tante, che pure in questo 
lavoro hanno investito molto, deriva in gran 
parte da una peculiare forma di alienazione 
paradossalmente, proprio a noi donne la 
scuota chiede di trasmettere saperi, compor
tamenti e codici maschili 

MA Al RAGAZZI DI BARBIANA 
VOGLIAMO ANCORA DIRE 

Pnma della scuola di massa I immagine co
si sgradevole della «professoressa» espnmeva 
con la malevolenza di ogni immagine di don 
na costruita dagli uomini anche qualcosa di 
vero La professoressa di Barblana aveva alle 
spalle un percorso faticoso di emancipazione, 
contraddistinto dall accesso di poche al sape
re e di pochissime ali insegnamento superio
re Un percorso che nchiedeva forza e deter
minazione femminile ma anche omologazio
ne, dimenticanza di sé e del propno corpo e 
che in cambio offriva una immagine docente 
socialmente autorevole forte, tutta maschile 

STORIA 
DI UNA DIFFERENZA 

Nella scuola media superiore siamo entrate 
massicciamente con la scolarizzazione di 
massa Finalmente promosse1 Ma subito dopo 
nuovamente insidiate D altronde la stona 
della nostra differenza nella scuola è la stona 
di un conflitto per I esistenza femminile piena 
e in particolare per I affermazione di una intel
lettualità femminile autonoma E infatti ali in
gresso delle donne i poten maschili dominan
ti hanno reagito sia sul piano culturale (le 
immagini caricaturali) che su quello sociale 
Avanzerà con la femminilizzazione il degrado 
della scuola di massa comprensivo dell abo
lizione di ogni valore del titolo di studio 

UN RUOLO INFINITO 
LA SCUOLA COME LA CASA 

Dallo svilimento delle donne e del loro la 
voro, simbolicamente ndotto al prolunga 
mento del «naturale» lavoro dell allevamento 
(da ritenersi volontario e gratuito) deriva la 
svalonzzazione della scuola Come e stata 
possibile per un cosi lungo tempo la nostra 
manipolazione' E questo un interrogativo che 
vi rivolgiamo Quello che sappiamo e che an 
che l accesso ai gradini superiori dell insegna 
mento per le donne si e conformato come 
prosecuzione di un modello di mestiere da 
più di un secolo tipicamente femminile quel 
lo della maestra Anche a proposito della 
maestra le raffigurazioni maschili fin dall ini 
zio tendono a cancellarne la reale espenenza 
la ricchezza professionale 

DONNE, MADRI, MAESTRE 
NATURALMENTE 

L'ideologia dell'istinto materno, con il co
rollario di dedizione, abnegazione, donazio
ne di sé, l'esaltazione della «natura femmini
le» nell'insegnamento, ben servivano a can
cellare ogni connotazione di professionalità 
femminile Un'immagine passiva che garanti
va anche la funzione ideologica della scuola 
insegnare la subordinazione sociale e l'ubbi
dienza Noi donne poi sappiamo, soprattutto 
grazie ad una donna, una femminista A M 
Mozzoni, che molte di quelle maestre anziché 
subordinarsi a quel ruolo furono protagoniste 
delle pnme significative lotte per l'emancipa
zione femminile e dell'incontro con il movi
mento operaio 

QUESTI ULTIMI ANNI 
Questi ultimi anni sono stali anni di modifi

cazioni profonde, sono cambiate le biografie 
femminili e gli stili di vita sempre più impron 
tati al senso dell autonomia Molte donne non 
vivono più in una famiglia tradizionale, molte 
vivono sole oppure sole con figli Pensiamo 
che tutte in questo tempo, maestre e profes
soresse, abbiano potuto verificare il divano 
profondo tra la propna vita reale e ciò che la 
scuola chiede loro 

L'IMPOSSIBILITÀ DI ESSERE 
DONNE PER INTERO 

E sempre più difficile in definitiva oggi in 
questa immagine detenore di scuola pensarsi 
come donne senza pensarsi scisse, subordi
nate, svalonzzate A partire dalla scuola del-
I obbligo dove il femminile tanto enfatizzato 
in nome delia rilevanza sociale e culturale del 
«materno» tende poi a coincidere con I insi 
gnificanza di ogni elemento di professionali
tà con la suoordinazione culturale, gli alti ca
ndii di lavoro, i bassi stipendi 

NELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO 
UN PENSIERO NON PREVISTO 

Il numero sempre maggiore di giovani mae
stre che mentre già insegnano evidenzia una 
realta di donne che hanno fiducia m sé stesse, 
investendo nella propna professionalità Ma 
anche in questo caso siamo in una situazione 
di totale gratuità La laurea infatti ottenuta 
durante il penodo di lavoro, cosi come tutti gli 
altri titoli di qualificazione, hanno scarsissimo 
riconoscimento 

NELLA SCUOLA MEDIA 
SUPERIORE UN CORPO 
SEPARATO DALLA PAROLA 

Nella scuola media supenore la situazione 
e ancora più complessa Qui, intatti ci siamo 
trovate a vigere un peculiare conflitto dell i 
dentila tra due opposti modelli Da una parte 
la trasmissione di sapen neutn, fortemente 
strutturati e cnstallizzati Dall altra una conno 
(azione sessuata, quella che modella orari, sti
pendi organizzazione e diritti sulla preminen
za della «funzione materna» e sulla «compati
bilità» subalterna al ruolo familiare Entrambi 
questi modelli e la cultura che li sostiene, 
sono stati assunti a fondamento del compro
messo delle Stato con gli insegnanti 

UN PATTO DIABOLICO 
MADRI. SENZA POTER 
CHIEDERE ALTRO 

Un patto che alla illicenziabilità e alla tutela 
(tipica delta cultura pubblica verso la funzio
ne materna) contrapponeva il basso salano e 
I irnlevanza della qualità professionale, tipica 
quest'ultima invece della valutazione dei me-
stien femminili Ancor più nella scuola media 
superiore, quindi, pensarsi come donne ha 
significato pensarsi scisse Ciò è stato possibi
le per un lungo tempo e per un complesso di 
fattori e anche di convenienze Hanno pesato 
i percorsi di emancipazione di ognuna, segna
ti come valore attribuito alla conoscenza e 
come elemento forte dell'identità individuale 
Soprattutto ha pesato l'intreccio che si è 
prodotto negli anni 70 tra quel percorso di 
emancipazione e la partecipazione di tante al 
movimento di trasformazione sociale e demo
cratica di cui la scuoia è stata protagonista 

IL SOGNO 
DELL'UGUAGLIANZA 

Perché «il sogno dell'uguaglianza non re
stasse in ognuno» le donne nella scuola han
no investito intelligenza, lavoro e nsorse Un 
dato indiscutibile e che sul piano della qualità 
dell'innovazione, della ricerca didattica, del-
I aggiornamento, dei rapporti tra scuola e am
biente sociale, scuola e terntono, l'impegno 
individuate e collettivo dette donne è stato 
enorme In questi ultimi anni sicuramente su
periore a quello dei colleghi maschi, la cui 
presenza nella scuola pubblica tende a farsi 
sempre più transitoria, onentata ad allre col 
locazioni di maggior prestigio 

NELLA SCUOLA 
DEL MALESSERE 

Nel passaggio dagli anni 70 agli anni 80 
cambia la coscienza individuale e sociale nel 
nostro lavoro Si affievoliscono nella scuola e 
nella società quei valon e quelle finalità socia 
li per i quali tanto ci eravamo spese negli anni 
precedenti La disaffezione il senso di frustra
zione e il distacco sono sintomi di una vera e 
propna crisi di identità Alla scuola sempre di 
più le classi dirigenti hanno consegnato una 
funzione burocratica trasferendo altrove le 
funzioni più qualificate della formazione II 
nostro lavoro risulta cosi sempre più avvilito 
ed espropriato Ci ritroviamo sole con il ges 
setto la lavagna e la nostra voce di fronte alla 
ricchezza e alla complessità del sistema dei 
media verso cui ci sentiamo impotenti Nel 
frattempo si sbriciola il sistema di convenien
ze garanzie e tutele attraverso la dilatazione 
dei tempi burocratici e dell orano reale, I au
mento del carico di lavoro la rinascente mo
bilita e un precariato di cui non si vede fine 
Tutto questo avviene mentre aumenta la pre
senza femminile nell insegnamento 

IL LATO CATTIVO 
DELL'EMANCIPAZIONE 

Si manifesta più chiaramente la debolezza 
sociale e la precarietà di un modello di eman
cipazione femminile Un modello che in no
me della eguaglianza formale non promuove 
uno spostamento reale del potere tra i sessi, 
ma finisce per produrre nuove diseguaglianze 

sociali di sesso 

INSEGNANTI IN PIAZZA 
Il movimento e la rivolta di questi ultimi 

anni hanno messo in risalto la connotazione 
femminile delta categoria Donne nelle as 
semblee, donne nei cortei donne nei comitd 
ti di base Innanzitutto per un nconoscimento 
di valore al lavoro di chi fa scuola Non e 

Eoco Si e trattato di una rottura importante 
na rottura che ha consentito alle donne di 

manifestarsi come lavoratrici, esprimendo 
collettivamente la consapevolezza dell im
portanza del propno lavoro Una rottura inol
tre che ha espresso profondi anche se confu
si, bisogni di mutamento in una scuola pubbli
ca dal futuro incerto 

MA NON SIAMO 
SODDISFATTE 

La cntica alla tradizionale pratica sindaca
le alle decisioni che cadono dal] alto, alla 
rappresentatività e rappresentanza tutta dele 
gata e maschile non ha trovato risposte e for
me adeguate La lotta ha continuato ad essere 
•degli insegnanti» apparentemente asessuata, 
neutra La nostra presenza non ha avuto una 
propna voce 

Se e vero che con la lotta di questi ultimi 
due anni si e rotto quel patto iniquo che ci 
coinvolgeva senza interpellarci, oggi che la 
rottura è avvenuta per volontà e determina
zione femminile, si tratta di definire un nuovo 
compromesso La condizione, pnma di un 
nuovo patto, dovrà essere che I espenenza 
femminile della scuola sia fortemente deter
minata dalle donne che l'autonomia di pen
siero femminile sia salvaguardata e valonzza-
ta 

VALORIZZARE NOI STESSE 
E IL NOSTRO LAVORO 

C è un divano enorme tra il contratto re
centemente concluso e la passione con cui in 
tante abbiamo scelto di essere coinvolte in 
pnma persona tentando una più alta defini
zione delta nostra identità sociale L'adegua
mento degli stipendi e un punto nlevante per 
noi Siamo donne che non sono disposte a 
misurare la propna esistenza sociale sulta po
sizione dei manti, ma solo sul lavoro Donne 
che rifiutano retnbuzioni modeste in 
quanto integrative di un presunto reddito fa
miliare Tuttavia non ci sentiamo accontenta
te dal solo adeguamento degli stipendi che 
peraltro nemmeno copre la perdita del potere 
d acquisto sofferta negli ultimi dieci anni 11 
miglioramento retributivo non costituisce di 
per se, infatti, l'asse di valonzzazione del no 
stro lavoro che sarà a nostra misura quando 
ci consentirà di stare a scuola con agio, senza 
sentirci ne scisse ne svalutate Questo potrà 
verificarsi se sapremo npensare la scuola nel
le sue finalità delincare al di la del contratto 
modalità organizzative, contorni e contenuti 
professionali di questo mestiere Orari, per
corsi di camera, qualificazione e riqualifica
zione accessi ali insegnamento, problemi 
dell occupazione e del soprannumero voglia
mo affrontarli a partire dai tempi e dai luoghi 
dette donne Questo consentirà di vedere in 
una luce e prospettiva diversa molti dei prò 
blemi che da tempo si discutono Per esem 

pio, a proposito dell'orano, ci consentirà di 
uscire dalla dimensione burocratica del pro
blema svelare la complessità dei tempi ai la
voro n particolare di portar.- alta luce quella 
dimensione relazionale cht costituisce la par 
te più nlevante del nostro lavoro «invisibile» K 
a proposito deila flessibilità dell'orano di otte 
nere esonen per studio, aggiornamento e for
mazione individuale, nel nspetto della dignità 
di lavoratrici adulte e intellettuali, 

IL LAVORO DELLA RELAZIONE 
E DELLA COMUNICAZIONE 

Nel carattere di comunicazione e relazione 
del lavoro docente individuiamo un contenu
to forte della professionalità. Non si tratta di 
nproporre la tradizionale capacità di rapporti, 
intesa come naturale predisposizione femmi
nile all'accoglienza affettiva e all'offerta di sa. 
Si tratta piuttosto di nconoscere l'importanza 
di un lavoro che le donne fanno scrupolosa
mente e che nella scuola non è riconosciuto, 
anzi è umiliato il lavoro della mediazione cul
turale, della capacità di riconoscere e gestire 
le differenze e le disparità, di interpretare e 
assumere bisogni di formazione diversi, go
vernando anche conflitti relazionali e doman
de affettive. Un lavoro questo che richiede 
pratica di saperi diversi, elaborazione, ricerca 
scientifica, pedagogica, didattica, Interrela
zione e reciprocità con alunne ed alunni. Il 
contrano di una trasmissione burocratica, 
l'opposto di una tecnicistica Idea della profes
sionalità. 

IL LAVORO 
DELL'INTELLIGENZA 

Assumere e pnvilegiare il lavoro dell'intelli
genza e l'autonomia del pensiero femminile 
significa operare un totale nbaltamento della 
nostra collocazione nella scuola. Quale sia 
l'atteggiamento delle insegnanti nei confronti 
delta trasmissione di una cultura estranea fal
samente universale e neutra è un quesito su 
cui è necessario interrogarsi ancora. Infatti In 
tutti questi anni di impegno di movimento po
litico e culturale delle donne, la scuola non è 
stata luogo privilegiato per esperienze di un 
diverso rapporto tra donne, e con la struttura 
dei sapen Negli ultimi tempi si vanno invece 
moltiplicando progetti ed iniziative di donne 
sulla scuola rise ruotano intorno alla que
stione del sapere che si trasmette e che si 
elabora, ali orizzonte pedagogico, alla rela
zione fra donne e alla trasmissione del saperi 
delle donne ÀI centro di queste esperienze 
sta la costruzione di nuove relazioni pedago
giche capaci di spezzare la circolarità che le 
ga e rimanda modelli poveri di comportamen
to dalle insegnanti alle allieve Si prefigura la 
possibilità di proporre finalmente alle bambi
ne immagini di nfenmento femminili non su
balterne né svalonzzate, di elaborare nuove 
strategie didattiche e pratiche pedagogiche 
niente alla identificazione sessuale, capaci di 
offnre a bamhine e bambini il valore della 
differente appartenenza sessuale. 

UNA CONSAPEVOLE 
RELAZIONE TRA DONNE 

L'insegnamento e l'apprendimento nella 
scuola di maŝ a conoscono una degradazio
ne profonda Qdando proponiamo di fondare 
il nostro progetto di valorizzazione sulla rela
zione tra donne nella scuola, siamo consape
voli di indicare un percorso tutto da costruire. 
La scuola infatti è già un luogo di relazioni 
quotidiane tra donne, ma spesso segnate da 
quel senso di povertà a cui è legata I immagi
ne della scuola e detta docenza Assumere 
una responsabilità le une verso le altre, deci
dere di privilegiare rapporti e relazioni tra noi 
e quindi un gesto significativo in sé, espressi
vo di una diversa docenza, di una diversa pos
sibilità di esistere come donne, di elaborare 
progetti capaci di suscitare modificazioni 
concrete 

POST SCRIPTUM 
UN INCONTRO 
DI TIPO SPECIALE 

L'incontro con le insegnanti è stato per noi, 
donne comuniste, di tipo speciale È avvenuto 
nel corso del movimento e delle lotte dello 
scorso anno di cui esse sono state protagoni
ste per affermare il valore del loro lavoro ed 
una più ricca e qualificata professionalità E 
stato un incontro tra donne, cunose le une 
delle altre, curiose dei reciproci percorsi cul
turali e di vita dei reciproci progetti Donne 
animate dal desiderio di tessere la trama della 
propria forza e consapevoli della fatica che 
ciò comporta Abbiamo avuto conferma, in 
questo incontro, che la proposta politica detta 
nostra Carta i inerante la necessità di assu
mere una responsabilità verso noi stesse e le 
altre, e feconda per noi e per la società in cui 
viviamo Essa provoca conflitti e scompigli, è 
faticosa dal vivere ma è la sostanza della no
stra liberta ed il messaggio, finora inedito, che 
vogliamo comunicare e trasmettere alle più 
giovani La presenza di tante donne nella 
scuola, coscienti dell importanza del proprio 
lavoro, costituisce un'occasione straordinaria 
per modificare ed arricchire la struttura e la 

3uahtà delle conoscenze e dei saperi, 1 codici 
i comportamento, i modelli culturali Recu

perare la stona del genere femminile e rivede
re criticamente il sapere a partire dal ricono
scimento della dualità del genere umano, su
perare la trasmissione di un sapere e di mo
delli culturali incentrati sulla identificazione 
del maschile e del femminile in ruoli ngidi e 
immodificabili è questa l'istanza fondamenta
le che ci motrta, I idea forza del progetto che 
vogliamo tentare Da essa, deriva anche la 
possibilità di renderne più umane e significati
ve le relazioni che intercorrono tra le donne e 
gli uomini, liberando le une e gli altri dai ruoli 
codificati per costruire e scopare una nuova 
reciprocità, comunicazione ed insieme fare 
espenenza di una struttura della propna indi
vidualità più aperta e più ricca Una scuola, un 
sapere, un sistema di relazioni che garantisca 
I eguaglianza delle opportunità, offra a cia
scuno, uomo e donna, nel nspetto della sua 
individualità e stona, la possibilità di essere 
cittadino e cittadina del mondo, pienamente 
artefice della propna vita Ascoltare l'espe
rienza delle donne che fanno scuola, costrui
re una rete ampia di relazioni tra noi, scam
biarci espenenze, sapere, potere, avere la 
gioia e la forza di proporre, come vsnt'anni fa 
tece la scuola di Bnrbiana, un progetto, una 
speranza che è poi un impegno quotidiano 
cosi vi proponiamo e cosi noi assumiamo la 
«Lettera di una professoressa» 

Le donne della tettent 
femminile nazionale del M 

La lettera è tinponitole netta sua ver-
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